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ROVESCIATA NEL SANGUE LA DITTATURA DEL VIET NAM DEL SUD 


TjA «DELUSIONE» e le preoccupazioni manife¬ 
state da una parte della stampa italiana per lo 
svolgimento e le conclusioni del Congresso socia¬ 
liste non ; possono 1 essere .giudicate ‘ tutte come la 
espressione d’una montatura artificiale e strumen¬ 
tale, diretta a premere sulla Democrazia cristia¬ 
na e a persuaderla dell’insufficienza delle « garan¬ 
zie» offerte dal Partito socialista per procedere alla 
formazione d’un governo di centro-sinistra. . 

«Delusione» e preoccupazioni hanno in effetti 
una base reale. Lo svolgimento del Congresso so¬ 
cialista è stato assai diverso da quello che Nenni, e 
il gruppo dei suoi fedelissimi, avevano « promes- 
i so » o almeno « preannunziato » alla D.C. e ai grup*. 
pi dirigenti della grande ; borghesia capitalistica. 
Le sue conclusioni, che pure assicurano alla cor¬ 
rente « autonomista » un margine di maggioranza 
nel nuovo Comitato Centrale e forse a Nenni e al ; 
. gruppo dei suoi fedelissimi una risicata maggio- 
. ranza all’interno della corrente * « autonomista », 
rispecchiano in modo deformato la realtà congres- 
’ suale e la reale situazione del partito qual è emersa 
dal Congresso. Si può addirittura dire che se il Con¬ 
gresso non fosse stato prigioniero dell’antidemocra- ‘ 
tico sistema di votazioni legato alla rigida divisione 
dei delegati in correnti precostituite — e ciascuno 
. con mandato imperativo — si sarebbe forse assi- ! 
stito ad una nuova e più pertinente distribuzione 
dei rapporti di forza all’interno del partito. ; / 

Non c’è dubbio infatti che ciò che ha caratte- : 
rizzato i lavori del Congresso è stato il progres- ; 
sivo isolamento in cui è venuto a trovarsi l’oltran¬ 
zismo collaborazionista di Nenni, la sempre più fie- j 
; vole eco ai richiami anticomunisti, la sempre più 
chiara esigenza di collocare il problema dell’even-. 
’ tuale partecipazione ad una formazione governa- ! 
tiva di centro-sinistra su basi politiche e program- \ 
matiche meno equivoche di quelle proposte da 
Nenni e dal gruppo dei suoi fedelissimi. , 

Protagonisti del Congresso sono divenuti la si¬ 
nistra, i « lombardiani » e Pertini perchè si muove- : 
vano, sia ' pure su piani ben distinti, su posizioni ; 
assai diverse dà quelle di Nenni, e perchè in tutti j 
si manifestava ben viva, sia pure con accenti tutt’al- 
' tro che simili, la preoccupazione di non concepire : 
« l’incontro al vertice » con la D.C. come qualcosa 
' che debba avere, come suo possibile 1 prezzo, : la 
rottura del partito e lo scatenamento d’una lotta 
fratricida in seno al movimento operaio. 

I . COMMENTI « delusi » e preoccupati di tanta Ì 
parte della stampa italiana — cui s’accompagna il 
silenzio ermetico della Democrazia cristiana e del 
Popolo — se mostrano come queste cose non siano 
• sfuggite all’attenzione di quasi tutti i commenta¬ 
tori politici, confermano tuttavia la superficialità e 
la banalità degli schemi dai quali essi non riescono 
a liberarsi quando s’accostano alla realtà italiana.' 

Aiutati per la verità da Nenni e dal suo excursus 
storico sulle «occasioni perdute» nel passato dal 
Partito socialista, tutto si ridurrebbe, secondo co¬ 
storo, ad ; una nuova manifestazione delle « due 
anime» classiche del vecchio socialismo 'italiano, 
una delle quali sarebbe incapace, per organico mas¬ 
simalismo, di uscire da una posizione d’opposizione 
e protestataria e d’assumersi responsabilità di go¬ 
verno: dimentichi che, posto in questi termini, tale 
problema non esiste, da più lustri, per nessun set¬ 
tore del movimento operaio. , 

L’unico vantaggio che una simile superficiale e 
banale impostazione offre è che, nella sua stessa 
grossolanità, essa sottolinéa ancora di più ciò che 
i gruppi dirigenti della borghesia capitalistica s’at¬ 
tendono e pretendono dall’« incontro ». fra D.C. e 
PSI: vale a dire l’accettazione da parte del PSI d’un 
ruolo subalterno all’intemo dell’attuale sistema di 
potere e di governo, la sua, in una parola, saragat- 
tizzazione. Da questo punto di vista, non si possono 
considerare episodi marginali né la violenta rea¬ 
zione di Saragat contro Nenni ' per essere stato 
anch’egli — al termine del Congresso — costretto 
a rinnovare la condanna della scissione di Palazzo 
Barberini; né la fretta e l’imbarazzo con cui Nenni 
ha voluto rassicurare Saragat * che quelle parole 
egli era stato costretto a pronunciarle in uno stato, 
per dirla alla Moro, di necessità. 

INJ ESSUN commentatore politico ha avuto invece 
il coraggio di porsi il problema delle cause che 
hanno portato il 35. Congresso del PSI ad avere, 
malgrado Nenni, il tono che esso ha avuto. Fatto sta 
che se dei problemi reali del paese, deH’orientà- 
mento delle masse, delle reazioni delle masse di¬ 
nanzi al carattere assunto dal primo esperimento di 
centro-sinistra,, dei risultati del 28 aprile, delle 
scelte nette che ; gli stessi. sviluppi del processo 
economico impongono, s’è parlato al Congresso in 
misura insufficiente, e in modo quasi sempre indi¬ 
rètto, gli orientamenti e gli* umori che dal Con¬ 
gresso sono emersi non sono che Io specchio della 
situazione esistente nel paese, su scala internazio¬ 
nale, e, in questo quadro, nel movimento operaio 
del nostro e di altri paesi. . - 

• Nessun dubbio che la lotta per l’egemonia e per 
il potere sia arrivata a momenti e a scelte deci¬ 
sive: ma sopra tutto in Italia il movimento operaio 
c’è arrivato su tali posizioni di forza, in una situa¬ 
zione di tale crisi e disagio del vecchio ceto poli¬ 
tico dirìgente e in primo luogo del ceto dirigente 
d.c., che solo una preconcetta sfiducia, un intimo 
logorio morale e intellettuale, vecchiaia e stan¬ 
chezza, ' mancanza di solide prospettive ideali e 
politiche potrebbero indurre dei dirigenti respon- 

Mario Aliata 

* . ", » * 

(Segue in ultima pagina) 
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i / SAIGON — Un giovane vietnamita corre esultante lungo la via Pasteur.dopo la caduta dell’ultimo caposaldo diemista 
;ne| palazzo prudenziale. : , • : . - , (Telefoto AP - * l’Unità.) 
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Alla tesi ufficiale del suicidio si contrap¬ 
pone quella più verosimile dell'esecuzio¬ 
ne sommaria - Militari e civili filoame¬ 
ricani assumono il potere - 400 morti 
Dichiarazioni della signora Nhu 


TESSERAMENTO: 

in corso l'operazione 
« Quattro giornate » 
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SAIGON — Un soldato delle truppe ribelli nel salone del riceviménti del palazzo 
■ presidenziale. • • / • !- •' > . • ■ ' - - - - - ;. , ; .'(Telefoto AP-« l’Unità») 


Con l'ultimo Consiglio dei ministri 
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i 


fissioni 


Verso le 10 l'inizio delle trattative che si preve¬ 
dono difficili - Il PCI: favorevole alla proposta 
; dell'U.V. per la Val d'Aosta ■ > 


Dopodomani, secondo il ca¬ 
lendario prestabilito, avrà ini¬ 
zio ufficialmente la crisi di go¬ 
verno. Il consiglio dei ministri 
si riunirà per ascoltare una 
breve -relazione di Leone il 
quale annuncérà ‘la scadenza 
del proprio mandato. 11 presi¬ 
dente dimissionario si recherà 
poi al Quirinale, dove Segni 
— secondo la formula di ri¬ 
to — accetterà le dimissioni 
pregandolo di restare in ca¬ 
rica per il disbrigo dell’ordi¬ 
nària amministrazione. 

• Al più presto, a quanto si 
afferma, Segni affiderà l’inca¬ 
rico a Moro, dopo avere svol¬ 
to, nel giro di pochi giorni, le 
consultazioni. Le trattative po¬ 
litiche vere e proprie, tra Mo¬ 


ro e i segretari dei partiti del 
centrosinistra; dovrebbero aver 
inizio verso il 10-11 del mese. 
Le previsioni sull’andaménto 
della crisi, naturalmente, con¬ 
tinuano ad essere ispirate, in 
tutti gli ambienti, a molta cir¬ 
cospezione. La accoglienza ri¬ 
servata dagli ambienti «doró- 
tei >, e da) PSDI, al Congresso 
socialista non è tale, infatti, 
da lasciar ritenere che le trat¬ 
tative possano procedere e con¬ 
cludersi senza forti scontri e 
senza che, da parte de, non Si 
sia messa in opera una massic¬ 
cia pressione per riuscire a 
trasportare tutto il gruppo di¬ 
rigente del PSI sulle posizioni 
dei « collaborazionisti ad ogni 
costo >, che — come è noto — 


non sono esattamente le stes¬ 
se posizioni di Lombardi il 
quale, come nel passato, non 
potrà noh rivestire un ruolo 
importante nellà trattativa. 

Data la difficoltà dei nego¬ 
ziati, negli ambienti dorotei 
non si nasconde che, in caso 
di - fallimento l’alteniatìva pos¬ 
sa essere. più che le elezioni, 
jun ritìvio della soluzione di 
centrosinistra con la parteci¬ 
pazione « organica * del PSI. 
Si avrebbe cioè, o un nuovo 
« governo ponte >, formato da 
una / personalità tipo Leone, 
oppure — ed è il caso più pro- 

— • ** S ‘V> rn. f. 
; ’ • • ■ - ; . ■ . 

(Segue in ultima pagina) 


, . . ‘SAIGON, 2. 

Dopo mezza.. giornata di 
lotta violentissima, la ditta- 
j turà'di' Ngo Din Dièin é di 
suo .fratello Ngo Din Nhu è 
stata spazzata via,.'i due ti¬ 
ranni sonò morti e al loro 
posto si è insediato un grup¬ 
po di civili e di militari che 
per prima , cosa hanno prò. 
clamato la lóro volontà di 
collaborare strettamente con 
gli americani e di condurre 
a.fondo là lotta contro i par¬ 
tigiani del Vietcong. Se que¬ 
sti sono gli elementi sicuri, 
confuso è il quadro detrat¬ 
titele. situazione, incerte so¬ 
no le notizie circa la fine 
di Diem e di Nhu e impre¬ 
cise quella sulla formazione 
del nuovo governo provvi¬ 
sòrio ' che • aovrebbp essere 
presieduto dà Nguyen Ngoc 
Toc, già vice-presidente del 
Consigliò sótto - Ngo Diri 
Diem. Sécondo alcuni, cal¬ 
coli, i morti nella rivolta sa¬ 
rebbero . circa 400. Non ri¬ 
sulta che vi - siano . vittime 
fra gli stranieri. • 

Le circostanze della morte 
di Diem e di Nhu hanno 
avuto fino ad ora diverse 
versioni e probabilmente 
quella esatta. non vi. sarà 
tanto presto. Non vi è dub¬ 
bio che -i responsabili del 
colpo di stato avevano inte¬ 
resse a eliminare anche fisi¬ 
camente i dùe personaggi; 
altrettanto indubbio è che 
le ragioni di questo proce^- 
dimenta sommario imponga¬ 
no di mascherare col « sui¬ 
cidio* l’uccisione Sta di 
fatto' che. i ,due fratelli,-se¬ 
condo. il- primo annuncio, 
erano morti nèl bombardar 
mento'del "palazzo presiden-- 
ziale; poi fu .dett# che • si 
erano arresi'; successivamen¬ 
te che si . erano suicidati e. 
infine/ che.erano, stati uccisi 
dagli insorti.. - : 

Mentre la-giunta militare 
riaffermava nel tardo pome¬ 
riggio la tesi del suicidio, 
precisando che i due si era¬ 
no uccisi con colpi d’arma 
da fuòco alle 10,45 di sta¬ 
mane (3,45 ora italiana), ne¬ 
gli.ambienti militari di Sai-, 
gon si dichiarava che Diem 
e Nhu erano stati uccisi: ti 
avrebbero ammazzati solda¬ 
ti dei reparti insorti, mentre 
i due venivano trasferiti al 
Quartier generale di Sàigon 
a bordo di un automezzo co¬ 
razzalo. .Secondò • le . stesse 
fonti, ! i. due fratelli, .erano 
stati catturati mentre tenta¬ 
vano di nascondersi in uria 
chiesa ne] sobborgo di Cho- 
lon. Erano fuggiti dal palaz¬ 
zo presidenziale attraverso 
una galleria sotterranea, po. 
co prima che. l’edificio ve¬ 
nisse occupato dai fucilieri 
di mariria. - 

A Los Angeles, la signóra 
Nhu ha letto oggi alla stam¬ 
pa, con voce tremante per 
l'emozione, una dichiarazio¬ 
ne nella quale si afferma che 
c qualunque sia la sorte toc¬ 
cata alla sua famiglia, gli 


Stati Uniti ne sono compie-. ■ 
tamente responsabili ». La si- 
gnora'Nhri - seiribra non ave- ; 
ré àncora accettato come de¬ 
finitiva la notizia della mor- ■ 
te del marito e del cognato. 
Comunque, rifiuta la tesi 
del suicidio e dice: < Queste 
morti sono assassinii, com¬ 
messi col "beneplacito diret¬ 
to o indiretto del governo 
americano ». 7.-; ;. \ .■ 

- La battaglia si era iniziata 
alle • ore i 13,15 - > quando 
unità di marines ribelli 
avevano attaccato ‘i : co¬ 
mandi della polizia e del- . 
la marina. Contemporanea¬ 
mente entravano in azione ; 
diversi apparecchi che pren¬ 
devano di mira anche il pa¬ 
lazzi presidenziale. Dopo al¬ 
cune ore, quasi - tutti i co¬ 
mandi militari 1 di Saigon 
erano passati dalla parte de¬ 
gli : insórti. Solo al quartier 
generale dell’esercito e alla . 
Presidenza della repubblica. 
si aveva una resistenza ac¬ 
canita. Entravano allora in 
azione le artiglierie e i carri. 
armati. I cannoni sparavano 
a zero. A notte inoltrata, una 
tregua di tre ore: i generali 1 
ribelli offrono a Ngo Din ; 
Diem un * salvacondotto se. 
accetta di arrendersi. Jl dit-. 
tatore prigioniero rifiuta e la 
battàglia ' riprende furiosa. 
Il quartier generale dell’eser¬ 
cito viene ridotto ad un am¬ 
masso di macerie e gli asse¬ 
diati cessano il r combatti¬ 
mento. Poi è la volta del pa-' 
lazzo di Diem. La guardia 
presidenziale resiste, con ac¬ 
canimento. Artiglierie e can¬ 
noni sono collocati ai quat¬ 
tro Iati-del palazzo ed apro, 
no un fuoco infernale che si 
protrae per tre ore. Nelle 
prime incerte luci dell’alba, 
alle 6.37 del mattino, sul¬ 
le macerie, spunta ima ban¬ 
diera bianca. Il fuoco cessa. 

Pochi minuti dopo alcuni 
giornalisti sud - vietnamiti 
possono entrare nel j^Iazzo ! 
in rovina. Nessuna traccia 
di' Diem e di suo .fratello 
Nhu. Il silenzio Improvviso 
succeduto al tuono dei can¬ 
noni che per tutta la. notte 
ha riempito il cielo della cit.. 
tà-dice alla popolazione che 
la banda sanguinaria dei 
Diem è stata spazzata via e 
la gente si rovescia di colpo 
nelle strade, nelle piazze, 
corre urlando di gioia verso 
quello che fino a poche ore 
prima era stato l’odiato for¬ 
tilizio della dittatura. A que¬ 
sto punto bisogna dire che . 
la ràpida conclusione della 
prova di forza fra i generati 
ribelli e Diem è stata favo¬ 
rita dal fatto che quéàt’ulti- 
mo aveva dovuto allontana, 
re dalla capitale i « reparti 
speciali * fedelissimi al re¬ 
gime. Finanziati dagli ame¬ 
ricani. questi ccommandos» 

(Segue in ultima pagina) 
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Già migliaio 
i reclutati Es 

A Erto e Casso raggiunto lo stesso nu¬ 
mero di iscritti del 1963; nuovi com-. 
pagni prendono il posto di quelli per fri': 

' c - Il compagno Cappa, segretario della sezione del 
; PCI di Erto e Casso, i due paesi devastati dalla 
tragedia del Vajont, ha ieri telegrafato al compagno 
Togliatti comunicando che la sezione ha ritesserato i 
tutti i compagni del 1963. Il posto di alcuni compagni ■ 
deceduti nella sciagura è stato preso da giovani re- 
* clutati In questi giorni, che hanno inteso così rispon- . 

dere al vergognoso manifesto che la DC ha affisso 
' in questi giorni contro i comunisti. 

Ecco una notizia sulla quale invitiamo a riflettere .. 
quanti, onestamente, vogliono capire che cosa rap- ’ 
i presenta il partito comunista nel nostro paese, quali 
; radici profonde esso ha tra i lavoratori. Ma la stessa ■„ 
considerazione potrebbe trarre chiunque, in una di 
queste - quattro giornate » dedicate al tesseramento 
e reclutamento, si recasse In una delle innumerevoli ' 
sezioni dove affluiscono vecchi e nuovi compagni im- - 
■ pegnati in un largo dibattito politico e in un attento 
sforzo di organizzazione, per concludere rapidamente 
il tesseramento del 1964 e portare al partito migliaia 
di nuovi reclutati. ; ■ 

Ecco alcuni, primi risultati, che si aggiungono a 
quelli già pubblicati ieri: 

TORINO: i tesserati sono , giunti a 9744, di avi 
532 nuovi ' iscritti. Nel corso della giornata di ieri 
hanno raggiunto li 100'Ó le sezioni di Varisene, La 
Cassa, Robassomero, S. Maurizio, Noie Canavese, 
Coassolo. Balangere ha raggiunto il 120 % con 20 
, nuovi iscritti. Le cellule Olivetti hanno reclutato 9* 

!. iscritti, la Indes di Orbassano 8, la sezione di Niche¬ 
lino ha raggiunto ii 66 degli iscritti con 40 reclutati. 

BOLOGNA; decine di assemblee e tribune poli¬ 
tiche si stanno svolgendo nelle sezioni. Ecco alcuni 
' risultati: S. Giorgio di Piano 360 ritesserati e 9 re- ‘ 
clutati, Galliera 306 ritesserati e 2 reclutati, Pag- ' 
getto di S. Pietro 60 tesserati e 4 reclutati. . 

PADOVA; al cento ■ per cento • il tesseramento i 
: della cellula dei postelegrafonici. La sezione di Piaz- 
- zola ha raggiunto il 62 la sezione Camporese il 
65 *%> con venti nuovi iscritti. . ■ 

GENOVA; più di 2.000 compagni hanno già .rin- ' 
-novato la tessera; 55 sopo i nuovi'iscritti. Le cellula 
« ferrovieri » della sezione Bellucci e quella rfellMstf- 
' tufo di fisica della -sezione « Biscuola » hanno con- ■ 
segnato ieri la nuova tessera a tutti i compagni. . 

- "■ TRIESTE; la cellula dell’Arsenale Triestino, della ! 
Raffineria Aquila del gruppo Total, del Cantiere na¬ 
vale Giuliano San Giusto, dei comunali'di Muggla 

e di Trieste, dei Magazzini Generali e del Mercato - 
centrale, la prima sezione slovena dell’altipiano di 
Monrupino hanno raggiunto ieri il 100 % degli iscritti. 

PALERMO: una azione particolare di recluta- 

- mento viene condotta in direzione degli operai: al 
Cantiere Navale sono già state distribuite 120 tes- • 

’ sere; nel corso di assemblee tenute ieri sera tono 
; state distribuite 65 tessere a Piana degli Albanesi, 
'40 a San Cipirello, 150 a Misilmeri. 

' IMPERIA: la sezione Stenca Binon ha ritesserate 
ieri il 25 degli iscritti, la seconda cellula femml- . 
nife il 100 Tra le cellule aziendali vanno segna- 

(Segue in ultima pagina ): 
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L’Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Per Ravi i sindacati ribadiscono: revoca dei licenziamenti 

o revoca della concessione 


rui nn.irn rnrriftnnndente ne delle gallerie, dopo mani- predominante nell’industria 
-v v no F, festazioni e scioperi a carat- estrattiva, specie nella nostra 

kMA ■ \ GROSSETO, 2: j e re provinciale e regionale, provincia, dalle cui miniere 

' Dopo l’intimazione del pre- j e responsabilità stanno chia- viene estratto 1*80 per cento 
%M~" tore ai « sepolti vivi » di Ravi ramente nella piena assenza del prodotto piritifero nazio- 
— chiesta dal padrone della da par te della DC e del go- naie. 

’V -miniera — i sindacati si sono verno di una volontà politi- Il comitato di agitazione 
' riuniti questa mattina unita- C a, capace di imporre al pa- ha intanto annunciato che 

^ ; mente ad una rappresentan- drone una linea che tenga lunedì verrà effettuata una 

za del Comitato di agitazio- conto delle rivendicazioni «carovana» di macchine che 
ne. Al termine è stato emes- operaie ■ ' : v, ■ ■ deve portare la protesta dei 

so un comunicato nel quale g e a q Ues t 0 punto si è giun- minatori ravigiani a Firen- 
si condanna l’ingiustificata ti nella lotta di Ravi non è ze. La carovana, che ‘parti- 
VA intransigenza della Marchi e cer t 0 per co l P a dei lavora- rà da Ravi la mattina alle 
: . si riconferma che la ver- j or j. ma de u a Marchi e della ore 6 seguirà il seguente per- 
r&.-v tenza potrà risolversi previo Montecatini; 'all’andamento corso: Follonica, Venturina, 
VA'.- ritiro dei licenziamenti o con de n a vertenza, il monopolio Livorno, Pisa, San Giuliano, 

; ** revoca della concessione. ^ strettamente legato per il Lucca, Pescia, - Montecatini 
v, : « Le organizzazioni prò- f aRo c i le una volta revocata Terme. Pistoia, Prato, Firen* 

' segue il comunicato nten- j a concessione alla Marchi, ze, iPoggibonsi, Colle Valdel- 

|'.7 gono che qualsiasi intervento t eme s j possa infrangere un sa, Roccastrada, Ribolla, 

V/- '. esterno orientato a creare m-jncipio che potrebbe, sue- Ravi. 

alternative occupazionali agli cessivamente, ostacolare se- - ... 

.;:v. operai, potrà essere. giusta- r j amente i a sua posizione WOVanill rineffl 

jV; ’. • . mente apprezzato e valutato ' , s 

soltanto nel contesto del ne- ' 1 _ _ ___ ' 

~>7 , goziato per la definizione glo- . 

7- baie della vertenza ». I rap- . ' _ ' . ■ : 

ì&ìi -• presentanti sindacali hanno A lift ('rilYIPm 
mV ‘rivolto nuovamente il più 
p'.l: vivo elogio ai lavoratori di .• 
r ! ; • 1 Ravi e ai loro familiari per 

V l’alto spirito dimostrato nel- - I O O @0 - 

V;-{. la lotta intrapresa da circa ' WMm I ; 

r ^ due mesi in difesa del posto lll|7 Iff TIVf «1 W0 m ■ 

.1: di lavoro e si sono appellati IIIIJhlH Vii V V, 

. ai lavoratori della provincia ‘ ‘ • ' ' 

Tv'ì, e cittadinanza -perchè non 

'-aV facciano mancare il loro ap- f |#| • ' «• 

Ì «'."Sia,, hanno V i6 X I IlDH CllcItlS 

1 formulato un «pressante in- I OP.- 

/r . vito ai pubblici poteri per- V 

<77 ~ chè gli aiuti di solidarietà II 0A I !• 

. per le famiglie dei lavoratori M ^^ || 

pi dame ri te erogati ^ coloro DCllSI ’ wCIIOltl IflOClKI 

per i quali sono stati stan- ( . . .. - , 

- ziati ». • • ''V V.-;. . . , : 

Il comunicato precisa cioè ____ ' V là 

a chiaramente In * nnsizione • - - Un importante - proposta di 

<>; ■ * cmaramenie ja posizione • » legge è stata presentata alla 

V; V dei sindacati quale e stata . CaI £ era dai deD u ta ti comunisti 

sin dall’inizio della lotta; o Presentazione a Roma Scionti, Giulietta Fibbi, Lama. 

revoca del provvedimento O - Natta, Rossana Rossanda Ban- 

v - V * revoca della concessione. , . . fi. Seroni, Illuminati. Loperfi- 

i VA A, Non ci possono essere dubbi » DPItUMIMItKI do - Gior Sina Arìan Levi. Pic- 

sulla sua interpretazione, per O ciotto, Bronzuto. Dj Lorenzo, 

cui chi vuole veramente ren- all Berlinguer e De Polzer. Essa 

Y\ A- Hnr<:i conciliatore tra le nar- fi COlUrOHO prevede che. a partire dal pros- 

1 CO ^ C VVUIIVIIV simo anno scolastico (1964--65), 

ilÀft;-:-. ti, non può che tenerne conto. tutti i libri di testo e i materiali 

Tanto piu significativo ap- uGIIG IIQSCltC ** didattici occorrenti Der il dise- 

V-J/ pare il comunicato, alla luce ' gno. l'educazione musicale e le 

. . delle ultime posizioni assun- - , . „ applicazioni tecniche adottati 

«•••. • te dalla Marchi e dalla Ma- ■ Mercoledì 6 novembre alle da j Consigli dei professori nel- 


Iniziativa PCI 
per i libri gratis 
nella Scuola media 


Presentazione a Roma 

«Demografia 
e controllo 
delle nascite » , 


Un'importante * proposta ' di 
legge è stata presentata alla 
Camera dai deputati comunisti 
Scionti, Giulietta Fibbi, Lama. 
Natta, Rossana Rossanda Ban¬ 
fi. Seroni, Illuminati. Loperfi- 
do. Giorgina Arian Levi, Pic¬ 
ciotto, Bronzuto. Dj Lorenzo. 
Berlinguer e De Polzer. Essa 
prevede che. a partire dal pros¬ 
simo anno scolastico (1964-’65), 
tutti i libri di testo e i materiali 
didattici occorrenti Der il dise¬ 
gno. l'educazione musicale e le 


•/u'-' '• 

"i* iv/• ' 


delle ultime posizioni assun- - , . ' , applicazioni tecniche adottati 

te dalla Marchi e dalla Ma- • Mercoledì 6 novembre • alle da j Consigli dei professori nel- 
gistratura, con l’ordinanza di or c 1®. ne ì locali della Libre- la Scuola Media Unica per i 
sgombero. Non sì tratta cer- ria Einaudi, in via Vittorio Ve- ragazzi dagli 11 ai 14 anni ven¬ 
to di intransigenza sindacale neto 56-a, a Roma. Adriano ^funni °daìle ^cuoìè sTatali co- 
o di volontà da parte operaia Buzzati-Traverso. Benedetta Ga- me già avviene, del resto, nelle 
di i esasperare ulteriormente la66i Berla e Luigi Renato San- elementari. 

1 aspra vertenza (come qual- s0Qe pre6enteranno q . volume Giò . — rileva giustamente la 
cuno va cominciando a insi- v relazione che accotnpagn a la 

nuare), perchè al punto in Demografia e controllo delle na- p ropos t a d j legge — risponde 

cui sono giunte le cose, dopo scite di Vittoria Olivetti Berla ad un preciso obbligo costitu- 
due mesi di lotta unitaria, recentemente pubblicato dagli donale e ad una vivissima esi- 
dopo 38 giorni di occupalo- Editori Riuniti. >. K5? VfeL 

' ferma infatti che * l’istruzione 

- inferiore, impartita per almeno 

otto anni, è obbligatoria e gra- 

H .. .. ImmaIiIa tuita ma la «gratuità» non 

R COSO 9 IDpOlllO può essere limitata all'esenzio- 

_;_ ne da tasse d’iscrizione e di 

frequenza o dal pagamento del- 
— — ; * le pagelle. - - _ -, t 

_ ™ L'espansione scolastica, ohe 

® llll|lKll indica resistenza di una spinta 

A crescente delle masse popolari 

ad un elevamento culturale, la 
gratuità dei libri di testo final- 
'BA- mente riconosciuta e resa ope- 

. I? _ __, __ _JL J? rante per le scuole elementari. 

VIHA fi nlllVTOnI l'estensione deil'obbligo scola- 

■ ■■■V 11 • ■■■III IvUl Stico fino ai 14 anni e l’aumen- 

... to nel prezzo dei libri scolastici 

, pongono dunque l’esigenza di 

Ieri il Procuratore Giannantonio ha esa- provazione dell a proposta co- 

• • • •• monista. 

minato tutti gli elementi finora acquisiti me ^ 0 ° 

' - ■ ' - . • . - del PCI: - ; 

*-— l Nessun interrogatoria ieri , ARTICOLO 1 — Agli alunni 


| CNEN: pausa 

C fino a martedì 

Ieri il Procuratore Giannantonio ha esa- 
minato tutti gli elementi finora acquisiti 


S - ■ —--— Nessun interrogatorio ieri V« «i j- . 8 * 1 , atunn ‘ 

\ ‘ ' in relazione al «caso» Ippo* ° e l' a Scuola media statale ven- 

j-V lito. Il professore resta a casa ^ ono forniti gratuitamente i li- 

Firenze sua a disposizione dell'Auto- br « approvati annual- 

Ì'Y’V rità - giudiziaria; ì testimoni m . ? M?? V bnsig ^ io ^ profes- 

chiamati a spiegare particolari son dell Istituto secondo le nor- 
delle vicende del CNEN aspet- me vigenti ed il materiale di- 
ffv. limo¥1110 tano di andare a deporre da «attico per l'insegnamento del 

%V,-' martedì prossimo fino a tutta disegno, dell’educazione artisti- 

0aa || H _ la settimana; solo i periti con- e delle applicazioni tecniche. 

/■} SUIIO COeSISlcIlZII tabili e i giudici hanno conti- H ministro per la PI stabilirà. 

.. ’ ■ nuaio a lavorare. Ieri il Pro- con pn suo decreto, le norme 

luifitifH ' curatore generale Giannanto* relative al servizio di distrl- 
YJS.T- • pilvlllvll n jo. -.nsieme al dott Bruno che buzione. 

WL'- • msvw 0 affianca il dott Saviotti neUa ARTICOLO 2 - La distribu- 

. - FIRENZE. 2 indagine, si e trattenuto a lun- zione gratuita dei libri di testo 

6i è svolto questa sera al go nel suo ufficio per studiare e del materiale didattico di cui 
q'ly’- Circolo di cultura un interes- g|i elementi finora raccolti all'articolo orecedente, entra in 
ÙKf r- sante e serrato dibattito sul te- Gna n0 ? a ufficiosa — afcba- vigore a partire dall'anno sco- 


w 


Dibattito 
sulla coesistenza 
pacifica 


FIRENZE. 2 


*r^tv tale ». al quale hanno preso , lb( L d * “ a jL cert a i' ; e triennio della Scuola media. . 

m, rlia^l’upin del complesse, rapporto sulla ARTICOLO 3 — E' autorizza. 

l 0 " 0 ™. dcll Unitd, ton. Lucio gestione del CNEN pervenuto t3 Ì «scrizione in apposito capi- 
Libertim. direttore di àfowio a]la magistratura » E' la pri- ,oI ° del, ° «tato di prevteione 
y u ° v £- J< ;f n Dur - t : membro ma vcltn che sia pure in sede della spesa del ministero per 
del Conseil econotmque della ^ttìcicsa si mette in dubbio h PI della somma di L. 40 mi- 
CGT, Serge Mallet. del France attendibilità di tutte le con- bardi per l'esecuzione delle pre- 
■SKrf Observateur c Franz Marek, c i U e;on; cui è giunta | a rela- sen ti norme nel 1964-’65 e di 
‘ del settimanale austriaco Weg ziom» della commissione mini- L 50 miliardi negli anni suc- 
i ^ un Ziel. storiale di inchiesta. cessivi Alla copertura degli 

fr • Ha diretto il dibattito l'on Nei prossimi giorni awer- oneri derivanti dalla presente 
Ss Tristano Codignola ranno gl» interrogatori decìsivi legge si provvede mediante uti- 

As „ vTTnit* che dovrebbero toccare da vi- lizzo delle somme che reste- 

7dibattilo, sul quale l Unità cjn j anche . e res ponsabilità ranno disponibili oer la ridu- 
ritornerà estesamente nei pros- de , Ministero dell'Industria, fi- zione che si avrà nei comples- 
Jk simi giorni, è stato seguito da nora tenuto fuori da tutte le so degli oneri oredeterminati a 
V-un pubblico numerosissimo. inchieste carico deali stanziamenti stessi. 

» 


Icarico degli stanziamenti steesi. 
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Si avvicina 
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rari 
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150.000 elettori alle urne • Le rivendi¬ 
cazioni contadine e la linea della DC 


Dal nostro inviato - j 

. ..- • ; ■ BARI. 2. • 

Quattordici comuni delle 
province pugliesi ■ andranno 
nelle prossime due domeni¬ 
che alle urne per rinnovare 
i propri consìgli comunali: in 
tutto centocinquantamila elet¬ 
tori del retroterra contadino, 
da Maglie e Tricase, nel bas¬ 
so Salento, a Lucerà e Sàn 
Ferdinando, nel Tavoliere: in 
provincia di Bari, nella pia¬ 
nura premurgiana, vanno al¬ 
le urne Andria, Bisceglie e 
Terlizzì . poi ancora Gioia del 
Colle e Turi. • - ‘ - - 

Anche se non si trattò, dun - 
que, di una grossa aliquota 
di comuni, queste due sca¬ 
denze - elettorali assumono 
una particolare importanza e 
perché investono il mondo 
contadino — dalle zòne di 
sviluppo dell'azienda capita¬ 
listica a quelle dove è anco¬ 
ra enormemente preponde¬ 
rante la colonia — c perché 
sono una prima verifica del 
voto del 28 aprile, anche se 
qui pesano ancora sul voto 
amministrativo cento ■carat¬ 
terizzazioni particolari.'tnuni- 
cipalistiche, che lo fanno di¬ 
verso dal voto politico. 

Siamo stati nei giorni scor¬ 
si in giro per i comuni del 
barese , fermandoci dove gli 
scheletri dei palchi e gli stri¬ 
scioni un po’ scoloriti del 
28 aprile (con l ’aagiunta di 1 
quelli delle varie liste locali 
piene di torri e di orologi) 
annunziavano la vigilia elet¬ 
torale: ad Andria, a Bisceglie, 
a Terlizzi. Abbiamo coscien¬ 
ziosamente : riempito • di ap¬ 
punti il nostro quadernetto, 
elencando scandali e inadem¬ 
pienze democristiane, prime' 
pietre fasulle e favoritismi;, 
potremmo certo — riportando 
un episodio dietro l’altro . — 
riempire una pagina di gì or-, 
naie. E la tentazione è for¬ 
te; quella di raccontare per J 
esempio comè per quattro o 
cinque ■ volte nel corso del 
nostro viaggio ci si sia para¬ 
fa davanti la ferrovia-fanta¬ 
sma Bari-Barletta, una ferro¬ 
via che non c’è, non ha mai 
funzionato eppure ha , già 
pronti passaggi a livello, bi¬ 
nari, caselli'ferroviari, tutto, 
da molti anni a questa parte. 
Ideata dai fascisti nel '28, 

‘ la Bari-Barletta è stata rego¬ 
larmente inaugurata ad ogni 
campagna elettorale e resta 
ancora memorabile il giorno 
in cui il senatore Jannuzzi 

— col cappello rosso in te¬ 
sta — diede il primo annun¬ 
zio che tutto era pronto per 
il viaggio inaugurale < - 

Ma ormai la cronaca delle 
inadempienze de fa parte del 
paesaggio .«sempre uguale * 

. del Mezzogiorno, .di quella 
arretrata . condizione delle 
. strutture civili che appare coy 
me un dato permanente agli 
occhi ■ del visitatore che ab¬ 
bandoni la bella strada co¬ 
stiera per ■ spingersi - all’in¬ 
terno. Appena si approfondi¬ 
sca l'indagine però — discu¬ 
tendo nelle sezioni affollate, 
o ai tavoli d’un bar, o in un 
angolo della piazza assoluta 

— ci si accorge che lo scon¬ 
tro effettivo, drammatico tal¬ 
volta — nei momenti, per 
esempio , delle grandi mani¬ 
festazioni di massa contadi¬ 
ne — non è fra chi non fa e 
chi vorrebbe che qualcosa ef¬ 
fettivamente si facesse, ma 
fra due — anzi tre — linee, 
fra due — anzi tre — pro¬ 
spettine offerte alla Puglia e 
in particolare al suo retro¬ 
terra contadino. ^ 

: - Ciò è apparso chiaro, per 
esempio, durante la recente 
conferenza ~ agraria di ' Bari 
nel corno della quale si sono 
scontrate la linea della destra 

— ben presente all’interno 

della DC —, quella « moro¬ 
tea * dei tecnici dell’Ente Pu¬ 
glia e di altri personaggi del 
partito di governo e quella 
delle organizzazioni unitarie 
dei contadini. ; •. . ; 

« Lasciateci fare — hanpo 
detto i gruppi della destra 
agraria — la crisi dell'agri¬ 
coltura si risolve secondo leg¬ 
gi eterne: aumentando i prez¬ 
zi del prodotto e diminuendo 
i salari. Perciò fate tornare 
almeno una parte degli emi¬ 
grati e obbligateli al loro de¬ 
stino di ■ sempre nei paesi; 
inoltre non toccate i contratti 
di 'Colonia e aprite ancor più 
la borsa del piano verde ». 

.. « Concentriamo gli sforzi 

— hanno detto i • tecnici » — 
su una più limitata zona di 
coltivazione intensiva, dicia¬ 
mo 70.000 ettari sui 400.000 
coltivabili, puntiamo II tutti i 
contributi per lo sviluppo del¬ 
la moderna azienda capitali¬ 
stica e abbandoniamo il resto, 
cioè le Murge e la fossa pre¬ 
murgiana, al suo destino ». 

Di fronte a queste posi¬ 
zioni i contadini rivendicano, 
nella prospettica della rifor¬ 
ma agraria generale, la liqui¬ 
dazione dei contratti abnor¬ 
mi, lo sviluppo dell’azienda 
contadina associata e la modi¬ 
fica delle attuali strutture di 
mercato, la creazione di indu¬ 
strie di trasformazione dei 
prodotti, una radicale rifor¬ 


ma assistenziale e previden¬ 
ziale per gli addetti all'agri¬ 
coltura. una riforma della fi¬ 
nanza locale che preveda la 
esenzione delle aziende colti¬ 
vatrici dirette e delle piccole 
proprietà'. . 

E’ evidente che la lotta am¬ 
ministrativa nei grandi comu¬ 
ni contadini è momento es¬ 
senziale della lotta per le tra¬ 
sformazioni in agricoltura, per 
la realizzazione dell’ima o 
dell’altra di queste linee. Lo 
vedono i d.c. che hanno im¬ 
pennato tutte le loro forze 
nella battaglia (ad Andria ca¬ 
polista d.c. è il sen. Jannuzzi, 
a Lucerà l'ex sottosegretario 
Di Giovine, a Castellando lo 
on. Semeraro. ecc.). lo vedo¬ 
no i gruppi agrari di destra 
che si schierano in liste ami¬ 
che-nemiche della D.C dove 
non abbiano aoufo la possibi¬ 
lità di caratterizzare appieno 
le liste scudocrociate (c già 
contrattano le future maggio¬ 
ranze!; lo vedono, d’altra par¬ 
te. i braccianti, i contadini, le 
forze popolari. , > * ■'% 

Premessa delta generale bat¬ 
taglia del pròssimo anno, le 
lotte amministrative in corso 
vedono insomma di fronte due 
concezioni profondamente di- 
t'erse della attività, dei com¬ 
piti. del posto del comune nel¬ 
la vita à’ogni centro abitato. 
Quella conservatrice — per fa 
quale il comune è centro di 
assistenza e di raccolta di tas- . 
se. .motóre di limitate opere 
pubbliche — sulla quale sono 
» arroccate » sia le destre sia 
gli esponenti « ufficiali » della 
DC (con un aggiornamento 
che fà del comune uno stru¬ 
mento primario della penetra¬ 
zione monopolistica alla quale 
vengono offerti inconcepibili 
.privilegi in opere pubbliche, 
ecc.) e quella del movimento 
operaio che vuole affermare la 
funzione, del. comune . come 
istanza défnpàratica di èfabo- 
razibne e di aztope per' fina 
programmazióne ,? • economica 
regionale, centro ^.dècisiona- 
le » nella politica degli.investi¬ 
menti e non distributore di 
fondi locali e dello stato per 
preparare - le « zone Idi r at¬ 
terraggio » per il monopolio 
industriale. ■ 

• La bandiera dei lavoratori 
sui balconi degli antichi pa¬ 
lazzi comunali di 'Andria. di 
Bisceglie. di Lucerà, di Ma¬ 
glie significherebbe la vittoria 
di questa nuova concezione, 
un deciso passo, in avanti — 
che è indubbiamente maturo 
nelle coscienze di un .grande 
schieramento di elettori — 
nella lotta per l’autogoverno 
delle popolazioni. Y 

7 ‘ Aldo De Jaco 


■ Martedì sciopero 
nell'industria 
AA delle carni;A 

" Martedì 5 novembre avrà 
• inizio il secondo sciopero di 
48 ore nell'industria delle 
conserve animali (carni in 
scatola, carni - insaccate, 
ecc...}. il primo sciopero, 
promosso da tutti i sinda¬ 
cati, ha avuto un esito to¬ 
talmente positivo ma la 
Confindustria continua - a 
mantenere le pregiudiziali 
al rinnovamento dei con¬ 
tratto, pregiudiziali che so¬ 
no tanto più assurde in 
. quanto vengono presentate 
i in un settore in pieno svi¬ 
luppo. Il ministero del. La¬ 
voro, da parte tua, ha con¬ 
vocato le parti per il gior- 
-no 8 novembre ma i sin¬ 
dacati degli alimentaristi 
hanno confermato lo scio¬ 
pero di due giorni. 


dei chimici 

Il Direttivo FILCEP-CGIL riunito per 
elaborare le richieste 


* Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2. 

j Ora tocca ai chimici. Il lo¬ 
ro compito — e così quello dei 
tessili anch’essi impegnati nel¬ 
la preparazione della ' lotta 
contrattuale - - è quello di 
« passare *> attraverso la brec¬ 
cia aperta dai metallurgici nel 
febbraio scorso. Ma « passare » 
non vuol dire conquistare un 
contratto che sì limiti a com¬ 
prendere le conquiste che han¬ 
no dato importanza .« storica », 
alla battaglia che ha dominato 
la vita sindacale dello scorso 
anno: « passare *» — come é 
stato efficacemente detto sta¬ 
mane dal compagno Claudio 
Pontacolone nella relazione in¬ 
troduttiva al Direttivo nazio¬ 
nale della FILCEP-CGIL - 
vuol dire utilizzare la « brec¬ 
cia >» per andare avanti, miglio¬ 
rare quei risultati, superare ii 
« tetto » raggiunto dai metallur¬ 
gici nell’unico modo possibile, 
che è quello.di conquistare un 
contratto che prevèda ;soluzio¬ 
ni salariali e normative stret¬ 
tamente connesse alla partico¬ 
lare realtà del settore chimico. 

IL discorso va cioè posto su 
quello che è tipico, caratteri¬ 
stico della condizione di un 
operaio che lavora in uno dei 


Sabato 9 
paralisi. 
delle attività :; 

commerciali 

Lo sciopero del 9 novem¬ 
bre nel settore commerciale 
si tradurrà in una paralisi 
di tutte le attività mercan¬ 
tili^ In una nota del sinda¬ 
cato CGIL,.infatti, si preci¬ 
sa che vi parteciperà il per¬ 
sonale dipendente di tutte 
le aziende, , grosaiste e deL 
taglienti, compreso il set¬ 
tore alimentare: rimarran¬ 
no chiusi, in pratica, tutti i 
negozi di alimentari, misti, 
macellerie, prodotti delia 
pesca, e ortofrutticoli con¬ 
dotti da dipendenti, l'mer¬ 
cati generali e tutti i - di¬ 
stributori di merci d'uso 
(dall’abbigliamento agli 
elettrodomestici) rimarran¬ 
no anch’easi chiusi. Infine, 
|o sciopero si attuerà presso 
i grossisti di medicinali, le 
agenzie e uffici di viaggio, i 
grandi magazzini. 

L’ampiezza di questa azio¬ 
ne sindacale — che po¬ 
trebbe ripetersi nei giorni 
successivi — è stata provo¬ 
cata dall’atteggiaménto del¬ 
la Confeommercio la quale 
nega, in via di principio, la 
contrattazione articolata 
per settori, . provincia , e 
azienda 

-La preparazione > dello 
sciopero ha registrato fin 
dalla proclamazione, ' uno 
stato di tensione. I lavora¬ 
tori hanno attuato sponta¬ 
nee fermate di lavoro alla 
UPIM di Roma-Appia, a 
Palermo e • Catania. Nelle 
grandi aziende monopolisti¬ 
che, Rinascente e Stantìa 
in particolare, si rinnova 
invece l’azione dì intimi- 
dazione dei dipendenti sia 
con interventi sulle persone 
che con vaghe minacce di 
licenziamento. I - grandi 
magazzini, inoltre, si pre¬ 
parano a organizzare il,cru¬ 
miraggio trasferendo lavo¬ 
ratori da un centro all’al¬ 
tro. . 


Palermo 


In novembre 


Grave lutto 

-'z : v * »«*•*» 

del compagno 
La Torre 


-- PALERMO, 2 

Un gravissimo lutto ha colpi¬ 
to il compagno on. Pio La Tor¬ 
re, membro del CC e segreta¬ 
rio regionale del PCI in Sici¬ 
lia, con la morte del padre, si¬ 
gnor Filippo, avvenuta stama¬ 
ni, poco dopo l’alba. ... 

: Il padre del nostro compagno 
aveva 80 anni ed era stato col¬ 
pito. dieci giorni • fa, da una 
grave forma di paresi. Dopo una 
lenta e dolorosa agonia, la for¬ 
te fibra di Filippo La Torre 
ha purtroppo ceduto. 

I funerali dell’estinto avran¬ 
no luogo domattina alle ore 10. 
• Al compagno La Torre", ai 
fratelli e a tutti i familiari, 
giungano in questo triste mo¬ 
mento le profonde ed affettuo¬ 
se condoglianze dei comunisti 
siciliani e dell’Unifd- 


A Palermo 
l'assemblea 
delle Province 

PALERMO. 2. 

■ Dal 10 al 13 novembre si 
svolgerà a Palermo la XXI As¬ 
semblea generale ordinaria del¬ 
le Province d’Italia. 

Saranno tenute le seguenti 
relazioni: 

1) «La Provincia e l’ordi¬ 
namento regionale >• dal prof. 
Giuseppe Grosso; 

2) «Comune e ' Provincia 
nella politica di sviluppo» dal-' 
l'ing. Alfredo Carpeggiani, dal- 
l'avv. Adrio Casati e dal dott 
Nicola Signorello: 

3) «Finanza locale» dall’ing. 
Bruno Marton; 

4) « L'azione della Provin¬ 
cia per la salute pubblica e 
l'assistenza» dall’aw. Diodato 
Carbone e dall’aw. Virgilio 
Lazzeroni. - 

La cerimonia d'apertura avrà 
luogo al Teatro Massimo 




l'aumento 
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E' previsto anche l'agganciamento im¬ 
mediato all'ultima retribuzione perce¬ 
pita - Nessun aumento dei contributi 


settori più moderni, più tec¬ 
nicamente avanzati, di più ricca 
e sicura prospettiva dell’indu¬ 
stria italiana, ma che è caratte¬ 
rizzato dall'esistenza di un li¬ 
vello salariale assolutamente 
basso (un vecchio contratto 
prevede minimi per i mano¬ 
vali comuni che vanno dalle 
31 alle 39 mila lire mensili!), 
dalla presenza di « premi di 
rendimento» che oscillano fra 
il 12 ed il 18%. dall’inesistenza 
dei cottimi, dal peso che han¬ 
no. per esempio, i problemi 
connessi alle lavorazioni noci¬ 
ve e pericolose, '-ve- 
• « Fare come i metailurgici » 
vuol dire allora, per i lavora¬ 
tori chimici — così come per 
i tessili — ricavare dalle reali 
condizioni di vita e di lavoro 
un programma rivendicativo 
concreto attorno aL quale dar 
battaglia per la conquista di 
un contratto nuovo e moderno, 
che apra la strada ad una pro¬ 
fonda modificazione della con¬ 
dizione operaia. 

A conclusione.di un lungo di¬ 
battito che ha investito l’intera 
categoria, il direttivo della 
FILCEP definirà entro domani 
la' piattaforma per la lotta con¬ 
trattuale. Il compagno Ponta*- 
coione ne ha cosi riassunto le 
principali caratteristiche: 

1) Netti aumenti salariali 
da conseguire non solo attra¬ 
verso un deciso salto in aventi 
dei minimi 1 contrattuali, ma 
con una nuova classificazione 
delle categorie basata su una 
precisa - esemplificazione ela¬ 
borata a livello • di fabbrica 
con un nuovo, congegno per gli 
scatti di anzianità, con un netto 
aumento — infine — deli’in- 
dennità per i turnisti. 

•;: 2> Rinvio alla contrattazio¬ 
ne aziendale delle seguenti ma- 
tepeP r * ’ 

a) premio di produzione 
collegato al rendimento (sen¬ 
za alcuna limitazione per la 
base dì partenza); ;• 

> b) nocività (per salvaguar¬ 
dare effettivamente la vita e 
la splute del lavoratore e non 
solo per ottenere l'aumento 
delle relative indennità); 

, c) cottimi e lavorazioni a 
catena o a flusso continuo (par¬ 
ticolarmente importante per i 
farmaceutici); - 

d) voci annuali della re¬ 
tribuzione -(14* mensilità, ecc.). 

Le altre rivendicazioni ri¬ 
guardano la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a 42 ore, il rico¬ 
noscimento dei diritti sindacali 
nella fabbrica, la parificazione 
dei trattamenti normativi degli 
operai e degli intermedi a quel¬ 
la degli impiegati. . - . 

- Ci sono le condizioni per 
strappare al padronato un con¬ 
tratto di così importanti con¬ 
tenuti rinnovatori? Pontaco¬ 
lone ha affermato che queste 
possibilità esistono e questa af¬ 
fermazione è stata ampiamente 
confermata nel dibattito. Ri¬ 
spetto alla vigilia contrattuale 
del '61 vi sono infatti da regi¬ 
strare due novità: l’accresciu¬ 
ta combattività della categoria 
(che giunge alla battaglia con¬ 
trattuale dopo aver investito 
nelle lotte di azienda e di set¬ 
tore i gruppi fondamentali 
dell'industria chimica, incomin¬ 
ciando con la Montecatini) e il 
particolare tipo di unità sin¬ 
dacale raggiunto soprattutto in 
questo ultimo anno. 

Come si ricorderà, l'ultima 
lotta contrattuale dei chimici 
si chiuse con la firma di un 
accordo separato. Oggi la si¬ 
tuazione è radicalmente muta¬ 
ta: CGIL. CISL é UIL hanno 
condotto insieme importanti 
lotte unitarie e si accingono 
ora ad incontrarsi per raggiun¬ 
gere. prima della presentazio¬ 
ne delle richieste, la massima 
unificazione possibile. Certo si 
tratta di unità che ha ancora 
larghe zone di vuoto (non è 
possibile, per esempio, allarga¬ 
re all’UIL il giudizio che è pos¬ 
sibile esprimere sulla CISL), 
ma esistono tutte le condizioni 
per portare a nuovi livelli, nel 
corso della lotta, l'unità dei 
chimici. 

L’unità sarà del resto il fat¬ 
tore decisivo. Si tratta, infatti, 
di piegare un padronato che 
— come dimostrano le posizio¬ 
ni intransigenti assunte ncila 
vertenza Montecatini o in quel¬ 
la degli edili — è fortemente 
attestato all’attacco per ottene¬ 
re il blocco salariale. Facendo 
proprie le linee del governatore 
della Banca d'Italia, anche gli 
industriali chimici parlano in¬ 
fatti di « difficoltà » e cercano 
di far credere che ulteriori 
aumenti salariali non farebbe¬ 
ro che provocare altri rialzi 
dei prezzi. 

Mentre invece, pochi giorni 
or sono, una fonte certamente 
non sospetta, il confindustriale 
24 Ore, documentava che l'in¬ 
dustria chimica - si trova in 
una fase di dinamica espansiva 
particolarmente accentuata »; e 
prevedeva, fra il 1963 ed il 
1966, l’aumento di 30 000 unità 
nell’occupazione, di 150 mi¬ 
liardi negli investimenti, e in¬ 
fine. del 25% nella produzione. 


La segreteria della CGIL — 
informa un comunicato — sul¬ 
la base delle indicazioni fornite 
dal comitato esecutivo confe¬ 
derale e a conclusione di ripe¬ 
tuti esami sul problema del 
pensionamento, ha approvato il 
testo definitivo di una propo¬ 
sta di legge che verrà presen¬ 
tata nei prossimi giorni al Par¬ 
lamento. Il progetto prevede 
l’adeguamento del trattamento 
ai pensionati dell'lNPS, e la 
riforma del pensionamento per 
tutti i lavoratori dipendenti 
iscritti alla assicurazione obbli¬ 
gatoria per le pensioni. 

I miglioramenti proposti per 
gli attuali pensionati consisto¬ 
no: 1) nell’aumento del 30 per 
cento delle pensioni in atto; 
2) - nell’unificazione e nell’ele¬ 
vazione a L. 20.000 mensili dei 
minimi di pensione; 3) nell'au¬ 
mento delle quote di pensione 
per i superstiti. La proposta di 
legge della CGIL prevede che 
le nuove pensioni di vecchiaia 
siano direttamente commisura¬ 
te alla anzianità assicurativa ed 
alla retribuzione percepita dal 
lavoratore nell’ultimo anno di 
occupazione, in modo da fearan. 
tire ai lavoratori con 40 anni 
di attività, una pensione pari 
al 90 per cento della retribu¬ 
zione: viene inoltre stabilito che 
le pensioni di invalidità siano 
pari al 70 per cento della re¬ 
tribuzione. 

i - La proposta di legge stabili¬ 
sce inoltre, per tutti i pensio¬ 
nati. attuali e futuri, l’esten¬ 
sione degli assegni familiari 
nelle stesse misure dei lavora¬ 
tori occupati, e l’adeguamento 
annuale di tutte le n ensioni alle 


variazioni dell’indice dei salari 
dei lavoratori dell’industria. In 
modo da garantire non solo la 
conservazione del potere di ac¬ 
quisto delle stesse, ma di far 
beneficiare i pensionati del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
economiche generale del Paese. 

Il complesso delle norme ri¬ 
guarda tutti i lavoratori dipen¬ 
denti. compresi i coloni ed i 
mezzadri. La maggiore spesa 
prevista non comporta aumenti 
dei contributi a carico dei la¬ 
voratori e dei datori di lavoro, 
in quanto gli avanzi di gestione 
e le riserve dell’assicurazione 
pensione, consentono dì coprir¬ 
la largamente per i prossimi 
anni. Per gli stessi motivi è an¬ 
che possibile contehere in limiti 
ridotti, e graduare nel tempo, 
a partire dall’esercizio finanzia¬ 
rio 1964-65. il maggior contri¬ 
buto richiesto allo Stato. Fatto 
questo tanto n«ù importante per¬ 
ché i miglioramenti proposti 
dovrebbero decorrere dal pri¬ 
mo gennaio 1964. 

! La proposta di legge è stata 
elaborata tenendo nel dovuto 
conto le decisioni della Com¬ 
missione ministeriale per la 
riforma del pensionamento e 
delle conclusioni del CNEL re¬ 
lative alla riforma previden¬ 
ziale. L’iniziativa della CGIL, 
interpretando le esigenze dei 
pensionati e dei lavoratori, cor¬ 
risponde chiaramente alla de¬ 
cisione del Parlamento italiano, 
che nel 1962 stabilì per legge 
l’urgenza di provvedere alla ri¬ 
forma del pensionamento, come 
awio di quella più generale 
della previdenza. 
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...via al 

SUPERCKA *H 

A scopo violentemente propagandistico, per un sempre 
maggior allargamento delle vendite, il SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con un gruppo di 
BRANDI INDUSTRIE, per il lancio sul mercato 
di diverse migliaia di arredamenti a prezzo eccezio¬ 
nalmente basso. 

L’iniziativa, che non ha precedenti nel campo del mobile 
italiano, si terrà esclusivamente dal 5 al 20 Novembre. 

La manifestazione "SUPERCASA” SUPERMERCATO 
MOBILI comprenderà cucine, salotti, soggiorni, came¬ 
re, guardaroba, tinelli, ecc. 

Importante: per una parte di ambienti sarà :ospesa lo 
vendita all’esaurimento delle scorte. ' 

Anche per questa manifestazione verranno mantenule le 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vendita rateale. 

SUPERMERCATO MOBILI 


ROMA - NAPOLI 


BOLOGNA 




IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPEEMEABHJ K, NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. > QUELLE RITENUTE . MIGLIORI: 

; «NAILON» ai «TERITAL» RROMATOCE 


solo 


L. SORELLI - VIA COLA DI RIENZO, 161 
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Fine di una 


sanguinaria 


Il nostro inviato alla sezione «Stella» 
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« ...Un uomo con una mentalità da mandarino, che 
considera lo libertà civili un lusso inammissibile c 
governa il paese come un feudo di famiglia... Il capo di 
un sistema inefficiente e corrotto, lontano dal suo 
popolo quanto poteva esserlo un governatore generale 
francese; tentar di parlare con lui, dice un alto funzio¬ 
nario, è come versare acqua su una roccia: non assorbe 
nulla... ». Questo il ritratto che un inviato del settimanale 
americano Time tracciava di Ngo Din Diem, nell’aprile 
1961. Altri ce lo aveva descritto, attraverso gli anni, 
come « il più isolato dei dittatori », un « fanatico », un 
« autocrate ». Un’unanimità di giudizi che, a rileggerli, 
impressiona, ma che non ha impedito a Diem di rap¬ 
presentare nel Viet Nam del sud il cosiddetto mondo 

libero per quasi un decennio. . 

Chi aveva dato a Diem l’investitura? Perchè? Quali 
forze lo aiutarono ad arroccarsi al potere? , 

Aristocratico, terzogenito di un mandarino « di prima ' 
classe » che era stato ciambellano imperiale sotto l’oc¬ 
cupazione francese, ex-seminarista divenuto funzionario.. 
statale ma nostalgico dei voti (aveva mantenuto quello : 
di castità), Ngo Din Diem era una figura relativamente 
di secondo piano allorché, nel giugno 1954, l’imperatore 
Bao Dai lo chiamò al governo. Si sapeva di lui che 
era un nazionalista, nel senso anti-francese della parola, 
e un anticomunista arrabbiato, al punto che aveva re¬ 
spinto nel primo dopoguerra, l’invito di Ho Chi Min a 
far parte di un governo di coalizione nazionale. Queste 
due doti fecero di lui l’uomo del momento. 

Quattro settimane dopo, infatti, l’URSS, la Cina, la 
Francia e la Gran Bretagna firmavano a Ginevra l’ac- ■ 
cordo per una soluzione pacifica in Indocina, che per. 
il Viet Nam prevedeva la fissazione di un confine j 
provvisorio al 17. parallelo e la convocazione, a breve 
scadenza, di libere elezioni per la riunificazione nazio- ■ 
naie. John Foster Dulles, che rappresentava gli Stati 
Uniti, si rifiutò di firmare. U Dipartimento di Stato ! 
aveva un suo programma per il Viet Nam, ai termini ’’ 
del quale il 17. parallelo doveva diventare un confine 
• definitivo e l’imperialismo americano installarsi nel sud. 
soppiantando i francesi, nel supremo interesse della 
strategia di guerra fredda. ’ ■ 

Ngo Din Diem fu l’interprete di questa politica, con 
la quale seppe identificarsi fino al fanatismo. In breve . 
tempo spazzò via, manti militari, le diverse sette che si 
1 erano fatte strumento dell’influenza francese, e lo stesso , 
Bao Dai. Respinse seccamente l’invito, rivoltogli ' da 
Hanoi, di nominare i suoi delegati alla conferenza per 
l’unificazione; anzi, per render ■ chiara la sua totale. 
avversione agli accordi di Ginevra, mobilitò la sbirraglia 
contro la sede della Commissione internazionale di 
controllo. Diede quindi inizio ad un sistematico rastrel¬ 
lamento dei quadri della resistenza anti-colonialista e 
alla loro eliminazione fisica, nelle carceri e nei campi- 
di concentramento: in un anno, 1.202 uccisi, 4.231 feriti, 1 
25 mila imprigionati. 

: Alla fine del ’56, il Viet Nam del Sud era divenuto 
un paese in cui, come scrisse l’E' | *nrc. < fs. « i proiettili di 
rivoltella impongono silenzio a chiunque apra la bocca 
contro gli americani ». Uiem si uua soliamo uei suoi 
familiari: il fratello Thuc, arcivescovo di Huè, il fratello ! 
Ngo Din Nhu, capo di una feroce polizia noU come 
« il governo invisibile » e leader del « Partito del lavoro 
e della persona umana »; la collerica e malvagia moglie 
di quest’ultimo, che, citiamo ancora da Time, ha « una 
parte decisiva negli affari economici dello Stato ». Una 
missione americana funziona a Saigon e con i dollari 
degli Stati Uniti è sUto messo su un esercito di 150 mila “ 
uomini, modernamente armato ed equipaggiato. Diem 
è metodico e implacabile. L’intera popolazione è stata 
divisa in tre categorie: nella prima (A) sono i « citta¬ 
dini illegali », ex-membri della resistenza o fautori degli 
accordi di Ginevra; nella seconda (B) i «semilegali», 
parenti o amici dei primi, nella terza (C) i « legali », 
ligi al regime. ; -* * : • 

« Ci imporU poco — proclama Ngo Din Nhu il 27 
marzo 1958, al congresso del suo partito — se il popolo 
ci ama o ci odia ». E, in realtà, dalla repressione alla 
guerra civile, il passo è breve. Ai primi del ’59, il • 
regime proclama lo « stato . di guerra », sotto » cui 
imperio le più elementari leggi umane possono essere 
messe & tacere, i contadini ridotti al lavoro forzato 
(Diem ha « riscoperto » i metodi deiramministrazione , 
imperiale: nelle così dette « aree di prosperità », e i ra¬ 
strellamenti estendersi « a macchia d’olio ». Si arriverà , 
tra poco ai « villaggi strategici », cintati, all’interno dei j 
quali l’esercito e le milizie anticomuniste contano di ? 
isolare la popolazione e di costringerla al lavoro, al 
riparo dalla solidarietà partigiana. - 

Non c’è da stupirsi se un tale regime trova contro 
di sè la maggioranza della popolazione. II Fronte ? d» 
liberazione nazionale, che dirige la resistenza, ha 1 ef¬ 
fettivo controllo di almeno metà dell’area del delta del ; 
Mekong, le fertili regioni dove vivono otto milioni di - 
sud-vietnamiti; nella guerriglia, l’esercito-poliziotto di 
Diem ha la peggio; i. patrioti attaccano anche nelle 
città. L’11 novembre I960- una ribellione nasce nelle 
file stesse di un corpo scelto governativo, i paracadutisti, 
che assediano in forze il palazzo presidenziale e intimano 
la resa del tiranno. Ma il gruppo dirigente della rivol¬ 
ta è diviso e rifugge dall’alleanza con il fronte 
partigiano; Diem finge di trattare, prende tempo e 
alla fine fa schiacciare la ribellione da forze a lui 
fedeli. Un attacco dall’aria, compiuto nel febbraio 
dell’anno scorso da piloti ribelli, non ha avuto miglior 

fortuna. . .... ... 

E’ toccato ora, paradossalmente, all imperialismo, 
il compito di eliminare l’anUcomunisla perfetto, l’agente 
ideale, dalla scena politica. Già nell aprile del .1961» 
quando Diem organizzò le sue elezioni addomesticate, 
la stampa mondiale descriveva con crudezza di Unguag- - 
gio le ignominie del regime di Saigon. Robert Guillain, 
del Monde, scrisse che il fallito putsch del 60 era 
stato seguito da un forsennato contraccolpo, grazie ai 
quale Diem aveva fatto piazza pulita di tutU f!*. 
sitori, legati o meno alla congiura; il fronte di libera¬ 
zione, egli notava con ironia, è rimasto così «senza 
concorrenti » nella lotta al regime. La stampa americana 
faceva eco a quella degli altri paesi con coiTispondenze 
spregiudicate. Ma in maggio, quando la crisi delLaos 
venne al pettine, Kennedy non esito a mandare nel 
Viet Nam i suoi « jungle fighters », con 1 assicurazione 
che Diem non sarebbe stato abbandonato. 

Che cosa è mutato, ora? Si è pariatodel 
dei bonzi come della goccia che ha fatto traboccare 
ovunque il vaso dell’indignazione. Ma si deve proba- 
bUmente credere ai dirigenti di Washington quando 
essi affermano di essere soprattutto gmntia dubitare 
della « efficienza » di Diem ai fini della lotta antipopo- 
*re, della possibilità che egli vincesse la sua gueiTa 
contro 1* stragrande maggioranza del P 3 ^-. 
amara, costata un elevato prezzo di dollari, di sangue 
Ì"di prestigio. Un uomo scomp.ro. un. pol ite. * in 
trial: quali uomini • quale politica li sostituiranno? 





Ngo Din Diem 


Ngo Din Nhu 


La signora Nhu 


L’arcivescovo Thuc 


Krusciov e il Presidium 
del Soviet Supremo al 
ricevimento - Sottoli¬ 
neato da tutta la stani- . 
pa sovietica il vaio- j 
re del nuovo veicolo 
cosmico 

y f ' • -7 . ! 

Dalla nostra redazione ‘ 

' - MOSCA. 2. 

Il mondo della cosmonau¬ 
tica sovietica, e non solo 
quello, è alla vigilia di un 
avvenimento di carattere 
non strettamente spaziale e 

■ tuttavia legato alla vicenda 
di due ;componenti del plo- 

• tone astronautico dell’URSS. 

Domattina alle lì, nel pa- 
. lazzo dei matrimoni di Mo¬ 
sca, in Via Kirova, Andrian 
Nikolaiev e Valentina Tere- 
sckova diventeranno marito 
e moglie. Il ricevimento avrà 
luogo due ore dopo, nella 

■ < Casa dei ricevimenti » del¬ 
la Presidenza del Consigliò 
che vuole dare così un carat¬ 
tere di particolare solennità 
e . festosità alle * nozze del 
secolo ». Krusciov sarà pre¬ 
sente con tutti i membri del 

' Presidium del Soviet Supre¬ 
mo, del Comitato centrale e 
| del governo, con amici e pa- 
; renti * degli sposi che' sono 
; attesi a Mosca da Jaroslavl 
e da Ccboksari, capitale del- 
" la regione autonoma dei Ciu¬ 
vasci di cui è originario il 
cosmonauta numero tre. 

'Nel treno speciale già par¬ 
tito da Jaroslavl, oltre alla 
madre, al fratello e alle so¬ 
relle di Valentina Terescko- 
va, viaggiano Mikail Mojut- 
nov, direttore della fabbrica 
- tessile € Perekop rosso » do¬ 
ve Valentina • lavorò . come 
operaia prima di essere scel¬ 
ta come candidata allo spa¬ 
zio; Valentina Usova, segre- 
taria del Comitato di Par¬ 
tito di Jaroslavl; Tania Pe- 
truschkova, presidente del 
sindacato' tessili della città 
e infine Tatiana Torkilova, 
la migliore amica di Valen¬ 
tina damigella d'onore alle 
nozze. 

Tatiana Torkilova frequen¬ 
tava con Valia il club aero¬ 
nautico di Jaroslavl c ne ha 
sposato tempo fa Vistruttore 
pilota, Stanislav Moroseiev. 
Nell'agosto dell'anno scorso, 
al tempo del primo volo in 
coppia di Andrian Nicolaiev 
e di Popovic, Tatiana diede 
alla luce un figlio cui fu im¬ 
posto il nome di Andrian, il 
nome cioè del 3 cosmonauta 
che, un anno e mezzo dopo, 
doveva sposare la sua mi¬ 
gliore amica, Valentina. 

La notizia ufficiale del ma¬ 
trimonio è stata data, attra¬ 
verso la TASS, dal primo 
cosmonauta Juri Gagarin, 
che è il comandante della 
pattuglia cosmonautica so¬ 
vietica. Più tardi, il ministe¬ 
ro degli esteri ha precisato 
l'ora e la località in cui■ si 
svolgeranno il rito e il ri¬ 
cevimento. La TV sovietica 
trasmetterà in ripresa diret¬ 
ta la cerimonia nuziale. 

Intanto tutta la stampa so¬ 
vietica di questa mattina 
commenta il lancio del « Po- 
Hot 1 » classificandolo tra gli 
• esperimenti più importanti 




nei bassi di Napoli 

Ventidue operai comunisti su trenta al cantiere «Schet¬ 
tino» (finora erano tre) — Tutto il Partito mobilitato 


Matrimonio spaziale a Mosca nella festosa 
atmosfera del grande successo del «Poliot 1» 

Valentina e Andrian 
sposi oggi alle 11 


MOSCA — La cosmonauta Valentina Teresckova mentre porta il saluto al Con¬ 
gresso dei sindacati sovietici. % ;. : (Telefoto AP-«l’Unità») 

ii questi ultimi tempi : nel l'uomo. utilità che avrebbe una unio- 

;ampo della ricerca spaziale. « Se nei rapporti : tra gli ne degli sforzi dell'URSS e 
t La possibilità di spostare Stati fosse stato già ottenuto degli Stati Uniti nella inda- 
ia un'orbita all'altra un og- un attenuamento dèlia teh- gine del cosmo a fini scien- 
getto cosmico — scrive uno sione internazionale, non sol- tifici e in particolare nella 
dei commentatori scientifi- tanto dal punto di vista mo- realizzazione - concordata di 
:i della stampa'.sovietica — rale ma concretamente, nel un volo verso la luna non 
apre grandi prospettive nel- settore del disarmo, la sfera sarebbe male se un sovietico 
le ricerche sulle proprietà fi- della cooperazione tra gli e un americano, ■ o se un 
siche dello spazio, che varia- Stati nel campo delle ricer- sovietico, e una : americana, 
no rapidamente a differenti che spaziali avrebbe potuto volassero insieme sulla luna, 
distanze dalla terra. In par - essere allargata: Noi attri- Certo, non sarebbe affatto 
ticolare potrà essere fissata baiamo tutta la dovuta at- male ». ’ - .. 

con grande precisione la co- tenzione ■ alla ■ proposta del . A,p,. . «j- 

rona inferiore della cintura presidente Kennedy sulla MUgUsiO rimediai 


di questi ultimi tempi : nel 
campo della ricerca spaziale. 
« La possibilità di spostare 
da un'orbita all'altra un og¬ 
getto cosmico — scrive uno 
dei commentatori scientifi¬ 
ci della stampa'.sovietica — 
apre grandi prospettive nel¬ 
le ricerche sulle proprietà fi¬ 
siche dello spazio, che varia¬ 
no rapidamente a differenti 
distanze dalla terra. In par¬ 
ticolare potrà essere fissata 
con grande precisione la co¬ 
rona inferiore della cintura 
di radiazioni, perché un ap¬ 
parecchio capace di spostarsi 
in questo modo potrà essere 
diretto varie volte nella stes¬ 
sa regione che interesserà in 
quel momento gli scienziati, 
eliminando in tal modo ogni 
possibilità di errori ». ’ - 
| Il commentatore della TV 
ha sottolineato questa sera, 
dal canto suo, le prospettive 
che si aprono ’ at noli inter¬ 
planetari a partire dal mo¬ 
mento in cui una stazione 
automatica può essere gui¬ 
data con precisione durante 
tutto il volo e può entrare in 
un'orbita esatta attorno al 
pianeta da studiare, median¬ 
te il regolamento a distanza 
dei motori propulsivi e di¬ 
rezionali. ■ 

* Infine vale la pena, anche 
per il loro significato poli¬ 
tico, di ritornare sulle dichia¬ 
razioni fatte'tei sera dal pri¬ 
mo ministro Krusciov che, 
commentando il lancio, - ha 
detto tra l'altro: < Oggi il co¬ 
smonauta non è più prigio¬ 
niero della sua nave cosmi¬ 
ca, ma ha la possibilità di 
guidarla e di dirigerla. Ecco 
ancora un settore che offre 
infinite possibilità di compe¬ 
tizione pacifica fra gli Stati, 
che dovrebbe permettere al¬ 
le navi cosmiche di volare 
soltanto a scopi pacifici e di 
essere impiegate per la sco¬ 
perta dei misteri dell’uni¬ 
verso non ancora svelati dal- 


' La stampa francese 1 
■ su «Polio 11» I 


I PARIGI, 2. 

Il riuscito lancio di 
« Poliot T », il nuovo sa- 

I tellite sovietico, capace 
di manovrare in tutte le 
direzioni e dì mutare 
completamente il piano 
. dell’orbita, viene oggi 

I commentato con interes¬ 
se da tutta la stampa 
francese. « Tappa impor¬ 
tante nella conquista del¬ 
io spazio», ■ Passo im- 
■ portante verso la conqui¬ 
sta della Luna », « Verso 

I la costruzione di stazioni 
nello spazio »: sono alcu¬ 
ni dei titoli formulati da¬ 
gli esperti dei quotidiani. 

« I sovietici — scrive Le ' 

I Figaro — lasciano tutta¬ 
via agli specialisti una 
' curiosità: li peso di ”Po- 
Hot 1” ». , 

Sempre Le Figaro a- - 

I vanza l’ipotesi che a bor¬ 
do dei nuovo satellite vi 
sia una « sorgente di 
energia classica in quan¬ 
to per cambiare il piano . 
■ di orbita - occorrono la -• 

( espulsione di gas e gran¬ 
de velocità ». Altri tec¬ 


nici si chiedono se i so¬ 
vietici ■ sono arrivati a 
■ mettere a punto un 
reattore a propulsione nu¬ 
cleare sufficientemente 
poco voluminoso » pren¬ 
dendo pure in considera¬ 
zione l’esistenza a bordo 
del « Poliot » di un si¬ 
stema giroscopico — al 
quale, è noto, da tempo 
lavorano I tecnici sovie¬ 
tici, americani e francesi 
— che teoricamente ri¬ 
chiederebbe deboli sor¬ 
genti di energia per un 
cambiamento dell’angolo 
dell’orbita. 

Secondo * altri giornali 
parigini, come L’Aurore, 
è poco probabile che i 
sovietici dispongano di 
un motore nucleare o di 
qualsiasi altro sistema di 
propulsione rivoluziona¬ 
rio. Sempre L’Aurore 
prospetta l’utilizzazione 
di « Poliot » come cac¬ 
ciatore di satelliti spia 
o, addirittura, di « proiet¬ 
tile capace di piombare 
verso la terra munito di 
una carica nucleare ». 


Dal nostro inviato i 

. i NAPOLI, 2 

La campagna per il tesse¬ 
ramento e di proselitismo al 
partito è cominciata in tutte 
le sezioni di Napoli e della 
provincia. Domani e‘lunedì 
si concluderà questa prima 
fase: le « quattro giornate » 
di una attività'che fin dal 
primo giorno si annuncia ric¬ 
ca di iniziative e mette alla 
prova • l’organizzazione del 
partito, dalla federazione, al¬ 
le sezioni, alle cellule. Mar¬ 
tedì prossimo gli organismi 
dirigenti trarranno il bilan¬ 
cio. Rileveranno i successi, 
le zone d’ombra, le difficoltà 
superate e quelle da supera¬ 
re. Un bilancio che non avrà 
nulla di burocratico, che 
scorgerà al di là del dato 
aritmetico quello politico, ol¬ 
tre ad una verifica delle ca¬ 
pacità dell’organizzazione di 
affrontare in ‘anticipo ■ sugli 
anni scorsi e con rapidità la 
campagna per il tessera¬ 
mento. 

Già fin d'ora si annunciano 
risultati significativi. Centi¬ 
naia di tessere sono state rin¬ 
novate nella giornata di ieri. 
Nel cantiere « Schettino » di 
Castellammare su trenta ope¬ 
rai, ventidue sono.stati reclu¬ 
tati al partito. Quest’anno gli 
iscritti erano solo tre. A Vico 
Equense, comune della peni¬ 
sola sorrentina dove gli 
iscritti erano undici, solo nel¬ 
la prima « uscita » i compa¬ 
gni hanno rinnovato le un¬ 
dici tessere e reclutati di- 
cianove nuovi iscritti. Nella 
sezione « Stella », uno dei 
quartieri più popolari della 
città, nel solo pomeriggio di 
ieri sono state rinnovate più 
di 80 tessere e alla fine delle 
quattro giornate l’Impegno di 
500 tesserati, poco meno di 
un terzo degli. iscritti, sarà 
sicuramente raggiunto. 

Episodi, - cèrtamente^ ma 
non ' episodi limite. Piutto¬ 
sto la conferma, sebbene mol¬ 
to parziale poiché la campa¬ 
gna è cominciata ieri, di uno 
sforzo che impegna tutto il 
quadro attivo del partito, dai 
dirigenti della federazione ai 
compagni parlamentari, ai 
responsabili delle sezioni, ai 
singoli compagni e delle pos¬ 
sibilità nuove che si aprono 
per andare ' avanti.E che 
ì’« andare avanti » : non sia 
una-semplice esortazione ma 
urta reale possibilità, è dimo¬ 
strato dal risultato delle ele¬ 
zioni del 28 aprile (novemila 
voti in più rispetto alle am¬ 
ministrative dell’anno scor¬ 
so), 1 dalla elaborazione piu 
concreta fatta dal partito, a 
livelli più alti, dei problemi 
che si pongono oggi per rin¬ 
novare le strutture della cit¬ 
tà e più in generale della so¬ 
cietà italiana. ■ r 

Tipiche, in questo ' senso, 
possono ritenersi le proposte 
per una nuova politica urba¬ 
nistica e per l’applicazione 
nel comprensorio napoletano 
della legge sulla acquisizione 
di aree per l’edilizia popo¬ 
lare elaborate dal comitato 
cittadino del partito. Esce da 
esse una concezione nuova 
della città nel quadro di una 
diversa politica urbanistica 
che stronchi la speculazione 
fondiaria. Una piattaforma 
unitaria di lotta che aggre¬ 
disce uno dei più vistosi e 
drammatici nodi dì Napoli, 
quello della politica della ca¬ 
sa, : della speculazione sulle 
aree, dei poteri dell’ente pub¬ 
blico, • della rarefazione dei 
servizi, frutto di una « presa 
di coscienza » del movimento 
operaio napoletano maturata 
attraverso lunghe e difficili 
battaglie, dibattiti, esami cri¬ 
tici anche. < • 

Questo impegno, 1 è ’ stato 
ribadito, è in primo luogo 
un impegno del partito, del¬ 
le sue organizzazioni, dei 
singoli compagni. Le sezioni 
si sono messe al lavoro. For¬ 
se, parlare di sezioni tout 
court può generare facili en¬ 
tusiasmi. Vi sono certamente 
difficoltà da superare. Ab¬ 
biamo seguito la prima gior¬ 
nata di tesseramento alla se¬ 
zione Stella di via Cristalli¬ 
ni. nel cuore della Napoli 
popolare, fatta di bassi, di 
costruzioni cadenti, sui muri 
delle quali sono impressi se¬ 
coli di miseria e di sottosa¬ 
lario. Vi abitano in » gran 
parte operai di piccole in¬ 
dustrie calzaturiere, che in 
questi ultimi anni sono usci¬ 
te dallo stadio artigianale, 
trasferendosi in altre parti 
della città, e lavoranti a do¬ 
micilio, guantate per Io più. 
che stirano ' o cuciono per 
mille lire al giorno, senza 
nessuna assistenza previden¬ 
ziale. Anzi, da quelle mille 
lire devono detrarre il costo 
della corrente elettrica e del 
filo da cucire. 

Il rimescolamento della 
popolazione, dovuto alla emi¬ 
grazione o ai trasferimenti 
nei quartieri nuovi (da 80 
mila abitanti dal *51 il quan> 


tiere è sceso ai 70 mila circa 
dell’ultimo censimento), ha 
creato per la sezione proble¬ 
mi organizzativi che non so¬ 
no stati completamente supe¬ 
rati. La rarefazione dei ser¬ 
vizi di trasporto ed il caos 
del traffico hanno allungato 
la giornata lavorativa di mol¬ 
ti operai di due o più ore, 
ed hanno inciso sull’attivismo 
di alcuni compagni. D’altro 
canto i problemi si sono fatti 
più complessi ed i compagni 
esprimono, taluni anche con 
foga, desiderio e volontà di 
impossessarsi più a fondo del 
grado di elaborazione che ha 
raggiunto il partito nel suo 
complesso, affinché la sezio¬ 
ne diventi sèmpre di più un 
centro vitale del quartiere. 

Per le quattro giornate del 
tesseramento hanno formato 
una seriè di « squadrette » 
formate ognuna da due, tre 
compagni muniti di elenco, 
che s i sono messe in giro per 
i • quartieri, recandosi dagli 
•scritti, casa per casa. I com¬ 
pagni « sicuri », quelli che 
danno attività ma che ieri 
erano assenti, sono stati « sal¬ 
tati ». Le squadrette si sono 
recate soprattutto da quei 
compagni che « non si ve¬ 
dono da un po’ di tempo». 
L’accoglienza è stata ovun¬ 
que - affettuosa. « Chi : è? ». 
« Il partito, per la tessera ». 


« Entrate, entrate... ». Sul ta¬ 
volo da cucina posto ai piedi 
del letto, nel‘basso che pren- . 
de luce dalla porta e da una 
finestrella, i compagni com¬ 
pilavano le tessere. E si par¬ 
lava. « I fitti? Per questo 
basso pago diecimila lire al 
mese, e proprio l’altro ieri 
il padrone di casa mi ha chie¬ 
sto un aumento ». « Non può, 
c'è la legge... ». 

A sera le squadrette sono 
tornate in sezione, stanche 
ma soddisfatte, portando 82 
scontrini di nuovi tesserati. 
«Il- partito avanza con le 
gambe dei suoi iscritti — di¬ 
ce Togliatti nella lettera ai 
compagni — parla con la vo¬ 
ce dei suoi militanti, lavora 
se ognuno di noi fa la sua 
parte». Nelle case dove non" 
trovano nessuno,, i compagni 
infilavano la lettera di To¬ 
gliatti sotto gli usci. « Biso¬ 
gnerebbe essere di più, molti 
di più per fare questo lavoro,’ 
tutto il lavoro. Bisogna tro¬ 
vare il modo Der esserlo. Per¬ 
ché, sai compagno, siamo in. 
tanti in questo quartiere. Il 
collegio senatoriale . l’abbia¬ 
mo strappato ai monarchici, 
ed è nostro da due legisla¬ 
ture. Siamo in tanti, com¬ 
pagno ». 

Gianfranco Bianchi 


Per la diga al Bruca 

Drammatica veglia 




Grande manifestazione dopo il 
convegno antimafia a Corleone 


Dal nostro inviato 

- - ROCCAMENA. 2. 

La piazza di Rocca mena — 
l'abbandonato borgo del Paler¬ 
mitano dove è al culmine la 
lotta popolare per • la diga al 
Bruca — è stasera un grande, 
incredibile letto per centinaia 
di persone . contadini in gran¬ 
dissima parte , e poi uomini di 
cultura ed ■ esponenti politici 
che sono venuti a testimoniare 
della solidarietà popolare con la 
battaglia intrapresa da Danilo 
Dolci, che riposano sulla pa¬ 
glia. protagonisti di una com¬ 
movente veglia generale e di 
un digiuno di massa per 24 ore. 
in segno di protesta per la man¬ 
cata realizzazione (da 30 anni!) 
dell’invaso che dovrebbe assi¬ 
curare l'irrigazione e quindi la 
rinascila di quindicimila ettari 
di terra ora arida e poveris¬ 
sima. 

Ha cominciato Danilo, che ai- 
mai digiuna da otto giorni con¬ 
secutivi, hanno • continuato - i 
semplici lavoratori che stasera 
sono qui, a centinaia, per par¬ 
tecipare alla veglia e allo scio¬ 
pero della fame. E’ dai tempi 
dell'occupazione-delle terre,'tra 
il ’48 e il ’50 soprattutto, che 
non si vedeva un paese intero 
(e decine di rappresentanti de¬ 
gli altri Comuni interessati alla 
diga nelle provincie di Palermo. 
Agrigento e soprattutto Trapa¬ 
ni!, protagonista di una mani-\ 
festazione cosi compatta e sin¬ 
golare. Son tutti qui, tra la pa¬ 
glia, illuminati-a tratti dalle 
■ padelle - degli operatori delle 
TV inglese, svedese, francese, 
tedesca e italiana. Dai flashes 
dei fotografi, dalle candele por¬ 
tate dalle donne. Ci sono Carlo 
Levi e Girolamo Lì Causi, vice 
presidente della Commissione 
parlamentare antimafia: - c’è 
Gassman;. c'è il compagno scn. 
Cipolla, anche lui componente 
dell'antimafia; e poi ancora 
l'on. Speciale, il vice, com¬ 
missario dell'Ente siciliano di 
Riforma. Michele Pantaleone: il 
consegretario regionale della 
CGIL. Minichini, e molti, mol¬ 
tissimi altri/ 

TI confronto con i tempi 
*■ eroici - dcU’occupazionc delle 
terre nasce spontaneo dalla con¬ 
siderazione dei fatti. Qui a Roc- 
c amena, come in decine di altri 
miserevoli Comuni della Sicilia, 
ormai l'unico filo di speranza 
che resta a quelli che non sono 
emigrati, è un reale, effettivo 
sviluppo dell’agricoltnra. Non 
basta la terra ci vuole l'assi¬ 
stenza. ci vuole l'attrezzatura, 
ci vuole l'acqua. Acqua, diga. 
Ecco quindi che la battaglia per 
la diga diventa un momento 
emblematico della riscossa dei 
lavoratori della terra per deter¬ 
minare condizioni nuove, de¬ 
mocratiche e civili di vita e di 
lavoro. 

Non a caso, quindi, questa lot¬ 
ta coincide con alcune rivendi¬ 
cazioni politiche molto precise: 
la eliminazione delle condizio¬ 
ni che sin qui hanno assicurato 
la vita e la prosperità delle co¬ 
sche mafiose: la definizione c 
l'attuazione di una programma - 
zione democratica c dal basso ; 
la realizzazione di una politica 
di pace e di progresso generale. 

Di Dolci, nel pomeriggio, si è 
parlato anche a Corleone, nel 
corso delVesaltante convégno 
antimafia indetto dalla locale 


C.d.L. nel 46o anniversario del- 
la morte di Bernardino Verro, ■ 
uno dei fondatori dei Fasci Si- \ 
ciliani, e tra le prime vittime 
del terrorismo mafioso nelle 
campagne. Al convegno, tra gli 
altri, c’erano Levi, Li Causi, Ci¬ 
polla, il socialista Taormina vi- i 
cepresidente della ■ Regione. : 
Hanno parlato in molti, diri- - 
genti sindacali, dirigenti brac- ; 
ciantili, capilega, segretari di 
C.d.L. di numerosi paesi del- , 
l'entroterra palermitano. Tra 
l’altro, è stato sottolineato da ; 
tutti il valore del contributo che 
le masse contadine potranno ; 
dare all’inchiesta sulla mafia 
quando la Commissione parla¬ 
mentare proseguirà dal 20 no¬ 
vembre in poi la sua indagine 
nell’isola. . ■ : 

A conclusione del convegno, 
e prima che tutti gli amici di 1 
Danilo e i dirigenti politici e : 
sindacali si trasferissero a Roc- 
camena per la ■* veglia -, a Cor- , 
leone si è tenuto un importante - 
comizio (migliaia c migliaia di 
persóne vi hanno assistito) nel 
corso del quale Levi ha testi¬ 
moniato della operante solida¬ 
rietà degli uomini di cultura 
con la lotta dei contadini sici¬ 
liani. ... 

-• Finora si è mosso mezzo 
mondo -- dice Danilo sdraiato 
sulla sua brandina — dal Sene¬ 
gai alla Germania. dall'Inghil¬ 
terra. dalla Svezia, non si è 
mosso soltanto chi ha il dovere 
di costruire la diga. Ci augu¬ 
riamo comunque che i tecnici : 
della Cassa arrivino lunedi: se 
non verranno saremo pronti a 
riprendere a breve scadenza 
lo sciopero della fame: e l'azione 
di protesta in massa*. 

Le condizioni di Dolci e di ' 
Peter Moule. il Segretario del \ 
Comitato dei Cento che digiu¬ 
na insieme all'autore di « Ban¬ 
diti a Partinico* — non sono 
tranquillizzanti: ormai il pe¬ 
so del prolungato digiuno co-, 
mincia a farsi sentire. Moule, 
per esempio, è molto prostrato 
e la pressione è scesa da 130 a 
90, mentre la temperatura è 
di poco superiore ai 35 gradi, 
e i battiti del polso sono passati 
da 65 a 54 al minuto. Né dissi¬ 
mile è risultato l'esame effet¬ 
tuato dal medico del Centro 
per la piena occupazione, dottor 
Borruso. c dall'assistente sani¬ 
taria Annie Kalldal. per quel 
che riguarda Danilo Dolci: 
pressione 95. temperatura 35,4, 
polso 56. L’unico loro alimento 
è costituito da una soluzione 
di acqua e zucchero al cinque 
per cento. H loro digiuno pro¬ 
seguirà sino a lunedi. 

Intanto, per domattina — 
quando la * veglia - si conclu¬ 
derà con un grande simbolico 
falò della paglia che costituisce 
stanotte il giaciglio per i due¬ 
cento di Roccamena — è stata 
indetta una marcia sul luogo 
dove sarà costruita la diga. 4 

G. Frasca Polara 

P. S. — Per uno spiacevole ! 
errore del proto, nella nostra 
edizione di ieri, è apparso, nel ; 
servizio del nostro inviato e 
nel titolo, il nome di BagheiìA 
quale sede delle manifestazioni 
che invece, come è noto, si svol¬ 
gono in queste ore a Roccame¬ 
na. Si tratta, come i no6tri let¬ 
tori avranno compreso, di un 
banale equivoco al qual* rin¬ 
viato i assolutamente estraneo. 
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Da anni, si parla di progetti «per co- 

* - - » iW- 

struire un grande complesso termale 
- a Bagni di Tivoli al posto dell'attuale 
e antiquato stabilimento. Ora la Giun- 
> ta comunale sta manovrando per fa¬ 
vorire un gruppo di speculatori. 


Regalano 

» * \ 

le Terme 


Oggi conferenza stampa del grup¬ 
po consiliare comunista — I le¬ 
gami con la « Città Arcionia » 

, * 

t » 

Il Comune di Tivoli sta per fare un bellissimo 
regalo non ai suoi amministrati, ma ad un solo, 
fortunato cittadino e ai di lui amici. La Giunta co¬ 
munale si prepara infatti a cedere le terme delle 
Acque Albule a una società di cui si conosce solo uno 
dei componenti, l’ingegner Giuseppe Bourlot Cornetto, 
un intraprendente proprietario terriero che possiede, tra 
Taltro, 43 ettari di terreno confinante con la zona dove 
sgorgano le Acque Albule. 


Tivoli: l’ingresso delle « Acque albule ». 


Due edili all'Aurelio 


Strappati 
alla morte 

La frana si è abbattuta nel cantie¬ 
re travolgendo i due lavoratori 

' s . „ 

Due carpentieri sono rimasti travolti da un a frana: 
stavano « armando > una impalcatura quando un am¬ 
masso di terra argillosa e di pietre si è staccato dalla 
parete del cantiere investendo i due operai. Mario Conti, 
di 50 anni, abitante in via Alessandro Algardi 10 e Giuseppe 
Bruni, di 25 anni, abitante in via Fontanile Arenato 2, sono 

stati medicati al San Ca- -- 

millo. I sanitari li hanno riccio si è abbattuta nel can- 
dimessi con una settimana tiere. Inutilmente i due car¬ 


di prognosi. 


pentieri hanno tentato di 


Il nuovo gravissimo infor- mettersi in salvo: la frana 
tunio è accaduto in un can- li ha bloccati in fondo al 


tiere di piazza Pio XI, al¬ 
l’Aurelio. Erano passate da 


cantiere. 

Sono stati gli stessi edili 


pochi minuti le 14,30 quan- del cantiere a soccorrere per 
do i due lavoratori si sono primi i compagni di lavoro, 
calati nelle fondamenta, del Scavando fra le macerie, i 
cantiere. Dovevano sistema- due operai sono stati portati 
re tavole e travi di sostegno in salvo ma poiché erano fe- 
per • evitare un minaccioso riti è stato necessario ac- 
smottamento del terreno sul compagnarli . all’ospedale, 
piazzale. Poi altri lavoratori Con un’auto di passaggio 
avrebbero dovuto iniziare i Mario Conti e Giuseppe Bru- 


lavori di costruzione del pa¬ 
lazzo. Tutto è accaduto al¬ 


ni sono stati trasportati al 
pronto soccorso del San Ca- 


l’improvvìso. L’impalcatura I millo. Poco dopo sono giunti 


ha ceduto, le travi e le ta¬ 
vole si sono spezzate di 
schianto e la valanga di ter- 


nel cantiere i poliziotti per 
l’inchiesta. Le indagini con¬ 
tinuano. 


Ma procediamo con ordine. 
E’ da tempo che si parla 
deirammodernamento de¬ 
gli stabilimenti, nei quali 
affluiscono d’estate migliaia 
di persone ogni giorno e 
che. così come sono oggi 
attrezzati, non possono far 
fronte alla richiesta sempre 
crescente di cure termali. Si 
parla più'precisamente della 
costruzione di una vera e 
propria città termale, che 
possa far fronte non solo al¬ 
le esigenze degli abitanti 
della zona — Tivoli. Guido- 
nia, Villalba —, ma anche a 
quelle dei tanti romani che 
preferiscono fare un bagno 
nelle piscine delle Acque Al¬ 
bule invece di spingersi alla 
ricerca d’un metro quadrato 
di sabbia libero «sul litorale 
tirrenico. Così come sono og¬ 
gi, le piscine dello stabili¬ 
mento di Bagni di Tivoli 
hanno una capienza assai li¬ 
mitata, sì da diventare, nelle 
giornate di festa del periodo 
estivo, piene come un tram 
nelle ore di punta. 

Tutti • d’accordo, quindi, 
sulla necessità di fare delle 
terme di Bagni di Tivoli un 
centro ricreativo e di cura il 
più accogliente e ricettivo 
possibile. A questo proposi¬ 
to. è stato lo stesso ministro 
Bo. rispondendo a una inter¬ 
rogazione presentata in Se¬ 
nato dal compagno Mammu- 
cari, a confermare che l’Ente 
autonomo di gestione per le 
aziende termali, il quale di¬ 
pende dal ministero delle 
Partecipazioni statali, ha ef¬ 
fettuato sopralluoghi - e .ha 
studiato la possibilità di as¬ 
sumere una partecipazione nel 
complesso termo - balneare 
delle Acque Albule. Ora pe¬ 
rò il sindaco ha inviato a tut¬ 
ti i capigruppo consiliari imo 
schema di convenzione con 
una società — quella dell’ing. 
Cornetto —, che se approvato 
cederebbe a un privato Io 
sfmttamento delle Terme, 
alienando un bene che è di 
tutti i cittadini. Il -progetto 
Cornetto-, con il quale il Co¬ 
mune . s’impegnerebbe a ce¬ 
dere alla società le Terme 
per venti anni, prevede la co¬ 
struzione. entro cinque anni, 
di una prima parte dei nuovi 
grandi stabilimenti, con una 
spesa, per il solo primo quin¬ 
quennio. di tre miliardi. Al¬ 
tri tre miliardi dovrebbero 
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ALESSANDRO VITTADELLO 

INIZIA LA STAGIONE 
OFFRENDO ALLA SUA CLIENTELA 

IMPERMEABILI 

PER UOMO DONNA E RAGAZZI 

■ Alcuni esempi : 

S o Nailon Scala Oro.L 3.900 

| .q Gabardine Lana . . . . . . . » 8.000 

* J Gabardine Coione. . . . . „ . » 9.000 

1 ■ Gabardine Terital e Cotone .... » 14.800 

g 5 O Gabardine Terital e Lana . . . •. » 28.000 

2 ? E TANTI ALTRI MODELLI. 

§ t GRANDE ASSORTIMENTO CONFEZIONI 

S SOPRABITI - VESTITI 

8 GIACCHE - PANTALONI 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA — Via Ottaviano, 1 —. Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 
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essere spesi • successivamen¬ 
te. Di questi sei miliardi, uno 
è rappresentato ■ dal valore 
dei terreni che il Cornetto 
possiede nei pressi delle sor¬ 
genti solfuree. 

Dopo venti anni di gestione 
privata, il complesso termale 
tornerebbe in possesso del 
Comune, il quale dovrà paga¬ 
re. dice la proposta di con¬ 
venzione, « il valore corri¬ 
spondente al mancato com¬ 
pleto ammortamento più gli 
interessi già pagati e l’even¬ 
tuale rivalutazione in base al¬ 
l’indice del • costo ' della vita 
dell’anno in cui scade la sub¬ 
concessione -. Come se ciò 
non bastasse, il Comune do¬ 
vrebbe pagare <« l’ammorta¬ 
mento ’ naturale dell’intera- 
opera in 50 anni; il canone 
passivo-- gravante sulla ge¬ 
stione perchè dovuto al Co? 
mune di Tivoli, per gli anni., 
che passano tra il 21. e il 50. 
compreso e infine l’utile me¬ 
dio netto che la società avreb¬ 
be potuto ricavare tra il 21. 
e il 50. anno compreso». Si 
tratta di miliardi che il Co¬ 
mune dovrà dare. Ma dove li 
prenderà? - 

- Che cosa la società Cor¬ 
netto s’impegna a dare al Co¬ 
mune in questi venti anni di 
sfruttamento - delle Terme 
non è detto nello schèma di 
convenzione. Negli ambienti 
comunali di Tivoli, circola pe¬ 
rò la voce che si vorrebbe ri¬ 
pagare il Comune con un ca¬ 
none annuo d*una ventina di 
milioni, diciotto in meno di 
quanti esso ne ~ percepisce 
oggi gestendo in proprio 
gli stabilimenti. Remissione, 
quindi, di molti milioni ogni 
anno e alienazione di un be¬ 
ne patrimoniale a danno di. 
tutti i cittadini, soprattutto 
di coloro che frequentano le 
terme a scopo di cura. 

Che cosa spinge il Comune 
di « Tivoli a « regalare » le 
Terme? Il Comune non ha 
sei miliardi e nemmeno tre 
per costruire la città terma¬ 
le. e quindi è costretto a ce¬ 
dere questa 'ricchezza a un 
privato. Ma c’è lo Stato — co¬ 
me dimostra la risposta del 
ministro Bo — che può inter¬ 
venire a difesa degli interes¬ 
si della popolazione. Cornet¬ 
to e soci. però, devono ave¬ 
re qualche santo in Paradi¬ 
so. con l’aiuto del quale stan¬ 
no trasformando la zona in 
una miniera d'oro... Non si 
dimentichi, infatti, che 'la zo¬ 
na tiburtina, oltre ad aver 
registrato in questi ultimi 
anni ’ un notevole progresso 
industriale, sta diventando 
anche • un nodo - stradale di 
grande importanza, con l'au¬ 
tostrada adriatica di prossima 
realizzazione e l'autostrada 
del sole in via di completa¬ 
mento. E sulla Tiburtina. a 
circa metà strada tra Roma 
e Tivoli, un altro proprieta¬ 
rio terriero, ■ Del Fante di 
Castell*Arcione, ha costruito 
un circuito per go-kart, la co¬ 
siddetta « pista d’oro », che è 
solo la - prima pietra di un 
grande complesso sportivo 
pomposamente da lui battez¬ 
zato -Città Arcionia». Dove 
sorge la - pista d’oro », una 
società di cui fa parte Del 
Fante sta lottizzando terre¬ 
ni per centinaia di ettari di 
proprietà di Micara. Del-Fan¬ 
te. Micara, Cornetto e i Gian¬ 
ni sono i nomi che più ricor¬ 
rono sulla bocca degli abi¬ 
tanti della zona: una zona in 
pieno sviluppo industriale. 

- All’azione intrapresa dai 
comunisti di Tivoli, che han¬ 
no denunciato con un mani¬ 
festo quanto sta succedendo 
alle Acque Albule e hanno 
convocato per questa mattina 
una conferenza ' stampa alla 
quale hanno invitato i rap¬ 
presentanti delle organizza? 
zioni sindacali e i segretari 
dei vari partiti, è necessàrio 
che si affianchino anche tutte 
quelle forze politiche e sinda¬ 
cali che hanno a cuore gli in¬ 
teressi della popolazione. 

mi. a. 
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IN SALVO I SEI MILIONI 


DELLE PAGHE 
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non ha ceduto 

...... ‘7 ■ - , *■' 

Gli inquilini hanno dato l'allarme, la polizia è 

arrivata in tempo - Drammatico inseguimento 

■ * ' « . > ■. ' ■ • • 

La cassaforte di una ditta, con sei milioni dentro, è stata attaccata l’altra 
notte dai ladri. Fiamma ossidrica, crik idraulico e trapano elettrico stavano 
, ormai per averla vinta, quando i vicini sono stati destati dai rumori. Hanno 
;dato l’allarme, telefonando alla Mobile. Una «Ferrari» e un’«Alfa» sono 

* subito partite, a sirene spiegate. I malfattori > hanno • dovuto • abbandonare ferri e... 
milioni e darsi alla fuga. Dopo un vertiginoso inseguimento, uno è stato catturato. 

Si tratta.di Alvaro Peiretti, ha 43 anni e abita in via Albona, alla borgata Gordiani: è 
stato rinchiuso a Regina Coeli, in attesa del processo, sotto una dura serie di impu- 

^ - - tazioni. La ditta presa di mi- .- 

j" *1, ra dai ladri è la impresa -Ci- re ne spiegale, mettendo così 

fjf __ • ' - ’ riello», che ha sede al piano j ladri sull’avviso. I quali la- 

I CieZIOm I terreno di Via Germanico 168. non SO no rimasti, certo, 

I __ •* | Era l’una e trenta di notte, ad aspettare i poliziotti. Sono 

« - ~ «■’•'- quando un inquilino è stato saltati giù da una finestra, 

I _ 0 I svegliato dai colpi che prove- s j sono lanciati nella strada. 

1 Anflfllll * 1 "ivano dagli uffici. Ha teso . Erano - due. Gli agenti li 

| *BU\|1 II • ■ l’orecchio. Poi si sono sve- hanno inseguiti attraverso lo 

I w | glìati anche altri abitanti del stesso percorso. Il brigadiere 

. . palazzo e qualcuno si è affac- Spatafora. noto per i suoi in- 

I . |Q USICI I ciato anche sui ballatoi delle seguimenti in alfa e /errar! 

• I scale. Non c'erano dubbi, era- che immancabilmente finlsco- 

«■ ■ ■ | no i ladri: stavano smurando no ...airospedale e con auto 

• I HAI PCI I il forziere della ditta, dove fracassate anche questa volta 

la sera prima il cassiere ave- non ha voluto smentirsi, 
va riposto sei milioni di lire . 
in ' contanti, • le paghe . degli 
operai. 

• Un inquilino si è precipitato 
a telefonare a S. Vitale- Po¬ 
chi minuti dopo due auto del 
pronto intervento partivano a 
razzo e, naturalmente, a si- 


1 • Ecco la lista dei can- • 

I didati del PCI. alle eie- ■ 
zioni del consiglio comu- I 
naie ' dì Anagni. che si 1 

I terranno il 17 novembre: I 
1) Giuseppe Lanzi, inse- I 

I gnante; 2) Mario Bono- ■ 
mo, ragioniere: 3) Cesa- | 

I re Amici, impiegato; 4) 
Guido Ascenzi. coltivato- I 
re diretto: ( 5) Americo ■ 

I Boccanelii, operaio; * 6) I 
Americo Capobasso, co- | 

I lono: 7) Antonio Capo- . 
Iongo. «coltivatore - diret- I 
• to: 8) Duilio Cattili, im- 1 

I prenditore; 9) Duilio Ce- ■ 
casaro, ■ commerciante; | 
10) Orlando Corsi, ope- 

J raio: 11) Angelo De Ca- I 
rolis, operaio; • 12) • Gio- ■ 

I vanni Del Monte, colti- a 
vatore diretto: 13) Magno | 
Fabiizi, artigiano: 14) 

I Elena Gigli, casalinga: I 
15) Pietro Imperia, mi- I 

I piegato; 16) Sante Ma- ■ 
gliocchetti, colono; 17) | 
Angelo Mastronardi, ope- 

I raio; 18) Vincenzo Mon- I 
tncci, pensionato; 19) Ma. I 

I rio Necci, colono; 20) ■ 
Umberto Palombo, colo- | 
no; 21) Giovanni relitti, 

I operaio; 22) Francesco I 
Potcnziani, contadino; 23) I 

I Nello Sacrosanto, colono; ■ 
24) Vincenzo Salvi, com- I 
fnerciante; 25) Giovanni * 

I Savo Sardaro. operaio; 1 
26) Alfredo Scascitelll, I 

I imprenditore; 27) Riz:e- ■ 
ro Tornassi, operaio; 28) I 
• .Igino- Tuffi, commercian- 

I te; 29) Giovanni Torri, I 
pensionato; 30) Giuseppe | 
Zangrilli, colono. ^ 


Contro un'autocisterna 
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Alvaro Peiretti è stato arrestato. Lo hanno portato in questura e interrogato. Infine, 
hanno chiamato i fotografi. L’immagine che pubblichiamo illustra - proprio quel 
drammatico momento. L’uomo si dibatte' e cerca di nascondere il volto davanti ai 
lampi dei flash, forse per la vergogna, forse per rabbia. Gli sono addosso in quattro, 
i poliziotti. Due cercano di fargli allontanare le braccia dal volto, gli altri due 
quel volto vogliono farglielo alzare, e forse., nella sua ultima edizione, un giornale 
della sera scriverà poi: « Alvaro Peiretti trattenuto a stento dagli agenti della Mo¬ 
bile mentre dà in escandescenze»... 


rene spiegate, mettendo così 
i ladri sull’avviso. I quali la¬ 
dri non sono rimasti, certo, 
ad aspettare i poliziotti. Sono 
saltati giù da una finestra, 
si sono lanciati nella strada. 

. Erano - due. Gli agenti li 
hanno inseguiti attraverso lo 
stesso percorso. Il brigadiere 
Spatafora. noto per i suoi in¬ 
seguimenti in alfa e ferrari 
che immancabilmente finisco¬ 
no ...airospedale e con auto 
fracassate, anche questa volta 
non ha voluto smentirsi. 

Comunque, dopo un lungo 
inseguimento, due agenti so¬ 
no riusciti ad acciuffare Ai- 
varo Peiretti, che ieri, dopo 
essere stato invano interroga¬ 
to perchè facesse il nome del 
suo complice, è stato portato 
a Regina CoelL 


■ / produttori di. latte 

i Aspettano ancora 

I 

i gli arretrati... 


Dppo ì recenti, clamorosi sviluppi della vicenda del latte, 
è tornato di attualità anche il problema del pagamento degli 
arretrati ai contadini produttori. Malgrado tutti gli impegni 
presi anche recentemente, il Consorzio laziale del latte — 
che fino a un anno fa gestiva la raccolta del prodotto per 
conto della Centrale — continua a ostacolare la distribuzio¬ 
ne dei 160 milioni accantonati per.il pagamento del latte 
consegnato nel giugno c luglio del 1962. cioè sedici mesi fa. 

L’Alleanza ccntadina. in un comunicato diffuso ieri, ri¬ 
corda l'impegno preso dal sindaco il 17 ottobre con i dirigenti 
dell’organizzazione democratica dei contadini per fare - ef¬ 
fettuare i pagamenti « entro pochissimi giorni» e aggiunge 
che » a tutt’oggi tali pagamenti non sono ancora avvenuti 
e s: ha notizia che il Consorzio laziale si oppone a che i pa¬ 
gamenti avvengano, rifiutandosi di riconoscere il credito dei 
produttori e pretendendo, in ogni caso, che i pagamenti av¬ 
vengano con criteri che favoriscano i grandi agrari. I con¬ 
tadini hanno diritto a che i 160 milioni siano distribuiti su¬ 
bito e con criteri preferenziali, cosi come venne affermato 
daila Commissione amministratrice della Centrale e decisi 
quindi dalla Giunta comunale». L’Alleanza, infine, invita i 
contadini a - essere vigilanti e a tenersi pronti a riprendere 
la lotta per ottenere il pagamento di quanto ad essi è dovuto» 


Aveva 27 anni - Il padre gravissimo 

fi , « * * 

1 ’ a, 4 - y 

Un giovane ha perduto la vita in uno scontro 
fra una motocicletta e un’autocisterna, al sedicesimo 
chilometro della via Ostiense. Nello stesso inci¬ 
dente, il padre,' che sedeva sul sellino posteriore, è 
rimasto gravemente ferito. Il sinistro è avvenuto ieri 
pomeriggio. Giulio Giacomini, di 27 anni e il padre Pie¬ 
tro di 63 anni, abitanti a Fiumicino in via Coccia di 
Morto, erano diretti in motocicletta verso la città. Erano 
le 14,30. Per cause che an- |- 


cora la polizia stradale non turo Fredda, dì 31 anni. La 

ha accertato, in un tratto donna ha riportato la frattu- 

in leggera curva la moto- ra del,a spalla sinistra e »u- 

cicktta e andata a scluan- ricoverata al S. Camillo con 

tarsi, frontalmente, contro prognosi di un mese. Un’al- 

un autocisterna che era di- tra anziana donna, Pia Fe- 

retta ' in senso contrario. derici di 70 anni, abitante 

L'urto è stato violentissi- in via Jacopo Magrolini 9, 

mo. Padre e figlio sono stati è stata travolta da un’auto- 

sbalzati dalla moto, alcuni cisterna. E’ grave al S. Gio- 

metri lontano. Gli autisti del- vanni per una contusione 

Tautocisterna e i guidatori di cranica. 

alcune auto dì passaggio, so- _ 

no stati i primi a soccorrere J" “*• ' 

Giulio Giacomini e il padre. 1 » « a 

Le condizioni del giovane so- i fVlOrCOlGCfll 
no apparse subito disperate. | 

Mentre un'auto lo stava tra- 
sportando a tutta velocità I 

verso il S. Camillo, il giovane '1 

ha cessato di vivere. Il padre . Dlfluffflf ' 

è stato ricoverato nello stesso I 

ospedale in osservazione. An- 1 IL * a al 

co™ non sa dalla morta del | £01607070 fi • 

La ‘ polizia stradale ' ha _ ’ . 

aperto una inchiesta per ac- I T MAUAMfilFA 

certare le responsabilità del- I # IV|#w Cllllit U 

l'incìdente. Continuano, in- . t < . v 

tanto, le indagini per iden- I . • 

tificare la donna che l’altro 1 tuF 

giorno, mentre attraversava -1 f?ìrJP ; a= ’ n ? 0 

sulle strisce, la Cristoforo | l® 1 !™* 'ì 


I Mercoledì 

j Bufalini 
I celebrerà il 
I 7 Novembre 


sulle strisce la Cristoforo 
Colombo, è stata travolta da 
un’autovettura. La donna è 
deceduta alcune ore dopo il 
ricovero all’ospedale S. Eu¬ 
genio. Malgrado le ricerche 
e gli interrogatori, la polizia 
non è riuscita ancora a dare 
un nome alla poveretta. La 
sventurata, che era comple¬ 
tamente sprovvista di ' docu¬ 
menti. mostra un'età fra ì 55 
e i 60 anni. « 

All’obitorio, dove il cada¬ 
vere è stato trasportato per 
la perizia necroscopica, nes¬ 
suno si è presentato per il 
riconoscimento. Ora com¬ 
missariati e stazioni dei ca¬ 
rabinieri stanno vagliando 
tutte le = denunce di donne 
scomparse in questi giorni da 
casa per accertare se, fra 
quefete, vi sia la sconosciuta 
uccisa sulla Cristoforo « Co¬ 
lombo. 

Anche ieri intenso traffi¬ 
co sulle strade. Migliaia di 
persone si sono spostate da 
un punto all’altro della cit¬ 
tà per la visita ai cimiteri. 
Numerosi gli incidenti stra¬ 
dali. In via Edoardo Jenner, 
una donna di 59 anni, Filip¬ 
pa Battistelli, mentre usciva 
dal portone della sua abita¬ 
zione è stata investita da una 
- Renault » condotta da Ar- 


* Federazione comunista e 1 

■ membro della Direzione. 
| del partito, celebrerà alle I 
j 18.30, nella sala Bran- ■ 
| caccio, l'anniversario del- ■ 

la Rivoluzione d'Ottobre. | 
I Giovedì prossimo avran- 

* no luogo altre manifesta-! 

■ zioni in tutte le sezioni | 
I comuniste della città e 

1 della provincia. Si sta in- I 
I tensificando. intanto, la * 
I campagna per il tessera- 
> mento. Nella zona dei Ca- 
I stelli, a Genzano. sono già 
I stati ritesserati cento com- 

■ pagni. La sezione di Po- 

I mezia si è posta l'obietti- ■ 
1 vo di raggiungere il 100 | 
1 per cento entro il 7 na- 
| vembre. I compagni dì Ar- I 
soli termineranno il tes- I 
I seramento oggi, tenendo _ 
I poi un’assemblea popolare. I 

* All’ex Consorzio laziale ■ 
I del latte venti compagni ■ 

* hanno rinnovato la tes-1 
| sera. 

I Durante le < « quattro I 
giornate » del tesseramen- | 
I to e proselitismo, le sedi 
I della Federazione e delle I 

* sezioni resteranno aperte I 
I per facilitare il lavoro di ■ 

* propaganda e di organiz- | 

■ zazione. 

[ _ \ 


RgjjitrLriitoria 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 /«/• I Piazzale Flaminio) 
VIA ALESSANDRIA 22Db ( Angolo Via Novara) 

acquistando da n oi ^ ^ 

TELEVISORE 

AL CRANQE CONCORSO 

TRIMESTRE DELLA FORTUNA 

OVE SONO IN PALIO 

AUTOMOBILI 



TUTTE LE 'MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI II! 


Y alcuni esempi: ^ 

[ TBLKFUNKEN 19" *. 119.900 1 

id. 

23” £. 449.000 

PHONOLA 

49 ” £. 436.000 

id. 

23 “ e. 449.000 

SIEMENS 

19" t . 436.000 

id. 

23” 4. 449.000 

, PHILIPS 

49” t. 436.000 , 

^ id. 

23” e- 165.000J 


VENDITA ANCHE RATEALE 


/ Ritirate presso le ns, 

/ SEDI IL REGOLAMENTO DEC 
— 1 * CONCORSO CHE PREVEDE 

UNA £SfRA2lONfc 06Ni SO GIORNI. 


COMUNICATO 

Con U partecipazione di on groppo artigiano di Cantò, la 

COMMOBIL 

VIA APPIA NUOVA, 107 (Piazza Bo di Roma) 

VIA TtJSCOLANA, S'C » 8 - 8/A 

inizia osa grandiosa vendita di camere da Ietto, 

tale da pranzo, soggiorni, salotti, lampadari, ecc. 

Risparmio sui costi Q/ 

di mercato fino al . OV /O 

VENDITA ANCHE RATEALE 
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Di fronte all'atteggiamento provocatorio dei costruttori e 
all'incessante aumento del costo della vita, i settantanni la 
operai dei cantieri si vedono obbligati a riprendere la lotta. 
La battaglia per il rinnovo del contratto e quella contro n il 
carovita trovano nell'azione degli edili una esemplare sal¬ 
datura e aprono a tutti i lavoratori una prospettiva di succes- ; 
so. La giornata di lotta di giovedì costituirà inoltre una 
concreta prova di solidarietà con gli operai imprigionati:il . 
9 ottobre scorso. • . 




Il PM e il processo 


A: tutti i COSti 






Bloccati i cantieri a mezzogiorno: alle 14 comizio ■ 
in piazza $. Giovanni - Solidarietà cogli arrestati V| 

Riprende la lotta dei settantamila edili romani per rimuovere il,blocco 
posto dai costruttori ai salari e conquistare un modèrno contratto di la- ■ 
voro. Giovedì a mezzogiorno, tutti i ca ntieri verranno paralizzati dallo scio- 1 
pero proclamato dalla Fillea-Cgil e dalla Uil; due ore dopo i lavoratori afflili- 1 
ranno in piazza S. Giovanni per partecipare al comizio indetto dal sindacato unitario. - V\ 
Gli edili romani si pongono in tal modo all’avanguardia dell’intera categoria per far; | 
crollare le tracotanti posizioni sulle quali è attestata l’ANCE e per influenzare con ; I 
. il pieno dispiegamento delle proprie forze' l’esito del decisivo incontro che avrà luogo I 

' m» il giorno 12 tra rappresen- ■ • 

tanti dell’associazione <■ pa- dalla massa dei lavoratori. ' 

‘ Carovita I «L& SM» 1 


L'ultima udienza del processo 
contro gli edili rastrellati in piaz¬ 
za Venezia è stata molto Indicativa 
dello stato d’animo, delle intenzio- 
. ni e della visione dei fatti che anl- 
. mano il pubblico ministero. Il dot- 
. tor Brancaccio, il quale — non di¬ 
mentichiamolo — fu il PM del pro- 
■ cesso che si concluse con ima pe¬ 
sante condanna ■ degli ; antifascisti 
genovesi, ha reagito in modo esa- 
•{ gitato alla testimonianza del segre¬ 
tario della Camera del lavoro, Al- 
: do Giunti, perché da essa emergeva 
im quadro completamente diverso 
' da quello dipinto dalla questura e 
acriticamente accettato dalla Pro- 
. cura. 

La - verità ’ sulla manifestazione 


prima carica della - celere » — or¬ 
dinata da un funzionario subalter¬ 
no — segna l’inizio degli inciden¬ 
ti; il '• tentativo di addossare ogni 
responsabilità ai dirigenti sindacali 
(si ricordi il rapporto della questu¬ 
ra al ministro Rumor in cui si «du- 
. bitava • fortemente che tutto • non 


Il pubblico ministero si. fc reso 
conto del naufragio al quale l’ac¬ 
cusa andava incontro e ha fatto ri¬ 
corso a mezzi estremi. Una prima 
volta quando ha imposto l’interro¬ 
gatorio ' di altri 67 -poliziotti, dei 
quali • non si faceva menzione nel 
rappòrto inviato dalla questura al- 


fosse stato preordinato») ‘è finito -la magistratura, e una seconda vol- 


nel ridicolo; i funzionari di polizia 
hanno dovuto ammettere che l’or¬ 
dine di scioglimento fu dato sol¬ 
tanto dopo la prima carica e in mo¬ 
do che potessero udire soltanto 
poche decine delle molte migliaia 
di persone presenti sulla piazza: 
hanno anche confessato che venne¬ 
ro concessi soltanto sette-dieci se¬ 
condi per consentire alla folla di 
•allontanarsi; • è stato confermato 


n _ ,, . , , i Huumauarei, e siaiu cullici uimu 

l’aula ri i thh, !? i B j balenata ne l~ : che la maggioranza degli imputati 
laida de Tnbu^ale durante le_con- -, è stata arr ^ tata ne „ a retata P gui _ 


tanti dell’associazione <■ pa- dalla massa dei lavoratori, 
dronale e dei sindacati. . V a • Segreteria provinciale 

Resta anche confermata la vitato gli operai a partecipa- 
adesione degli operai dei. re compatti al comizio di 


Segreterie 

sindacali 

riunite 

martedì 


'La segreteria delia Ca¬ 
mera del Lavoro ha con¬ 
vocato per martedì alle 
ore 9 una riunione delle 
. segreterie provinciali di 
tutti i sindacati di catego¬ 
ria allo scopo di stabilire 
le modalità della giornata 
di lotta contro il carovita 
e puntualizzare la piatta¬ 
forma rivendicativa che i 
lavoratori dovranno por¬ 
tare avanti. 

Com’è noto la C.d;L.. ha 
già fissato per martedì 12 
novembre una grande ma¬ 
nifestazione e gli attivi 
sindacali degli edili e dei 
metallurgici hanno chiesto 
che — oltre alla manife¬ 
stazione — venga procla¬ 
mato uno sciopero gene¬ 
rale nelle ore pomeridia¬ 
ne. Numerose sollecitazio¬ 
ni in tal senso sono ve¬ 
nute da commissioni in¬ 
terne aziendali, gruppi di 
lavoratori, quadri sindaca¬ 
li. E’ quindi molto proba¬ 
bile che dalla riunione di : 
. martedì esca la decisione 
di invitare tutti i lavora- 
’ tori a uno sciopero gene¬ 
rale. 

La segreteria della CdL 
sta anche elaborando ' il 
testo di una lettera da in : ' 
viare - ai piccoli e medi 
commercianti per indurli ; 
. a partecipare alla lotta 
contro il carovita. Nel do- < 
cumento. che con - ogni * 
probabilità sarà reso noto 
martedì, saranno indicati 
i concreti motivi che por- 
; tano gli interessi di vasti 
strati di commercianti a 
' coincidere con gli - inte¬ 
ressi di tutti i lavoratori 
a retribuzione fissa. ‘ - 
• Uno dei capisaldi della 
piattaforma rivendicativa 
che sarà al centro della 
giornata di lotta contro il. 
carovita è senza dubbio la 
•« carta - già elaborata ai ■ 
primi di ottobre sul pro¬ 
blema della caea. Ricor- ; 
diamo gli obiettivi fonda- ' 
mentali: regolamentazione ; 
dei fitti; sollecita adozione . 
del piano di attuazione 
della legge 167. e la crea¬ 
zione di condizioni che 
facilitino l’acquisizione di ; 
terreno da parte delle coo¬ 
perative; una maggiore 
spesa pubblica per le ca¬ 
se popolari; la subordina¬ 
zione degli interventi pub¬ 
blici a un indirizzo unico 
da determinarsi sotto la 
direzione del Comune e 
. con la partecipazione dei 
sindacati; contrattazione 
tra sindacati e enti pre- . 
posti all’edilizia economica 
e popolare per stabilire la 
. misura e la direzione de¬ 
gli investimenti: contrat¬ 
tazione con i datori di la¬ 
voro per l’anticipazione 
di fondi da destinare alla 
costruzione di alloggi 
• Uno dei motivi fonda- 
mentali della lotta contro 
il carovita sarà anche lo 
sblocco delle vertenze sin¬ 
dacali che si trascinano 
ormai da molti mesi e che 
interessano più di mezzo 
milione di lavoratori (edi¬ 
li. dipendenti statali, ban¬ 
cari.-.operai delle impre¬ 
se ,’latrici. braccianti 
delle a. ynde floro-vival- 
stiche, dipendenti dell’isti¬ 
tuto nazionale trasporti, 
lavoratori del commercio, 
fortieri). Si tratta d’in¬ 
frangere il comune atteg- . 
giamento assunto dai pa¬ 
droni per non elevare l 
salari e paralizzare la ri¬ 
scossa dei lavoratori ver¬ 
so migliori condizioni di 
vita. 

Un discorso a parte sarà 
fatto sulla -contingenza» 
che attualmente non pro¬ 
tegge in modo adeguato i 
salariati dallo incessante 
i aumento del costo della • 
vita. '*■•'• 


cantieri alla giornata di 
lotta che tutte le catego¬ 
rie dei lavoratori sosterran¬ 
no il 12 novembre per di¬ 
fendere la < lira operaia » 
e imporre un freno all’au¬ 
mento del costo della vita. 

Lotta per il nuovo contrat¬ 
to e lotta contro il carovita 
trovano • nell’azione degli 
edili una saldatura che pro¬ 
va il grado di maturità sin¬ 
dacale e politica raggiunto 
dalla categoria: è tutta una 
linea di politica economica 
— quella del contenimento 
dei salari, del restringimen¬ 
to dei consumi e del ricatto 
attuato attraverso la ma¬ 
novra dei prezzi — che vie¬ 
ne investita dagli scioperi 
e dalle manifestazioni de¬ 
cise dai rappresentanti de- 
i gli operai dei cantieri. . ,, , 

Dopo aver imposto, con 
Una grande dimostrazione di 
coesione, di combattività e 
di coraggio, ia revoca del¬ 
la serrata e aver' quindi 
fatto fallire il tentativo dei 
costruttori di impedire un 
positivo sviluppo della ver¬ 
tenza contrattuale, - gli edili 
non possono ora accettare 
il ricattatorio atteggiamento 
e le offensive controproposte 
dell’ANCE. ' ; 

NelL’ultimo incontro con i 
dirigenti sindacali, i rappre¬ 
sentanti dei costruttori han¬ 
no infatti ribadito di non vo¬ 
ler concedere aumenti sa¬ 
lariali superiori al - cinque 
per cento delle attuali re- 
. tribuzioni (i sindacati chie¬ 
dono il venti per cento), han¬ 
no nuovamente escluso il ri¬ 
conoscimento dei diritti sin- 
> dacali allo scopo di non for¬ 
nire ai lavoratori gli stru¬ 
menti * di contestazione dello 
sfruttamento nei ' cantieri 
stessi, hanno riaffermato 
una posizione completamen¬ 
te negativa per quanto ri¬ 
guarda il diritto alla con¬ 
trattazione provinciale e 
' aziendale: i costruttori pre¬ 
tendono insomma che gli 
operai si accontentino di una 
piccola elemosina, ■ * ■ . - 
• - I sindacati hanno dato ri¬ 
petute prove di moderazio- 
,he e di senso di responsa¬ 
bilità accettando tutti i ten¬ 
tativi di mediazione propo- 
; sti dal ministro del Lavoro 

Gli edili romani sono pron¬ 
ti ad affrontare questa nuo¬ 
va fase dèlia grande batta¬ 
glia ' sindacale. Dalla dimo¬ 
strazione contro TACER a 
oggi, in tutti i cantieri la 
, mobilitazione è stata inin¬ 
terrotta: attraverso assem¬ 
blee, raccolte di fondi a. fa¬ 
vore degli operai arrestati, 
votazione di ordini del gior¬ 
no. i lavoratori hanno eser¬ 
citato una continua pressio¬ 
ne per la ripresa della lotta 
e hanno ulteriormente ap¬ 
profondito la portata innova¬ 
trice di alcune rivendica¬ 
zioni contrattuali. 

Lo sciopero e la manife¬ 
stazione di giovedì sono 
inoltre una obiettiva testi¬ 
monianza di solidarietà con 
1 lavoratori sotto processo. 
Gli operai, che la questura 
e il pubblico ministero de¬ 
scrivono come « teppisti » e 
« sediziosi » e cercano di iso¬ 
lare dalla massa dei settan¬ 
tamila edili, avranno giove¬ 
dì la prova che i loro com¬ 
pagni continuano la batta¬ 
glia per assicurare a tutti 
migliori condizioni di vita 
Con quelli di giovedì e 
di martedì 12, saliranno a 
18 gli scioperi sostenuti da¬ 
gli edili romani nell’ultimo 
anno. ' La resistenza dei co¬ 
struttori di fronte alle riven : 
dicazioni operaie, i ricatti 
tentati a più riprese dal- 
l’ACER, la « rapina » di ol¬ 
tre un miliardo alla Cassa 
Edile hanno provocato dodici 
mesi di sensibili sacrifici dei 
lavoratori, forti ritardi nel¬ 
la costruzione di case, stra¬ 
de, scuole, edifici pubblici. 
La situazione è molto tesa 
perché gli operai non hanno 
alcuna intenzione di fare i 
capri espiatori della congiun¬ 
tura difficile e della crisi 
che travaglia le piccole im¬ 
prese schiacciate dai grandi 
complessi immobiliari. Stu- 

{ lisce che in questa fase del- 
a lotta la C7SL provinciale 
non si sia unita alla FILLEA- 
CGIL e alla UIL, isolandoti 


piazza S. Giovanni, anche 
per dimostrare che, senza 
le provocazioni poliziesche, 
gli edili. sanno manifestare 
con ordine e autodisciplina. 


fuse, 5 balbettanti, ‘ contraddittorie, e 
— in un paio di casi almeno — fal¬ 
se deposizioni dei poliziotti. Quello 
che ■ finora era mancato. ; e che i 
, 7 . testi della difesa hanno cominciato 
a fornire, era il racconto completo 
e preciso degli avvenimenti, era la 
spiegazione dell’origine degli scon¬ 
tri e della collera degli edili. - 
' • A più ' di due settimane dall’ini¬ 
zio del processo, si possono già sta- 
• bilire alcuni punti fermi: gli ope¬ 
rai erano stati gravemente provo¬ 
cati . dalla minaccia di serrata; la 


ta alla manifestazione: le testimo¬ 
nianze dei poliziotti sono apparse 
gravemente inattendibili (si pensi 
ai due • agenti che arrestarono il 
Minelli e che hanno sostenuto — 
anche < durante il confronto deciso 
dal presidente Albano — di aver 
tenuto entrambi e nelle 6tesse ore 
il coltello di cui si parla nei ver¬ 
bali ■ e. che l’imputato non ‘ riconó¬ 
sce come suo; si pensi ai riconosci- ’ 
menti « sbagliati » clamorosamente 
in àula, alle improvvise amnesie 
nella « recita » dei verbali). 


ta quando ‘ha dato vita a una ‘•sce¬ 
na-madre» per ottenere l’ammoni- . 
ménto ■ del compagno Aldo Giunti. 
Per fortuna, il presidente Albano 
non si è lasciato impressionare 
dalle gtida e dai gesti teatrali e la 
richiesta del dottor Brancaccio è 
stata respinta. . 

Resta tuttavia aperto un proble- ' 
ma. E’ vero o non è vero che il 
PM rappresenta gli interessi coliet- , 
tìvi e che quindi ha il dovere non 
di riportare un «brillante» succes¬ 
so facendo condannare non impor¬ 
ta come gli imputati, ma dì accer- . 
tare la verità? Se la risposta a que¬ 
sta domanda deve essere afferma¬ 
tiva, . come sostengono tutti coloro 
che non - perdono . occasione per ; 
sciacquarsi la bocca con il richiamo 
ai grandi principi e con le frasi al- ; 
risonanti, come si concilia tale ri- ■ 
sposta con la condotta del pubblico 
accusatore nel processo contro gli 
edili? 


S. C. 


J 


Per la parata via libera solò ai tanks 



*• 



Centro cittadino bloccato per la sfilata militare di domani 4 novembre, in via dei Fori Imperiali, n piano di limitazioni e di deviazioni del 
traffico interessa centinia di strade. Un’ampia zona del centro sarà bloccata: c off-Iimitis » per tutti meno che per i carri armati, i missili e i 
battaglioni in armi... Il cerchio dei divieti ingabbia (vedi il grafico) la Colombo, il Colosseo e viale Marconi (dove saranno ammassate le. 
troppe). Quindi via dej Fori Imperiali e piazza Venezia (zona della sfilata). Quindi via del Teatro di Marcello, via del Plebiscito, via del Corso 
e via Cesare Battisti per il deflusso degli nomini e delle autoblinde. Quindi le altre ione comprese fra piazza della Repubblica e largo Tassoni; 
largo. Goldoni e corso Vittorio; via del Tritone, piazza San Bernardo; Santa Maria Maggiore, Sàn Giovanni e infine, da piazza Sotraino a 
porta San Paolo. Tutto per far sfilare 15 mila nomini, 264 carri armati, 226 veicoli blindati, 146 missili e pezzi di artiglieria, 5M automezzi, 456 
cavalli, 31 bandiere da guerra. E sopra la sfilata, 21 elicotteri, 21 aerei leggeri e 52 aviogetti. L'accesso del pubblico alle tribune sarà consentito 
fino alle 8,30 di domattina. Alla sfilata delle forze armate assisteranno il Capo dello Stato e le altre autorità civili e militari. 


j; ; Il giorno ? | 

I Oggi, domenica 3 no* s . 
vernare (337-SZ). Ono- .1 
mastico: Umberto. Il 

I sole sorge alle ore 7,6 i 
■ e tramonta alle 17,7. | 
Luna, ulL quarto l’g. 

i _I 


Cifre ideila città 

Ieri, sono nati 64 maschi e 
70 femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 21 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni Sono stati ce¬ 
lebrati 167 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 15, massima 22. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono cTelo nuvoloso con pos¬ 
sibilità di piogge. 

Assegno studio 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande per la con¬ 
cessione dell’assegno di studio, 
istituito dalla legge 14 febbraio 
1963 n. 80, è stato prorogato al 

10 novembre. Per gli studenti 
che 8Ì iscrivono al secondo an¬ 
no di ciascun corso di laurea, 

11 numero degli esami richiesti 
è ridotto di uno, sempre che il 
numero cosi ridotto non risulti 
inferiore a due. v v . \ 

. Moisseiev 

Domani sera alle ore 21, nella 
sede deU’Associazlone cultura¬ 
le « Monteverde » (circonvalla¬ 
zione GianlcoIen8e 226 ) il gran¬ 
de coreografo Bovietico Igor 
Moisseiev terrà una conversa¬ 
zione sul tema: c Impressioni di 
viaggio In Italia ». Per 1 bigliet¬ 
ti di invito, rivolgersi alla se-, 

? reteria dell’ABsoclnzione (tele- 1 
ono 538.603). 


cronaca 


Recanati, 29. - 8. Eustachio: 
corso Vitt Emanuele, 36. - Te- 
staccio-Ostiense: via Giovanni 
Branca, 70; via Piramide Ce- 
stia, 45. - "ributtino: p.za Im¬ 
macolata, 24; via Tiburtina, 1. - 
Torplgnattara: via Casilina 438. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Giardinetti, 22: via Ca- 
siUna, 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera, 55; piazza Sonnl- 
no, 18. - Trevi-Campo Marzto- 
Colonna: via del Corso. 496; via 
Capo le Case, 47; via del Gam¬ 
bero, 13; via Tomacelll, 1. - Tu- 
scnlano-Applo Latino: via Cer- 
veterl, 5; via Taranto, 162; via 
L. Tosti, 41; via Gallla, 88; \ia 
Tuscolana, 462; via Suor Ma¬ 
ria Mazzarello, 11-13. 


Officine 



Farmacie 

Acllla : via Saponara 203. 
Boccea: via Monti di Creta 2. 
Borgo - Aurelio: Borgo Pio 45. 
Cello: via San Giovanni La- 
terano 119 Cehtocelle-Quar- 
ticclolo: via dei Castani, 253; 
via Ugento, 44-46; via Prene- 
stina, 365. - Esqulllno: via Gio¬ 
berti, 77; p.za Vitt. Emanuele, 
n. 83; via Giov. Lanza, 69; via 
S. Croce in Gerusalemme, 22; 
via di Porta Maggiore, 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina, 122. Flaminio: v.le Pintu- 
ricchio, 19-a; via Flaminia. 196. 

- Garbatella-S. paolo-Cristoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14: via 
Vedana, 34; via Accademia del 
Cimento, 16; v.le Cristoforo 
Colombo, 308. - Magllana: p.za 
Madonna di Pompei. 11. - Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere)» via Et¬ 
tore Rolli, 19; via Filippi, 1. 
Mazzini: via Oslavia, 68. - Me¬ 
daglie d’Oro; p.le Medaglie 
d’Oro, 73; via F. Nicolai 105. - 
Monte Mario: via Trionfale. 
8764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano, 48; via Isole Curzolane, 
n. 31; via Val di Cogne. 4. - 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerìo, T9. Monte Verde Nuo¬ 
vo: p.za S. Glov. di Dio, 14 - 
Monti: via dei Serpenti. 177; via 
Nazionale, 72: via Torino, 132. 

- Ostia Lido: via Vasco de Ga¬ 
in a. 42-44; via Pietro Rosa, 42. - 
Ponte Milvlo-Tordiqulnto-vigna 
Clara : Ponte Milvio, n. 19. - 
Portuense: via L. Ruspoli, 1. 
Prati-Trionfale: via S. Bon, 91; 
v.le Giulio Cesare. 211; via Co¬ 
la di Rienzo, 213; pjsa Cavour, 
n. 16; p.za Libertà. 5; via Ci¬ 
pro, 42. - Prenestino-Labicano: 
via del Pigneto. n. 77: largo 
Preneste n. 22. - Primaval- 
le: piazza Capecelatro, 7. Qua- 
draro-Cinecittà: via Tuscola¬ 
na, 800. Regola-Campltelli-Co- 
lonna: piazza Cairoti 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 243; via 
Aracoeli, 21. - Salario-Nomen- 
tano: pza Santiago del Cile. 78: 
piazza Verbano, 14; piazza 
Istria, 8; vìa -Pacini, 15: via 
Salaria, 84: vJe Regina Mar¬ 
gherita, 201; via Lorenzo il 
Magnifico, 60: via Morichini, 26; 
v.le Eritrea, 32; via Ponte Ta¬ 
zio, 61; via Alessandro Torio- 
nia. 1-b; via di Villa Chigi. 99; 
via Chelini, 34. Saliustlano-Ca- 
stro Pretorio - Ludo visi: via 
delle Terme, 92; via XX Set¬ 
tembre, 95: via dei Mille. 21; 
via Veneto, 129. - S. Basilio: via 


Seguiti ’ (elettrauto), viale 
Gorizia 21, tei. 860.029; Autori¬ 
messa 8. Cristoforo (riparaz.- 
elettrauto), via Plccarda Dona¬ 
ti 6, tei. 420.735; Organizzazione 
Primavera (riparaz. - elettr. e 
carrozzeria), via Val d'Ossola 
n. 39. tei. 842.518-893.544 Cirillo 
& Francesco (riparazioni), clr- > 
convallazione Appla, 79, telef. 
727.394: Autofllclna Velo (ripar. 
e carrozzeria), via Velo 12-C, 
tei. 776.811; Orsini (riparaz.- 
elettrauto e carburatori), via 
Claudia 19 (Cello), tei. 736.745: 
Mattoni, (rlparaz.-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819, 
tei. 430.124; Rossi (rlparaz.-elet¬ 
trauto), via della Purificazione 
96-A (piazza Barberini), telef. 
463.658 - 489.244: Rcjna (elettr.), 
via Leonardo da Vinci 73. tei. 
5.132.646; Malniero (riparaz.), 
via Treviso 36-B; Lupaio!! (ri¬ 
parazioni e carrozz.), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavalleg- 
geri), tei. 634.663. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica . 
n. 116: Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo, 261, 
tei. 510.510; OSTIA LIDO: Offi¬ 
cina Lambertlnl A., Staz. Ser¬ 
vizio Aglp, p.le della Posta, tei. 
6.020.909. POMEZIA: Officina De 
Lellls, via Roma. 40; Officina 
8.8.S. n. 395, via Pontina, tei. 
908 025. 


Convocazioni 

GARBATELLA, ore 10, atti- / 
vo edili comunisti; QUARTIC- 
CIOLO, ore 10, comizio in piaz¬ 
za Quarticciolo con Andreina 
De’ Clementi e Cesare Fred- . 
il uzzi; PALESTR1NA, ore 10, 
manifestazione sulla scuola con 
Renato Borelli; PRATO RO¬ 
TONDO, ore 16, comizio con 
Fredduzzl; MONTESPACCATO, n 
ore 16,30, comizio con Javtcoli; ■■ 
LA RUSTICA, ore 10, assemblea 
con Di Giulio; PORTO FLU¬ 
VIALE, ore 17, celebrazione del 
46* delia Rivoluzione d’Otto- 
. bre con Giuliana Gloggi; MON- - ' 
TESACRO, ore 16,30, festa del ■. 
tesseramento e premiazione 
diffusori; CIVITAVECCHIA, 
Teatro Traiano, ore 10, mani¬ 
festazione con Itanalli e Mori; 
CIAMPINO, ore 17, assemblea 
e proiezione (Pucci); ARTENA, 
ore 9, tesseramento; COLLE • 
PER1NO (Velletri), ore 15,30, . 

1 con Franco Velletri; OLEVA- 
[ NO, ore 10, assemblèa popolare 
(Cesaroni); FIUMICINO, ore 18, 
assemblea tesseramento (Alesl- 
' Proietti) ; VILLA CERTOSA, 
ore 10, tesseramento ’6|, Comi- • 
tato direttivo (Censi). 


« Amici » 


Oggi, alle 17, a Monte Sacro 
distribuzione delie tessere di 
onore degli Amici dell’Unità al 
diffusori. Interverrà Bruscanl. 


Panico in chiesa 


Scene di panico ieri sera nella antica chiesa di S. Francesco, 
in piazza Monte Gaudio, al Trionfale. Verso le 17,30, mentre era 
in corso una funzione religiosa, si è staccato dalla facciata 
esterna un lungo tratto di cornicione che è piombato sul sa¬ 
grato. Nel fuggi fuggi, per fortuna, non cl sono stati feriti. 
Più tardi i vigili del fuoco hanno rimosso i calcinacci perico¬ 
lanti. 

Dimenticano i milioni 

Ladri ingenui, la notte scorsa in un ufficio di piazza dei 
Sanniti 10: si sono portati via infatti una pesante cassaforte 
dopo averla smurata senza nemmeno degnare di uno sguardo 
alcune scatole che giacevano sui tavoli. Ma nelle scatole c In¬ 
difese » vi erano oltre tredici milioni, mentre nel pesante for¬ 
ziere soltanto diecimila lire li singolare episodio è avvenuto 
la notte scorsa, negli uffici della ditta « Parisi «te C. ». 

Si lancia dal 4° piano 

Una donna di 66 anni — Virginia Paolini — si è uccisa, 
lanciandosi dalla finestra della sua abitazione, al 4 piano di - 
via degli Ausoni 59. Il tragico episodio è avvenuto ve'rso le 7,30 
di ieri; ia donna era da tempo sofferente di una grave malattia 
e. ieri mattina, durante una ennesima crisi, dopo aver eluso la 
sorveglianza del marito, ha compiuto il gesto disperato. 

< • • 

Pittore si avvelena 

Brown Carlyle, un pittore americano di 44 anni, abitante in 
via S. Teresa 23. ha tentato ieri di uccidersi, ingerendo 12 com¬ 
presse di « Seronol », un potente sonnifero. Lo ha trovato sve¬ 
nuto nel letto. Clarissa Di Michele, una domestica di 34 anni, 
entrata in casa per compiere le pulizie. Il Carlyle è ricoverato 
in osservazione al Policlinico. 

Rapina in un prato 

Ieri sera alle 18^0. Francesco Fanco, di 46 anni, abitante In 
circonvallazione Casilina, ha denunciato alla polizia di essere 
stato rapinato. «Mentre ero in nn prato vicino all'aeroporto di 
Centocelle — ha raccontato — due giovani mi hanno aggredito 
e rubato l’orologio, i! portafogli con 2 mila lire e un pacco 
contenente due camicie... ». La Mobile si è recata sul poeto. 
Dei rapinatori nessuna traccia. 

Lite a colpi di coltello 

Un ragazzo di 15 anni. Arnaldo Ferretti, barbiere abitante in 
via Osteria Finocchio 56. si è fatto medicare ieri mattina al San 
Giovanni per alcune ferite all'orecchio destro e al ginocchio. 
Egli ha raccontato di essere stato colpito còn un coltello, nel 
corso di una lite al 18 chilometro della Casilina, da certo Emilie 
Nardecchia, abitante in via Vizacini. . 

Botte da orbi in via Veneto 

Furiosa lite fra quattro giovani ieri sera, poco prima di mez¬ 
zanotte. in via Veneto nei pressi di piazza Barberini. La zuffa 
sembra sia scoppiata per una ragazza. Quando è giunta un’Alfa 
della Mobile, uno dei contendenti era a terra sanguinante. Si 
tratta del napoletano Antonio Giamieri, di 17 anni, abitante *n 
via Francesco Amici il quale era stato tempestato di pagnl e 
calci, tanto che i medici del Policlinico i’hanno fatto ricoverai» . 
con 25 giorni di prognosi. 


ENEI. 

Ente Nazionale per 1’Energia Elettrica 
Impresa già della Società Romana di Elettricità 

AVVISO 

Si comunica che dal giorno 5 novembre c. a. è 
istituito un nuovo servizio assistenza telefonie» alle 
utenze della città di poma con il n. 68.30.81 (sette 
linee con ricerca automatica della linea libera), ri¬ 
manendo soppressi gli attuali numeri. 67.59.72 - 
67.54.69 - 67.08.51 - 68.39.12 finora utilizzati a tale 
scopo. 

A detto servizio i Signori Utenti potranno rivol¬ 
gersi per richieste di forniture, informazioni, solleciti 
e reclami P e *’ guasti. 

Si comunica altresì che, a decorrere dal 16 no¬ 
vembre c. a~, il n. 663 del centralino telefonico del¬ 
l’Impresa sarà cambiato nel - 
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Ingrao: «Ci batteremo perchè 
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vi sia resa piena giustizia» 
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Oggi assemblea a Belluno -1 montanari 
per la salvezza dei loro paesi 
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Da uno dei noitri inviati 

BELLUNO, 2 

La lettera del geologo prof. 
Gortani al compagno on. Bet- 
tiol, pubblicata integralmen¬ 
te oggi dal nostro giornale, 
ha suscitato una forte im¬ 
pressione nell’opinione pub¬ 
blica bellunese. La conferma 
— fondata su inequivocabili 
valutazioni scientifiche — che 
.Vallesella è condannata, vie¬ 
ne a ” legittimare ulterior¬ 
mente la dura e annosa bat¬ 
taglia politica delle popola¬ 
zioni contro gli impianti del¬ 
la SADE. Non solo, ma getta 
nuova luce sulle responsabi¬ 
lità per la tragedia del Va- 
jont. -- : ■ -I • 

A Vallesella i primi cedi¬ 
menti del suolo, le prime cre¬ 
pe nelle abitazioni si avver¬ 
tirono dopo che la SADE 
aveva realizzato il grande ba¬ 
cino * artificiale di > Pieve di 
Cadore, le cui acque lambi¬ 
scono alla base l’abitato del¬ 
la piccola frazione di Domeg¬ 
ge. Da allora per i settecento 
abitanti di Vallesella è ini¬ 
ziato il calvario. Essi si sono 
battuti in tutti i modi perchè 
fosse riconosciuta la causa 
dei sempre più pericolosi ce¬ 
dimenti: l’infiltrazione delle 
acque del bacino nel sotto¬ 
suolo dell’abitato. La prote¬ 
sta ha assunto persino le for¬ 
me ’ estreme dell’astensione 
dalla competizione elettora¬ 
le. Tutto è stato inutile; la 
SADE non ha mai voluto ri¬ 
conoscere un qualsiasi obbli. 
go a risarcire i danni. ■ 

Ancora nella giornata di 
ieri il subcommissario straor¬ 
dinario per il Vajont, dottor 
Di Gennaro ha dichiarato ai 
compagni on. Busetto e sen. 
Gaiani che nel periodo in cui 
egli fu prefetto di Belluno 
(1959-1961) dette disposizio¬ 
ni per lo sgombero di Valle- 
sella, declinando ogni re¬ 
sponsabilità circa la sicurez¬ 
za del paesino. Gli abitanti, 
però, a detta del dottor Di 
Gennaro, non vollero andar¬ 
sene sostenuti in ciò dal Co¬ 
mune di Domegge. 

Il punto, tuttavia, non è 
questo. Non si può dire pu¬ 
ramente e semplicemente a 
una comunità di settecento 
persone: « Le vostre case pos¬ 
sono crollare, non garantia¬ 
mo la vostra sicurezza, anda¬ 
tevene *. Andarsene dove? 
Come ricostituire la possibi¬ 
lità di lavoro e di esistenza 
create a Vallesella attraverso 
i sacrifici di generazioni e 
generazioni? Chi avrebbe pa¬ 
gato le spese di questo tra¬ 
sferimento in massa? Ecco i 
punti che le autorità .di go¬ 
verno, e tantomeno la SA- 
DE, mai hanno voluto affron- 
tare. La SADE, anzi, ha sem¬ 
pre^ testardamente negato 
ogni rapporto di causa ed 
effetto tra la creazione de] 
bacino artificiale e i cedimen¬ 
ti nel sottosuolo di Valles*»i- 
la. E oggi, alla luce della 
spaventosa tragedia del Va¬ 
jont, questa posizione si spie¬ 
ga assai meglio: non si trat¬ 
tava ■ soltanto di respingere 
l’onere di alcune centinaia 
di milioni di , risarcimento 
danni, ma di tenersi le mani 
libere in relazione a qual¬ 
siasi evenienza derivante dal- 
1 invaso artificiale delle val¬ 
late montane. 

La SADE, cioè, crea le di¬ 
ghe, realizza gli sbarramenti, 
accumula decine e centinaia 
di milioni di metri cubi di 
acqua, là dove per secoli non 
c’erano stati che prati e de¬ 
clivi, e poi non vuole ricono¬ 
scere alcuna interdipendenza 
Ir* queste opere e detenni- 


Riesaminati 
i processi 
contro i mafiosi 

- - : PALERMO. 2. 

La Procura della Repubbli- 
MLc* di Palermo ha deciso di rie- 
«sminare una serie di processi 
*-* "contro mafiosi che furono assol¬ 
ti dalle accuse di omicidio, as¬ 
sociazione a delinquere, rapina. 
"f estorsione e tentato omicidio, 
i L’indagine, ordinata dalla 
‘ procura generale è ufficialmen¬ 
te di carattere statistico e sarà 
condotta da un gruppo di so 
«tituti procuratori. 

- Oggi, Intanto, l’aw. Buono 
£ core, che difende il mafioso Di 
. Carlo, si è rivolto alla Procura 
generale per chiedere il tra¬ 
sferimento dell’arrestato che vi¬ 
ve nel terrore di essere avve¬ 
lenato. Il Di Carlo si trova nel 
«onoro di S. Vito ad Agrigento 

• - .. . 



nati fenomeni che possano 
prodursi . nelle immediate 
adiacenze. Questa è la posi¬ 
zione di cinico disimpegno 
che il monopolio ha mante¬ 
nuto di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità più schiaccianti, 
dietro la quale vorrebbe na¬ 
scondere le sue colpe per 
quanto è accaduto sul Va¬ 
jont. 

■ Ma la tragedia non ha fe¬ 
rito invano questa terra. La 
volontà di battersi per la si¬ 
curezza dei paesi e delle vite 
umane non è solo drammati¬ 
camente presente nell’animo 
dei sopravvissuti alla cata¬ 
strofe del 9 ottobre, ma:in 
tutti i montanari, in tutti gli 
abitanti di queste vallate bel¬ 
lunesi che si sono visti espro¬ 
priare forzosamente le terre 
dal monopolio, costruire di¬ 
ghe e sbarramenti anche là 
dove ragioni di prudenza do. 
vevano far riflettere molto 
di più prima di dare il via 
alle opere. . • , . 

Cosi alla grande‘assemblea 
indetta per domani domeni¬ 
ca, dal Comitato d’azione per 
il progrèsso della montagna 
a Belluno, è preannunciata 
la presenza di delegazioni da 
Longarone e di : sfollati da 
Erto e Casso, come anche da 
Domegge e Vallesella, dalla 
Valle Zoldana e da Alleghe. 

Il pericolo per Sofranco, 
costituito dalla diga di Pon- 
tcsei, nella Valle di ’> Zoldo, 
non è un’invenzione dell’ulti¬ 
ma ora: già ' dal 1960 > una 
grossa frana ha destato un 
angoscioso allarme in questa 
regione. E a Rocca Pletore, a 
Digonera, oltre il lago di Al¬ 
leghe, dove si sta costruendo 
la diga sul Cordevole, si ha 
conoscenza precisa della in¬ 
stabilità e della natura fra¬ 
nosa del bacino dove sta per 
verificarsi l’invaso. 

Proprio oggi ad Agordo, 
in relazione a questo perico¬ 
lo, si è riunita la comunità 
agordina. costituita dai rap¬ 
presentanti di tutti i paesi 
della vallata, per prendere 
posizione contro la minaccia 
rappresentata dalla diga di 
Rocca Pletore.- . 

Giornata di pianto e di rac¬ 
coglimento, dunque, quella 
odierna dedicata ai defunti 
(risparmiamo ai lettori la de. 
scrizione - delle scene stra¬ 
zianti verificatesi nel nuovo 
cimitero di Fortogna dove 
sono sepolte oltre mille vit¬ 
time della tragedia del 9 ot¬ 
tobre), ma anche giornata di 
rinnovato impegno d’azione 
e di lotta. •'» • - • 

La situazione nel bacino 
del Vajont si è ulteriormen¬ 
te aggravata in seguito al 
maltempo. Già abbiamo rife. 
rito ieri che l’acqua cresce, 
alimentata dal Vajont in pie¬ 
na. e che i tecnici non hanno 
idee precise sul modo di ini¬ 
ziare lo scarico del lago arti¬ 
ficiale. Una più completa vi¬ 
sione del pericolo tuttora in¬ 
combente è resa possibile dal¬ 
l’analisi compiuta nei giorni 
scorsi dal prof. Gortani. L’in¬ 
signe geologo ha osservato 
che il piccolo bacino creatosi 
tra la frana e la diga risulta 
quasi interamente prosciuga¬ 
to: ciò significa che rammas¬ 
so franoso non è impermea¬ 
bile, ma assorbe acqua. 

Se anche la massa di li¬ 
quido (circa cento milioni di 
metri cubi d’acqua) a monte 
della frana venisse assorbi¬ 
ta, quella che si presenta ora 
come una vera e propria col¬ 
lina verrebbe erosa, disciol¬ 
ta, si trasformerebbe in una 
poltiglia liquida che grave¬ 
rebbe con un peso enorme 
contro la diga, la quale corre 
il pericolo di venire scalzata 
alla base. 

La grande stampa naziona¬ 
le ha ormai cancellato dalle 
sue cronache il problema del 
Vajont: esso è invece più che 
mai drammaticamente attua* 
le. nella sua componente tec¬ 
nica come in quella umana 
e politica. Sarebbe un ingan¬ 
no per l’opinione pubblica 
affermare che tutto è ormai 
risolto con le sottoscrizioni, 
con gli impegni d’emergenza 
assunti dal governo, con la 
legge varata negli scorsi jtfor. 
ni. Le prospettive della rina¬ 
scita, della stabilità, de) la¬ 
voro assicurato, della ripresa 
economica per Longarone e 
per la comunità sradicata di 
Erto e Casso, sono tutt'altro 
che garantite. Occorrerà bat¬ 
tersi duramente perchè ciò 
avvenga, e in questa lotta 
c’è bisogno delle forze popo¬ 
lari di tutta Italia. 

Mario Pass) 
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Da uno dei nostri inviati 

CIMOLAIS, 2. 

■ Sono venuto tra voi per Incarico del. 
la Direzione del Partito comunlata ita- ' 
liano e in particolare per mandato del 
segretario del Partito, compagno .To¬ 
gliatti, al quale voi avete scritto, sia 
per rendervi conto di quanto abbiamo 
fatto in sede nazionale, «la per seguire 
ulteriormente la situazione e sentire da 
voi quello che ancora i necessario fare. 

A nome del compagno Togliatti, della 
Direzione > e di • tutto il Partito, posso ' 
dirvi che non intendiamo allentare in 
nessun momento la nostra azione, per¬ 
chè desideriamo fare tutto ciò che è ne¬ 
cessario affinchè vi sia resa piena giu¬ 
stizia, e diventi realtà la prospettiva 
della sicurezza e della rinascita delie 
vostre valli ». '• - 

Con queste parole, il compagno ' In- 
grao ha aperto oggi l'assemblea del co¬ 
munisti e dei simpatizzanti di Erto e 
Casso, svoltasi questo pomeriggio a Ci- 
molais. 

Il compagno Ingrao, nella mattinata, ' 
aveva visitato la zona di Erto, grave¬ 
mente colpita dal disastro del 9 ottobre, 
prendendo poi contatto con il prefetto di 
Udine, dottor Vecchi. Con il compagno 
Ingrao erano i deputati della regione, 
onorevoli Lizzerò e Franco, il compagno 
Bacicchi, segretario regionale del Par¬ 
tito per il Friuli-Venezia Giulia, il com¬ 
pagno Mecchia, segretario della Fede¬ 
razione di Pordenone e il consigliere 
provinciale compagno Orenti. 

La delegazione parlamentare aveva ' 
ottenuto in via del tutto speciale, il per-' 
messo di raggiungere II luogo della Scia¬ 
gura dove, da questa notte, la situazio¬ 
ne si è fatta particolarmente allarman¬ 
te inseguito alle abbondanti piogge che 
hanno ingrossato i torrenti che confluì- . 
scono nel bacino del Vajont. (Per l’in¬ 
tera giornata, è stato vietato alla po¬ 
polazione sfollata di raggiungere - l’abi¬ 
tato di Erto, dove i superstiti avrebbe¬ 
ro voluto recarsi per commemorare I 
loro defunti). . 


■; .*! «. ........ . ... • ' .•>* . 

Successivamente, il compagno Ingrao ' 
e gli altri deputati comunisti hanno avu. 
to un incontro con il prefetto e con il 
sindaco di Erto, Giovanni De Damiani, 
con i quali hanno discusso I problemi 
> dell’assiatenza alle - popolazioni sfollate, 
la sistemazione provvisoria della comu¬ 
nità ertana e le prospettive, tuttora in- . 

. certe, dellq ricostruzione del paese. La 
discussione si è incentrata sulla néces- 
- sità che sia eliminato ; al più presto II 
pericolo costituito dal bacino, pericolo 
che non interessa solo il centro disa-' 
bitato di Erto e la valle cimoliana, ma . 
l'intera vallata del Piave, oltre la tra-, 
gica diga che, al di là della frana, è 
soggetta ogni giorno di più a una enór¬ 
me pressione, li prefetto ha assicurato! 
che II problema è all’esame dei tecnici 
del ministero dei Lavori Pubblici, e che 
domani, lo stesso ministro Sullo si re¬ 
cherà a Belluno per prendere contatto ’ 
con le autorità competenti, al fine di 
esaminare attentamente il problema. ». 

' All’assemblea 1 del v comunisti ertani, 
svoltasi nel pomeriggio, erano presenti 
numerosi simpatizzanti e i segretari del.' 

. le sezioni di Claut e Cimolais. Gli inter- 
.venti di molti compagni hanno mesto a 
fuoco la situazione venutasi a creare 
nella vallata dopo la sciagura, il segre¬ 
tario della sezione di Erto, compagno 
Cappa, ha sottolineato il fondamerita!e : 
contributo che il Partito, le organizza- 
i zloni democratiche, i comuni emiliani, 

' hanno dato all'assistenza immediata del-, 
le popolazioni sfollate, confermando il 
- costante impegno che i nostri parla¬ 
mentar), I consiglieri provinciali e i di-' 
rigentl delle federazioni regionali del 
Partito, hanno dimostrato nel sostenere- 
le sacrosante rivendicazioni delle popo¬ 
lazioni colpite dall'immane sciagura. 

Una folta delegazione di profughi ' di 
Erto e Casso si recherà domani a Bel¬ 
luno, per partecipare al convegno in*; 
detto dal Comitato d’azione per la rina- ; 
scita $ il progresso della montagna. 

■ ,. ♦ /1. r * 

Stefano Falco 
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Al Convegno 
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dei chimici 
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' La pioggia, che batte da pltre trenta ore la zona, e 
la fitta nebbia non hanno fermato le centinaia di per¬ 
sone che hanno voluto, nella ricorrenza dei defunti, por¬ 
tare i segni del. loro cordoglio sulle fosse comuni di 
..Fortogna dove sono sepolti oltre un migliaio di morti 
nella catastrofe di Longarone. 



i ■ 


Un paese umbro minacciato dai lavori delia Terni 
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TERNI — La Statale 77. La rete di protettone è l’unico e assolutamente insufficiente 
ostacolo che si frappone alla caduta di massi sulla strada. 


E? ACCADUTO 


E’morto Pierre Mauriac 

PARIGI — * E’ morto Pierre 
Mauriac (fratello del' celebre 
scrittore), eminente batterio¬ 
logo ed ex decano della fa¬ 
coltà di medicina aU'Univer- 
sità di Bordeaux. li decesso è 
avvenuto a Bordeaux, dopo bre¬ 
ve , malattìa. 

Travolti da un’sndita 

BILBAO — Tre gigantesche 
ondate, dopo aver superato la 
scogliera frangiflutti del centro 
peschereccio di Santurce, han¬ 
no trascinato al largo le per¬ 
sone — 25 in tutto — che in 
quel momento si trovavano sul 
lungomare. Quindici di esse 
sono state salvate da un rimor¬ 
chiatore di alto mare: due ri¬ 
sultano annegate, gli altri sono 
dispersi. .. _■ ... 

Tram In fiamme: 35 feriti 

OENOVA — Un incendio svi¬ 
luppatosi a bordo di un tram, 
che transitava nei pressi dei 
cimitero di Staglieno, ha pro¬ 
vocato 25 feriti più o meno 
(gravi. Molti viaggiatori lafatti. 


• ------ ■ 

presi dal panico, hanno abban¬ 
donato la vettura saltando dai 
finestrini. Alcune auto e un altro 
tram sono rimasti coinvolti nel¬ 
l’incidente: il manovratore del. 
la vettura in fiamme, travolto 
dai passeggeri In fuga, non ha 
potuto frenare tempestivamente. 

Super radio-telescopio ; 

SAN JUAN DI PORTORICO 
— Ad A recibo, una piccola lo¬ 
calità a 100 km. da S. Juan di 
Portorico, è stato installato il 
più potente radio-telescopio del 
mondo, destinato a ricerche 
ionosferlche. I lavori del nuo¬ 
vo centro permetteranno uno 
studio approfondito delle - Ca¬ 
ratteristiche dei diversi strati 
ionosferici ed un esame par¬ 
ticolareggiato dello spazio che 
circonda Marte e Venere. 

Motavaltaro a piceo 

TRIESTE - Il motoveliero 
italiano «Puglia» è affondato 
al largo dell'isola di Veglia a 
causa dei maltempo. Le ricer¬ 
che dell’equipaggio sono osta¬ 
colate dalla violenza del mare 
• del vento. Si spera che alcu¬ 


ni - naufraghi abbiano potuto 
raggiungere a nuoto io scoglio 
di Galù. . . . . - 

Ventanni dopo 

TORONTO — Una donna che 
20 anni fa lasciò la figlia Sta- 
nislawa, di 9 mesi, in una chie¬ 
sa di Lublino, In Polonia, per 
salvarla dai nazisti, ha avuto 
giorni fa sue notizia per la 
prima volta. Si tratta della -Si¬ 
gnora Salamon. di 46 anni. La 
donna perse il primo marito ad 
Auschwitz e un altro figlio di 
6 anni fu ucciso In una strada 
di Lublino. Venuta a Conoscen¬ 
za. un anno fa, dell’esistenza di 
una agenzia polacca che sì in¬ 
caricava di rintracciare le per¬ 
sone scomparsa, vi si rivolse: 
Stanlslawa è viva, si è sposata 
ed abita a Jezorko, in Polonia. 

Parto trigemino ; 

MILANO — Parto trigemino 
in una clinica di Milano. La 
puerpera è la vantinovenne 
Gina Confalonieri, già madre 
di un bambino di ' 14 mesi. I 
neonati, tutti maschi, godono 
buona saluta. > 


Dii nostro corrispondente |^citate dalle popolazioni, 
r 'non hanno predisposto alme¬ 

no lo spostamento della stra¬ 
da statale 77? Sono tutti in¬ 
terrogativi che attendono 
una risposta. . - • 

1 Forse dobbiamo attendere 
che un masso precipiti sopra 
una corriera di operai e se¬ 
mini la. morte , o che ri 
ostruisca la galleria della 
linea ferroviaria " Temi- 
VAquila che passa * proprio 
sotto la montagna. Forse si 
attende qualche altro effetto 
di maggiori proporzioni , co 
me potrebbe essere la caduta 
di grandi massi dall’altezza di 
300 metri sugli stabilimenti 
e le centrali elettriche il che 
provocherebbe lo scoppio di 
qualche impianto e mande¬ 
rebbe In aria mille operai e 
mille abitanti di Papigno. 

.■ Questo è il pericolo che si 
corre se non si prendono im¬ 
mediati provvedimenti, se 
non si decidono minuziosi ac¬ 
corgimenti che possano evi¬ 
tare disgrazie. Se è necessa¬ 
rio si deve imporre • alla 
€ Terni » di cessare il lavoro 
sulla montagna di Papigno. 
Non si può sovrapporre al¬ 
l’interesse pubblico, all'esi¬ 
genza di offrire sicurezza di 
vita ai lavoratori e ai citta¬ 
dini, l’interesse di una indu¬ 
stria che appartiene oltre¬ 
tutto elio Stato. 

Alberto Provanfini 


- , - TERNI, 2. \ 

' ■ Le mine che di giorno in 
giorno esplodono sulla mon¬ 
tagna di Papigno minacchi- 
no le migliaia di automobili¬ 
sti che transitano sulla sta¬ 
tale 77, gli operai dello sta¬ 
bilimento chimico della « Ter¬ 
ni > e gli stessi abitanti di 
Papigno. La società «Temi» 
sfa lavorando . sulla monta¬ 
gna. 1 che sovrasta a ’ picco 
Papigno da una altezza di 
circa 300 metri, per asportare 
materiale di base per la lavo¬ 
razione del carburo di cal 
ciò. Per questo lavoro ven¬ 
gono usate le mine. Niente 
da eccepire sul piano tecnico. 

C’è il pericolo, però, che 
ogni giorno corrono centi¬ 
naia di persone. La monta¬ 
gna scossa continuamen¬ 
te dalle esplosioni è tagliata 
in due dalla statale 77, mol¬ 
to transitata in tutte le sta 
gioni da migliaia di turisti 
diretti alle Marmore, a Pie 
dlluco e al Terminato. E* una 
strada sulla quote sovente si 
trovano massi che piombano 
dalla montagna e che hanno 
già provocato alcune disgra¬ 
zie. ■■■■: * ’. ' ’ ■ 

Il monte è una specie di 
muro gigantesco che si in¬ 
nalza dallo stabilimento di 
Papigno, dove lavorano cir¬ 
ca mute operai, ed è a poche 
decine di metri dal paese abi¬ 
tato anche questo da circa 
mille persone. Si tratta di mi¬ 
ioni di metri cubi di calcare 
triassico con percentuale do- 
omitica. F un calcare fessu¬ 
rato di una catena monta¬ 
gnosa ritenuta di alfa sismi¬ 
cità. Ebbene, nessuno può 
garantire margini di sicurez¬ 
za per la montagna , proprio 
per . queste sue caratteristi¬ 
che, tantoché ai fono Parifi¬ 
cati smottamenti del terreno, 
con precipitazioni di massi 
proprio nell'inverno scorso, 
in conseguenza delle piogge 
torrenziali. - 

F certo che le mine pos¬ 
sono provocare crepe e quin¬ 
di minacciare smottamenti e 
ftane. Nessuno vuole pensa¬ 
re ad una tragico disgrazia, 
a un altro Vajont. Ma chi 
garantisce che massi di no¬ 
tevoli dimensioni, o addirit- 
t ira una enorme frana non 
possano finire Sulla statale 
77, sullo stabilimento chimi¬ 
co di Papigno, sulle centrali 
elettriche sottostanti? 

Gli organi competenti, li 
Genio civile in primo luogo, 
perchè non hanno effettuato 
controlli ed hanno lasciato 
Invece can no Ubero alla 
« Temi »? Perchè la « Ter¬ 
ni » t VANAS , più volte eoi- 


Discussa 
all' Eur la 
brevettabilità 
dei farmaci 


' H Convegno nazionale dei 
Chimici italiani (laureati), che 
sì tiene in questi giorni all’EUR. 
a Roma, in connessione con una 
mostra delle attrezzature chi¬ 
miche. ha affrontato ieri il te¬ 
ma della brevettabilità dei far¬ 
maci, sul quale hanno presen¬ 
tato due relazioni i dottori Zel- 
ler-Celso e Marinoni, e il dot¬ 
tor Dini. Tutti hanno sostenuto 
l'opportunità della estensione ai 
medicinali delle leggi che re¬ 
golano ' invenzioni scientifiche 
e brevetti, soprattutto dal pun¬ 
to di vista del diritto dei ricer¬ 
catori e inventori al concreto 
riconoscimento dell'opera loro 
E’ anche stato detto che gli 
inventori hanno diritto non già 
a un «equo premio** stabilito 
dagli industriali, secondo la 
prassi attuale, ma a una parte¬ 
cipazione - agli utili derivanti 
dalla loro invenzione. Una di¬ 
stinzione va fatta tuttavia fra 
l'invenzione vera e propria, ine¬ 
rente alla ** base attiva *» dei 
prodotti farmaceutici, e la bre- 
vitabilità dei processi e for¬ 
mule del prodotto commerciale 
Nella mattinata erano state 
svolte relazioni su problemi tec¬ 
nologici. in particolare quelli 
relativi ai processi gas-croma¬ 
tografici. 

\ I ' , ■■ ' - y ' ( 
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I Uomini e donne 

•f . 

in 8 giorni 
sarete più giovani 


C hi non sop¬ 
porta la dén- 
• fiera non ha 
scampo... per¬ 
de il buonumo¬ 
re! Questo ed 
altri validi mo¬ 
tivi debbono 
suggerirvi l'impiego di Orasiv il 
rimedio, moderno e pratico per eli¬ 
minare le ansie e gli incubi, specie 
nei principianti. Orasiv super- 
polvere “assiste" in ogni istante 
la vostra- masticazione. In lattine 
originali presso tutte le farmacie. 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA OEHTIEH* 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO.VA. composta 
su formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri ca-. 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una. 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RI-NO-VA non è una 
tintura, non unge, non macw 
chia, elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare va- 
. glia postale di L. 450 ai «La¬ 
boratori Vaj» - Piacenza. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

atudlo medico per la cura della 
« sole * disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
detteiènze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. p, 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo Int. 4. 
Orario 9-12, 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi 81 riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471.110 (Aut Cora, 
Roma 1601» del ZA ottobre 1»56) 





La stufa a kerosene 



La stufa che rende di più 



Maltempo 
dovunque 
- Estate 
a Palermo 


Il maltempo sta venendo 
avanti con le prime nevicate, 
i temporali, i forti venti che 
si abbattono in molte zone d’Ita¬ 
lia. causando interruzioni alle 
linee ferroviarie, alle strade e, 
(n particolare, ai valichi alpini 
Nel pressi della linea ferro¬ 
viaria La Spezia-Genova, alla 
altezza di Riva Trigoso, il ven¬ 
to ha fatto volare trenta lamie¬ 
re di zinco poste a copertura di 
un capannone. Le lamiere sono 
finite sulla strada ferrata che 
è rimasta inteiictta 
Al passo dello Stelvio. dove 
la neve ha raggiunto f 60 cen¬ 
timetri, 40 persone sono rimaste 
bloccate. 

In Toscana, Invece, le piogge 
cadute in questi giorni hanno 
provocato vari allagamenti. In 
genti danni sono segnalati dal 
la Zona di Barberino di Mu^el 

10 e dal Pratese. Uguale situa¬ 
zione nei Friuli-Venezia Giulia 

A Palermo. Invece, è tornato 

11 caldo (25 gradi) e molte per 
sone hanno fatto U bagno sul 
Udo di Mondello, 


La stufa elegante 


prodotta in 62 modelli, anche a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a 1 >. 73.900 1 



(FONDERIE Lujfljj PILIBEIMT) 

CAVARIA ■ (Varese) 

..imi.in.. 

ANNUNCI ECONOMICI 


t) capitai.» . SOCIETÀ I. 50 


A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P-E M. Firenze • Piazza S. 
Croce 19 tei. 28.4512 - GROS¬ 
SETO - Via TeUmootO 4/a 
A TUTTI prestiti rateizzati, au¬ 
tosovvenzioni, Italfidi, Firenze. 
Piazza Repubblica. 2, Telefo¬ 
no 283.296. - * 


11 


OCCASIONI 


L 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lana. ecc., occasiona 350 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
ùnica MONTEBEI.LO. 88 (tele, 
fono 480 370) 


II) I.F.r.lONF. COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero 29 - NAPOLI 


4) • AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFAROMF. O. RENAULT 
■VENTURI* La Commissionaria 
più antica di Rama, consegne 
immediate, cambi, facilitazioni • 
VIA BltSOLATI, 24. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: ’• 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D L- 

BIANCHINA - » 

BIANCHINA 4 posti » 

FIAT 500/D Giardinetta * 
BIANCHINA Panoram. » 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D> 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo . 
AUSTIN A-40/S 
FORD Anglia de Luxe 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G.L. 

FIAT 1100/Export 
FIAT 1100/D 
FIAT 1100/D S.W. ' 
(Familiare) 

GIULIETTA Alfa 
Romeo * 

FIAT 1300 * 

FIAT 1500 » 

FORD CONSUL 315 * 

FIAT 1500 Lunga » 

FIAT 1800 • 

FIAT 2300 . • 

ALFA ROMEO 200§ 

Berlina m 


1.204 

1.304 
1.4(H 
1.454 
1.501 

1.604 
1.704 
1.70* 
2.004 
2.104 

2.204 

2.304 
2.404 
2.404 
2.504 

2.604 


* 2.704 

• 2.801 

* 2.901 

* 3 004 

* INI 

- 3.204 
3.301 
S.604 


S.704 
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P RECEDUTA rf<t lunga serie di 
manovre, dispetti, soprusi, la stogo- 
■ * ■ ' lare tenzone — diciamo meglio: la 
fase ultima del litigio e dell’urto, tra le 
glaciali, ed esose, signorine CtuUlo-Canltm 
è illoro inquilinolo scultore Muzio Carne 
(nato a Udine da padre pugliese, piccolo 
funzionario delle Imposte), estroverso bas¬ 
sotto dal pizzo d’argento, ex trionfatore 
delle antiche Biennali, decoralo ex parti¬ 
giano — durò pressappoco un decennio: 
dal ‘50 al ‘60. Ezia, Elvira, Erminia, or¬ 
fane precoci dell'avveduto, e solerte, no¬ 
taio veneto dottor Elio (che, tra l’altro, 
aveva speculato su quei nomi con la E 
iniziale per facilitare la prevedibile suc¬ 
cessione ereditaria anche nei riflessi del¬ 
l’argenteria e della biancheria da letto e 
da tavola, cifrate invariabilmente E.C.C.) 
e di un’oscura terziaria alcoolizzata, som¬ 
mavano nel ‘50, messe insieme, oltre due 
Eccoli di età c possedevano un patrimo¬ 
nio, che, secondo la voce pubblica, oscil¬ 
lava tra i due e i sette miliardi di lire. 

Esso era costituito, • prevalentemente, 
da beni stabili, fra cui quattro palazzoni 
situati proprio al centro del già sonno¬ 
lento, ed ora agitato, capoluogo di prò- ‘ 
vincia, ove erano cresciute. Per questo 
motivo il popolino aveva facilmente de¬ 
formato il cognome originario delle vec¬ 
chie zitelle e le chiamava signorine Quat¬ 
tro Cantoni; il largo quadrivio del Corso 
(mela fissa degli appuntamenti, ove so¬ 
stavano, e ancora sostano, a tutte le ore, 
gli oziosi membri della società 'dorata e 
gli intenditori di donne, di corna, di pie¬ 
tanze e vini prelibali, di cavalli, di mo¬ 
tori, di campionato, di destra c di sini¬ 
stra, di Russia e d’America) era, appunto, 
angolato dalle quattro costruzioni neo¬ 
classiche a cinque piani, di cui, nel giro 
di un trentennio, le danarose sorelle ( che 
vivevano con un rigoroso minimo‘decoro, 
sorvegliandosi l’un l’altra e gareggiando 
nei più gretti risparmi), erano riuscite 
ad assicurarsi selvaggiamente la proprietà. 
Due palazzi dirimpettai erano affittati al¬ 
le succursali di due grandi Banche con¬ 
correnti, i preposti delle quali si guar¬ 
davano in cagnesco al di là dei cristalli 
istoriati in oro; il terzo era occupato da 
una Compagnia di Assicurazioni e da al¬ 
cuni studi di scelti, e solvibili, professio¬ 
nisti molto accreditati nella zona: i due 
più celebri avvocati — uno tonante, l’al¬ 
tro silente e volpino —; il dentista piu 
salato; l’ingegnere più temerario; il com¬ 
mercialista più tortuoso; al pianoterra era 
piazzata una vasta, capricciosa « bouti¬ 
que » suddivisa in quattro non bene di¬ 
stinti reparti (atelier di mode, profume¬ 
ria, libreria, antiquariato), traguardo quo¬ 
tidiano dell’alto ceto. . 

All’angolo opposto — nel quarto pa¬ 
lazzo — scintillava il rinomalo bar degii 
Specchi aperto dalle sette del mattino al¬ 
luna di notte, per dare credito alla leg¬ 
genda di una pretesa dolce vita cittadina; 
il. mezzanino e i piani soprastanti, fra¬ 
zionati in otto appartamenti, erano affit¬ 
tati quasi tutti a superbe famiglie di som¬ 
mi dirigenti privati o statali. Quasi tutti 
è detto bene, perchè almeno due degli 
otto quartieri avevano diversa destinazio¬ 
ne. Al piano nobile erano sistemate le 
signorine Cuatto-Cantini e al terzo piano 
lo scultore Muzio Carne, titolare di una 
tempestosa biografia come uomo e come , 
artista. (Uomo: aveva avuto due mogli, 
una presto morta, l’altra fuggita — e più 
avanti morta pure —; e tre figli — un 
maschio c due femmine — scomparsi 
poi tutti per causa di guerra. Artista: 
con le sue statue titaniche alte tre metri 
e più, aveva messo in pericolo pavimenti 
e soffitti, e galvanizzato la critica nazio¬ 
nale e straniera, che un giorno lo aveva 
portato alle stelle e, più tardi, gli aveva 
voltato le spalle ignorandolo compatta). 

Egli occupava l’appartamento prima an¬ 
cora che le tre ereditiere avessero com¬ 
perato il palazzo (l’ultimo, in ordine di 
tempo, ma il primo come importanza 
nell’armonioso concerto del quadrivio); 
invano, attraverso lusinghe, trappole, mi¬ 
nacce, intimazioni, ricatti esse avevano 
tentato, non appena perfezionato l’acqui¬ 
sto, di estrometterlo; erano state anzi sul 
punto di riuscirvi col pretesto di radicali 
lavori di restauro intesi all’ammoderna¬ 
mento e alla conseguente maggiore valo¬ 
rizzazione dello stabile, ma proprio allora 
era saltata fuori la legge sui fitti bloc¬ 
cati, quella che le ullraconservatrici mo- 
narchico-qualunquiste sorelle Cuallo-Can- 
tini definivano — stringendo in dentro 
le sottili labbra esangui — «semplice- 
mente iniqua ». 

Muzio Carne, attaccalo a quelle mura, 
fu allora salvo. Si sfregò ripetutamente 
le mani, ma da quel momento ebbe inizio 
il memorabile paragone tra lui, che re¬ 
sisteva, e le sorelle proprietarie, che vo¬ 
levano estirpare dal magnifico palazzo il 
dente carialo, cioè il brutto neo costituito 
dall’ingombrante presenza dello scultore 
a corto di denaro, rimasto indietro coi 
tempi. Fu una guerra senza quartiere, 
con ahi e bassi e colpi dritti e mancini, 
che divise in due avverse fazioni non sol¬ 
tanto la popolazione del capoluogo, ma 
pure quella della provincia e delle zone 
limitrofe. 

ilei cuore del rimodernalo palazzo tut¬ 
to marmi, cemento, vetro, alluminio, ag- 
j leggi, elettrici e plastici, rimase così in¬ 
tatta una favolosa isola d’arte, dove tutto 
appariva fuori posto, quasi si trattasse 
del remolo documentario di un’altra età. 
Sopra e sotto di quel terzo piano splen¬ 
deva uniforme il perfetto, lucido, freddo,. 
razionale di cui le sorelle, antiquate per 
natura, erano divenute, sotto la spinta 
del sordido interesse, spietate, quanto as¬ 
surde vestali. I metri quadrati occupali 
dal Carne erano esattamente 199 e l’am¬ 
biente conservava la caotica distribuzio- 
: ne, lo squallore, l’incomodità c la polvere 
• antichi. Le immani statue campeggiavano 
taciturne. Una tarda servente, tallonata 
al decimetro da un famelico gatto, c un 
vecchio scalpellino, per la voce sottile e 
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Poeta, romanziere,’’novellista, ' giornalista, critico 
de ! costume, commediografo, storico. Ugo ■ Pacco De^ 
I r agarda è nato a Venezia sul finire del secolo scorso. 
Per trentacìnque anni funzionario di banca, egli ha 
tempre portato avanti la sua attività letteraria, im¬ 
prontata ad una carica moralistica ora dolente ora cor¬ 
rosiva. Dopo aver esordito nel • 1919 con i versi di 
■ Amaritudo -, De Lagarda è venuto pubblicando nu-^ 
morose opere narrative, oltre che una ricca serie di : 
elzeviri, ritratti, moralità su quotidiani e periodici, TU- 
cordiamo, tra i suoi libri, il romanzo « La grande Ol¬ 
ga ». e le raccolte « Le figlie inquiete » e >• Cronache 
cattive-, tutti di quest’ultimo decennio. De Lagarda è 
«anche l’appassionato animatore di quel simpatico pre¬ 
mio veneziano per inediti. Intitolato «Stradanova». 



Disegno di Piero Leddi 

gli strani abiti considerato - mezzo uomo 
e mezza donna, accudivano partitamente 
alle faccende della casa e dello studio; 
più che studio, era una specie di magaz¬ 
zino-deposito, nonché esposizione perma¬ 
nente aperta a pochi fedeli, da quando 
la impreveduta fortuna dell’arte astratta 
aveva messo a riposo il postespressionista 
Muzio Carne, che pure era stato ai suoi 
dì un polemico, discusso, battagliero scul¬ 
tore d'avanguardia. Nelle sue figure mu¬ 
liebri erano sempre riprodotte le sembian¬ 
ze di Anilina, la prima moglie del Carne, 
squisita donna dalle tenere membra — 
morta di parlo a venticinque anni — che 


ne si salvò nel '38 per un pelo. Poiché 
la Biennale — libero tempio dell’arte... 
— dopo molle ipocrite tergiversazioni gli 
aveva respinto il gruppo in bronzo dei 
« Superstiti », celebrativo dei caduti di 
Adua del 1896, egli, piccato, aveva espo¬ 
sto quella ed . altre opere nella grande 
«hall» di un albergo eccentrico. Per al- . 
cimi giorni la cosa andò ’ liscia; poi co¬ 
minciò a spandersi per la città un vago 
sussurro, sì che l’intelligenza locale drizzò 
le orecchie .. I . visitatori aumentarono,’ i ■’ 
commenti — contrastanti — infittirono5 
Muzio Carne, seduto in un angolo sotto 
una finta palma col suo bicchiere di latte 


era rimasta nel sangue, e aveva messo, \ davanti, guardava tutti con gli occhi ani- 


e mantenuto, profonde 'radici nel cuore 
dell’artista. (Anilina era stata un essere 
di scarsa intelligenza, ma d’animo sensi¬ 
bile e gagliarda e generosa negli atti di 
amore). Tutto il vedovo per lunghi anni 
aveva riferito a lei; anche il metodico 
possesso delle modelle che si erano poi 
avvicendate — e si avvicendavano — nel 
suo studio e, timide, dopo l’estenuante 
posa, avevano accondisceso — e accondi¬ 
scendevano — alle di lui voglie, distratte 
o furiose a seconda del momento; anche 
— più tardi — l’ostinata conquista della 
seconda moglie (diciott’anni lei, cinquan- 
tacinque lui), solo perchè Vanda aveva 
lo stesso erto seno caprino di Anilina; 
per impegnare, saziandola, la donna alla 
fedeltà, fu naturalmente costretto a fare 
i conti con le proprie residue energie. 
Ma Vanda coltivava in sé il germe del• 
d’inganno; e dopo cinque anni, giusto al 
tempo in cui la stella del grande scul¬ 
tore cominciava a impallidire, lo aveva 
abbandonalo portandosi dietro le due fi- 
ghette avute da lui, per accasarsi con un 
artista dell’opposta cerchia: un pittore in¬ 
formale, dagli oscuri ideogrammi, le ba¬ 
sette lunghe e gli occhi pazzeschi dello 
scansafatiche, alleggialo a profeta incom¬ 
preso. Muzio Carne non si stupì troppo 
della fuga di Vanda e, dopo qualche 
mese d’imbarazzato disagio, ne fu quasi 
contento. Gli restava Alberto, il primo¬ 
genito, avuto da Annina, un ometto di 


mali da un risolino interiore. 

I L SABATO sera, all’improvviso, si udì 
fuori dell’albergo un concitato brusio e 
‘ un gran movimento di macchine; prece¬ 
dute da alcuni neri giannizzeri in armi, 

, apparvero nel fa « hall » parata a festa, . 
le Autorità in corporei Federale, Con- 
sole della Milizia, Podestà, Prefetto, tutti 
in orbace, pollastra, stivaloni e medaglie¬ 
re, seguili da una corte di tirapiedi col 
fez e la testa di morto. Il Federale, pian¬ 
tatosi ritualmente a gambe larghe davanti 
al . gruppo dei « Superstiti », considerò 
quegli otto soldati, malfermi sulle ginoc¬ 
chia, stretti intorno a uno Scampolo di 
bandiera, i fucili rivolli più verso terra 
che verso il nemico, le baionette con¬ 
torte: umanissimo veridico aspetto dello 
sfortunato valore. Ma il Federale non la 
pensava così. Tacque due lunghi minuti, ., 
che a tutti (e anche a Muzio avvicina- 
tosi nel frattempo col suo bicchiere di 
latte in piano) parvero non dovessero 
finire più; ìndi, raccolte le idee insieme- 
alla forza energumeno sufficiente a dar 
spettacolo e a spargere il terrore: — J 
fanti d’Italia — tuonò — non muoiono 
così. Queste non sono che pecore ba¬ 
stonate. (Pausa). Chi è l’autore di que- ' 
sta infamia? — Lo sapeva benissimo chi 
era, ma il Federale voleva umiliare l’in¬ 
tegro artista Muzio Carne, il quale, po- 
[ salo il bicchiere, fece un passo avanti: 


dodici anni che già impastava la creta e — L’autore del gruppo dei superstiti di 


frequentava con profitto L medie. Intanto 
venivano avanti gli anni difficili ed egli 
.fu preso dentro nella lotta contro il fa¬ 
scismo; non era iscritto ad alcun partito, 
ma simpatizzava coi marxisti e con certi 
agnostici libertari i quali consideravano 
l’opposizione attiva come un punto d’ono¬ 
re; qualcuno aveva conosciuto le delizie 
del carcere, altri il confino politico; non 
pochi apparivano predestinati al patibolo. 
(Patibolo! ■ era una parola inconsueta: i 
martiri più ‘ vicini erano stati Oberdan, 
Fcrrer, Battisti). Dal confino, Muzio Car- 


Adua 1896 sono io — dichiarò lo scul¬ 
tore come se recitasse un distico man¬ 
dalo a memoria. — Ah, sì? — fece il 
gerarca inviperito e levò lo scudiscio p;r 
colpire; il Commissario di servìzio Basile 
fu lesto a prendere sottobraccio il di¬ 
sgraziato Muzio e a portarlo fuori tir- ‘ 
landò: — Voi, professore, seguitemi, alla 
Centrale... — e intanto gli dava degli 
strattoni al rallentatore, che dovevano ap¬ 
parire villani, ed erano invece compren¬ 
sivi se non proprio amichevoli. Il Fede¬ 
rale intonò « Giovinezza », cui gli astanti . 


fecero prontamente eco; anche il diret- 
. lorc e il personale dell’albergo spalanca¬ 
rono la bocca fino a mostrare l’ugola, 
tua si trattava evidentemente di una ma¬ 
nifestazione • esteriore — e apocrifa — 
dettata dalla prudenza, perchè da quelle 
. gole non usciva in effetto suono alcuno. 
Coti un disordinato tintinnio di speroni e '. 
di medaglie Autorità e accoliti lasciarono 
' infine l’albergo. . 1 \ 

Fascio e Prefettura d’accordo, s’imbastì 
d’urgenza l’istruttoria per : assegnare al 
confino lo scultore quale « bieco disfat- 

- lista, nemico della ' Patria e del regi¬ 
mine». Le tre anemiche sorelle Cuatto 

- Cantini gongolarono: primo, perchè, im¬ 
bevute d’autocrazia reazionaria, adoravano 
il maschio Duce e tutto quanto sapeva di 
violenza e di forzuto arbitrio; poi, perché 

, si profilava finalmente la possibilità d’im- 
■ porre lo sgombero dell’appartamento occu¬ 
pato dal Carne —, uomo sospetto e artista 
fallito — per restaurarlo debitamente e af¬ 
fittarlo con sicuro vantaggio. Ma la gioia 
delle Quattro Cantoni svanì presto; qualcu¬ 
no a Roma mandò a monte la pratica e, do¬ 
po un generico ammonimento, e un invito a 
filare ^diritto, adeguando l’opera e il pen¬ 
siero alla grandezza d’Italia, lo scultore 
fu lasciato in pace. Ma che pace!... Venne 
la guerra. L’oculato predappiese, dopo 
aver più volte ironeggiato pesantemente 
sulla cuginanza latina, pugnalò alle spalle, 

' novello Maramaldo, la Francia stremala, 
al solo scopo di potersi sedere — non ap¬ 
pena fosse ultimata la prevista campagna 

- lampo — al tavolo della pace. . Fu così 
; che il sottotenente Alberto Carne e altri 
' innocenti caddero sulla strada fiorita di 

Mentone. Muzio Carne vacillò sotto il col¬ 
po e per alcuni giorni dovette attaccarsi 
ai muri per non cadere. Poi si rinchiuse 
nello studio, pensando di guadagnarsi il 
poco pane che gli occorreva, dedicandosi 
ai monumenti funebri. Lavoro pedestre e 
retorico, che i Comuni e le associazioni 
commettevano con estrema leggerezza (e 
pagavano con difficolti, non senza falcidie 
e ritardi). Nell’agosto del 1943 Muzio 
Carne potè dire a se stesso di essere rima¬ 
sto completamente solo al mondo. Anche 
le due figlie — giovani allora tra i diciotlo 

- e i vent’anni — avute da Vanda, erano, 
infatti, perite a Milano insieme alla ma¬ 
dre, nel corso di un massiccio bombarda¬ 
mento notturno. Da molto tempo nulla o 
ben poco sapeva dalle tre donne e solo a 
fatica ne ricostruiva ora a memoria le 
stesse incerte fisionomie. 

La politica è una passione che a un 
certo momento — quando ogni cosa è in 
pericolo — afferra tulli. E, a fine settem¬ 
bre del 1943, anche Muzio Carne ci si 
cacciò dentro senza più limiti: uomo quasi 


vecchio, apparve prodigiosamente ringio¬ 
vanito, forse perchè concentrato, e teso, 
verso una direzione unica; diremo, senza 
enfasi, la libertà. Fu Commissario respon¬ 
sabile di una brigata Garibaldi nelle Preai ■ 
pi Venete; il reparto era comandato da un 
capitano di complemento, datosi alla mac 
chìa il giorno stesso dell’armistizio, che 
posava a stratega; il Carne, che nel scrvt- 
zio di leva aveva raggiunto il grado di 
sergente, l’aveva presto soverchiato con 
la propria inesauribile fantasia distruttiva. 

. Si trattava, infatti, in quella prima fase 
critica, dì far saltare ponti, strade e bina¬ 
ri, di ostacolare l’afflusso dei rinforzi te¬ 
deschi, di combinare risoluti colpi di ma¬ 
no contro gli sparuti presidi repubblichini. 
Tutto questo fu coscienziosamente fatto. 
Muzio Carne si specializzò nei travesti- 
menti e nei tranelli beffardi; fu, volta per 
volta, maggiore delle SS, villico traffichino, 
imbellettata baldracca borsanerista, accat¬ 
tone orbo, tonto sacrestano collotorto tut¬ 
to prudenti passettini e per alcune ore, . 
efficiente solenne Vescovo, intermediario 
tra le parti avversarie. Nel declino , della \ 
vita, egli conobbe finalmente a pieno il 
cuore degli uomini, un misto di bontà 
e di cattiveria; vide con i propri occhi 
come si può vivere e si può morire, so¬ 
prattutto come nascono gli eroi, gli eroi 
senza pennacchi; seppellì ancora più sotto 
i suoi morti (tutti semidimenticati, meno 
Annina perenne ombra della stia stessa ' 
ombra), preso com’era dall'aura di marti¬ 
rio, che, nelle piazze dei borghi contesi, 
diffondevano certi alberi maledetti dai 
quali pendevano, oscillando quietamente 
al vento della sera, i corpi dei compagni 
, impiccati. Ma sul più bello della straordi¬ 
naria avventura (èra già il febbraio del 
1945), una brutta polmonite malamente 
superata, rimandò — appena fu in grado 
di muoversi — lo scultore al piano. Gli 
amici della ' Resistenza cittadina, . riusci¬ 
rono a farlo ricoverare, sotto falso nome, 
all’Ospedale Maggiore, ove Muzio Carne, 
uscito di convalescenza a fine marzo, ar¬ 
chitettò le sue ultime trovate a dispetto e 
confusione \ dei gerarchi del capoluogo, 
che, ormai circolavano soltanto in gruppo, 
col petto in fuori e le budella in fermen¬ 
to, guardandosi tremebondi intorno. Alle 
onnipotenti sorelle dei Quattro Cantoni, 
non restava che sperare nelle armi segrete. 1 
« La situazione è gravò, ma è destinata a 
capovolgersi», dicevano a voce alta per 
farsi coraggio, spiandosi a vicenda ■ nel 
timore che qualcuna stesse pef cedere. Ma 
ogni tanto, previa recitazione di un’Ave 
Maria, allo scopo di espiare in anticipo 
l’orrendo peccato, ascoltavano Radio Lon¬ 
dra (Tarn, tam, tam, ...Buona sera ...Rus¬ 
si e Americani • stanno per congiungersi 
nel cuore della crollante Germania na¬ 
zista...). Sbigottite, chinavano il capo, pre¬ 
mevano le adunche mani giallognole sul .' 
costato , sinistro; dell’odorato . magnifico 
duce, esempio di virile possanza, non par¬ 
lavano più. E, naturalmente, non parla¬ 
vano nemmeno ■ più di sfrattare Muzio 
Carne; cioè lo spettro che, finto claudican¬ 
te, incontravano, ogni tanto, da alcune 
settimane, lungo le scale. - (Talvolta lo 
scultore ' usciva sull’imbrunire dall’ospe- , 
dale e, travestito, andava in giro per la 
città, controllando la situazione; faceva 
pure qualche capatina nel suo apparta¬ 
mento — perquisito e messo a soqquadro, 
l’anno prima, dai brigatisti neri — per 
vedere se c’era qualcosa di nuovo: da que¬ 
sta o quella statua mutilata, Annina, sem¬ 
pre Annina, fiduciosa gli sorrideva. 

L A BEFFA estrema di Muzio Carne si 
concretò nel pomeriggio del 28 aprile 
1945, poche ore dopo l’insurrezione 
■ e la liberazione del capoluogo (e due gior¬ 
ni prima del placido arrivo dei neozelande¬ 
si del generale Freyberg). Da un mese, un 
. grosso gerarca economico (preposto per 
competenza all’alimentazione), personag¬ 
gio particolarmente emotivo, non ecces¬ 
sivamente compromesso in diretta linea 
politica (dacché, in Italia, il fatto di ac¬ 
cumulare in dieci anni una sostanza intor¬ 
no al miliardo, partendo da zero e lavo¬ 
rando poco o nulla, non costituisce reato), 
era riuscito a infilarsi con la complicità di 
una suora filonazista nel reparto neuro¬ 
deliranti dell’Ospedale Civile. Quando, in 
quel fatidico 28 aprile, vennero allegra¬ 
mente ridotti in frantumi il crappone sod¬ 
disfatto del fondatore dell’impero e i fa¬ 
sci littori che ornavano l’atrio del noso¬ 
comio, Muzio Carne non potè trattenersi 
di attuare il piano elaboralo mentalmente 
già da due settimane, non appena, cioè, 
aveva riconosciuto nel pseudo delirante il 
gerarca profittatore. Aiutato da due giova¬ 
ni medici, assistenti, s’impadronì dell’uo- 
. mo, immobilizzò col gesso il braccio de¬ 
stro del tapino nel saluto romano e, fa- 
■ cendolo precedere da uno stonato trom¬ 
bettiere volontario, lo mandò a spasso, 
così com’era, in pigiama, per la città ini- 
, bandierata e festante. 

Esaurito il severo monito di Piazzale 
Loreto, l’elettrizzata atmosfera di liberti 
non durò molto. Vendette vere e proprie 


non ci furono, anche se le tremende' ro¬ 
vine del ventennio pesavano insopportabi¬ 
li soprattutto sul popolo innocente. Già 
nel ’46, dai loro remoti angoli, ove Aera¬ 
no prudentemente mimetizzali, saltarono 
fuori i grandi causidici, che, professando¬ 
si salvatori della Patria in pericolo, inten¬ 
devano restaurare il cosiddetto ordine, len¬ 
za ledere, anzi tutelando, i diritti comun¬ 
que acquisiti: in altre parole le nuove ric¬ 
chezze, accumulate in tempo di corni no¬ 
ne e di miseria, non si dovevano toccare. 

La repubblica, in questo clima, passò per 
miracolo; (ma oggi tutti sanno che, se¬ 
condo l’azzeccata profezia del benedetto 
toscano Calamandrei, si tratta, ahimè, di 
una repubblica clericale-conservatrice vi¬ 
vacchia nte con il « placet » pontificio). 

Le sorelle dei Quattro Cantoni ricomin¬ 
ciarono a respirare. La pratica di Muzio 
Carne fu messa nelle mani del più abile 
leguleio della zona. Quell’indecenza, quei 
fatiscenti stanzoni, quelle bianche statue 
giganti dovevano una buona volta scom¬ 
parire: era questo l’impegno caparbio di 
tutta la loro vita. Il serrato litigio fu ria¬ 
perto e durò, con alterne vicende, ancora 
lunghissimi anni; finché, leggendo una 
mattina il testo di un’ennesima citazione 
in carta bollata, Muzio Carne (artista mi- 
sconosciuto dalla corrente di moda e leg¬ 
gendario esponente della Resistenza, rien¬ 
trato nell’anonimato ) ebbe un collasso; si 
riprese solo per poco, la vita raccolta nel¬ 
lo sguardo scontento; morì con le mascel¬ 
le inchiavardate la notte del 15 marzo 
1960. Le sorelle Cuatto-Cantini recitarono 
l’indomani un frettóloso « De Profundis », 
ma erano tutte scosse da un giubilo inter¬ 
no. E, infatti, la sera — dopo cena — si 
trovarono davanti a una bottiglia di spu¬ 
mante francese, che, Un quarto di secolo 
addietro, s’erano ripromesso di bere per. 
consacrare la vittoria sullo sfrattato. Co¬ 
minciarono tosto i lavori di restauro del 
famoso appartamento. Tutto procedeva 
bene. Le tre sorelle parevano rinate, non 
si riconoscevano più. Cinguettavano vispe 
con l’ingegnere, il capo mastro, i murato¬ 
ri, i fabbri. Arrivarono, perfino, a offrire , 
un giorno un fiasco di vino alla maestran- •* 
za. Ma l’euforia ebbe durata breve. Per ; 
farsi belli, e mettersi probabilmente in 
vista, alcuni amici — veri o falsi, non si 
sa — del Carne, verso la fine del ’62 prò- 
posero al Comune, che, in occasione del¬ 
l’imminente terzo anniversario della di lui 
scomparsa una lapide venisse murata ove 
egli era vissuto e aveva lavorato un qua¬ 
rantennio e più. 'La bomba scoppiò la vi- ' 
gilia di Natale in casa delle tre sorelle, cui, 
proforma, il Municipio comunicava l’una¬ 
nime delibera consiliare. La più gióvane, 
la settantaquattrenne pila-elettrica Ermi- 
• rito, si mise sùbito a letto, malata di un 
male strano; morì senza troppo soffrire un 
mese dopo, seguila nel febbraio del ’63 
dall’ottantenne Elvira, colpita da embolia 
a forza di arzigogolare sull’arbitrio per¬ 
petrato dal Comune, per cui veniva, in 
un certo senso diminuita e lesa l’integra 
proprietà del grandioso palazzo ai Quattro 
Cantoni. Due giorni dopo i funerali di El¬ 
vira alcuni muratori vennero a preparare . 
— sospesi nel. palanchino — il fondo per 
la lapide all’altezza del primo piano, per- '■ 
chè fosse chiaramente visibile. Quei ri¬ 
soluti colpi di scalpello tanto penetrarono 
nelle meningi e nel cuore della superstite 
otlantacinquenne Ezia, che, gelosa amante . 
com’era della propria pelle, decise quella 
sera stessa di lasciare il palazzo per trasfe¬ 
rirsi nella villa padronale fuori porta. Il 
palazzo in fondo era ormai più del morto¬ 
ci i-fame Muzio Carne che suo. Il trasloco 
ebbe luogo dieci giorni appresso, con un /; 
gran movimento di masserizie, furgoni, . 
macchine, alla vigilia dello scoprimento 
della lapide. Il che avvenne in forma so¬ 
lenne; nel momento in cui i valori dell’ar¬ 
te figurativa cominciavano timidamente a _ 
riaffiorare, si voleva riconoscere, sottoli-. 
neandola, la validità dell’opera di un uo¬ 
mo ingiustamente dimenticalo (che qual- - 
che critico voltagabbana proclamava ora 
addirittura il Rodin italiano). La lapide, 
scoperta dal Ministro della P.I. al suono 
delle prime note dell’inno di Mameli e 
di quello di Garibaldi, diceva, e dice e, 
forse, nei secoli ancora dirà: 

Fra queste mura visse operò morì 
MUZIO CARNE 
scultore patriota , insigne . 
n. 1882 m. 1960 

Il Comune pose addì 15 marzo 1963 

Oggi quando si accenna ai quattro can¬ 
toni, simbolo della modica potenza econo¬ 
mica cittadina, si parla piuttosto dell’or- ^ 
lista e del combattente entrato nella storia 
che delle tre ereditiere svanite nel nulla. 
Nemmeno si sa se la decrepita Ezia sia 
ancora a questo mondo. Tanto è impor-> 
tante una vita umana spesa bene, che il '■ 
metro quadrato della lapide in cui talvolta : 
è sintetizzata, vale, insomma, moralmen¬ 
te molto di più della proprietà intrinseca 
per quanto grande essa sia. . 

Ugo Ficco Di Ugiitk - 
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Ritratto dello scrittore scomparso 
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ne morire La tragica 


Avanti e indietro lungo un'esi¬ 
stenza « sbagliata » sul filo del 
monologo di un intellettuale 
chiuso in clinica 
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Nella prospettiva del ro¬ 
manzo d’oggi, fra le tante 
formule di definizione inven¬ 
tate c’è anche quella dell’« an¬ 
tiromanzo ». Il termine non è 
nuovo, e risale' addirittura al 
Seicento francese. Anzi per 
tre secoli la storia della nar- 
. rativa fu un succedersi conti¬ 
nuo di « romanzo » e « anti¬ 
romanzo». Nato come genere 
di rottura rispetto alle for- 
mulette e alle convenzioni 
delle chiuse tradizioni del' 
classicismo, il romanzo fu sin 
dall’inizio il genere dialettico 
per eccellenza. Ogni volta che 
prevalevano certe forme, su¬ 
bito narratori di diverso in¬ 
dirizzo le smontavano o le 
affogavano nell’aceto della 
satira o dello scherno. Co¬ 
munque, ai giorni nostri, sbia¬ 
discono le vecchie gallerie di 
personaggi simpatici e anti¬ 
patici: infingardi come Oblo- 
mov • ed esseri avventurosi 
come Gulliver. figurine dan¬ 
zanti come Natalia ed ostinati 
temerari come Achab il cac¬ 
ciatore di balene. Il roman¬ 
zesco d’oggi non ha più eroi 
nè negativi nè positivi. Siamo 
in un’epoca di eroi afflitti, 
ai quali un solo coraggio vie¬ 
ne riconosciuto, e d è quello 
di frugarsi addosso. 

Eccoci ora all’ultima opera 
di Oreste Del Buono, Nè vi. 
vere nè morire (Ed. Monda- 
dori. L. 1600). Studioso e let¬ 
tore del « nouveau roman », 
traduttore di Butor e di Na- 
thalie Sarraute. Del Buono 
porta avanti da anni un’inte- 
. ressante ricerca personale. 
Per lui. una volta narrata, 
una vicenda non esaurisce le 
possibilità ■ di scoperta o ’ di 
conoscenza. Ed è anche chia¬ 
ro che conoscere, per lo scrit¬ 
tore, è quello che più im¬ 
porta, anche se fra conoscere 
e rappresentare la preceden¬ 
za non è ancora stabilita dav¬ 
vero. Ma per lui ogni rap¬ 
presentazione porta anche ad 
altro Di qui rinsistenza. li¬ 
bro dopo libro, a tornare su 
episodi o anche su semplici 
gesti di personaggi che il let¬ 
tore fedele ormai riconosce. 

. Le circostanze accumulate 
sono altrettante approssima¬ 
zioni progressive. Insomma 
Del Buono è un romanziere 
che, nel tener registro, sfugge 
alle colorite seduzioni della 
fantasia o alla • scoperta in 
superficie del reale. 

Un lungo 
monologo 

r * ' ■ v 

Il nuovo libro riprende, 
dunque, i motivi già noti at¬ 
traverso la trilogia intitolata 
Per pura ingratitudine? Ma¬ 
trimoni sbagliati, impossibili 
rapporti fra amanti, calcoli 
, meschini, slanci avvelenati da 
i riserve, baci amari, delusioni 
che si acquattano nella co¬ 
scienza con becchi di avvoltoi, 

- tornano infatti 6Ul filo di un 
'. monologo, interminabile fino 
alla noia, di un intellettuale 
chiuso in clinica dono una 
operazione. Si va avanti e 
i indietro ■ ’ lungo un’esistenza 
• « sbagliata ». 

Fra astuzie, scuse e ironie, 
il personaggio è roso dall’am- 
bizione di trovare Un senso, 

; se non all’esistenza, alla de- 
. bolezza umana. Di continuo 
egli cerca di rivedere se stes- 
. so nel romanzo ch’egli scrisse 
. tanti anni prima, mentre pa- 
. ranciamente égli cominciava. 


Michele Rago 


Le memorie 
di Clara 
Malraux 


§fe. - • E’ APPARSO IN QUESTI 
GIORNI in Francia Appren¬ 
di/r : dre à vivre: («Imparate a 
.vivere». Ed- Granet), primo 
! volume di un libro di me- 
sf£-;. • morie di Clara Malraux Si 
*§&.; , parla della giovinezza della 
~ pi>’- scrittrice e. naturalmente, dei 
n?. . primi anni del suo matrimo- 
\ nio con André Malraux. l’au- 
Kiir tore della Conditìon humaine. 
In una serie di interessanti 
dichiarazioni, apparse sul 
Monde, la scrittrice riper- 
3 r x - corre i vari momenti del suo 
HI?-' matrimonio che si concluse 
3 Kì-'-' dopo circa vent’anni col di- 
vorzio e con una vera e pro- 
pria opposizione: mentre An- 
j&»/v'dré è diventato ministro di 
tE5s£. De Gaulle, Clara è rimasta 
schierata a sinistra ed è stata 
anzi una delle esponenti più 
5r£:; attive nel sostenere le ragio- 
llgg:'; ni popolari contro il massa- 
‘ BetT . ero in Algeria. 

-Sfe- L - Le «‘memorie» tendono a 
ridimensionare : anche più 
* profondamente il rapporto 
:«fsìfni gli ex-coniugi. Dall’indo- 
mani della prima guerra 
mondialè i due giovani, ap- 
Jgg; ’ ' pena sposati, vissero anni di 
fervore e di lunghissimi vìag- 
f gì attraverso numerosi paesi 
4 'europei, > africani, orientali. 

Tuttavia a lei restava diff;- 
* Cile svilupparsi come sent¬ 
ii;: trice. accanto al marito ed ha 
jv anzi dovuto aspettare la se- 
parazione per ottenere j pri- 
àfr mi riconoscimenti. Per lui 
y « voler essere due nella cop- 
£ pia diventava un gesto di 
n ostilità da parte della don- 
,i na ». « In quell’epoca — af- 
1 ferma Clara — eravamo po- 
vwlasimi, ma vivevamo nella 
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Luigi Russa 
commemorato 
ai Lincei 
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col matrimonio, a scrivere 
la propria storia 3i ■ uomo 
. adulto. E’ possibile oggi rico¬ 
struire nel « romanzo» quella 
vita? A voler essere precisi, 
la storta a poco a poco si 
costruisce da sè. Ma il risul¬ 
tato non è fatto per accon¬ 
tentare un uomo che vuole o 
. pretende un senso alla sua 
vita. Fino all’iiltimo il roman¬ 
zo resta una rappresentazione. 
Tutto, è vero, passa sotto la 
sferza dell’ironia. In realtà 
il disgusto ha come contro- 
partita il desiderio, sempre 
astratto, di perfezione senti¬ 
mentale. In questo modo 
l’uomo è caduto neirimmenso 
. stimore che lo ha reso sprov¬ 
veduto. come un patetico va¬ 
gabondo chapliniano. La mo¬ 
rale del suo ambiente di ori¬ 
gine è quella piccolo-borghe¬ 
se. para-cattolica. Gli splen¬ 
dori universali e sublimi ■ di 
essa si sono trovati a fare i 
conti con ripieghi e meschine 
auto-indulgenze quotidiane. 

Analisi 

impietosa 

Tutto, allora, nella lucidità 
della coscienza, doveva e de¬ 
ve portare all’ironia. Tutto, 
tranne il particolare episodio 
che forma il nucleo dramma¬ 
tico o « romanzesco »: duran¬ 
te quel viaggio di nozze or¬ 
mai lontano, il protagonista 
ha dovuto, egli stesso, infor¬ 
mare la propria moglie che 
il primo e grande amore di 
lei. il ragazzo ch’essa aveva 
' amato e forse amava, s’era 
ucciso. Dopo, questo matri¬ 
monio casuale è diventato in¬ 
consapevole duello fra esse¬ 
ri che 6 i accompagnano an¬ 
cora probabilmente per sola 
crudeltà. 

Insomma Del Buono va an¬ 
che più avanti nella sua ana¬ 
lisi impietosa. Fondamental¬ 
mente procede armato da ra¬ 
gioni o intenzioni di scoperta 
fuori da ogni pregiudizio. Ep- 
■ pure avvertiamo che una pro¬ 
spettiva essenziale nel suo 
; narrare si è modificata. Non 
è più un’indagine ’ compiuta 
ad occhi aperti. Qui i ricordi 
sono la materia stessa della 
narrazione. In essa il mono¬ 
logare ininterrotto del prota r 
gonista si dibatte senza scel- 
' ta. attraverso una tecnica di 
massimalismo r obiettivistico 
• che in gran parte risale a 
Virginia Woolf. Episodi, sce¬ 
ne. momenti di vita vengono 
riprodotti nei loro partico- 
. lari con un dinamismo spesso 
nevrotico di piani di memo¬ 
ria o di coscienza che via via 
cozzano o si intrecciano. In 
quelle frasi frantumate tutto 
' dovrebbe apparire al medesi¬ 
mo livello. - 

Pure questa materia 6 i ri¬ 
vela astuta. Più che a una 
; dialettica risolta nel romanzo 
(o. se si preferisce, nell'iro¬ 
nia dell’antiromanzo), il pun¬ 
to di arrivo è una descrizione 
casistica di un senso di colpa 
generalizzato. Per questo, mi 
pare, anche se qui appare 
più agguerrito e padrone dei 
suoi mezzi espressivi. Del 
Buono ha compiuto con qual¬ 
che sacrificio l’allargamento 
della propria tematica, tanto 
da dover ripiegare a volte 
su soluzioni approssimative o 
letterarie. 


notiziario 


esaltazione. André è un esse¬ 
re murato. Io portavo nella 
■ sua vita la possibilità di co¬ 
municare con la portinaia, i 
passanti, la vita. Egli mi di¬ 
ceva: senza di te sarei diven¬ 
tato forse un topo di biblio¬ 
teca ». L’intervistatrice ha 
, chiesto a questo punto: «Ma 
non era politicamente impe¬ 
gnato? ». La signora Malraux 
ha risposto: «Ero io. per la 
politica. I problemi di André 
erano d’ordine interiore. Egli 
era unicamente preoccupato 
di estetica, di metafisica. Io 
ero un animale politico e gli 
ho portato il disordine. Nella 
sua vita io sono stata la com¬ 
pagna di lotta, non la com¬ 
pagna dell'epoca buona... La 
nostra vita cominciò a rovi¬ 
narsi quando divenne facile. 
Durante la giovinezza ave¬ 
vamo combattuto la medesi- 
; ma battaglia contro l'idiozia, 
le convenzioni, il danaro, ed 
ecco che insensibilmente an¬ 
che noi cominciavamo a so- 
* migliare a coloro che noi 
. odiavamo ». In pratica tutto 
il Malraux del secondo do¬ 
poguerra si rispecchia fedel¬ 
mente in questo ritratto. 


’• Forse è proprio questo il ta postuma Un giorno di fuo- 1 

momento migliore per parla- co (ed. Garzanti, pp. 297, li¬ 
re di Fenoglio e della sua re 1600), composta di raccon- 

opera, di questo scrittore ti e di un breve romanzo ine- 

scomparso troppo presto, pri- dito. Il racconto che dà il ti¬ 
mo ancora di aver dato e avu- tolo al volume è tra le cose 

to tutto quanto poteva. E non più alte dello scrittore pie- 

soltanto perché la data della montese. Un contadino si e 

sua morte atroce è abbastan- fatto giustizia da sé e un pic- 

za lontana da consentire un colo esercito di carabinieri lo 

discorso sereno, o per la ra- assedia per stanarlo dal fie- 

giotie contingente di una me- , nile in cui si è rifugiato; Fe- 

ritevole ristampa dei suoi noglio vede l’episodio attra- 

Ventitrè giorni della città di verso gli occhi e le parole di 

Alba (ed. Einaudi, pp.'267, un ragazzo di città, venuto a 

lire 1800), ma per una ragio- trovare lo ziastro. E* lo stes- 

ne psicologica più sottile. E* so mondo della Malora (col¬ 
questo il periodo dell'anno in locato ‘ però '« prima - della 

cui si apre una relativa'tre- ' guerra d’Abissinia »), meno 

gua dopo il gran clamore dei fosco, semmai, e ancor più 

« lanci •» e dei premi lettera- asciutto, e soprattutto più rie¬ 
ri. e prima della ripresa di fi- co di implicazioni storiche, 

ne d’anno. Una tregua in cui In un « Ritratto di Feno- 
rileggere e riparlare di Feno- glio » pubblicato su Paragone- 

glio è più facile, più natura- letteratura, Giorgio Bàrberi 

le, più consono a quello che Squarotti dà una interpreta- 

egli fu: un autore schivo ma zione molto acuta della sua 

culturalmente agguerrito, ap- opera, parlando di una visio- 

partato ma non provinciale, ne delle cose dominata da 

che continuava a vivere nelle una < preoccupazione tragica 

sue Langhe senza fare lo della violenza come misura 

scrittore di ; professione, ma esclusiva del mondo » e ve- 

guadagnandosi uno stipendio dendo ■ il Fenoglio maggiore 

in un’azienda, nutrendosi di nei « momenti in cui lo scrit- 

letture anglosassoni e seri- tore unisce, con la descrizione 

vendo, come egli francamen- sempre netta, aspra, dura det¬ 
te diceva « per un’infinità di la violenza nei più semplici e 

motivi. Per vocazione, anche consueti ‘ rapporti umani di 

per continuare un rapporto famiglia, di lavoro, di vita di 

che un avvenimento e le con- paese, portata, anzi, alì’acme 

venzioni della vita hanno re- dell’insoflribilità proprio dal- 

so altrimenti impossibile, an- l’àmbito normale di esistenza 

che per giustificare i suoi .in cui viene evocata e pun- 
sedici anni di studi non co- tualizzata. dalle condizioni di 

renati da laurea, anche per sempre della società in cui si 

spirito agonistico, anche per manifesta e viene colta e més- 

restituirsi sensazioni passate; sa in evidenza (...). con il 

per un’infinità di ragioni, in- senso conseguente di ineso- 

somma. Non certo per diver- rabilità che essa assume come 

timento». ■ - unica esplicazione ; e verità 

Sarebbe errato, però, co- della vita e del comportamen- 

struire con questi • connotati to dell'uomo, il disperato ten- 

un i personaggio 1 Fenoglio da tativo di trovare la radice 

sovrapporre allo scrittore; è dell’ira, di scavare origini e 

quanto hanno fatto non pochi motivazioni», .r . . <. - 

critici, parlando di lui que- • Anche il breve romanzo Ine¬ 
st anno (è sembrato anzi che; dito Una questione privata 
quaicuno cercasse addirittura: dà ragione a questa tesi. Le 
di idoleggiare in lui un per- I pagine migliori non sono cer- 

sopaggio di solitario mite, ■ to quelle in cui il partigiano 

n 5!rì e P uro * c .he facesse da Milton rievoca il suo amore 

alibi alla propria cattiva co- per Fulvia e si tormenta sul 

scienza, e dinanzi al quale si - dubbio se lei gli preferì o 

potesse recitare un atto di meno un altro uomo, Gior- 

frettolosa contrizione per i g; 0 ; j a storia sentimentale, 

propri vizi o di omaggio a anzi, appare sempre più un 

virtù troppo spesso sacrifica- pretesto, che spinge Milton a 

te a , ri successo cercare Giorgio, partigiano 

e i?2 la - mo£ * a .corrente). In anche lui. di brigata in bri- 

realtà. invece, il vero perso- ga ta. di monte in monte, di 

paggio Fenoglio si risolve tut- vicenda , in vicenda. Una ten¬ 
to nello scrittore, in quella sione spasmodica sorregge la 

sua ricerca accanita, in quel- lunga disperata corsa di Mil¬ 
la fatica di scrivere e di la- ton. attraverso marce inter- 

vorare la pagina, fino a far- minabìli nella notte e sotto la 

ne qualcosa di secco e di for- pioggia, esecuzioni di parti- 

te ~ giani e di fascisti, incontri e 

, Torniamo ai primi due li- scontri violenti sullo sfondo 
rr l * f n .°gho. ai racconti di uni paesaggio nebbioso, 

dei Ventitré giorni della atta _ 

di Alba (1952) e alla Malora ?? D 

(1954), che sono stati ripub- SS, 

blicati-insieme nella citata ri- t 

stampa. Ci appaiono come due Z^}° JP 

strade, come un bivio che im- Ì^ C Vp‘ 

poneva una scelta. I Ventitré ? 

giorni (che dànno il titolo al enofile*” lI ^ Peg ri^m 

primo volume) sono una ero- Z «mi 

naca partigiana in chiave HÌL ??! 0 

epico-burlesca; Fenoglio rac- 
conta la battaglia peF la con- 

ouistfl a doì - ner la • rfifpca * condizioni ** non vuol diro, 

3“ Alba^n 1 un P gusto dWer- " «£ tà 

tito per l’avventura e per il ,C SSt? 

leggendario fatto d’armi. La f.-ÌVa 
malora porta in luce invece 
un mondo contadino cupo e 

tragico, che difende giorno ^queSaSuperazione è lu- 
vita nelle*camDaen ^fiùasnre cida e att ‘ va - tesa sempre a 

e più fredde delSfilìnghefin d f P Un oiomo^Pfmco è eilm* 
un’epoca lontana, precedente S Ji S 

alla « grande guerra ». Certo, 

Come Sempre non è possibile . ^n^^tnl^rannrp" 

separare nettamente l e due 1 p.T*- °r, 

opere; molti Sono i motivi CO- l nalatiT 

munì, e primo fra tutti quella m 


• NEL POMERIGGIO DEL 
9 novembre, a Roma. la Clas¬ 
se di scienze morali, storiche 
e filologiche dell’Accademia 
dei ■' Lincei, commemorerà 
Luigi Russo. 

L’orazione commemorativa 
sarà pronunziata, nella sede 
accademica di via della Lun- 
gara 10. dal professor Mario 
Fubini. 1 

La cerimonia avrà inizio 
alle ore 17. ...... 


consapevolezza quasi dispera¬ 
ta della lotta dura e spietata 
per la vita, che circola anche 
nella vicenda ariosa e diver¬ 
tita della battaglia di Alba. 
Ma una sensibile, talora pro¬ 
fonda, differenza di ispirazio¬ 
ne si avverte, e a tutto van¬ 
taggio della Malora, che ei 
dà il vero polso dello scrit¬ 
tore Fenoglio. -v 

- E’ una storia aspra e dolo¬ 
rosa di mezzadri piemontesi, 
raccontata in prima persona 
da un ragazzo costretto ad 
abbandonare la famiglia per 
andare a servizio, cosi come 
suo fratello è stato costretto 
a farsi prete per miseria. Fe¬ 
noglio disegna con mano fer¬ 
ma un mondo di contadini 
poveri e brutali, dominati 
dall’ossessione del denaro che 
non hanno; un mondo crudele, 
che lotta per sopravvivere; 
un mondo duro, da cui ogni 
affetto sembra bandito. Sono 
matrimoni dì povero interes¬ 
se e di povera convenienza; 
rapporti tra padri e figli im¬ 
prontati a leggi quasi bar¬ 
bariche; donne* sottomesse e 
vessate dai loro uomini. Un 
mondo, insomma, in cui la 
famiglia patriarcale, l’istituto 
della mezzadria, il distacco 
tra campagna e città (Alba, 
intravista nei suoi mercati, 
padroni, bottegai : danarosi, 
mietitori stagionali assai me¬ 
glio pagati dei salariati fissi, 
ecc.) ripetono una miseria 
antica, dei costumi quasi me¬ 
dievali. sul piano economico- 
sociale e sul piano familiare- 
affettivo. immutati da secoli 
nonostante il mutamento ap¬ 
parente della società. Il rac¬ 
conto di Fenoglio è svolto con 
un taglio asciutto, in una lin¬ 
gua aspra e irta di termini 
dialettali cementati in - essa 
come sassi in un muro. 

E 1 questa la strada su cui 
si muove 11 Fenoglio maggio¬ 
re. come conferma la raccol- 


nieri in nìeno assetto di guer¬ 
ra. mandati a risolvere a fu¬ 
cilate piaghe sociali e morali 
nate da antiche e nuove re¬ 
sponsabilità. 

Gian Carlo Ferretti 



LUCREZIO 

in un volumetto 
degli « Editori Riuniti » 


Una illustrazione di Grevelot per l'opera di' 
Lucrezio (Parigi, 1768) ■ \ . ? 


poeta 
inquieto 

della 

ragione 


i • • i.i'r-.■■■' j. '. -• v • •" ;■ ■’ • • .: • - • 5 ' • ' 

' Era opportuno che nella-i fu una filosofia razionalistica, problema è tutt'uno con quel- La soluzione giusta, del re - 
» Enciclopedia tascabile * de- [ materialistica, ma destinata a - lo dell’atteggiamento da pren- sto , si può ricavare da altre 

gli « Editori riuniti» trouas- circoli ristretti di inteiiettua- dere verso il razionalismo e pagine dello stesso Canali, fu¬ 
se posto un volumetto su Lti- ' li: non solo non. ebbe la for - j- il materialismo del passato, in nanzitutto il poema di Lu¬ 
crezio, ch'è insieme un lirico za, ma neppure la volontà di anche quando essi siano stati •• crezio ■ non • tanto esDone o 


d 'intensità eccezionale ed una 
fonte importante nella •> dif- 


influire sulle masse per in¬ 
staurare un vita politica più 


fusione della cultura materia- democratica o per -difendere, 
Ustica, se non un nodo im- là dove già esistesse, un or¬ 
portante nella storia del pen- > dine democràtico. . * 


siero materialistico. Il com¬ 
pito d’illustrare il poeta ad 
un pubblico molto latgo ’ è 
stato assunto da Luca Canati 
m poeta della ragione. 1963, 
pp. 139, L. 800), un critico- 
artista, che unisce, cioè, in¬ 
telligenza storica ed interes¬ 
santi esperienze dirette di 
poeta. Il volumetto va giu¬ 
dicato tenendo conto sia di 
questo * carattere dell’autore 
sia del fine divulgativo del¬ 
la collana. Direi, tuttavia, che 
il fine divulgativo in questo 
caso è stato inteso con qual¬ 
che eccesso. Sulle fonti del 


Tale carattere dell’epicurei¬ 
smo è àncora più evidente a 
Roma; nulla sappiamo di una 
diffusione dell'epicureismo al 
di là di 'cerehie intellettuali; 
parecchi epicurei furono an- 
ticesariani, cioè filoaristocra¬ 
tici. senza che per quésto si 
possa rovesciare l’interpreta- 


politicamente agnostici o ad¬ 
dirittura reazionari. Orbene 
razionalismo e materialismo 
reazionario, ■ quando hanno 
portato ad una conoscenza più 
esatta della natura e della 
storia, quando hanno segnato 
un progresso scientifico, han¬ 
no pur sempre accresciuto le 
condizioni per una liberazio¬ 
ne totale per l’uomo, per una 
liberazione, cioè, sia dall’er¬ 
rore sia dalla soggezione so¬ 
ciale e politica: appunto per- 


zione del Farringtom in reai- ” ché la liberazione totale, a 
tà l’epicureismo Tornano non cui aspira il marxismo, è fon- 
ebbe un determinato orienta- . data sulla conoscenza scienti- 
mentó politico: conservò dai- :. fica della realtà naturale e 
l’epicureismo greco un cèrto .-storica. 

• odio .antitirannico, ma questo y V t -y * 

era comuhe. alle altre filoso- [<m • ^ 

fie ellenistiche. A questo.puh- rOeSIQ e ; pfOSCI 

Credo di non errare affer- 


poema, sulla sua ' composi- tp, però;* 'insorge spontanea, ' ■ 

zione, sul suo impasto stili- ' un'obiezione: , se .l’epicureismo . Credo di non errare affer¬ 
etico, così originale e pure ' era cosi ^innocuo sul, pianò mando che Machiavelli fu me- 
così legato alla tradizione en- ! politico, perché contro di ès- ''no democratico di Sayonaro- 
niana, soprattutto sulla per-' t so la polemica accanita, d'évi- la: eppure Mzchiavelli con- 
sonalità poetica e culturale di dente ispirazione'ètlcò-pòlitt- ta i>ér il marxista molto piu 
Lucrezio si sono svolte ih Eu- ' : ca, da parte di Cicerone? Per- \ di Savonarola come base del- 


;j esalta la serenità conquistata 
quanto esprime la tensione 
i fra un’inquietudine tenace e 
i' la serenità desiderata. Una 
tale tensione era, naturalmen- 
. te, alla radice delle varie fi- 
’( loso/ie ellenistiche che pone- 
vano come loro fine la tran- 
, quillità dell'animo, pur con¬ 
cependola }diversamente e 
tracciando vie diverse per 
raggiungerla; ■ per > Lucrezio, 
però, bisogna dire che quella 
radice è quanto mai viva, 
vigorosa, dolente: la sua fi¬ 
losofia è di quelle che pos¬ 
sono piacere particolarmen¬ 
te anche agli esistenzialisti, 
poiché è travaglio di libera- 
. zione di un’anima, nel quale 
s’incentra anche la cosmolor- 
• già; ma si tenga presente che 
; i riferimenti personali sono 
y superati e che il travaglio 


dente ispirazione’étfcò-póliti- ta i>ér il marxista molto piu •. p eT intendere quello che si 
ca, dà parte di Cicerone? Per- di Savonarola come base del- 'chiama comunemente il pes¬ 
chi Cicerone sentiva giusta- rj la sua visione storica e po- simismo lucreziano (se la for- 


ropa, dalla fine del secolo ché Cicerone sentiva giusta-,-la sua visione storica e po- 
scorso ad oggi, discussioni im- mente che il razionalismo e il litica. Illuminismo e marxismo 

portanti: anche gli Italiani, so- materialismo epicureo distrug- ; sono, - a gradi diversi, due 

prattutto col - commento ' di gevano i valori etico-politici grandi sintesi della chiarezza —----_ 

Giussani e con gli studi epi- su cui si /ondava da secoli la .razionale e delia spinta li- s » elimina escogitando altre 

cure! del Bignone, vi hanno res publica romana: l’epicu- • ber atrice che prima trovava formule artificiose, dietro le 

dato un contributo notevole. Teismo non indicava un ordì- espressione in utopie e tn quali non c'è nessuna dimo- 

Ora io penso che di questo ne politico-sociale nuovo, ma miti religiosi. t > strazione seria) occorre ag¬ 
iungo lavoro anche in un li- corrodeva le basi ideologiche : L’importanza essenziale del giungere un’altra considera¬ 
lo divulgativo si dovevano dell’ordine politico-sodate già primo termine della sintesi dà . zione importante: la tiberazio- 

ritrovare , le linee almeno esistente. * - fondamento al culto, che non nella verità del materia li- 

sommarie,' risentire gli echi: ’E’ merito del Canali l’aver dev’essere mai superstizione. S mo si fonda su una spiega¬ 
la buona divulgazione de- evitato l’errore del Farring- per i pensatori razionalisti e zione scientifica del mondo, 

ve riflettere la scienza ton: anche il Canali parla materialisti del passato. Lu- ■ ma non è una giustificazione 

nella sua ricchezza e nel- . (p. 16) di « forte carica ri- crezio occupa tra loro un 

la sua novità; il Canali, voluzionaria ■», di * grandi fa- ' posto particolare non per le 

invece, si limita a pochi au- còltà dissolvitrici * dell’epicu- teorie che elaborò (piu si stu¬ 
tori, quasi sempre marginali Teismo romano, ma si rende diano le fonti, più si scopre 

nell’interpretazione di Lucre- ben conto (p. 18) che l’epi- che le teorie sono già nella 


res publica romana: l’epicu¬ 
reismo non indicava un ordi¬ 
ne politico-sociale nuovo, ma 
corrodeva le basi ideologiche 
dell’ordine politico-sociale già 
esistente. • - 


mula è banale, la sostanza è 
vera, come si vede anche 
dal libretto del Canali, né la 
si elimina escogitando altre 
formule artificiose, dietro le 
quali non c’è nessuna dimo¬ 
strazione seria) occorre ag¬ 
giungere un’altra considera¬ 
zione importante: la liberazio¬ 
ne nella verità del materiali- 


evitato l’errore del Farring- 

_ ton: anche il Canali parla 

ezza e nel- . (p. 16) di «forte carica ri- crezio occupa tra loro un 

il Canali, voluzionaria •*, di « grandi fa- ' posto particolare non per le 

a pochi au- còltà dissolvitrici » dell’epicu- teorie che elaborò (piu si stu¬ 
re marginali Teismo romano, ma si rende diano le fonti, più si scopre 

ne di Lucre- ben conto (p. 18) che l’epi- ' che le teorie sono già nella- 
resse del li- r , cureismo non fu ' l’ideologia tradizione ■ epicurea anteno- 

itatto imme- r - dei • movimento ■ democratico > Te K ma per l’entusiasmo il¬ 
o-artista col romano, il quale, del resto, . luministica che lo anima (il 

« er a ■ privo di una propria Canali ha a proposito pagine 

' ' ideologia omogenea ' e inte- efficaci) e che non si ritro- 

AICIHA gralmente rivoluzionaria ». E verà più nell’epicureismo del- 

r ,ai,lw ben lontano è il Canali da l’etàagustea.doveresteravi- 

iralmènte il ' certi plateali paralleli (non va l’aspirazione all’atarassia, 

.ucrezio' nel- riferisco al Farrington) via saranno quasi scomparsi 

ina e onesto ' * ra l’epicureismo e il mani- l’entusiasmo scientifico e la 

secondo un sm0 » che non si sa se dimo- polemica contro la supersti¬ 
ti di dominio - strino più mancanza di senso zione. " 

si dei valori storico o ignoranza del mar- Lunga, anzi troppo lunga, 
da cui la so- zrismo. Tuttavia sarebbe sta- è stata la ricerca sulle ra- 

investlta nel- ta desiderabile una polemica gioni che indussero Lucrezio, 

della reoub- Più esplicita e precisa col epicureo ortodosso, a scrive- 

e di cuiTrì Farrington. ,. . .^,. y re in poesia, benché lepicu- 

Ijbastanza vi- Indubbi amente in certo ma- Inm^FtF^nJtFariF Unaraaìo 

ton, il quale, . terialismo e marxismo moder- °n Invero non 

leiineato una no vi è stato un mito di Lu- ". e ? n d hF„rh J *;°\innn 

te del razio- crezio che oggi non si regge: J Fnnfnti Jnba 

materialismo considerarlo un precursore, di 9 Fmvedocle 

ha concen- sia pure lontano, di democra- 
'.enzione sul- zia o di socialismo è assurdo: «or tatari 

onfitta di ra- c f rte affermazioni che si po- *«« lSdìt\F?JÌÌ 
nocrazia nel- ; Irebbero azzardare (dico az- 
■latina. L’in- zar dar e) per i Gracchi (i qua- 

Farrington è li ebbero; a quanto pare, cui- Smntn rimlar 

Videa, un v o' tura stoica), sono inconcepi- di Poesia e 

: tra raziona- bili per Lucrezio. Ma ciò non £“ .^ a ”"^„L P r «!Ìo di 

zìa vi sia un . vuol dire che il mito non ab- l c /*f 0 ;®"ìfFren Filade 1 

e necessario; bia avuto la sua ragione di L“ cr £f !JIÀ df^nnnht trattati 

pesa saprai- essere e che oggi vada bui- Z ’FnTt di «mceLli en 

etazione del- tato via come una fandonia. fll r °*®£fj e dl Piacevoli epi- 

Jepicureismo sema che ne resti niente, n ^ Canali tralascia questo 

l problema, ch’è in fondo mar¬ 

ginale, e si occupa di quello, 
ben più importante, della re¬ 
lazione tra pensiero scientifi- 
, co e poesia in Lucrezio e, se 

CECEDIC in termini non nuovi, cer- 

to con espressioni • molto 
incisive e calzanti, mostra 
come in Lucrezio la poe- 
_ ■■ - ' sia non sia aggiunta alla 

I sciema quale esomamento 

■ ■ I Il condimento anche 

, Amai ■ VKM questa è la sola teoria poe- 

fica), bensì sia forza lirica 
che nasce e vive insieme con 
Pubblichiamo questa poesia, medita per j a sc i enzaf dall’aspirazione al¬ 
l’Italia. di Giorgio Selene, il poeta greco j a ver ità liberatrice sino ai- 
premio Nobel per la letteratura 1963. l’entusiasmo p er la verità 

M conquistata, dalla pena delle 

lostra terra, tutta montuosa, passioni al canto della sere¬ 
no e notte un basso cielo la copre, nità (vedi specialmente p. 33 

j. . i»._ t ___ sgg.): -lo scheletro ideoiogi- 

> pumi, non abbiamo fontane, co è rivissuto nella organici- 

• scaturigini, tà dell’arte » (p. 38). Non 

___r» ««,- sempre, però, riesco a segui¬ 
ti fossati, vuoti anch essi, re il CaWi nelle sue for- 

i suono lamentoso e che noi adoriamo, mutazioni. Con altri egli met- 

toto rimane, della nostra solitudine te in rilievo l’incoerenza tra 

* , . la posizione dottrinano, che 

nostro otnorCf del nostro corpo • preìfiro # la voluttà di un se- 

ibra di avere un giorno, reno distacco », e il sentimen- 

. . _ . _» . to. «che non regge il passo 

agiato e di aver fondate della ragionee sulla poesia 

ne e rifugi, . proietta i riflessi di una in - 

ae, le rugiada* cerone, le dita l?edi 

ima nostra inesplicati misteri, .. -vi sia qui qualche cosa di 

nostra terra: la chiudono elVinterpretazione det- 

c . . ,. l’Antilucrezio inJLucrezio. ri - 

E oimplegadi, ■ . ■ . - salente ' ad un fine critico 

giorno del Signore ai porti scendiamo francese dell'Ottocento, fi Pa- 

„ t „ , » * tin. Comunque lo eliminerei 

fiato, al cadere del sole, . questo contrasto fra ragione 

ù infranti da viaggi mai terminati v e sentimento, fra intelletto e 

n sanno più come si ami ,, fFFFF'rJìrt* r ofn?;n- 

GIORGIO SEFERIS ne di Eucrezio, comediin quel- 

ro Zeri) ledi Leopardi. 


zio: quindi l’interesse del li- r ,cureismo non fu 'l’ideologia 


bretto è nel contatto imme¬ 
diato del critico-artista col 
poeta. 

\ L'epicureismo 

' All’inizio, naturalménte, • il 
Canali colloca Lucrezio" nel¬ 
l’epicureismo latino e questo 
epicureismo lega, secondo un 
concetto divenuto di dominio 
comune, alla crisi del valori 
morali e politici da cui la so¬ 
cietà romana fu investita nel¬ 
l’ultimo secolo della repub¬ 
blica. Un autore di cui " si 
sente qui l’eco abbastanza vi¬ 
va. è i{ Farrington, il quale, 
com’è noto, ha delineato una 
storia interessante del razio¬ 
nalismo e del materialismo 
nell’antichità ed ha concen¬ 
trato la' sua attenzione sul¬ 
le cause della sconfitta di ra¬ 
zionalismo e democrazia nel¬ 
la civiltà greco-latina. L’in¬ 
terpretazione del Farrington è 
però inficiata dall’idea, un po’ 
semplicistica, che tra raziona¬ 
lismo e democrazia vi sia un 
legame costante e necessario; 
e quest’errore pesa soprat¬ 
tutto nell’interpretazione del¬ 
l’epicureismo. L’epicureismo 


del • movimento democratico 
romano, il quale, del resto, 
« era privo di una propria 
ideologia omogenea ' e inte¬ 
gralmente rivoluzionaria ». E 
ben lontano è il Canali da 
certi plateali paralleli ■ (non 
mi riferisco al Farrington) 
tra l’epicureismo e il marxi¬ 
smo, che non si sa se dimo¬ 
strino più mancanza di senso 
storico o ignoranza del mar¬ 
xismo. Tuttavia sarebbe sta¬ 
ta desiderabile una polemica' 
più esplicita e precisa col 
Farrington. . ..»• r - 

Indubbiamente in certo ma¬ 
terialismo e marxismo moder¬ 
no vi è stato un mito di Lu¬ 
crezio che oggi non si regge: 
considerarlo un precursore, 
sia pure lontano, di democra¬ 
zia o di socialismo è assurdo: 
cqrte affermazioni che si po¬ 
trebbero azzardare (dico az¬ 
zardare) per i Gracchi (i qua¬ 
li ebbero, a quanto pare, cul¬ 
tura stoica), sono inconcepi¬ 
bili per Lucrezio. Ma ciò non 
vuol dire che il mito non ab¬ 
bia avuto la sua ragione di 
essere e che oggi vada but¬ 
tato via come una fandonia, 
senza che ne resti niente. Il 

I 


Una poesia inedita del 
Premio Nobel GIORGIO SEFERIS 


La nostra terra 




. premio Nobel per la letteratura 1963. 

Chiusa è la nostra terra, tutta montuosa, 

e, sopra, giorno e notte un basso cielo la copre, 

Non abbiamo fiumi, non abbiamo fontane, 

non abbiamo scaturigini, _ - 

soltanto pochi fossati, vuoti anch’essi, 

che dànno un suono lamentoso e che noi adoriamo. 

Suono che vuoto rimane, della nostra solitudine 

proprio, del nostro amore, del nostro corpo. 

Strano ci sembra di avere un giorno, 
mercanti viaggiato e di aver fondate 
case e capanne e rifugi, " 

Le nostre nozze, le rugiadose corone, le dita 
sono per Vanirne nostra inesplicati misteri, . 

Chiusa è la nostra terra: la chiudono 
le due fosche Simplegadi, ■ . ■ -, 

Quando nel giorno del Signore ai porti scendiamo 
per prender fiato, al cadere del sole, 
vediamo legni infranti da viaggi mai terminati v 
corpi che non sanno più come si ami,, 

GIORGIO SEFERIS 

(Trad. di Pietro Zar!) 


ma non è una giustificazione 
del mondo: una giustificazione 
del mondo si potrà trovare, 
a ragione o a torto, nel ma¬ 
terialismo marxista a causa 
della sua origine e della sua 
impronta hegeliana, non nel 
materialismo epicureo. 

Nella natura dominata dal¬ 
le sue leggi meccaniche c’è 
la visione grandiosa dell’infi¬ 
nito coi mondi infiniti, c'è lo 
spettacolo esaltante della pri¬ 
mavera con la sua ' infinita 
forza rigeneratrice, come ci 
sono gli spettacoli tremendi e 
desolanti dei cataclismi o del¬ 
la peste di Atene: tutto si 
spiega con la necessità della 
natura, ma niente giustifica, 
al di là del contrasto, niente 
riscatta la sofferenza: Lucre¬ 
zio rimane lucidamente attac¬ 
cato al contrasto, lo accen¬ 
tua, lo esaspera: limpido e vi¬ 
vo come una sorgente nel 
canto della gioia, ampio e vi¬ 
goroso nel canto deirentusia- 
smo, è massiccio, aspro, cupo 
nel canto della sofferenza. La 
tensione fra inquietudine e 
serenità e l’esasperazione dei 
contrasti sono le fonti princi¬ 
pali di quella violenza espres¬ 
sionistica così evidente nel 
poeta p reagusteo: qualche co¬ 
sa quella violenza deve alla 
tradizione enniana, molto più 
all'originalità di Lucrezio, uno 
dei maggiori lirici che siano 
mai esistiti. Da questa inter¬ 
pretazione si vede come il 
pessimismo del sentimento 
presuppone la lucidità della 
ragione, non è con essa in 
contrasto. 

Alcuni dei brani di più in¬ 
tensa poesia lucreziano sono 
spettacoli della natura vegeta¬ 
le e animale colta nell’impeto 
della sua forza vitale: si po¬ 
trebbe parlare di una sensi¬ 
bilità vitalistica di Lucrezio, 
passata in parte nelle Geor¬ 
giche di Virgilio. Ma essa 
non contrasta con la teoria 
meccanicistica: il contrasto 
può essere solo supposto da 
noi. che veniamo dopo Berg¬ 
son: si può parlare solo di 
una preferenza, di un'accen¬ 
tuazione sul piano della sen¬ 
sibilità. Dove la contraddizio¬ 
ne mi pare ineliminabite, è 
nella rappresentazione della 
storia umana: nel quadro stu¬ 
pendo della primitiva uma¬ 
nità belluina restano tracce 
della idealizzazione dell’uma¬ 
nità primitiva, del mito del¬ 
l’età dell’oro: ad una visione 
più propriamente epicurea si 
sovrappone qua e là una vi¬ 
sione idillica. di diversa tra¬ 
dizione poetica, più che filo¬ 
sofica. Non si tratta, però, 
neppure qui, di un contrasto 
fra intelletto e cuore. La con¬ 
traddizione era, in fondo, nel¬ 
la stessa dottrina epicurea. 
che, prendendo lo spunto da 
filosofie più antiche, guardò 
con acume razionalistico nel¬ 
l'umanità primitiva e nell'evo¬ 
luzione della civiltà e demolì 
energicamente il mitd driVetà 
dell'oro, ma non poteva ve¬ 
ramente fondare il progresso: 
fine della vita era il piace¬ 
re, molla del progresso l’uti¬ 


lità: ma, se il piacere sommo 
era quello catastematico, cioè 
una tranquillità procurata 
dall’assenza di dolore, non si 
giustificava un accrescimento 
indefinito di utilità e di pia¬ 
cere: rimosso il dolore con 
l'eliminazione dei bisogni ele¬ 
mentari, per il saggio iterano 
già le condizioni per raggiun¬ 
gere la felicità: la ricerca di 
nuovi piaceri poteua solo tur¬ 
bare la felicità non accrescer¬ 
la: l’umanità semplice era più 
facilmente felice di quella 
progredita. : Si capisce come 
per questa via il mito della 
felicità primitiva rinqscesse, 
come il progresso finisse per 
venire disprezzato quale sma¬ 
nia vana. Per Lucrezio, però, 
bisogna tener presente la sua 
situazione storica: espliciti 
sono gli accenni alla crisi 
morale e politica contempora¬ 
nea, alle guerre civili romane 
viste, secondo la consueta 
interpretazione moralistica, 
come conseguenze dell’ambi¬ 
zione senza freno, dell’avidi¬ 
tà di ricchezze e di lusso: 
una tale interpretazione della 
crisi portava naturalmente (e 
noi possiamo vederlo nella fi¬ 
losofia popolare e nella sto¬ 
riografìa, specialmente in Sal¬ 
lustio) all’idealizzazione del¬ 
le fasi arcaiche della storia 
umana. E’ questa la via attra¬ 
verso cui meglio vediamo co¬ 
me ' la crisi contemporanea 
operi nel poema di Lucrezio, 
come il pessimismo epicureo 
si faccia più acuto e vasto 
nel poeta romano a contatto 
di un mondo malato: la ter¬ 
ribile crisi del mondo me¬ 
diterraneo nel I sec. a.C. non 
poteva certo aiutare a fon¬ 
dare una teoria di progressi 
e di speranza: la speranza 
doveva venire da miti religio¬ 
si. Uno dei quadri più famosi 
di Lucrezio è quello della 
smania di piaceri sempre più 
raffinati nei ricchi romani, 
smania che ricade sempre 
nella scontentezza, in un sen¬ 
so di vanità disperata: Lu¬ 
crezio è, se non il primo, 
il più grande poeta della noia 
prima di Leopardi (qualche 
eco lucreziano, a cui il Leo¬ 
pardi fu vivamente sensibi¬ 
le, si trova in Orazio). 

Una guida 

Ho toccato qualche punto 
del libretto che più stimola 
alla discussione: ma questo 
non dà ancora un’idea suffi¬ 
ciente della sua utilità. Tut¬ 
to il poema, libro per libro,, 
è illustrato nel suo svolgi¬ 
mento da un Iato con una 
limpidità che è di buona gui¬ 
do anche ad un lettore pove¬ 
ro dì cultura classica, dal¬ 
l’altro senza banalità scola¬ 
stiche, ami col vigore di uno * 
scrittore di vocazione. Molti 
sono i brani citati in tradu¬ 
zione nuova, nei quali il' 
Canali cimenta le sue qualità 
d’artista; cosicché il libretto 
sì presenta anche come una 
antologia di Lucrezio (e di 
Catullo, a cui è dedicata una 
breve appendice). Non è fa¬ 
cile dare un'idea delle diffi¬ 
coltà della prova: nel tradur¬ 
re Lucrezio è più che mai fa -, 
Cile cadere nella prosaicità, o 
in un decoro accademico peg¬ 
giore della prosaicità; d'al¬ 
tra parte la liricità di Lu¬ 
crezio, pur pervadendo un po’ 
tutto il poema, si concentra 
in alcuni punti: e anche in 
quei punti ta traduzione in 
stile lirico moderno è ri¬ 
schiosa. Il Canali, mettendo 
da parte ogni accademismo, 
ha adottalo un recitativo che 
si liricizza in alcuni punti. 
La formula è forse felice. Il 
recitativo, a dire, il vero, mi 
pare ■ troppe volte più duro 
del necessario; ma nei centri 
lirici il canto sgorga con una 
felicità che rivela in Canali 
un genuino artista moderno: 
si leggano, per es , la tradu¬ 
zione dell’inizio famoso del 
poema a p. 60 sg., o l’inizio 
del bratto del libro V citato 
a p. 104 sgg.; come prova 
convincente citerò alcuni ver¬ 
si di un brano famoso sul¬ 
l’amore (IV 1058 sgg., p. 86 ): 

Questa è Venere a noi, di 
(qui il nome d’amore, 
di qui prima stillarono del¬ 
irissime' gocce 
nel cuore, e a vicenda sue- 
f cesse la gelida pena; 
se infatti è lontano chi ami, 
[ti è accanto l'immagina 
del suo volto, ti aleggia flit 

[orecchie il suo nome soar*. 

Diffìcile immaginare una. 
traduzione più sobria e più 
pregnante. - 

Antonio La Penna 
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L’Italia nega i visti al; famoso complesso La stagione comincia il 18 dll'Eliseo 

Chi ha paura del coro 
dell'Annata Rossa? 1 .’■ r i ì • ■ - ■ • .. , 


Centocinquanta soldati sovietici in di¬ 
visa, ma armati solo di canti e danze, 
sono in grado di gettare nel panico il 
nostro governo - Una «tournée» alle¬ 
stita con ogni cura che rischia di essere 
annullata definitivamente 


Parte per 
l’ennesimo 
Marco Polo 


4 ruba un 
suo disco 
esplosivo 



La cantante 
Home 


Lena 


LOS ANGELES, 2. 


, Dalla nostra redazione 

, ” MOSCA, 2 

Il *•complesso di cori e dan¬ 
ze dell'Armata rossa», diretto 
da Alexandrov, che doveva ef¬ 
fettuare, per la primu volta, 
una tournée di un mese in varie 
città italiane, da metà ottobre 
a metà novembre, è bloccato a 
Mosca, Le autorità italiane, se 
le nostre informazioni sono 
esatte, hanno rifiutato i fisti 
d’ingresso ai membri del famo¬ 
so collettivo artistico, (che si è 
già esibito in decine di paesi 
come l’Inghilterra, la Francia, 
il Canadà, il Messico, Cuba 
ecc ) perchè la presenza di un 
cosi grosso nucleo di militari iti 
uniforme straniera sarebbe giu¬ 
dicato inopportuno in un mo¬ 
mento di crisi interna. 4 

E' vero che il complesso del¬ 
l’Annata Rossa, proprio perchè 
creato ed animato esclusiva¬ 
mente da soldati, si esibisce in 
uniforme: questo, anzi, è uno 
degli elementi di maggiore at¬ 
trazione e di un certo fascino 
dello spettacolo; che alterna co¬ 
ri e danze popolari, fidando 
nella maestria collettiva ed in¬ 
dividuale degli esecutori. 

Ma da qui a ritenere che 150 
militari sovietici, armati solo 
dei loro canti e delle loro dan¬ 
ze. possano mettere in pericolo 
l’equilibrio politico del nostro 
paese, si rischia il grottesco, 
per uon parlare ' del cattivo 
gusto di questo tipo di rifiuti a 
scadenza fissa. Due unni fa. al¬ 
la vigilia di una campaana elet¬ 
torale. le nostre autorità rifiu¬ 
tarono i fisti alle ragazze 
del balletto » Benoza », consi¬ 
derandole un elemento di pro¬ 
paganda per la sinistra italiana 
Adesso è la volta degli uomini 
di Alexandrov, nella cui uni¬ 
forme militare viene raffisafo 
un pericolo di oscura natura 
che sembra preoccupare, d’altro 
canto, soltanto le nostre auto¬ 
rità. se è vero che il famoso 
complesso dell’Armata Rossa si 
esibirà per tre volte in Fran¬ 
cia. a partire dalla seconda me¬ 
tà di novembre. 

Circa un mese fa, alla viol¬ 
ila della sua sperata partenza 
per l'Italia, il direttore del com¬ 
plesso, Alexandrov, ci aveva 
fatto assistere ad una prova 
generale dello spettacolo pre¬ 
parato per il pubblico di To¬ 
rino. Milano. Roma e Boloana. 
I bravi soldati di Alexandrov 
avevano imparato, per gli ita¬ 
liani. La Montanara, una deli¬ 
catissima barcarola e una fre¬ 
netica tarantella napoletana. 
Questi » pezzi - italiani sareb- 



Elsa Martinelli è partita ieri per Parigi per 
la prova dei costumi di una ennesima edi¬ 
zione del film « Marco Polo » ne! quale è 
impegnata con 'Horst Buchholz e Anthony 
Quinn. Il film sarà girato in Jugoslavia. 


In tre giorni di vendite un bero stati alternati alle stupen- . ' ' . ’ 

disco '« esplosivo » inciso dalla de ed acrobatiche danze rus- & m 

nota cantante Lena Horne, dal se. per le quali i cantanti e i —__ " _ H —_— 

drastico e inequivocabile titolo: ballerini del complesso ■ I f I I B 

canzone ^o^Zltcorl ' don.-. , %IH* Il Vili IV IIUdfadLV 

Il messaggio di questa can- dell’attuale direttore, e si com- m ^ m 

zone non e contorto — mente poneva allora di soli dodici V _ .■ ____ 

discussioni, niente contestazio- elementi. Negli anni • ■ U lAMMAMM 

ni, — noi vogliamo più di una si sviluppò c affermò come ■ ■ | K BJ l_l H ■ li 

promessa soltanto. — voglia- uno dei mialiori complessi co- ■ BF IIBWIW BV 99 VI V 

mo dire addio allo zio Tom. tali delVURSS. esibendosi sem- 1 „ - 4 ,. WV . 

Con le parole -zio Tom-, pre nell’uniforme dell’esercito . " .... .. , . i' _ ’ ’ .... .. 

si allude in America In tono sovietico da cui aveva avuto Si dice : che la convivenza nahtà - del cantante, prima af-l grafica. se tale politica, dlce- 
diitnremativn »i n»»ri'rh* h«n oriplne. Nel dopoguerra la dif- spesso corrompe e fa sfiorire fidata unicamente alla voce Ivamo, dovrebbe essere quella 
„ attenni»menti a» eviti nei fusione dei dischi con le inci- i legami d’amicizia fra due racchiusa in un anonimo di- di trovare una forma d’incon- 

o sioni del coro ne fece conoscere persone. Se questa regola non sco nero, alle fotografie e alle tra fra jl fatto culturale e 1 

i 1.1 uiL D ancn * ** uani ° j e prestazioni di alto livello ar- avesse eccezioni, oggi televi- interviste sui giornali, o alle diversi ceti di telespettatori, 

ai bianchi cha nutrono preoc- òstico anche all’estero, da dove sione e musica leggera sareb- rare possibilità di ■ « vederlo » con la canzone, al contrario. 


L w .. ae» attuale airenore. e si com- m ■ A B Strehler e Squartine. di cnttcì 

rto ~ niente poneua allora di soli dodici ^WBB _ W _— ___1_ ed attori su Alfferi senza lacri- 

contestazio* elementi. Negli ■ BB BBBBB^VB^IBB - me. Il teatro d’avanguardia, 

o piu di una si sviluppò e si affermò come ■ ^B ™ ||l||al| l BI I IS IIII IS l II Teatro e scienza; rappresenta- 

. — voglia- uno dei migliori complessi co- B BT BBBBVBW BW ?| ?|wB VB zioni m i s i e franco italiane sul- 

llo zio Tom. tali delVURSS. esibendosi sem- ' - ( .* ... . “w . , la -commedia dell’arte»; uno 

- zio Tom pre nell’uniforme dell’esercito . . ’ * . . V ' «mettacelo tele-teatralp in cui 

rica, in tono sovietico da cui aveva avuto Si dice ! che la convivenza inaUtà» dei cantante, prima af-| grafica, se tale politica, uniranno per ls prima volta 

lofi fh* h.r, origine. Nel dopoguerra la di/- spesso corrompe e fa sfiorire fidata unicamente alia voce vaino, dovrebbe essere quella ?*Y£! r !televisione 
egri cne nan. _ . . _». .•_! ; Ir, ,, n ai teatro e Televisione. 


. ‘ IL - Teatro Club» di Roma ha ratosi ad .up poepta di iTheofilo 
_„ varato U programma della pros- Gauticr. .Con la, scenografia di 
sima stagione, la settima dej- Alesandr Bakst, il balletto fu 
la sua ormai lunga attività. Pro. eseguito per la prima volta a 
gramma, suscettibile di varianti Montecarlo, nel 1911 dalla com- 
e di arricchimenti. Esso segue, pagma di Diaghilev ed ebbe co- 
come negli anni passati, il fine me interpreti il grande Vaslav 
di divulgare, insieme con rap- Nijinskl e Tamara ’Karsavlna. 
presentazioni di repertorio E’ proprio con qyesta opera di 
esemplari o di particolare gl- Fokin che Golovine, alcuni anni 
gnificato, le manifestazioni tea- or sono, ottenne il suo primo 
trali più valide ed innovatrici rilevante successo, 
del nostro tempo. Per quel che Un avvenimento artistico di 
riguarda il teatro di prosa ve- singolare importanza saranno le 
dromo dunque sulle scene ro- rappresentazioni del - Folk- 

» mane Bodas de sonore di Gar- wang ballet» di Kurt Joos. uno 
eia Lorca con la compagnia di dei maggiori protagonisti, con 
Maritzg Caballero e< la regia'dì la Duncan, von Laban, Mary 
Cavalcanti: Pene d’amore per- Wigman e Marta Graham, di 
ditte o Anlònlo e Cleopatra di quel radicale rinnovamento del 
William Shakespeare nella rap. linguaggio coreico, che porta il 
presentazione del -Bristol Old nome di «danzai libera» o 
Vie»; La dame aux chmelias «danza moderna». Il famoso 
di Alessandro Dumas jr.. con la coreografo e danzatore tedesco, 
compagnia del « Théàtre Sarah che il nazismo condannò al- 
Be’rnhardt» di Parigi'e nell’in- l’esilio, metterà in scena una 
terpretazione di' Loleh Bellon: delle sue opere più significative 
Oh: What a lovely wur! di C. e socialmente polemiche: Der 
Chilton con il -Theatre Work- Orline Tisch (La tavola verde). 
shop» di Londra; The couch Composto su musica di Fritz 
with thè six insides, lo spetta- Cohen, nel 1932 e premiato, in 
colo di.prosa e balletto già pre- queU’anno, a Parigi col massi- 
sentato dalla compagnia amerl- mo riconoscimento al «Con- 
cana di Jean Erdman all’ultimo cours internationa] de choré- 
Festival di Spoleto; il Teatro graphie», il balletto, in forma 
nero di Praga, che presenterà di spietata satira rappresenta la 
pantomime, scene drammatiche cinica e immorale condotta dei 
e del teatro d’avanguardia e potenti che giocano con i desti- 
mueiche. * ni degli uomini. Il tavolo verde 

Per arricchire questa antolo- è il simbolo • intorno al quale 
già, Gerardo Guerrieri e Anne nelle sembianze di diplomatici 
Aberloff. che da anni appassio. si raccolgono le forze anonime 
natamente dirigono il «Teatro che decidono per l’umanità. 
Club», sono attualmente impe- guerra, pace, sventura e mise¬ 
gnati nella scelta di alcune no* ria. Le immagini che Jeos crea, 
vità teatrali francesi che ver- tramite il linguaggio pantomi- 
ranno rappresentate in questa mico e della danza libera, con¬ 
stagione a Parigi, e che potran. cretizzazioni delle idee del suo 
no essere messe in scena, per umanesimo sociale, hanno im- 
il sodalizio, anche a Roma col passionante forza evocativa, 
sistema, già felicemente speri- Nell'edizione recente di questa 
mentato. del - ponte aereo ». 1 opera, che si allinea per lo spi- 
Di indubbio interesse sono rito ed i modi espressivi ai 
gli spettacoli dedicati alla dan. cabarets espressionisti ed ai 
za. Sarà il « Ballet de Serge drammi di Brecht e di Kurt 
Golovine», che raccoglie un Weill. apparirà come interprete 
gruppo di artisti, i quali fecero recitante Maria Casares. 
parte della compagnia del mar. Precederanno gli spettacoli di 
cheee D e Cuevas. ad aprire la Joos i « Ballote de Paris » di 
stagione con due recite, il 18 Roland Potiti che vedremo dal 
e 19 novembre, all’- Eliseo ». La 20 al 24 novembre all’- Eliseo ». 
troupe, oltre al Golovine, bai- come parte di uno spettacolo 
lerlno e coreografo, pronipote di music-hall, nel quale fra 
del pittore e scenografo russo l’altro Zizi Jeanmaire si presen. 
Aleksandr Golovin, che prestò terk nella duplice veste di bal¬ 
la sua attività per i «Balletti lerina e di cantante, eseguendo 
russi » di Diaghilev, comprende composizioni di Ferrat. Aldc- 
Nina Vyroubova, Nicholas Po- bert e 'Beart e di altri autori di 
lajenko. Anita Kristina. Belin- canzoni francesi, 
da Wright. la nota danzatrice II programma del «Teatro 
inglese del «London Festival Club» comprende inoltre le 
Ballett», ex allieva della Ram- rappresentazioni del nuovo 
bert. provvisoriamente nella complesso di flamenco di Josè 
compagnia francesi per l’esecu- Monleon. " 
zione di Sinfonia classica, bai- ■ n Teatro Club inserisce nella 
ietto di Golovine composto sul- sua prossima stagione altre in- 
l’omonima composizione di Ser_ teressanti iniziative: due cuba - 
ghei Prokoflev. - - reta letterari francesi: L’école 

i»- Golovine, che fu primo bai- buissonière di René Louis La¬ 
trino assoluto di De Cuevas. è forsue e La contrescarpe; uno 
j_ artista apprezzato per la purez- italiano con Giancarlo Cobelli. 

za dello stile e della tecnica e Paolo Poli e Laura Betti; uno 
A per senso teatrale. Egli presen- tedesco con autori ed attori di 

^ ta. fra le diverse composizioni Monaco di Baviera: recitals di 

y coreografiche. Le spectre de lo Pete Seeger. cantante di musi- 
rose, che Michail Fokin compo. ca folclorica americana e di 
se aù musica di Weber e su un Raymond Devos. 

'soggetto di J. L. Vandoyen ispi- In corso di elaborazione è il 
. . • programma della sezione popo- 

__ lare. Quello della sezione dei 

i _ giovani, die si intitola -I clas- 

, sici vivi», comprende rappre- 

A T0 anni dalla « felice unione n opere di Shakespeare, di autori 

* ’ francesi interpretati dalla Com. 

• pagnia -Loie Vollard » di Fa- 

.. ' rigi. Una serie di spettacoli de- 

dicati ancora a Shakespeare per 
B UIfJS il quarto centenario del tragico 

■ ■ wBBw inglese (Shakespeare in dieci 

lezioni); recitals con la collabo¬ 
razione dei registi Visconti. 
.. , Strehler e Squartine, di critici 

_ —____1_ ed attori su Alfieri senza lacri- 

ÉlflllOPllI ' me. n ■ teatro d’avanguardia, 

BIIII IS I II Teatro e scienza: rappresenta- 

™ zioni miste franco italiane sul- 

la -commedia dell’arte»; uno 


cupazioni per cosi dire - r.z- ,- jnciàrono ad arrivare 


ziaii -, la canzone non dimen- chieste di esibizioni che furono loro, ed il video avrebbe già diventa qualcosa di tangibile, 
tìca anche questo aspetto del coronate da eccezionali succes- estratto la motivazione di alla portata di tutti. Il bello e 
problema mettendo bene in si. Oggi il complesso si compo- - crudeltà mentale » a suffra- il brutto, il difetto e la virtù 


1 legami a amicizia ira uue raccniusa ni un anonimo ai- ai Trovare un.i lumia a meon- ÌT n rMnmmi indento » im¬ 
persone. Se questa regola non sco nero, alle fotografie e àlle tro- fra jl fatto culturale e i ®_ h „ nrnn nTi« manife 

avesse eccezioni, oggi televi- interviste sui giornali, o alle diversi ceti di telespettatori, ^Sl di aimBvrilo e^ifpie- 

sione e musica leggera sareb- rare possibilità di‘-vederlo» con Ja canzono, al contrario. 1 v 

bero ormai incompatibili fra in carne ed ossa In una balera, la TV si trova fra le mani na Vliama ari 1 

loro, ed il video avrebbe già diventa qualcosa di tangibile, qualcosa che é già di per sè " Ermanno Glfflllli 
petratto la motivazione di alla portata di tutti. Il bello e di dominio pubblico, un fatto 

suffra- il brutto. iL difetto e la virtù culturale di massa, snaturato 


chiaro che: ' ne di"centocinquanta elementi gio del divorzio. Invece, non sono spietatamente messi a |dagli interessi editoriali ma sili 

Signore vi prego non pren- tra coristi, voci soliste e balle- è accaduto: dopo dieci anni, la nudo dalla telecamera: alcuni quale o possibile e necessario 

deteci alla’ lettera. — nessuno riti!. NelVURSS è uno dei più TV e la musica leggera vanno miti crollano nello spazio dii svolgere un discorso critico, 

vuole mettere le mani su vo- popolari, accanto alia compa- perfettamente d'accordo. e poche trasmissioni, altri ven-1 In altri termini, se è difficile 


poche trasmissioni, altri ven-1 In altri termini, se è difficile 


\pnia di danze diretta da Mois- nulla, o quasi, è cambiato nei gono ad esaurirsi per abuso fare dello spettacolo co r 


stra sorella pnia <n aanze airt ua aa mais- nulla, o quasi, e cammaio nei gono esaurirsi per auuso lare aeuo f-pcuacoio con la 

J.iià -- sciev. che. nella storia del fot- loro rapporti i n tutto questo del video. L’episodio tipico, in musica classica c. con il Jazz, 

sene oeue unnici orazioni ra- c j orc russo, è tuttavia di piu tempo, se non l’uso di una tal senso, è stato quello di Mi- perchè ciò pone mdubbiamen- 
diofoniche di Los Angelea si piotane /orinazione. tecnica più raffinata nelle ri- na. che ancora adesso funge te dei problemi d’impostazione, 

sono rifiutate di mettere in on- c*è da augurarsi che i sol- prese, da una parte, e un ge- da spauracchio al tecnici del- la canzone, invece, è già spet- 
da il disco di Lena Horne. dati-artisti di Alexandrov non stire meno buffo del cantante, Tindustria musicale. Tanto è tacilo, e qulnd. la base, cioè 
Russ Barnett, direttore dei prò- abbiano studialo per intere set- dall’altra. Se c’è uno spettaco- vero che, oggi, si è adottata la l’interesse dei telespettatori, è 
grammi della KMPC radio, si timone, inutilmente, la parte del Io di varietà, si chiama, oggi tattica di lasciare lunghi in- già assicurato ir. partenza. Si 
è soieaato con chiarezza oro- programma esclusivamente ita- come ieri ,ii divo o le recluta tervalii fra un’apparizione e può dunque dubitare che una 
H-hiinT»*» . n . h _ „ 1 * 1 ». liana, e che l’assurdo divieto aspirante (con tutte le sue l’altra sul video dei cantanti intelligente trrsmissione dedi- 

, . e *„ cn f., a qj? a , 4 delle autorità di Roma venga forze e con le forze più so- già affermati: è il caso della catn alla canzone, dove la etn¬ 
ie altre emittenti. - si tratta rimosso al più presto, per con- stanzlose della sua casa disco- Pavone e Celentano. zone fr.s 3 e messa dj fronte a 

di una vera • propria requi- sentire al nostro pubblico, al- grafica) al paradiso dei divi Ma il video rèsta sempre II se stessa, come di fronte ad 

altoria in favore dell'Integra- meno per l’anno prossimo, di deU’ugola. trampolino p,ù potente per il uno specchio, non cosfituireb- 

zione. La KMPC preferisce evi* ammirare questa formazione Basta dare' un'Occhiata ai lancio dì un nuovo cantante, be motivo di grande interesse 


pparizione e può dunque dubitare che una 
dei cantanti intelligente trasmissione dedi- 
il caso della catn alla canzone, dove la can- 
ano. zone fr.s 3 e messa dj fronte a 


Ma il video rèsta sempre II se stessa, come di fronte ad 
trampolino p,ù potente per il uno specchio, r-on costituireb- 


le prime 

' Cinema 

Il piede 
più lungo 


tare di fare della pubblicistica Umica nel suo genere. 

f. •’ and> 1 “ r * , ' r,0 l Augusto Pan 


Allarme 
nel cinema 
francese 


Augusto Pancaldi 

Una commedia 
di Saroyan 
a radio Mosca 


__ _ B 4.V* •»« v» t ’V è 4 VWOIIIU11CU- _ . É | . 

Basta dare ’ un'occhiata ai lanciò dì un nuovo cantante, be motivo di grande interesse . j . k?®*" . 1 jS, n ) l> ìmptega- 
prògramml televisivi (per non Che cosa sarebbe infatti di nel pubblico? 1° del Diners Club, concede 

parlare di quelli radiofonici, Piero Focaccia se, all'uscita =* Finora, due trn«missioni ave- una carta di credito delta po- 
fatta eccezione, naturalmente, dei suoi due primi dischi, non vano lasciato sperare qualco- tcnte associazione a un gang- 
dell'accademtco Terzo prò- gli si fossero aperte le impor- sa In tale direzione: la prima. s ‘ e ri Pulardos, cne e sotto pro¬ 
gramma) per rendersi conto tanti trasmissioni di varietà Fuori il contente, e la seconda, £ e35< ’ non per ì suoi crimini, 
che la canzone è l’ospite più del momento? Nel giro di tre II paroliere, questo sconosciuto, bensì perchè si rifiuta di pagare 
gradita degli orari di emlssio- o quattro mesi, tutti i juke- Fuori il cantante era stata prò- l e tawe. Mentre Ernest, accor- 
ne del due canali. Il fenome- boxes riecheggiavano Stessa messa come una specie di t°*i errore, cerca di recli¬ 


no non è certo solo italiano, e I spiaggia, stesso • mare. 


Contiojapotto in chiave can-1 Parare la preziosa tessera. Pu- 


liv nuli W» -—— . . t vati “ - , . _ t I 

fino a un certo punto è accet- stante esistesse anche l’inci- zonrtUsttra. ■ ma fin dalla pH- laedos vuoi eervinsi del malca 
tabile, visto che fa canzone oc- sione di Mina. Una casa come ma puntata ci «i accorse che P “ at0 P er simulare la propr.a 
cupa un posto così vasto nella le «Messaggerie musicali» pub non <1 trattava che di una en- ^orie e svignarsela nel Mes- 
- u ~ miom^a a rasimi p,ì!o ? tn di Iaucìo di ^icot c ciò avvdididosi aliene 


vita quotidiana. Ciò che va di- permettersi quando e come nesimn p.i’r«tra di lancio d 
scusso è l'atteggiamento con vuole di lanciare Focaccia O cantanti e di canzoni, con auto 
cui la TV affronta la musica l’ultima tamOtirè di Betty Cui^ biografie leggendarie 
leggera, - un atteggiamento tis, o uno show a puntate di Anche la serie dei parolie 
quanto mal passivo, privo as- Dorelli o degl- -special- con ri si limitò ad una piccola mo 
solutamente di senso critico, e cantanti stranieri. La RCA ita- *tra della vanità dei singoi 


dèi fàtto che Ernest, còme lui. 
ha il piede éiftiétrd più lungo 
del destro. Su questa situazione 


PARIGI 2 

T . _Ann 8“ inieressi uei vari eauun liscia tu -*|ieciai- cne rea- no uen lungi aauessere po- **;•*= »« 

In un articolo dal titolo II compositore armeno Amo muS j ca ij Uxza t proprie spese e poi re- polari come lo «ono I loro te- fidanzata del protagometa e la 

Babadjaman ha scntto U com- , lnffl . ti da , punto di vìstB dl gala a ifa TV la quale, tutta sti. divenuti oggetti di consu- amichetta del suo avversario, 

cinema francese-, il sot.lmanale mento musicale per 1 adatta- q uest ì ultimi, la TV è un for- contenta, poi regala, a sua voi- mo di dominio pubblico. Il sue- ® rnea h alla fine, salverà la pel- 

Arts S! fa portavoce d piallar- mento radiofonico della Com- midabile trampolino di canzo- ta. alla RcA la ripresa televi- cesso incontrato da Canzoniere ^ e * sposerà la diletta Lucy e 


' IEREVAN. 2. 

n compositore armeno Amo ^ usi ‘ cali . 


leggera, - un atteggiamento tls, o uno show a puntate di Anche la serie dei parolie. ue 51 ™. su quesia snuazione 
quanto mal passivo, privo as- Dorelli o degl* «special- con ri si limitò ad una piccola mo- 6 intreccia _una_ complicata tra- 

solutamente di senso critico, e cantanti stranieri. La RCA ita- gira della vanità dei singoli m * equivoci e contrattempi, 

ben disoosto nei confronti de- lima a è addirittura speéia- auton. 1 quali, per di più, so* ‘ orn *?ee ulteriore alimento 

gli interessi del vari editori lizzata in -special- che rea- no ben lungi dall'essere po- la presenza di due donne; la 


à il 30 giugno 1964,1 vori di Saroyan. Due fa pressoché concomitante, è sta- medi funzionàri-burocrati del- 

beneflciame solo llicrisse là musica per fi mio t0 ^avvento del microsolco. In RAI-TV. 


scorso, scadrà il 30 giugno 1964 
e potranno beneficiarne solo 
film che saranno presentati en 
tro quella data, nelle sale cl 


en- cuore sugli altipiani, che fu rap- c he ha agevolato notevolmen- 
cl- Dresentata dal teatro dramma- te le procedure di stampa e 


nello stesso tempo intelligenti 
e divertenti. Ma, purtroppo, 
qui Intervengono tabù e con¬ 


iavano i migliori film di Danny 
Kaye; il quale, «ebbene con 


Ma su questi c *sl si è già avu- suro, in ‘conseguenza dei quali vena Un P°* stanca, ripete qui 
to varie volte occasione e mo- il Iato più sano e autentico garbatamente il proprio vecchio 


- -»- - - - -- ■ j. — r* — — — — —— —* »- 1 ^ ~ a *u * JI 1 v *" v ' «a ikiu pus v auiciiMLC * _ • , . — - __. — 

nematografiche nazionali. - Met-'tico di Ierevan con molto sue- diminuito l costi di produzlo- do dl soffermarsi. Ciò che à della rtmsira leggera viene te* repertorio. Gli spunti comici 
tere in cantiere un film è di*|cesso. E il merito dl questo ne con Paiuto della TV. non Ida srttollneare, invece, è io nulo ecstanlemente lontano n0n tnàncano e, nella vertigì- 


ventato rischioso — scrive Aris successo va In gran parte, nel- è più la canzone a lanciarsi atteggiamento dl fondo della dal video nosa sequenza condurvi (al- 

•— finché non si saprà cosa ri-1l’opinione del critici, alla mu- da sola, ma è il cantante a di- TV di fronte alla canzone co- D* dieci anni, dunque. la Tvl* r<,ve * invece, il ritmo scarseg- 

— - JI **-»—**—«— venire il veicolo verso la via me fatto culturale e d! co- è rimasti ‘ a * 1-1-1 - ’ x - j: — * 


serba il futuro. Se per la fine sica di Babadjanian venire il veicolo verso la Via me fatto culturale e di co- è rimasti ferma agli interini-1 c ’® coinè un’eco di esempi 

dell’anno non sarà stato pre- Arno Babadjanian è uno dei dcj successo di una canzone, stmr.e Se la politica televisi- «abili festival sanremesi na* | lontani ed illustri della sempre 

- A .M . 1 __* ...Li AnMftAftllASÌ AeMAMt aIiS MAVaa. __ II a I* &ÌA !.. _ a. S r M , J —11 I Mftt Alt A A «Ìa ili fan el 


serba il futuro. Se per la fine sica di Babadjanian venire il veicolo verso la via 

dell’anno non sarà stato pre- Arno Babadjanian è uno dei del successo di una canzone, 
visto nulla, la produzione subì- compositori armeni più popu- Nasce cosi il divismo, e la Mo¬ 
ra un nuovo rallentamento -, lari. E’ divenuto famoso con la ria del video ce ne offre l vari 
Il settimanale afferma tutta- sua Ballata eroica per plano e esemplari: Modugno. Mina, 
via che il Ministero deci! AI- oréhrwtra. Recentemente ha Peppino Dl Capri, fiso • Rita 
fari Culturali sembra essere fa- portato a termine un concerto Pavone, 
varavo!» • un* nuova proroga, per violoncello. All’improvviso, la «perso- 


nosa sequenza conclusiva (al¬ 
trove, invece, il ritmo scarseg¬ 
gia), c’è come un’eco di ««empi 


e la sto- va nei confronti delle aspre*- poletani. forlivesi, taormineei. Piu difficile arte di far rie 
rre ! vari sioni musicali più impegnate veneziani, pesaresi (e certo ce P 5 *# di fianco oppa 

Mina, culturalmente e meno diffuse n» sfuggono altri). Martha Hy cr * Willl 

IO a Rita parche il loro stesso contenu* Everett Sloan», Telly Sav, 

to non si presta altrettanto bé- ninlaU IanIa ■ ■ • •_ 

«perso- ne al gioco dell'industria diaco- ** Miniala IPflIO ifl. 


8 iù difficile arte di far ridere. 

elle parti dì fianco appaiono 
Martha Hyer. Cara WtlHams. 
Everett Sloane, Telly Savalas. 


w 
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controcanàle 


i i i 
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Se gli inviati sono questi... 1 

‘ ' ve 

Dicemmo altra volta, parecchio’.tempo fa, che 
l’iniziativa del Telegiornale (allora nuova) di fare 
intervenire s-ttoi inviati a commentare le notizie 
provenienti da paesi nei quali questi stessi inviati 
avevano soggiornato per un certo tempo, poteva 
essere positiva. Ieri sera, l’iniziativa è stata ripresa - 
in occasione del colpo di stato militare nel Vietnam 
del Sud: gli inviati Alessandri e Gnidi, reduci da 
Saigon, sono stati chiamati a leggerci due loro 
« note > sugli avvenimenti. Ma le possibilità posi¬ 
tive contenute in un intervento del genere non si 
sono 'neppure lontanamente realizzate. Non c’era 
certo bisogno di essere stati nel sud-est asiatico por 
dire le cose che hanno detto i due sunnominati si¬ 
gnori, i quali non hanno minimamente lumeggiato 
Ut situazione, nè dal plinto di vista della cronaca, 
nè dui-punto■ di vista politico. In verità, abbiamo 
avuto l’impressione che Alessandri e Guidi non 
nutrissero nemmeno l’intenzione di farlo: il signi¬ 
ficato del colpo di stato contro Diem, i suoi modi, 
il carattere del gruppo che l’ha suscitato, sembra¬ 
vano non interessarli affatto. 

L’unica preoccupazione di Alessandri ci è parsa 
di compiangere in qualche modo il defunto dittato¬ 
re, presentandocelo come debole preda della sua 
famiglia, ben visto, in fondo, perfino dai suoi av¬ 
versari. Il Guidi, d’altra parte, si è invece assunto 
il compito di precisare che le autorità cattoliche 
debltono essere considerate estranee alla dittatura 
di Diem. Certo, se questi sono gli inviati che la 
TV manda in giro per il mondo, cofne stupirsi poi 
se ne vengono fuori i servizi che di tanto in tanto 
vediamo? Ci piacerebbe sapere se questi emeriti 
giornalisti si sono preoccupati, almeno, di consul¬ 
tare i loro colleglli americani residenti a Saigon, 
i quali, recentemente, hanno rischiato l’impopola¬ 
rità presso i loro editori proprio perchè non vole¬ 
vano rinunciare a registrare i fatti, e a dire cose 
■piuttosto diverse da quelle narrateci dai Guidi e 
dagli Alessandri. Adesso, probabilmente, quei cor¬ 
rispondenti americani, dopo che il Dipartimento 
di Stato americano si è deciso « a mollare » Diem, 
riceveranno una gratifica: cose che ai nostri inviati 
non accadranno mai, dal momento che si guardano 
bene dal registrare i fatti c dall’avere idee in pro¬ 
posito. 

yDopo i due telegiornali, sia sul primo che sul 
secondo canale, sono andate in onda dite trasmìs-' 
sioni in qualche modo celebrative della giornata 
dedicata ai defunti. Ma se sul primo canale s’è trat¬ 
tato della Messa da requiem di Verdi, sul secon¬ 
do s’è invece trattato di un telefilm di Hitchcock. 1 
Proprio così: i dirigenti della nostra TV. infatti, 
sono stati capaci di rintracciare perfino molla pro¬ 
duzione del famoso *.mago del brivido » un breve 
racconto' edificante, a base di suore e di vocazioni 
ritrovate per mezzo di gangsters ravveduti. 

g. c. 




vedremo 


Lo «por! 

. Oggi le trasmissioni spor- 1 
tiVe avranno inizio alle 16 
sul primo camLe, con la ri- <■ 
presa diretta dal Palazzett© 
Sport di Milano di un in¬ 
contro di pallacanestro della 
massima divisione, Simmen- 
thal Monza-Levissima Cantù. . 
Alle 19.15, sempre sul « pri¬ 
ma », cronaca registrata di 
un tempo in un incontro di 
calcio di serie B 
Sul secondo canale alle 
22,40 circa, sintesi registra- 
_ ta delia partita di allena- , 
mento che si svolge a Cover- 
ciano tra la squadra nazio¬ 
nale italiana e la squadra 
olimpica italiana. 

Martedì 5 novembre, sul 
secondo canale, alle 21.15 an¬ 
drà in onda un documenta¬ 
no dl Enzo Casagrande e 
Carlo Sassi dal titolo Tokio 
un anno prima. 

Giovedì 7, sul secondo ca¬ 
nale. alle 22.20 circa, in ”, 
«Giovedì sport», ripresa di¬ 
retta di un importante av¬ 
venimento sportivo. 

Il comico 
degli anni '60 

E* attualmente allo studio 
per il secondo canale, una 
inchiesta dal titolo II comi¬ 
co deqli anni '60. di cui SÌ 
affiderà La realizzazione a 
Leandro Castellani. 

Il programma intende Il¬ 
lustrare in due puntate, la 
trasformazione deL gusto 
umoristico italiano dovuta 
all’apporto di alcuni perso¬ 
naggi. a loro modo «esem¬ 
plari », creati da determinati 
attori come Sordi, Gr.ssman, 
Tognazzi. Si può infatti r.o- . 
tare come nello spettacolo 
degli ultimi anni, si è pa?- < 
sati da un comico che si po¬ 
trebbe finire di - situazione» 
a un comico di «carattere», 
creatore di tipi che hanno 
• un preoiso riferimento socio¬ 
logico. * • , 

Il programma si avvarrà 
di sequenze tratte dai mag¬ 
giori successi cinematogra¬ 
fici e da riprese filmate che 
documentino la diffusione 
del comportamento descritto 
da un certo cinema -legge¬ 
ro ». Un presentatore farà da 
« trait-d’union » tra le varie 
parti della trasmissione. 


Rai ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

* . ,f. ‘ i 

' Giornale radio: 8 - 13 - 15 
- 20 - 23; 6,35: D cantagallo; 
7.30: Almanacco; 7,35: Un 
pizzico dl fortuna; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8 , 20 : Solista 
leggero; 8.30: Vita nel cam¬ 
pi; 9: L’informatore del com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10.30: Tra- 
uniasione per le Forze Arma¬ 
te; 11 : Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15; Aria dl casa no¬ 
stra; 11.25; Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Cbf vuol esser 
lieto: 13,15: Carillon. Zig 
Zag; 13.25: La borsa del mo¬ 
tivi; 14 : Musiche dl Kosma; 
14,30: Domenica insieme; 16 
e 15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17.45: Concerto 
sinfonico diretto da P. Ur- 
binl; 18.35: Musica da ballo 
19,15: La giornata sportiva; 
19,45: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.15: I 
Paragreens a Parigi, dt G. 
Raffini 21: Radiocruciverba; 
22 : Luci ed ombre; 22,15: 
Concerto della pianista M. 
Tannembaum: 22.45: B libro 
più bello del mondo. 


SECONDO 

Giornale ràdio* 8,30 . 9.30 
10.30-11.30-13.30-18,30-19.30 
- 20.30 . 21,30 - 22.30; 7. 
Voci d’italiani all’estero; 7.45 
.. Musiche del mattino; 8.35; 
Musiche del mattino; 9: 11 
giornale delle don»; 9,35; 
Motivi della domenica; 10: 
Disco volante: 10.25: La 
chiave dei successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta 
12: Anteprima sport; 12,10: 
I dischi della settimana; 13: 
La signora delle 13. presen¬ 
ta; 14,30: Voci dal mondo; 
15: L'autunno non è triste; 
. 15.45: Prisma musicale; 16 
e 15: Il clacson; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma. Zig-Zag; 20 
' e 35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport- 


TERZO 


17: Parla il programmista; 
17,05: Prog. musicale; 18: 
Solo loro conoscono l’amore; 
19: Musiche di E. Satrle; 19 
e 15: La ramegna; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Mu. 
siche di M. Clementi; 21: n 
Gloriale del Terzo; 21,20: 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

. ^ i, ✓ , * 

16,00 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

Canzoni per Alfa Can- 
tauri 

18,30 Annuncio 
matrimoniate 

Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera ( 1 * edizione) 

19.15 Sport _ 

Cronaca registrata di MI 
avvenimento agonistico 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera ( 2 * edizione) 

21,05 il lenente Sheridan 

« Un testimone per Uc¬ 
cidere ». con Ubaldo Lay 

22,10 Libro bianco 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 

18,00 li piccolo caffè di TriMan Bernard 


19,55 Rotocalchi 

In poltrona: a cura M 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Eurovisione 

Festival dt Capodietrio 

22,40 Lo sport 

> 

„ ì 
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Una scena dalia trasmissione « li tenente 

» » 

Sheridan » in onda sul primo canate 
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Minacce 
nella scuola , 

» w i i <- 

per; i fermenti ;'•' ' ,; \ 

anticonformisti 

, Cara Unità, 

sono uno studente* liceale di 
Firenze ■ e vorrei raccontarti 
, quel che tni è successo • **- i * - 

A Firenze l'Associazione stu¬ 
denti medi (AUSM), ha orga¬ 
nizzato quest’anno una rasse¬ 
gaci cinematografica di notevo¬ 
le interesse : Qualche giorno fa. 
mentre - stavo distribuendo il 
programma di questo cine-club 
all’interno della mia scuola, fui 
v letteralmente aggreditola litui' 
• professoressa infuriatissima, 
che mi portò diritto tn pre¬ 
sidenza. 

Il preside, scorsa la lista dei 
film in programma, fra i quali 
si notavano alcune delle opere 
migliori del cinema italiano ( Il 
posto. Salvatore Giuliano, Al¬ 
larmi siam fascisti!. La lunga 
notte del ’43, L’avventura, Di¬ 
vorzio all’italiana, 1 Rocco e 1 
suoi fratelli ecc.J prendendo a 
pretesto proprio il film di Vi¬ 
sconti, mi minacciava — sp 
avessi fatto circolare di nuovo , 
quei fogli nella scuola — di 
espellermi permanentemente 
dal * suo » Liceo. Causa del 
provvedimento cosi grane, il 
fatto che era inconcepibile far 
vedere a dei ragazzi e a delle 
ragazze di 14 anni (l’età mi¬ 
nima per frequentare il Liceo) 
un film come « Rocco » da cui 
avrebbero potuto apprendere 
ìn modo violento « certe cose » 

- che, seconde il suo parere, le 
ragazze a quell’età non imma¬ 
ginano neanche. 

Vorrei aggiungere che que¬ 
sto non è il primo avvenimen¬ 
to del genere che si verifica, 
ma rientra nell’assurda poli¬ 
tica che le autorità scolastiche 
hanno tenuto fino ad oggi, e 
spesso messo in atto, partico¬ 
larmente in questi ultimi tem¬ 
pi (da quando nuovi fermenti 
si sono mossi nell’ambiente stu¬ 
dentesco) di intimidazione e 
di minaccia verso quegli stu¬ 
denti più attivi, per stroncare 
qualsiasi attività che uscisse 
dal più gretto conformismo. 
Qualcosa del genere alle rap¬ 
presaglie e ai licenziami nti 
nelle fabbriche. 

Questo dimostra quanto poco 
si sia ancora capita l’importan¬ 
tissima . funzione della Scuola, 
la quale, oltre che a farci rag¬ 


giungere un diploma tutina lau¬ 
rea, dovrebbe soprattutto aiti - • 
tare i giovani a formarsi (sulla 
base ai • un’ampia - conoscenza - 
scientifica e dei maggiori fili¬ 
ni culturali attualmente esi - ' 
stenti) una coscienza critica in- . 
dipendente, che 1 s?rva* appunto 
di riferimento per Miadegua - * 
mento . alla realtà < sociale che' 
ci circonda, e per la risoluzione ‘ 
‘di quél problemi che Amman- 
cabihnente troveremo a dover * 
risolvere in’futuro. 

' Lettera firmata 
(Firenze) 

« «• 

Ci pervengono - j. - 
aitre 6000 lire 
per la carrozzella 
del compagno Poli r. 

• In seguito all’appello da noi 
' pubblicato per dare una car¬ 
rozzella al compagno David 
Poli (da 5 anni in sanatorio > 
e paralizzato) abbiamo rice¬ 
vuto altre due lettere con de¬ 
naro. La somma fin qui sotto- - 
scritta è di 17.000 lire. Ecco , 
le due lettere: 

, * 

Cari amici, *•' ' - 

ho letto la lettera del vèc¬ 
chio compagno David Poli e 
mi ha commosso il suo appel- ’ 
lo ai compagni e ai lettori del¬ 
l’Unità. E’ semplicemente de¬ 
plorevole che, nel Paese del 
’’miracolo economico", vi sia¬ 
no simili storture. Accludo i in 
assegno di L. 3.000 con la spe¬ 
ranza che il mio modesto aiu¬ 
to possa contribuire all’acqui¬ 
sto delia carrozzella al compa¬ 
gno Poli al quale invio i miei 
più sinceri auguri. 

RICCARDO , RAVENNA 
(La Spezia) 

- 

Caro direttore, t - 

siamo un gruppo di lettrici 
della domenica e ci 'ha addo¬ 
lorato la lettera di David Poli. 

Ti inviamo v pertanto questa 
modesta ■ somma (3.000 lire) 
per la desiderata carrozzella, 
con la speranza che altre lei- ' 
trici e lettori seguano il no¬ 
stro esempio per poter c^are 
un po’ di serenità ad un uomo 
colpito da troppa sventura. 
Tutti i nostri auguri a David 
e a. tutti coloro che, come lui, 
la società costringe ad elemo¬ 
sinare una carrozzella. 

Un gruppo di lettrici 
Fauglia (Pisa) 


Noto;e «cospicuo)) 
imprenditore V V i 

Signor direttore, 

non soltanto le cose dello 
sport non vanno bene da noi 
(particolarmente quelle del 
calcio, ormai divenuto un‘< in¬ 
dustria * anche se non- sempre *, 
redditizia) ma perfino il lin¬ 
guaggio fiel giornalismo spor- . 
tivo va sempre di più scaden¬ 
do, come il caldo. 

Leggo su un noto quotidiano 
del'Nòrd, una notizia redatta 
in questi termini: * l’assunzio¬ 
ne della presidenza da parte 
del .dott, X, noto e cospicuo, 1 - 
imprenditore edile... >. 

E così abbiamo anche un 
imprenditore < cospicuo », non 
<ricco i e intraprendente, - ma 
* cospicuo » come il suo patri¬ 
monio. Grazie per l’ospitalità. 

Un pignolo 
, (Firenze) * 

7, * »** * -* „ 4 y ' ' 

Il carro armato 
nella vigna - 
che non era quella . 
dei monopoli elettrici 

Signor direttore,' 
sarò lieto se vorrà pubblica- 

■ re questa Tuia che testimonia 
quale sia stato e qual è l’atteg¬ 
giamento dei governi nei con¬ 
fronti della gente che vive del 
proprio lavoro. 

• Se non erro, da venti anni 
esiste una legge per il rimborso 
dei danni di guerra e forse ne 
esistono anche di successive. Ad 
ogni modo il nocciolo della que¬ 
stione è il seguente: a distan¬ 
za di tanti anni dai danneggia¬ 
menti subiti, lo Stato non ha 
ancora rimborsato i cittadini 
danneggiati, o almeno moltis¬ 
simi di essi, e forse i meno 
ricchi. - - - •- - , 

La mia vigna (vale a dire 
tutte le mie risorse) fu ridotta 
ad una carbonaia, tanto è vero 

■ che mandarono persino i tecnici 1 
a fare i rilievi, e uomini per 
sgombrere il mio terreno da un \ 
convoglio ferroviario, • da • un 
carro armato e da altre cataste 
di residuati bellici. Questo p.er 
quanto riguarda la terra ; per 
la casa, poi, dirò che tutti i no¬ 
stri averi « svanirono * 

A suo tempo, quindi, presen¬ 
tai domanda per il 'rimborso 
dei danni di guerra ma, solo 
oggi e con l’aiuto di un noto 
avvocato, l’Intendenza di Fi¬ 


nanza ha emesso l’ordine di pa¬ 
gamento. Sapete a quanto am¬ 
monta ■ il rimborso? a 82.065 * 
lire. Così, tutto ad un tratto, 
sono diventato un signore! 

Un rimborso che appare tan¬ 
to più ridicolo’se si pensa alle 
cifre * della Federconsorzl, a 
quelle di Fiumicino, della Sa¬ 
nità, di Mastrella; o anche a 
quello che viene dato ai mono- 
poli elettrici. ’ 

' VITTORIO TROMBETTA- 
Lanuvio (Roma) 

Il governo deve ' - 

prendere una decisione 
per gli invalidi civili 

Signor direttore, . . * * 

1 sono uno dei tanti mutilati 
civili e come tale vorrei dire 
qualche cosa al governo, e an¬ 
che al Presidente della Repub¬ 
blica. Una verità cruda ed 
aspra, ma non riesco ad espri¬ 
mere altrimenti lo stato ango¬ 
scioso in cui ci troviamo noi 
mutilati ed invalidi civili. 

~ r lo penso che per lo Stato ita¬ 
liano sia venuto il momento di 
prendere una decisione nei no¬ 
stri confronti: se un essere 
umano nasce minorato (o lo 
diventa successivamente per¬ 
chè colpito dalla sorte), lo Sta¬ 
to italiaììo o si impegna ad as¬ 
sisterlo nelle sue necessità (e 
in questo modo si darà prova 
che il nostro Paese è veramen¬ 
te civile), oppure si emani una 
legge (e in questo caso la pro¬ 
va di inciviltà diverrà esplici¬ 
ta) che disponga la c soppres¬ 
sione dei fisicamente menoma¬ 
ti perchè di peso alla società ». 

ALVARO FROSI 
* (Roma) 

Hanno bisogno 
che la mano sinistra 
non sappia quello 
che fa . la destra 

Cara Unità, 

la DC, p°r governare, ha 
bisogno che la mano sinistra 
(ceti popolari) non sappia 
quello che fa la mano destra 
(padroni del vapore). Così il 
popolo, che paga le tasse, non 
conoscerebbe mai le più gros¬ 
se malefatte... e lo Stato an¬ 
drebbe di male in peggio. 

Ma la sinistra non lascerà 
via libera ai de. 

c. p: 

(Varese) 


Ai pensionati 
degli Enti Locali , . 

« una tantum » 
per il 1963 
rivalutazione nel 1964 

Signor direttore, \ , * t L 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nati degli Enti Locali colloca¬ 
ti a riposo prima del 1945 9 
nessuno di noi percepisce una 
pensione superiore alle lire 30 
mila mensili, sufficienti appe¬ 
na per pagare l’affitto di casa. 

Tutti i giornali parlano dei i 
miglioramenti di pensione <rt * 
pensionati statali e a quelli di 
altre categorie, ma poco o nul¬ 
la si parla della nostra catego¬ 
ria, almeno da parte del nostro 
giornale, l’Unità, cui ‘ siamo 
tutti (con sacrificio) abbonati. 
Perciò la preghiamo, signor di¬ 
rettore, di farci conoscere chia¬ 
ramente quali sono le conces¬ 
sioni proposte in nostro favo¬ 
re, dall’apposita commissione 
per il bilancio tecnico, e quan¬ 
do i miglioramenti ci verran¬ 
no concessi. Con la speranza 
che ciò avvenga presto per¬ 
chè noi non ■ abbiamo tanto 
tempo da aspettare. 

OTTORINO TANCIONI 
Rosignano Solvay (Livorno) 

• * * 

Una lettera che tratta lo stes¬ 
so problema ci è stata inviata 
anche dal ragioniere ANTONIO 
BERNASCONI di Casamicciola 
Terme 

_ \ 

Proprio in questi giorni il Con¬ 
siglio dei ministri ha approvato 
uno schema di disegno di legge, 
presentato dal ministro del Te¬ 
soro, e • che prevede — per il 
1963 — l’erogazione dì « una tan¬ 
tum» di L. 104.000 a tutti i pen¬ 
sionati degli Enti locali, e di 
76 000 per le pensioni indirette. 
Tale schema di disegno di legge 
è stato presentato in virtù di un 
accordo precedentemente rag¬ 
giunto tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la Cassa di previdenza. 

I sindacati hanno discusso an¬ 
che la rivalutazione delle pen¬ 
sioni a partire dal 1. gennaio 
1964; la rivalutazione delle pen¬ 
sioni sarà effettuata in base ai 
«vari scaglionamenti di pensio¬ 
namento ». Tale progetto, però, 
è in corso di elaborazione. 

Lo spazio non ci permette di 
darvi spiegazioni più dettagliate, 
ma le potrete avere chiedendole 
alle Federazioni provinciali de¬ 
gli Enti Locali (CGIL). 


Previtali-Milstein 

all'Auditorio 

Oggi, alle 17,30 all’Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d’abbonamento dell’Ac- 
cademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia concerto (tagl. n. 3) diretto 
dal M.o Fernando Previtali con 
la partecipazione del violinista 
Nathan Milstein. In programma: 
Boccherini: Sinfonia n. 2 ii^ re 
magg. op. 16; Guerrini: Sette va¬ 
riazioni sopra un’Allemanda di 
John Bull (prima assoluta); Ca¬ 
sella: La Giara; Brahms: Concer¬ 
to per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 in poi. 

TEATRI 

ART» 

Riposo 

AULA MAGNA Citta Univer¬ 
sitaria 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Alle 16.30: «n sigillo di Dio» 
(S. Giovanni Nepomuceno), due 
tempi in otto quadri di Maria 
Fiori. 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MU8E (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 17 la Compagnia del Tea- 
' tro stabile di Genova presenta 
« Il diavolo e il buon Dio » di 
Sartre. - 

GOLDONI CXeL 561.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17-21,15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tomnuso 
d‘ Amalo » dramma di E. De FI- 
*„ lippo. Musiche di Modugno con 
liana Orfei. Franchi e Ingras¬ 
si a. Giustino Dorano, Carlo 
Tamberlani. ecc. 

PARIOLI 

: Dall’ 8 : « Scanzonatissimo ’(4 » 
di Dino Verdc. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò. Silvio 
' Spaccesi con Manlio Busone 
1 presentano la Compagnia del 
Buonumore in: « Zlxtn » di B. 
’ Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
’ diani. NovitA assoluta. Regia di 
1 G. Pressburger. 


PIRANDELLO 
Chiusura estiva ^ 

QUIRINO 

Oggi e domani alle 17,30. addio 
della compagnia 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 17.30 la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei con la novità brillante di 
Dell’Oste : « Calci... amore e 

furberia ». 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 18 C. Bene presenta: « I 
polacchi » (Ubu Roi) di A Jar- 
ry con C. Bene, E. Cameron, 
R. Magguy. L. Ambrosiano. M. 
Nevastn, A. Vincenti, L. Mez¬ 
zanotte. E. Florio. E. Torricel- 
la. Regia Bene 
TEATRO PANTHEON 

Alle 16,30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano « Pel¬ 
le d’Asino » di Icaro Accettella. 
Musìche di Ste. Regia di I. Ac¬ 
cettala. 

TEATB0 PARIOLI 

VENERDÌ’ 8 NOVEMBRE 
ore 21.15 

Prima rappresentazione 

assoluta in Italia 


Scanzonatissimo 64 

.. di DINO VERDE 
prenotazione e vendita bi¬ 
glietti solo al botteghino del 
Teatro: Telef. 874.951*803.523 

VALLE 

Dall ’8 novembre: « Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Wools » di E- 
Albee con Sarah Ferrati, En¬ 
rico Maria Salerno, Umberto 
Orsini, Manuela Andrei. Regia 
F- Zefflrelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra • Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLl (713.306) 
Gollat e la schiava ribelle e riv. 
Mario Breccia SM + 


In Esclusiva al Cinema 


rara 




s "M 


IVI R I R E 

Il Supsr-Ponovisiovi a 7 m/m 


IL MIGLIOR 
DEL 

.VINCITORE 
DI/OSCAR 


LflYREXCE 

D’ARABIA 


Orario spettacoli: 14,30 * 18,30 - 22,30 

INGRESSO CONTINUATO 



LA FENICE (Via Salaria 35) 
li vendicatore del Texas con 
R. Taylor e rivista Rino Sal- 
viati A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Obiettivo ragazze e rivista Lino 
Crispo „ . C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I mostri, con V. Gassman (alle 
15-17,40-20.15-22.50) SA <*+ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

II boom, con A. Sordi SA ♦♦♦ 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 15-18.30-22) 

DR ♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

La pupa, con M Mercier 

(VM 14) C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR ♦++ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Tbe Ugly American (alle 16,30- 
19.20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 14, ult. 22,50) , 

(VM 18) SA ++ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

8 ♦ 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Il boom, con A. Sordi SA ♦♦♦ 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DR +++ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Per sempre con te con C. Fran¬ 
cis 8 + 

BARBERINI (TeL 471.707) 

I compagni, don M. Mastroiannl 
(alle 15-17.15-20-23) DR ++♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II processo con A. Ferkins (ult. 

22,43) DR +++ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il processo con A. Peritins 

DR ♦♦♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
GII Imbroglioni, con W Chiari 
(alle 15^0-17.15-19.05-20.55-22.45) 

C ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I basilischi (alle 15,30 - 17,30 - 

19,15-21-22.45) SA ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15,15-17,45-20.15-22,50) 

DR 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Missione oriente, con M. Bran¬ 
do (L 1.000) (alle 15,30-18-20.30- 
22.45) DR + 

EDEN (TeL 380.0188) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR + 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole (all* 14.30-18^0-22^30) 

EURCINE (Palazzo Italijf aL 
l’EUR - TeL 5910.986) 
Inernational Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15-30-17.35-20.05-22.50) 

8 ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 
n successo, con V Gassman (al¬ 
le 14.50-16.30-18,15-20.20-22.50) 

SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

H disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15^50-17.20-19-20.50-22,50) 

(VM 14) DR + 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Birds (alle 15-17.15-19,45-22) 
GALLERIA ■ 

H boom, con A. Sordi (ult. alle 

22.50) SA 444 

GARDEN 

fi buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 999 

GIARDINO 

Per sempre con tc, con C Fran¬ 
cis S 4 

MAESTOSO 

La pupa, con M. Mercier (ult. 

22.50) (VM 14) C 9 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

I cinque volti dell’assassino con 
K. Douglas (alle 15-22.50) 

MAZZINI (TeL 351.942) ** 

H processo con A. Perkins ' 

METRO DRIVE-IN (890.1*?)* 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brien (alle 18-20,30- 
22.45) 9 9 

METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 
14-15,50-18,15-20,30-23) 

(VM 14) DB 9 


chermi 
e ribalte 


MIGNON (TeL 849.493) 

O.S.S. 117 segretissimo, con N. 
Sanders (alle - 15.30-17,45-20.10- 
22,50) G 9 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

Sala A: La grande fuga, con S. 
Me Queen (ult. 22.50) DR 999 
Sala B: La veglia delle aquile, 
con Hudson (ult. 22.50) DR 9 
MODERNO (TeL 460.285) ' 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (L 600-700) 8 ♦ 

MODERNO SALETTA 

I Basilischi SA 444 

MONOIAL (Tel. 684.876) • 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 16-18,15-20.30-22,45) 

DB ♦♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U. Tognazzi (alte 
15-17.40-20,15-22,50) . SA +9 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II piede più lungo, con D. Kaye 

(ap. 15, ult. 22,50) C ♦♦ 

PARIS (TeL 754.368) ’ * 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22,40) 

A 9 

PLAZA 

Sexy magico (alle 15,30-17-18,50- 
20.45-22.50) - (VM 18) DO 9 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14, ult. 22.40) A + 

QUIRINALE (TeL 462.653) ' 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 1030-18^5-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Gli invasati (alle 16-18-20.20- 
22,50) DR 99 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin (ap. 14,30, ult. 22.50) 

G 44 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri (alle 15 - 17.40 - 20,15 - 

22.50) SA -44 
RITZ (TeL 837.481) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ult. 22.50) DR 999 
REX (TeL 864.165) 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (alle 15-18^0-22) 

DR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli invasati (alle 16-18-20^0- 

22.50) DR 99 

ROXY (TeL 870.504) 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 
(16-18.45-20.50-22.50) C 99 
ROYAL • CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
18.30-22.15) DR 9 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d’Essai: L'Immortale, 
con T. Brian DR 999 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 999 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM 9 

TREVI (Tel. 689.619) ' 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alfe 14.50-18.45^30) L. 800 

DR 9999 

VIGNA CLARA 

H successo, con V. Gassman 
(alle 15.45-I8JO-20J0-22.45) 

SA 99 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Le sette spade del vendicatore, 
con B Halsey A 9 

AIRONE (TeL 727.193) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 99 
ALA8KA 

Rocamboi e, con C. Polloek 

ALCE (TeL 632.648) * ** 

n gigante, con J. Dean DR 99 


■ i'-r-n •. ■ c 

»••••••••••< 

Lo sigio eho appaiono ac¬ 
canto al titoU «ci • Ola 
corrispondono alla co¬ 
gliente elessi «onsiono per 
generi: 

A - Avventuroso 
C • Comico 
DA a Disegno unlnuln 
DO • Documentarla * 
DR — Drammatico , \ 

O — Giallo 
M = Musicalo 
S * Sentimentale 
SA ™ Satirico 
SM Storico-mitologico 
n nostro gladiolo sai fin 


sog sento: 

♦♦♦♦♦ — ocportonalp 

9999 — Ottimo 
999 ■ buono 
99 « discreto 
♦ — mediocre 

VM ld « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ALCYONE (TeL 810.930) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 9 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

La grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix .A 4 

ARGO (Tel. 434.050) ’ 

Hatari, con J. Wayne A 44 
ARIEL (TeL 530.521) 

Marcia o crepa, con 3. Granger 

A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

ASTRA (TeL 848.328) 

Uno dei tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 
ATLANTE (TeL 426.334) 
Pugno, pupe e dinamite, con 
E. Costantine G 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
L’eroe di Babilonia SM 4 

AUGUSTUS 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR +4 

AUREO (TeL 880.606) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
AUSONIA (TeL 426.160) 

H gigante, con J. Dean DR 44 
AVANA (TeL 515.597) 

Totò contro I quattro C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Gollat e la schiava ribelle 

SM 4 

BOITO (TeL 831.0198) 
Winchester 71, con J. Stewart 

BRASIL (TeL 552.350) ** 

Maciste l’eroe plà grande del 
mondo SM 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 
n segno del coyote A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Anno 79 distinzione dt Eroda¬ 
no. con S. Paget SM 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 


r < t/ l • + * 

CLOOIO (TeL 355.657) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 
i- Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

CORALLO ' ' 

Totò e Cleopatra C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Billy Budd, con T. Stamp 

-DR 44 

DELLE TERRAZZE - 
Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re, con P. Petit • SA 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
West- Side Story, con N. Wood 

DIAMANTE (TeL 295.250)*** 
Una fidanzata per papà, con G. 

Ford S 4 

DIANA 

Sventole manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 

ESPERIA 

Mare matto, con G. Lollobn- 
gida (VM 18) SA 4 

ESPERO 

Spettacolo teatrale con Claudio 
Villa 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
Maciste contro i tagliatori di 

teste SM 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Cyrano contro D’Artagnan, con 
S. Koscina A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Mantelli rossi A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
L’eroe di Babilonia SM 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
INOUNO (TeL 582.495) 

Hud il selvaggio, con P. New-! 
man DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 


Al ROYAL-CINERAMA 
SA 

€ 


DSL 




CINERAMA 


Speri, ore: 15 . ISJ* - 23,15 
(inizio film) 


JONIO (TeL 886.209) j 

tM nave matta di Mr. Roberta, 
con M. Fonda SA 44 

MASSIMO (TeL 751.277) ì 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

NUOVO 

La grande rivolta, con M. Felix 

A 4 

NUOVO OLIMPIA 

< Cinema selezione »: Tre con¬ 
tro tutti, con F. Sinatra A 444 

OLIMPICO 

Sventole manette o femmine, 
con S. Costantine • 44 


PALAZZO 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

PALLADIUM 

La nave matta di Mr. Roberta, 
con M. Fonda , SA 44 

PRENE8TE -s. . 

Riposo v 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

PORTUENSE - ’ 

- L’ardere delle mille e una not¬ 
te, cor, T; Hunter A 4 

RIALTO 

• L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
SAVOIA (TeL 351.159) 

I tre volti della paura A 4 
SPLENDID (Tel. 622.3204) - 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Furv - - - S M 4 

STADIUM 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
TIRRENO (TeL 593.091) 

I dongiovanni della Costa Az- 
J zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

L’nomo ebe sapeva troppo, con 
J. Stewart r (VM 14) G 99 
ULISSE (Tei 433.744) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Che fine ha fatto Baby Jane?, 
con B. Davis (VM 18) DR 4 
VERBANO (TeL 841.185) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Gli ammutinati del Bounty con 
M. Brando DR 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

1 motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

ALBA 

. Lancieri neri, con Y. Fomeaux 

A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

. n fantasma dell'opera, con H. 

Lo me DR 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

La > ragazza degli occhi d’oro, 
con M. Laforet (VM 16) S 4 
ARENULA (TeL 653.360) 

Le giubbe rosse del Saskatche- 
wan, con A. Ladd A 4 

ARIZONA 

n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I tre implacabili, con G. Home 

AURORA (TeL 393.069) * 

Una vita diflrile, con A. Sordi 

SA 444 

AVORIO (TeL 755.416) 

La guerra dei bottoni SA 444 
BOSTON (Via Pietralata 436) 

Obiettivo ragazze C 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO ' 

Totò e Cleopatra C 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Le monachine, con C. Spaak 

s\ 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Uno sguardo dal ponte, con R. 
Vallone (VM 16) DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

II falso traditore, con W. Hol- 

den DR 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Udo dei tre, con T, Perkins 
(VM 14) DR 44 
DELLE RONDINI 
Uraus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

DORIA (TeL 353.059) 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
n falso traditore, con W. Hot- 
den -■ DR 44 

ELDORADO 

I figli del capitano Grant, con 
. M. Chevalier A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 

FARO (TeL 509.823) 

Fiume rosso, con M. Cllft 

• A 444 


IRIS (TeL 865.536) 

L’arciere delle mille e una notte 
con T. Hunter A 4 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 
Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace A 4 

NASCE’ - . - 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

ODEON (Piazza Esedra? 6** 
Arrivano i Titani, con P. Ar- 
mendariz - SM 44 

ORIENTE 

L’ira di Achille, con G. Mit¬ 
rile» SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

PERLA 

L’assalto degli apaches A 4 
PLANETARIO (TeL 480.057) 
La ragazza del quartiere, con 
S Me Laine S 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Il vendicatore del Texas, con R. 
Taylor A 4 

PRIMA PORTA 
Ginevra e il cavaliere di re 
Artù. con J. Wallace A 4 
PUCCINI 
Riposo • 

GROTTE DEL PICCIONE 

Via della Vite 37 
Oggi ore 17 
THE DANZANTE 
con BIBINO LUZI 
e la sua Orchestra 
Ingresso e consumaz. L. 850 

REGILLA 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 9 

ROMA 

Il terrore del mari, con Don 
Megowan A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 
Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 444+ 
SALA UMBERTO (674.753) 
Billy Bud, con T. Stamp DR 44 
SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Una storia moderna: l'ape re¬ 
gina, con M. Vlady 
n (VM 18) SA 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Gli invasori, con G. Mitchc» 

8 M 4 

AVILA 

Orari e Curiali, con A. Ladd 

SM 4 

BELLARMINO 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

BELLE ARTI 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

COLOMBO J * 

La battaglia di Maratona, con 

S Reeves SM ■ 4 

COLUMBUS 

L’ira di Achille, con G. Mitcbell 

SM 4 

CRISOGONO 

Zorro il vendicatore A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

9M •+ 

DON BOSCO 

Watussl, con G. Montgomery 

DELLE GRAZIE (375.767) * 

Riposo 

DUE MACELLI 

n commissario, con A. Sordi 

c 44 

EUCLIDE 

Hatari, con J. Wayne A 44 


FARNESINA 

I normanni, con G. Mitcheil 

SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tre Implacabili, con G. Home 

GEMMA A * 

Riposo 

LIBIA , ‘ 

; Riposo 
LIVORNO 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallle SM 9 . 

MEDAGLIE D’ORO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, M2* 
I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ncr A 444 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I pirati della costa, con L. Bar- 

ker A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
L’invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

ORIONE 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Occhio alla penna DA 44 

PAX 

Qualcosa che scotta, con C Ste¬ 
ve ns fi 4 

PIO X 

Sheriòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

QUIRITI 

Sheriòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

RADIO 

Hatari, con J. Wayne A -44 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

All’inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A ♦ 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Pianura rossa, con G. Peck 

SALA PIEMONTE * 

L'uomo ebe uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A -4 
SALA S. SATURNINO 
Giudizio universale, con A. 
Sordi SA 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel 9M + 

SALA URBE 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

- A 4 . 

SALA VIGNOLI 
n conte di Monteerlsto, con L, 
Jourdan A >4 

SALERNO 

Riposo 

S. FELICE* 

Riposo 

S. BIBIANA 

H corsaro della mezza lima 

S. DOROTEA . * * 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Il gladiatore di Roma, con W, 

Guida SIC 4 

SAVIO 

Le avventure di Cadet Bau*- 
se», con F. Perier A 4 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

H cow boy col velo da sposa, 
con M. OTiara fi 44 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Robinson nell'isola del cenar!, 
con D Mac Guire A 44 
VIRTUS 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 


• 44 


ERNIE 

Ortopedia Saattaria DE ANGELIS - Rana 

Vi* Appi* Nuava 48-M-52 - TeL 7567444 (Ciuem* Appi*) 
Apparecchi madernisslml brevettati per I* cantemlaaa 
di qualsiasi tip* di ERNIA SENZA OPERAZIONE, legge¬ 
rissimi. lavabili, smantabill, costruiti da valenti a ria pedici 
per agni singalo casa 

MODELLO SATELLITE 03 A L 5.000 

Busti per urtresl - Ventriere ortapedlehe u di estetica 
e Calze elastiche 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Orari* 9-13, 14-19 
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Cagliari- Varese 


Il compagno on.le NANNUZZI IL CONI, come suo solito, tende PASQUALE, presidente della 
(nella foto) e l‘on. Simonacci fa- a lavarsene le mani: che volete da Federazione del calcio e maggiore 

ranno oggi un passo presso Pa- me? Italla-URSS è cosa delia Fe- interessato alla questione tace: c 

squale per invitarlo a far trasmct- dercalcio... Nella foto il presidente ì intanto il bagarinaggio continua a 

tere Italia-URSS in diretta alla TV, del CONI, avv. GIULIO ONESTI. 1 imperversare quasi indisturbato... 



Tra le altre partite odierne spiccano Padova- 
Palermo e Verona-Brescia 
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Amarai 

alla Roma? 
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MORA collauderà oggi la sua forma nel l’amichevole con la Lazio in vista di una 
utilizzazione in nazionale. 


Fabbri fa il misterioso 


Dove proveranno 

oggi gli azzurri? 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 2. 

Oggi come ieri: N. N. 

Tutto bene, allora? 

' Eh, no. 

No. perchè — appunto — non ci sono no¬ 
vità. 

Che discorso è questo? 

E’ uno strano discorso, un po’ falso e un 
po' matto. E' un discorso che si lega con i 
fili delia fantasia e dell’interesse. Cioè. Nes¬ 
suna novità? E, perciò, si passa all'inven¬ 
zione. con i favori della tattica del mistero, 
che Fabbri ha organizzato per confondere 
le idee di Bjeskov. Che si può dire? Ah. 
La linea d'attacco della squadra azzurra, che 
s'annuncia per la partita di Roma tra l'Ita¬ 
lia e l'Unione Sovietica, accusa la mancanza 
di peso: ed è dubbio che le sue punte pos¬ 
sano trafiggere la forte e arcigna difesa 
della squadra rossa. Così, ci si ricorda che 
esiste un certo Altarini, e che quest’Alta- 
fìni. quand’è in forma, entra nei blocchi co¬ 
me la lama di un coltello caldo entra nel 
burro. 

— Altarini? . : 

— No, non ci ho mai pensato 

La smentita di labbri (che, nel caso par¬ 
ticolare. è un modello di coerenza e di fer¬ 
mezza) giunge puntuale e precisa, secca. Ed 
è ripetuta una. due, tre, dieci, cento volte. 
Macché! Non vale. Si insiste, e si crede che 
il rifiuto faccia parte di un’azione che do¬ 
vrebbe preoccupare, impaurire Bjeskov Peg¬ 
gio. Considerato che la posizione di Fabbri. 
non 6 embra più invulnerabile, si tenta d’usa- ■ 
re violenza. E*, dunque, bastata la sconfitta 
di Mosca per i dinamitardi? Ma. almeno ap¬ 
parentemente. Fabbri non trema. Il guaio è 
che si mette in crisi Mazzola: il ragazzo — 
umiliato e offeso — protesta, e spera di non 
restar vittima di una strema, assurda con¬ 
giura. E' chiaro che non c'è più la tran- ■ 
quillità nella prigione, con le sbarre d’oro, 
di Coverciano. Già si parìa di fuoco fatuo, e 
non solo perchè il film di Malie è stato vi¬ 
sto dai giocatori nel giorno d’Ognissanti. Si 
sussurra, infatti, che Rivera e Trapattoni. per 
esempio, sarebbero più interessati al lungo 
viaggio a Rio. che al breve viaggio a Roma. 
E Mora, giuocherà Mora? C’è dell’altro. C’è 
che Fabbri la saprebbe lunga assai Scusan¬ 
do le scarse prove di Facchetti e di Bulga- 
rclli, persino di Rivera, egli pur s accuse¬ 
rebbe di voluta, richiesta infingardaggine, 
nei senso che Io scarso impegno e gli er¬ 
rori sarebbero tattici. Bjeskov vuol essere 
furbo? Se n’accorgerà che razza di dritti 
aitino boi! Capito, l’ambiente? E, comun¬ 


que. Fabbri si ripete e si riassume: 

1) non chiamerà Altarini, perchè lui. Fai), 
bri. guarda, sì, alla Coppa d’Europa; e, però, 
non dimentica la Coppa dei Mondo; 

- 2) darà la maglia numero 9 a Mazzola, 
perché è sicuro che Mazzola, attualmente, è 
il più adatto al ruolo; 

3) con Mora, la linea d’attacco verrebbe 
cosi formata: Mora, Rivera. Mazzola, Corso, 
Menichelli. 

— E senza Mora? 

— Il problema si complicherebbe. E, a pro¬ 
posito, l’allenamento di domani sarà indi¬ 
cativo per l’eventuale, nuova soluzione. 

— Dove si farà l’allenamento, domani? . 

— Ssst. 

— (Ah. pardon, ci morsichiamo la lingua 
e chiediamo pardon: la cospirazione conti- 
‘ nua). 

— Bjeskov è un argomento proibito? - 

— No. Sono convinto che a Roma presen- ~ 
* terà una compagine ermetica, con un paio 
di varianti rispetto a Mosca: e Yachine si 
impone 

Poi leggiamo che Bjeskov confermerà 
il 5 + 5. 

Punto e basta? No. Nell'intento di studia¬ 
re la possibilità di un allineamento nella 
preparazione delle squadre, e di chiarire al¬ 
cuni aspetti nella nomenclatura in uso al 
Centro di Coverciano. si è svolto il Con¬ 
gresso degli allenatori. 

Il professor Comucci ha tenuto una rela¬ 
zione orientativa sul sistema di allenamento. 
E il cavalier Ferrari ha parlato sulle que- 
- stioni tecnico-tattiche, centrando il discorso 
sulla evoluzione dei moduli: dal piramidale 
' al metodista, dal metodista al sistemista, fi¬ 
no alle più o meno recenti varianti dal 4-2-4, 
e relative chiusure e relativi catenacci. 

Nella discussione sono intervenuti Frossl, 
Bernardini e Magni. 11 primo con parole 
polemiche, il secondo con parole un po' bef- 
' Iarde e il terzo con parole spicce Parole, 
insomma: tante parole E 1 fatti? Ognuno 
— s'intende — continuerà ad agire come cre¬ 
de meglio, col materiale, o buono o gramo 
di cui dispone. 

Sapete che cosa è che infastidisce di più 
. gli allenatori? E’ che si dica pane al pane 
, e vino al vino e per ciò si sono dichiarati 
’ d'accordo — tutti, cenza eccezione — che sì 
! coordinino le definizioni correnti, riguardo 
gli esasperati schieramenti difensivi. 

Il risultato? Ecco. D’Ora innanzi, anziché 
. catenacci o 4-2-4. o 4-3-3. o 6-3-1 che dànno 
subito l’idea dell'arroccamento siamo erogati 
di scrivere: «sistema di gioco all'Italiana». 
Via, via: oggi a Firenze c’è il sole. 

Attilio Cannonano ■ 


Una interrogazione di Nannuzzi alla Camera 
Nessun « bagarino » ancora arrestato - II CONI 

scarica le responsabilità sulla Federcalcio 

' * * \ 

Lo scandalo verificatosi ' nella vendita dei biglietti di ingresso per la partita 
Italia-URSS ha assunto nelle ultime ore aspetti sempre più scottanti: si è scoperto, 
per esempio, che circa 14 mila biglietti hanno preso il volo in modo per ora mi¬ 
sterioso nel tragitto dalla Federcalcio alla Organizzazione che cura la vendita nel 
dettaglio a Roma. Infatti, mentre il rag. Bertoldi della FIGO sostiene di aver inviato 
55 mila biglietti a tale Organizzazione, i dirigenti di quest’ultima (rag. Viero e 
comm. Ferrucci) affermano di aver ricevuto solo 41.633 biglietti subito smistati alle 
agenzie abilitate alla vendita al dettaglio. Dove sono finiti i 14 mila biglietti « scom¬ 
parsi *? Ecco uno degli interrogativi che la polizia e la Federcalcio sono chiamate a 
chiarire immediatamente facendo luce sulle eventuali responsabilità. 

Mentre gravi fatti vengono 1 

alla luce e il bagarinaggio con- _ • _ . 

tinua a imperversare il presi¬ 
dente delia Federcalcio Pasqua¬ 
le per il momento brilla pe r la * CamS (iniirpnnO fi FlVAnTA 
sua assenza, anche fisica. La po- ■ Olii UIIUIcDmC O rilCllXe 

lizia da parte sua pare intenzio- -!- 

nata a dare la caccia solo ai 1 ' ... 

-pesci"- piccoli, quei poveracci . ' * 

che vendono i biglietti al minu- 7 - ■ 

to per conto dei grossi ac- ■ 

caparratori guadagnando cen- aB 

to duecento lire per bi- HI 3 P 3 I 

ghetto. In questo senso, almeno 

per ora, si sta muovendola M liliali MB 

polizia romana a giudicare dal¬ 
le informazioni fornite dalla 

Questura: dopo la segnalazione , ‘ , 

dell'Unitd sono stati mobilitati __ 

tutti i commissariati cittadini ■■ 

ed inoltre .è stata sguinzagliata Bf&A dee 

la «squadra antiborseggi» del- , , jall jmjM Bh ■ 

la centrale,*.composta da una # DIID ,.■■lf|||U A . 

ventina di Uomini Jn borghese . - ™ m 

specialisti ìffvope'fazionF.di pò- 1 . Ti. * , ‘ ' • 

lizia giudiziaria. (In un sécon- ' * * J ‘ * ■ 

do tempo verrebbe messa in Licenziato dalla Roma (il cenziati in questa prima 
moto anche la squadra speda- provvedimento gli è stato fase e precisamente con 

le incaricata di mantenere l’or- comunicato alle 2 di ieri not- Amarai che si troverebbe a 

dme pubblico: i famosi manga- te a Fj ren ze anche se a Roma Lisbona in attesa di tornare 

u ìonTro gl! sc!operanti\ 1 'ron «i é parilo di spontanee di- in B^ite ma che ovviamen- 

si ha invece notizia di serie in- missioni) Foni sarebbe già t© sarebbe ben felice di re- 

daginl tese a individuare i entrato in trattative con la stare in Italia. 

«grossisti- della speculazione. Fiorentina per prendere il ’ In effetti alla Roma esi- 
Molto fumo come si vede ma posto Valcareggi: la cosa steva l’altra sera una c rosa » 

fa 3 limftaz?one 3 "di* 3 ob\eUivo C g°ià potrebbe incontrare qualche assai vasta di candidati: ma 

accennata, bisogna aggiungere, difficoltà perché con i nuovi pian piano questa « rosa » si 

infatti, che questa frenetica at- regolamenti sarebbe vietato ® notevolmente sfoltita. Ac- • 

tività di poliziotti per ora non il passaggio di un tecnico da certata ’ l’indisponibilità di GUARDONI rottiti iter*» lina HpIIp manninri 

ha portato nemmeno all’identi- u sn cietà all’altra ma è Scopigno (legato da contrai- • DUINI COSTITUISCe Una delle maggiori 

t fl indk° n di d vendfiori°al e ìfen?to’ noto che in Italia coxite si fa *° al Lane rossi) e di Schiaf- speranze del Napoli per l'incontro odierno. 
In questa s itCzf„"e U comp?: una legge subito si trova f."?,j Ch ’ pU “ ‘H . 

gno on Otello Nannuzzi. indi- l’inganno per eluderla. Sfì'iLi » ' _!_ 

gnato di quanto sta succeden- . -p n .. aprile) rimanevano m lizza 

do, ci ha anticipato che doma- • 7 ’ c . osl » .ca rose Ho di alle- Amarai, Io spagnolo Balma- 

ni presenterà al ministero del- naton potrà aver luogo an- na in pr j mo i U 0 g 0 e poi Pe- A Ha rrmnnnalla 

l’Interno una interrogazione per che quest anno, a patto che sao j a Ellena ed Amadei #41 le 4*00011110116 

conoscere quali provvedimenti il secondo contratto sìa pri- T . . . , * ___ 

deffenomeno’ £SZ « ^aTj^is’Si ff 

rrs« k,» a ••in il* 1 

al ministero deoli Interni per P s,a decisamente onen- a cederlo alla Roma: ed in > flum mM Dm BkflMMAaif^ 

conoscere quali immediati prov- J» ta f sostituire Foni con più are che parecc hi consi- B lilil l II B^|||| j| 

SSSff ,a“sA!&,a U ZSZ aUr ° degl ‘ allenal0ri f'i-ì gtaltorossi abbiano fot- ■■ ■ ■ • 11111111 

vra di "bagarinaggio” tri alto “““ «•« ! e riserve sulla scelta 

sui biglietti d’ingresso per la | • | . d> un uomo che del cam- 

vartita di calcio tra le naziona- RlAC’lf Alff • 1 pionato italiano non sa nulla. H 

I» dell'Italia e dell'URSS. In I- DIB5MI* • I . Dunque ritenendo poco Bm _ _ J| 

particolare Vinterrogante chie- I I probabili le candidature di ^IlAHIAIll II 4L 

t , S lISS I «A Roma | Ellena, Pesaoia, ed Amadei IMIIIKIIII II “ 

Questura * di Roma non solo ^ * non nrnarrebbe che Amarai. • ♦ • ^ v ^ T 

rfL mn°onrht I I ^ ^® c * s * one . comunque do- D opo gjj ultimi forfaits sette ma categoria d'oltrealpe ha se- 

* OlluC" I vre bbe aversi entro lunedi o cavalli, tra cui due francesi, so- rie possibilità stante la medio- 

l a martedì perché Marini vuol no rimasti iscritti al tradizionale crità della generazione 1960 ita- 

nuzzi * m ,’ uteto Nan ~ I *L*m»m* I ristabilire al più presto una Premio Roma (lire 20 . 000.000 liana, le sue doti di fondo e la 

Inoltre il compagno Nannuz- dlCl 61110 » situazione di normalità alla metri 2800 in pista grande), il sua adattabilità al terreno pe- 

zi si è accordato con l’on. Si- I -. , I Roma: per quella data do- grande confronto internazionale sante. 

monacci per compiere oggi o 1 ' MOSCA, 2 1 vrebbe dunque essere con- di galoppo in programma doma- ai csUonnn ^ lm 

domani a nome della Consulta I Alla vigìlia della par- I vocato il C.D. per scegliere ™ all’ipppdromo romano delle Pernia su due urove ben dota- 
Parlamentare dello sport un | tenza per Tolota, dove | il nuovo allenatore. - CapanneUeEsslsono: ViUeque- fe7premi«N^nfa» e«Corit 

passo presso il presidente del- la nazionale dell’URSS . rì , h a »t a «.iio n „.h a no (o3 kg - Dl Nardo) ’ Veronese 1 ’q fi* .. nar *- nt f npl Pre J 

la Federcalcio per sollecitare I completerà la prepara- I battaglia anche in (53 Jovine), Tavemier (53 mj BT; n fó ( 1 ,™ 1200 000 metri 

una inchiesta sull’organizzazio- I zione per l’Incontro del I Q u esta riunione. Non pare: Hutchinson), Sir Orden (53 O. iroo) in cui Haidrà e Fiordamo 

ne di vendita dei biglietti • e , 10 novembre con gli az- , secondo quanto abbiamo ap- Fancera), Marot (57 Parravani), ™ dr.v?eKh P rn fc i ^mieiiori 

per invitare Pasquale a per- I zurri, il D. T. sovietico, I preso i consiglieri avrebbero Charing Cross (53 Deforge). eIi altri j..» CO n rnr _ 

mettere la teletrasmissione in Konitantin Bieskov, ha 1 deciso di non volersi assu- Wild Hun (57 Margueritte). , re ‘ nt| . Gouvemante. specialista 
presa diretta dell’incontro I dichiarato oggi che a Ro- I mere responsabilità lascian- Vedremo domani in sede di del pesante, e Dessiè sono bene 
Su questo argomento da noi I ma I suoi . uomini non I do al solo Marini il compito pronostico le chances dei sin- in corsa. •. • - - 

I H ^1*5 I di nominare il nuovo allena- soli concorrenti: comunque. cinque i partenti nel Premio 

e anche altri giocali hanno so- ■ andata svoltosi a Mosca. ■ dovrebbe essere brevissima Jjgg > deSSiS"aveSier. d ‘l e "SI e * Jk™ 

stenuto la nostra proposta. Dal | « Il nostro obiettivo — ha | ® la^ riunione dovrebbe limi- Ja corsa s \ presenta alfiinsegna nenrost.I suoi più forti avver¬ 
ai 0 . £ u °. ra ^ enzìa ufficiosa spiegato il tecnico sovie- tarai ad una semplice fono a- del duello tra u nostro Verone- sari^dowebberJessere Donare 

ANSA ha invece tentato di fiac- I «co — i quello d’impor- I lità per ratificare le decisio- se ed il duo francese che se ed il DeYo ’eceere Miraio 

care ia « battaglia » per la te- I re il nostro gioco agli I ni di Marini Dettina. , anche non appartiene alla pri- T n i z io della riunione alle 14 

letrasmissione - diretta con un I italiani evitando che es- | - Ecco le«oltre sTlezioani-lcor 

comunicato nel quale dice che I si assumano l’Iniziativa. I 

LI™ I S" d ,° ' he 1 m J e! I -I- Mistigri SakSn Vaniard l: 

s:one registrata sul programma I assolveranno bene i loro I corsa- Too Ton Indiano* 4 cor¬ 
nazionale alle ore 21.05 1 compito-, 1 ’ «^ __sa^Le l^rafn*'Efiacono' 5 cor- 

T Z°^n chc P iai a C0NI I , D .l c l a ** e « e 8 ,o «*j0rl so- I 111 aiìllCheVOl 6 sa! Iris Sernianica. Hamburg: 

SJSSnSl* 1 ?- 1 rannoi domani | - 6 . corsa: Haidra. Fiordamore; 

1 Fran , , ; i * dove di ' , v ■ - 7. corsa: Conte Dorè. Maria Ver- 

mani convogliando 1 indigna- I sputeranno il_ 6 novem- I . rL 8 . corsa: Kronenrost, Lonaro. 


Ido, ci ha anticipato che doma- 


E così il carosello di alle 


1 * MOSCA, 2 

I Alla vigilia della par¬ 
tenza per Tolosa, dove 
.'la nazionale dell’URSS 


ni presenterà al ministero del- na ton potrà aver luogo an- 
l’Interno una interrogazione per che quest anno, a patto che 
conoscere quali provvedimenti il secondo contratto sìa pri- 
concreti intenda prendere per vato e che il nuovo allena- 
andare alle radici del fenomeno, tore non scenda in panchi- 

- WSUSKSK ^ re De ! re f"I a ' S r S ,f R ? ma 

al ministero degli Interni per PA re sia de< ;isamente onen- 
conoscere quali immediati prov - ^ a *a 3 sostituire Foni con 
cedimenti intenda adottare per un altro degli allenatori li- 
stroncare la scandalosa mano - • < 

vra di ” bagarinaggio ” in affo “"I 

sui biglietti d’ingresso per la I ■ j 

partita di calcio tra le naziona- KIAMIfaw* b 

li dell’Italia e dell’URSS. In I- DIOIiOT • I 

particolare l’interrogante chie- I . ,1 

de di conoscere se siano state . A Dassossa ■ 

date o meno istruzioni . alla I u |%QH|U I 
Questura - di Roma non solo * ■ 

per stroncare Viilecito commer- i __ ■ 

ciò ma anche per individuare i | fllf HC a 1 

maggiori responsabili di tale fe- 

nomeno. Firmato: Otello Nan- Il 1 

""inoltre i! compagno" Nannuz- ChereOlO» 

zi si è accordato con l’on. Si- I ;... , * j 

monacci per compiere oggi o 1 - MOSCA, 2 * 

domani a nome della Consulta I Alla vigilia della par- I 
Parlamentare dello sport un | tenza per Tolosa, dove | 
passo presso il presidente del- 'la nazionale dell’URSS 
la Federcalcio per sollecitare I completerà la prepara- I 
una inchiesta suil’organizzazio- * zione per l’Incontro del » 
ne di vendita - dei biglietti * e *10 novembre con gli az- ■ 
per invitare Pasquale a per- I zurri, il D. T. sovietico, I 
mettere la teletrasmissione io Konstantin Bieskov, ha 1 
presa diretta dell'incontro I dichiarato oggi che a Ro- I 
Su questo argomento da noi I ma i suoi. uomini non I 
già sollevato ieri abbiamo ri- . giocheranno una partita 
cevuto molti consensi da parte I difensiva a difesa del 2-0 I 
di lettori e di sportivi romani: * ottenuto nell’incontro di * 
e anche altri giornali hanno so- a andata svoltosi a Mosca. ■ 
stenuto la nostra proposta. Dal | «Il nostro obiettivo — ha | 
canto suo l'agenzia ufficiosa spiegato il tecnico sovie- 
ANSA ha invece tentato dì fiac- | fico — i quello d’impor- | 
care la «battaglia» per la te- I re il nostro gioco agli I 
letrasmissione - diretta con un | italiani evitando che es- I 
comunicato nel quale dice che I si assumano l’iniziativa. I 
è stata confermata la trasmis- . Credo che i miei ragazzi . 
sione registrata sul programma I assolveranno bene il loro I 
nazionale alle ore 21,05 * compito ». * 

- Forse la nota è ispirata dalla | - Diciassette giocatori so- I 
Lega: o forse anche dal CONI | vietici partiranno domani | 
che sta tentando di lavarsene per fa Francia dove di- 
le- mani convogliando l'indigna- I sputeranno il 6 novem- I 
ziòne degli * sportivi verso la * bre prossimo un incontro ■ 
Federcalcio. oNn a caso il CONI ■ di ■ allenamento in vista ■ 
ha emesso ieri un comunicato I della partita dl Roma. 1 
nel quale, prendendo a prete- «Nella partita con ia 1 
sto pretese richieste di biglietti I squadra francese — ha I 
che gli sarebbero, pervenute da I detto Bieskov — prove- I 
diverse parti, ricorda che ìa ma- remo tutti i nostri mi- . 
nifestazione è organizzata come I giiori giocatori a dfspo- I 
„ re gol a dalla competente, ■ cixione. Se qualcuno di * 


FIGC. Ma queste manovre tra 
dirigenti per «strangolarsi» a 
vicenda nei momenti di maggio¬ 
re gravità interessano fino ad 
un certo punto: l'importante è 
ora che si rimedi agli errori 
commessi, che si stronchi - il 
bagarinaggio arrivando alla te¬ 
letrasmissione diretta delia par¬ 
tita. E tutti sono chiamati a col¬ 
laborare su questa strada, an- 


* sizione. Se qualcuno dl 

I essi dovesse rendere me¬ 
no del previeto saremmo 

I costretti a chiamare del¬ 
le riserve da Mosca. Se 
le cose andranno bene, 

I come spero, a ■ Roma 
manderò in c ampo la for¬ 
mazione vittoriosa a Me- 

I sca con la sola variante 
dell’assenza del terzino 
■ Dubìnskl, il quale, ei è 


Alle Capannello 


Oggi il Pr. Ninfa 
Domani il < 


CTmF 


Oggi è sospeso il campionato di 
serie A. Ma in compenso c'è un 
nutrito programma in serie B con 
un doppio confronto ài vertice: 
Napoli-L.eceo e Cagllari-Varese. 

E come se non bastassero già 
sole queste due partite a dar to¬ 
no alla settima giornata di cam¬ 
pionato, ecco in programma an¬ 
che un Padova-Palermo, fatto su 
misura per chiarire le possibilità •' 
di queste due squadre che son • 
partite col favore del pronostico, » 
ma che ancora stentano al centro . 
della classifica, con prestazioni | 
incolori, con un compprtamento i 
incerto. , . , 

Ed > ecco in programma anche 1 
un Verona-Brescia che in questo j 
campionato ha un sapore ancora 
più... « pepato » che negli altri, il 
Verona essendo lanciato all’inse- ' 
guimento delle capoliste, con tut¬ 
ta l'aria di non voler perdere 
una battuta per dire la sua par 
rola nella lotta finale, ed un Bre¬ 
scia che, superato brillantemente 
l’handicap dei sette punti di svan- 
taggio. non nasconde di avere an¬ 
cora delle velleità malgrado le in¬ 
numerevoli difficoltà da superare 
per il suo rilancio. ■ 

Due partite senza dubbio inte¬ 
ressantissime e ricche di indica¬ 
zioni, col pronostico leggermente 
in favore delle squadre di casa. < 

Ma torniamo al doppio confron¬ 
to al vertice. L'imbattuto Napoli ’ 
affronta il Lecco nella stessa for¬ 
mazione vittoriosa a Potenza e ' 
sul Parma. Lerici ha preferito non 
cambiare, malgrado un Mistone 
scalpitante tra le riserve, malgra^ 
do un Fraschini anelante a ricon¬ 
quistare il suo posto in prima 
squadra. E nessuno può dar torto 
a Lerici. se si riconosce validità 
al vecchio ammonimento che con¬ 
siglia di non toccare la' squadra 
che vince. E neppure noi voglia¬ 
mo dargli torto, senza tuttavia 
sottacere che una squadra come 
il Lecco, con due ali scattanti p 
decise come Bagatti e Clerici, è 
quindi capace di un micidiale 
contropiede, va affrontata con di¬ 
fensori altrettanto scattanti e ve¬ 
loci. Una dote che non ci pare dl 
aver riscontrata in tutti 1 difen¬ 
sori attuali del Napoli, e che fa 
difetto pure a qualche uomo di 
centrocampo. Ecco, pertanto, qua¬ 
le è il pericolo per gli az¬ 
zurri: 11 ritmo e la velocità. Per 
cui questa con 11 Lecco diventa 
una partita tremenda per il Na¬ 
poli; per un Napoli che non deve 
assolutamente perdere la battuta, 
perchè 1 suoi giorni terribili po¬ 
trebbero cominciare in... prima¬ 
vera. 

Il Cagliari aspetta a piè fermo 
il baldanzoso Varese. I sardi for¬ 
se non saranno nella loro miglio¬ 
re formazione, ma questo fatto 
non costituisce un gran vantag¬ 
gio per il Varese perchè gH uomi¬ 
ni di Silvestri hanno saputo co¬ 
stituire un blocco tanto bene af¬ 
fiatato da poter sostenere qual¬ 
siasi urto anche col cambio di 
qualche elemento. 

Le due squadre sono Imbattute, 
in perfetta media inglese, e da¬ 
ranno vi*a ad un «incontro certa¬ 
mente vivacissimo, il Varese cer¬ 
cando di sfruttare la sua aggres¬ 
sività, il Cagliari tentando anco¬ 
ra una volta di imporre il suo 
gioco vigoroso ed essenziale. 

A contorno degli Incontri che 
abbiamo già citati, troviamo un 
interessante Venezia-Alessandria. 
Interessante perchè il Venezia ha 
avuto un inizio sconcertante, e 
tutti quelli che s’aspettavano il 
suo rilancio domenica sul campo 
del Varese, sono rimasti ancora 
più delusi. Ora capita l’Alessan- 
drla. una squadra che sembra av¬ 
viarsi verso un buon rendimento. 
E dunque un altro banco di pro¬ 
va abbastanza difficile per il Ve¬ 
nezia. Ma è chiaro che se i lagu¬ 
nari vogliono legittimare le loro 
aspirazioni non possono continua¬ 
re a... « nicchiare ». 

E poi. tanto per completare que¬ 
sta esplosiva giornata, abbiamo 
una serie di confronti la cut im¬ 
portanza certo non sfuggirà agli 
sportivi: la Pro Patria, incontran¬ 
do 11 Cosenza, tenterà di rigua-1 
degnare qualche posizione per¬ 
duta: il Foggia, contro 11 Parma, ' 
vorrà ribadire la sua forza casa¬ 
linga: il Potenza andrà alla ricer¬ 
ca della prima vittoria contro una 
Triestina assai migliorata in que¬ 
ste ultime settimane: il Simmen- 
thal Monza tenterà di sfruttare 
a fondo la grave crisi del Prato 
il cui allenatore. Ferrerò, ha ras¬ 
segnato le dimissioni: l’Udinese 
cercherà dl arrestare 11 buon com¬ 
portamento del sorprendente Ca¬ 
tanzaro. 

Insomma una giornata dominata 
da incontri interessanti perchè 
equilibrati. Come ne uscirà la 
classifica? Avremo un allunga¬ 
mento delle distanze, o una con¬ 
trazione delle posizioni? 

Ecco: siamo al solito Interro¬ 
gativo proposto dal tremendo 
campionato della serie cadetta. 

Michele Muro 


In amichevole 


Oggi Milan-Lazio 

« r 

o Aftalanta - Infter 


Gli arbitri 

di oggi (14,30) : 

Cagliari » Varese: D’ Agostini; _ * 
Foggia-Panna: Barolo; Napoli- * ; f 
Lecco: Polltano; Padova-Paler- : : 
mo: Dt Tonno; Potenza-Triestl- ** - *» 
na: Piantoni; Pro Patria-Cosen- * 
za: Angelini; Monza-Prato: De * 
Robblo; Udlnese-Catanzaro: Or- : « 

landò; Venezia-Alessandria: Mon¬ 
ti; VeronaBrescta^ Selwstio 

X » * . 

La classifica ; > 


7 — L - -v ' V fl wuomonip 11 quote vi e . 

che il CONI che non può certo I fratturato un» gimbi I 
lavarsene le mani ■ ne ||’g|«me partite - del 1 

Roberto Frati |J»mplonate •ovletlco.^j 


m • ! , - Casertana-Tevere 1-0 

• AAwflBfllflWfl aa IBBWAB TEVERE ROMA: 

^Oatattaiaata ■lllOt stacchi, Gatvanln; Colauttl. 

Bimbi, scichilone; Fusco, gri¬ 
mo, Peronace, Casciani. Ga- 

Sospeso fi campionato dl serie A per favorire la preparazione sparinl 
degli azzurri che dovranno affrontare l’URSS domenica prossima, CASERTANA: Ferrerò; Bu- 
Milan, Lazio, Inter e Atalanta si sono accordate per disputare serto, Bacchi; Cervatl, Anghll- 
due amichevoli con II doppio obiettivo dl far quattrini e dl ieri, Giovannlnl; Posato, Con¬ 
tenere I giocatori sotto pressione. Per l’Incontro col Milan a sonni, Tenéggl. Brognoll. Rlgo- 
San Biro, l'allenatore bianco azzurro ha portato a Milano I se- lassi.; 

gqenti giocatori: Ce|, Pecchia. Zanetti, Marzia, Governato, Pa- . ARBITRO: Cavi di Palermo., 
gnl, Gasperi, Cerosi, Maraschi. Landonl, Rozzonl, Morrone, Già- ■ MARCATORE: Fusate al T 
comi ni. Mari e Ferrerò. Tutti I giocatori scenderanno in campo ^t) primo tempo, 
nei corso del gr. , NOTE — Cirio coperto, spet- 

Per quanto riguarda t’Inter c'è da dire che la partita con tatori circa 1 4.R». Al (*' del 
l’Atalanta servirà a Herrerà soprattutto per provare alcuni sche- prime tempo Fusco è uscito dal 
mi di gioco in vista della partita del 27 contro II Monaco e campo, dopo uno scontro, rlrn- 
valida per la coppa del. campioni, daranno assenti Buarez e J*lr. trancio all'Inizio della ripresa. 
In permesso-premio e questa dovrebbe essere la formazione: Bu- At 36’ de] secondo tempo Gal- 
gattf, Masiero. Landlnl, Zagllo, Codorato, Picchi, Cori, Solchi, vanin ha calciato fuori su ri- 
Df Giacomo, gsymanlak, Cfccola. gore. 


Varese 
Napoli 
Lecco 
Cagliari 
Verona 
Pro Patria 
Catanzaro 
Foggio •. - 
Palermo * 
Padova - 
Udinese 
Triestina . 
Cosenza ' 
'Alessandria 
■ Venezia 
8. Monta 
Pnito * 
Potenza 
’ Parma 
Brescia* 


6 3 3 
6 3 3 
6 4 1 
6 3 3 
6 3 3 
6 3 1 
6 3 3 
6 3. 6 
6 1 4 
6 1 3 
6 2 1 
6 3 1 
6 3 1 
6 13. 
6 1 3 
6 I 3 
6 3 0 
6 0 3 
6 0 3 
6 3 2 


• 10 3 
0 10 4 
17 3 
0 ! 7 4 
1 1 9 5 
3 " 8 6 
1 9 12 
3 « 4 
1.5 4 
2^4 
3 3 ,5 
3 5 « 
3 3 5 
t "4 7 
3 5 * 


9 , - .jiv. 
a •' * •! 


4’ 5 12 
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Grecia : ;: 6.660.000 elettori alle urne 
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Forse nè 




i nè gioielli nel tesoro nazista 
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Un appello di Passalides 
per le elezioni di dggil 
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Colloqui 
PCI-Lega 
comunisti 
jugoslavi 


~1 Intimidazioni, soprattutto nelle campa- 
I gne, e una legge elettorale iniqua riu- 
| sciranno a impedire la sconfitta dello 
I screditato Karamanlis ? 


I liano, che si è recata in . 
Jugoslavia su invito del Co- I 
mitato centrale della Lega 1 

I dei comunisti jugoslavi. La i 
delegazione, composta dai | 
compagni Eugenio Peggio, 


I . 1 Dal nostro inviato settima elezione legislativa 

I „ dal 1950 con tuia media di 

ugosiavi l TI ' . ATENE, 2 u 'na elezione ogni, due anni. 

■ Il grande giorno e arriva- Non è poco. Purtroppo una 

81 è conclusa venerdì a I *?• milioni 660 mila gre- votazione veramente libera 
Belgrado la visita di una ct st recheranno domani a non c'è mai stata. Nè si può 
delegazione di economisti I votare dall alba al tramonto, dire che essa avrà luogo do¬ 
titi Partito ‘comunista ita- 1 cioè dalle 6,23 alle 17,24 co- mani. L’atmosfera non è cer- 
liano, che si è recata in .me vuole la tradizione, per tornente n in nuclla del ’ RI 

^ U i?a^?cènt S ra.e n denaro I Azione di 300 deputiti. L^l^JSS'af ìS^Lrli 
dil comunistMuaos a v i La . Stamane l Avghi pubblica un corruzione del regime han- 
delegazione, composta dai | " PP . el L° dcl , Pres . lden : no • sollevato l’indignazione 

compagni Eugenio Peggio, (v . . EDA Passalides : tri cut popolare. Tuttavia è nelle 

responsabile della Sezione I si invitano gli elettori a vo- campagne, dgve vota poco 
economica del PCI, Giu- I tare per la democrazia con- meno del 50% degli elettori 
seppe Chiarante, Amedeo . t ro Karamanlis. L’Unione che, a nostro parere, si dcci- 
vIm!?’M enarli * Vìncevo ' del Ccntro invece ha fatto derà la sorte della battaglia. 
vftel^, neT nùmer^s" con- . diffondere dei volantini apo- Nelle città infatti è più fa¬ 
tata avuti con vari espo- I c Jf lp tu cui si sostiene che la c ile ■ reagire alle ■ pressioni. 
nenti del governo jugosla- Federazione di Atene del- Non a cuso è nei centri ur- 
vo ha avuto modo di esa- ■ FEDA avrebbe invitato gli baili che VEDA conquista il 
minare e di discutere am- I elettori a votare per il Cen- 90% dei suoi suffragi 
piamente in un clima di tr0 . Sono sta{o Q Lar ^ ss ' a doyc 

JhJE? ì| CO tlpó di pianifica- - Le macchine dell’ERE do- ho potuto parlare con alcuni 
zione adottato dalla Jugo- minano le strade della capi- contadini. Sono molto pru- 
slavia» \ problemi dell’in* I tale, mentre a Lartssa 9 Jan - denti. I quattro mesi duran - 
tegrazione economica In- I nina e in altre località il par- te i quali Karamanlis è stato 
ternazionale e, più in ge- tifo dell’ex Primo ministro lontano dal potere — essi di- 
nerale, le questioni che sa- I /,a dato inizio a distribuzio- cono — sono stati troppo po- 

f?r*n» d b mondtale e oe?° , li ni di tipo lauriìW di vivcri chi per ottenere un capovol- 

commercS chi il svolgerà I e denaro. Domani sara la pimento totale della situa-. 

a Ginevra nel marzo pros- 1 _;_ ; zione. La gente in genere è 

aimo sotto l'egida del- t ostile a Karamanlis ma non 

l'ONU. I - — _ # si sa se oserà tradurre que- 

Nell'esame delle espe- . I IVftlfl s * a Q vversione in un voto 

rlenze compiute dalla Ju- I ■ Vs* Ulllll contrario. Nel ’61 gli attivisti 

goslavia nel canapo della * d i Karamanlis davano ai con- 

I P L a ! a I III MttY tadini le buste contenenti le 

ne italiana si e particolar- I III IflIlA 

* mente interessata del rap- s .. ede dell ERE già chiuse 

I porto esistente tra il mo-, I . a* • (in Grecia ogni partito stam- 

l-mento delle decisióni cen- | : ’ - Ir 0 ffff(V|9ff . pa le sue schede e le cónse- 

tralizzate e quello della , ■"***, . ■ ' , gna alla Prefettura che si in- 

Iniziativa delle comunità I La Segreteria del PCI ha in- carica della distribuzione di 

politiche locali • e delle 1 V j a t 0 a i compagno Max Rei- esse nei seggi) e i contadini 


a 


seppe Chiarante, Amedeo 
I Grano, Silvio Leonardi, 

I Valdo Magnani e Vincenzo 
, Vitello, nei numerosi con- 
I tatti avuti con vari espo- 
1 nenti del governo jugosla- 

■ vo ha avuto modo di esa- 
I minare e di discutere am¬ 
piamente in un clima di 

I grande cordialità e fran- 
I chezza il tipo di pianifica- 
_ zione adottato dalla Jugo- 
I slavia, I problemi dell'in- 

* tegrazione economica in¬ 
ternazionale e, più in ge- 

I nerale, le questioni che sa- 
I ranno dibattute nella Con- 
, fetenza ' mondiale per ’ il 
I commercio, che si svolgerà 

* a Ginevra nel marzo pros- 

■ simo sotto l'egida del- 
| l'ONU. 

Nell'esame delle espe- 
I rlenze compiute dalla Ju- 

■ goslavia nel campo della 

■ pianificazione, la delegazio- 
I ne italiana si è particolar- 
1 mente interessata del rap- 
I porto esistente tra, il mo-, 
I -mento delle decisióni cen¬ 
tralizzate - e quello della , 

I Iniziativa delle comunità 

■ politiche locali e delle 

■ aziende. Nei contatti avuti 
1 col Governatore della Ban- 
1 ca nazionale della Jugosla- 
I via, 8 ì -è proceduto‘ poi ad 
1 un ampio esame delle fun¬ 
zioni e dell'attività di tutto 

I II sistema creditizio. A Se- 

■ rajevo,'. capitale dèlia Re- 

■ pubblica della Bosnia ed 
I Erzegovina, Lcompagni ita-. 
1 liani. hanno discusso col di- 
I ri genti del '' partito e ’del- 
| governò di : quella repubbll. 

. ca le esperienze della Ju- 


f 65 anni 
di Max 
Reimann 

La Segreteria del PCI ha in¬ 
viato al compagno Max Rei- 



Le sigle registrate dalle SS corrispondono a 
favolosi depositi segreti nelle Banche svizzere 
Una cintura di mitra intorno al lago 

Un poliziotto armato di mi- nieri di guerra che si trova- gli '■ agenti di Himmler, du- 
tra ogni cinquanta metri; il vano nella regione dovevano rante la guerra, trovarono il 
più assoluto divieto per tutti essere passati per le armi. Io modo di aggirare anche que - 
— per i giornalisti in parti- sono tornato a Toeplìtz cin- sto ostacolo. Muniti di forti 
colare — di accostarsi alle que volte dalla fine della somme in valuta pregiata si 
rive dcl lago se non durante guerra, '■ l’ultima volta nel presentavano a una banca 
le ore fissate dalla polizia 1960. Tutti i punti di riferi- svizzera affermando di voler 
(dalle 12 alle 14 e dalle 16 mento elle avevo cercato di versare la somma sul conto 
alle 18, per la precisione, e fissarmi nella memoria erano segreto dcl signor XY. 
proprio durante queste ore i scomparsi a manomessi e ciò — Spiacente — rispondeva 
lavori procedono al rallen- credo che sia stato fatto per spesso la banca — il siqnor 


TEHERAN — Ieri mattina sono stati fucilati a Teheran due uomini che il Tribunale 
militare aveva condannato a morte, come responsabili delle manifestazioni antigo¬ 
vernative dèi giugno scorso. Comèsi ricorderà, quelle dimostrazioni, rapidamente 
< trasformatesi in un rrfoto di rivolta, furono represse nel sangue. La telefoto -mostra 
Tayéb Haji Rfezaei e suo zio Ismail Haji Rezaei, ai pali, con gli occhi bendati, mentre 
• soldati li assicurano con corde poco prima dell’esecuzióne' ” , 


1 I r» n w»na I ™ ann ’ Primo segretario del erano tenuti a restituire tut- 

• cS' dlllfJUB 0 . 1 S: 1 SSaUdoco chi compK ’f l f av - ute dal ” resi - 

1 via, si è proceduto -, poi ad I « il sePuen^e telefilm! d . c " fe del se 99 w P er una ve- 

I un ampio esame delle fun- | 2 U nSSo èaro cSmpS- Tlficcl del loro voto - Questa 

I |?no ReiSn. gH UgutìTi. ««Ha forse'.questo sislemn 

I Ir I fraterni del Comitato centrale non sara piu cosi * diffuso. 

1 C 1 . 11 , ® ì^hÌ 1 del PCI, di tutti i nostri iscritti. Tuttavia il meccanismo ma- 

I Erzeiovina 1 comoaani ita- I di otto milion J di italiani che il fioso di intimidazione e di ri- 

I iSSB'Si'Si.:• » <*««». impiantato da Hata- 

I rigenti del partito e 'del-l y, ot “.. e “ „ du manlts e sempre-in piedi. I 

governo di quella repubbll. | ^nmunistt'Vril^ReDUbbRca fe- contadini devono ancora ave- 
I “ ."f* !«* ** ** *:& , Se".edes'cL a p R er P “a'é g a ali?à J. « beneplacito del dirige.- 
I noUtlèà di' èvifuoDo de e I del Patito, per l'estensione dei te dell ERE locale per otte- 
| aree C -sottoav1Ìuppate. (La I suoi legami di massa, per una nere urt prestito dàlia banca 
I Bosnia'— come è noto _ I partecipazione sempre piu di- Il gendarme, anche se re- 


Domani a Bruxelles 


T 

i 


LK 


V 


aree sottosviluppate, tua 
Bosnia V-i come è noto — 

fino a qualche anno fa era ■ --— . ... — --— * ,-..v 

I caratterizzata da una no- I che si • pongono 1 obiettivo : di c h e non sa come andranno 
tevolè-arretratezza econo- I modificare profondamente la a . fi n ( re j c cose è sempre 

. ""«>• ■ • • ' I conica inetto di prima. Non parila- 

| La / -delegazione italiana | ? tutti 5 emetti anni dal governo m ° poi della situazione esi- 
si è ^ntrà^^ V^o- k‘nr2d Adenaue?. e di inse- stente nella fascia militariz- 
I -li; * ^ rf -1 I rire il popolo deila Germania zata profonda un centinaio 

1 £Hr^ n nta- ! occidentale neUa lotta' dei po- di chilometri che si estende 
I noMhìie“ol'ministro dS-'|P oli dell’Europa dell'ovest per lungo Varco delle frontiere 
I Su affari- economici gene- * far prevalere anche in questa settentrionali del paese, per 

■ rali, Pozderaz,' col presi- I P^^H ^Ùten^nnp^di nroeres accedere alle quali occorre 
dell'Istituto foderale. I «W»! gelale. -,, ... 


retta alle lotte e ai movimenti so più guardingo dal fatto 
che si • pongono l’obiettivo : di c he non sa come andranno I 


ttt 




T 

il 


col Vice Presidente del 
Consiglio- e. Presidente del¬ 
la Commissióne per il pla¬ 
no, Minio,- -col- ministro de¬ 
gli affàri-, economici • gene¬ 
rali, 'Pozderaz," coi presi¬ 
dente dell’Istituto federale 
di ptanlficàzigne, Mincev, 
col sottosegretario agli este¬ 
ri per gli affari economici. 


La Francia riuscirebbe a imporre la sua politica agricola 
Vèrso una « guerra dell'acciaio » fra Europa e USA . 


j Si I ll'SSicf I 1 - ne Q maÌ ! Ì^ S Ì 0 l l , cènl ™”S mMnVfm£ìSnT%rtptn SS* g«vf TveriSf/D?po Pr il 

hd ’ n r P T Ò ' x-’uRimàtum HSffii i. Ma&peM-Ss: 

I »\ commercio fstero. Pa- | gr anai di attivrtà certi' che P /u P - 9 ìr /^ifafa. GauJle àl Mercato Comune - do stesso, continuerebbe, all’in- agli Stati Uniti. La nuova con- 

■ pie, ecc. Nell ultimo giorno f. azi ò n J dei comunisti tedesco Alt P problemi: quello degli e c he fissava al 31 • dicembre terno, a mantenere al prezzo del traversia e stata aperta nella 

* del suo soggiorno a Belgra- I occidentali ‘ trà registrare pre- emigrati. Nessuna facilitazio- la scadenza del negoziato sui grano al livello attuale (vale CECA ancora una volta dai 

I nò L5SG P Sf ii?m J cZ: 1 SS“ CJrtSnJSSSS. -e è sluta pramsta per il lo- prezzi agricoli - sii torse per a dire, senza aumenti), evitali- francesi, che hanno sollecitato 

I d^ale colloauio col comM- 1 lungo la linea che il Vostro ul- ro ritorno. Eppure sono 300 sortire i suoi effetti, segnando do il rischio .di nuovevincenti- u n rialzo delle tariffe, doganali 

I ano Ve?ko V ahov c me P m- I timo Congresso ha tracciato e mila. C’è poi la legge elet- la Francia un successo po- vazioni verraj inflazione. Ci suU’acciaio americano di circa 

1 hrn > 0 rhitato ésec^tivo . approvato. La vostra battaglia forale. Tutte le volte che si IiUc0 ed economico di prima «i P«o ben chiedere com e rea- l’ 8 % Queste tariffe sono attual- 

I defl a^Lè a a f^co rmfn Isti e ha una grande importanza per èuoCafo deiam ntutte nn grandezza. La tattica di De gira, di fronte alla proposta mente del 6.7% le piu basse de 
I della uega.aei.comunisti e | nnnnli d’Eurona Der la c uorat U/ alci amo tutte, 1 go - Q au ii e ne®li ultimi quattro Mansholt, il governo di Bonn, mondo; ner valutare R peso del 

col compagn^ ^'flHevovic, per ^1 socialismo’Frater- vernanti hanno adattato mesi, ha avuto due obiettivi che non solo vede compromessa nuovo dazio sull'industri a eide- 

I aloVé d ner le l^lazIonlTntér- I nauumtc uniti a voi. ti rinno- sistema : dt votazione, alle prò- di fondo, strettamente conca- la Propria poUtica agricola ma r urgic a d ’ olt re Atlantico basti 

* nazionali della Leaa stessa * viamo i nostri auguri e ti ab- prie esigenze. Al punto che tenati l'uno all'altro: la riusci- che dovrà sottoporsi ad una rammentare ch e lo scorso anno 

L nazionali cena uega siessa. eternamente. La H rapporto tra voti e seggi ta del piano, di « stabUizzazio- massiccia erogazione di fondigli USA hanno esportato nel- 

. _ _ * Segreteria del PCI . . è diventato ad un certo mo- uc economica e finanziaria » al- P e r evitare la crisi.- . jlareadelMECliomuatonnel- 

— —. —7 — w ' mento inversamente nronor-l'eterno e la soluzione deUa Noi non comperiamo piu late di acciaio. Gli americani 

. zionale - :■- j-.- . e . ropor crisi ■ agricola, facendo accet- Voltevagen, aveva detto il ge- cercano di far leva 6 ui dissensi 


• Qui votano.500 mila persu r 
ne, ma VEDA e il Centro vi 


Dal nostro inviato 


. G u si na- col sottose g reta ri o I io”n a ?m R^imann Tn^ora lun^ hàn no potuto' svolgere una x/ ultiniatum lanciato da De correnziali. ma perchè, al-tem- ra dell'acciaio - oppone i Sei 

I »\ commerc o fcstero. Pa- | ah^ P n ni di attività. certi' che P/opaganda assai limitata. Gau]le al Mercato Comune - do stesso, continuerebbe, all’in- agli Stati Uniti. La nuova con- 

! S&J^JISiIìSSTb'ISSS I‘aziono dei comunisti tedesco ? che flssava_ a l 31 dicembre teznc,, a, mzn euere ^ prezzo dtì troversia è s tat ? _upert f nella 


presidente della co 
sione per le relazioni 
nazionali della Lega i 


commis- I pace, per U socialismo. Frater- uuu “ a, ° « mesi, ha avuto due obiettivi cr 

mi inter- I riamente uniti a voi. ti rinno- sistema ci votazione, alle prò- di fondo, strettamente conca- la 
a stessa viamo i nostri auguri e ti ab- Pne esigenze. Al punto che tenati l’uno all’altro: la riusci- ci 


In una intervista 


A 







per ii «muro» 


zionale “ V UP crisi‘agricola; facendo accet- Voltevagen. aveva detto il ge- cercano di far leva 6 ui dissensi 

’ » .. . {are ai cinque partners del'MEC nerale, se i tedeschi non com- dei tedeschi e olandesi — ostili 

Un esempio: nel 1956 Ka- i a Francia come «il granaio perano i nostri prodotti agrico- nei MEC alla politica agricola 

ramanlis ottenne il 47£ 8 % d^Europa ». Mentre il primo 1 »- c . he farebbe la Francia in francese, e, nella CECA, al rial- 

dei voti e 165 seggi. Nel ’58 scopo è compromesso dalle lot- un sistema dove non vi. fosse zó del. - prèzzo deil’adciaio —r 

.• i voti diminuirono e scesero sociali — che avranno mer- ormai altra dogana che Quella per contrastare la strategia eco- 

! al 41,16% ma i seggi aumen- coledì l a loro spettacolare gior- che concerne 3 suo grano, la nomica delia Francia, A cui 

tarnnn rinlirnnnn 17? nata di azione con uno sciopero sua carne. A suo latte, A suo protezionismo rischia di metter- 

larono e salirono a 1 /J. # Z 4 ore — il secondo si ap- vino, e la sua frutta? Per sai- li con le spalle al muro. Il viag- 

Sono questi t misteri della presterebbe a toccare felice- vare A •” Mercato ' Comune ”, gio in Europa del vicepresiden- 

antmetica politica del c mon- m ente A traguardo nella pros- occorre in primo luogo che i te ' degli Stati Uniti Lyndon 

do libero». Per non venire sima' riunione del-Consiglio dei nostri prezzi siano concorrena Johnson. ' il quale soggiornerà 

meno alla tradizione anche Sei, che si aprirà lunedi a siali»- ; • 1 dal 4 ai^ 10 novembre nel Bene- 

‘ ' questa volta la legge eletto- Bruxelles. In' quella seduta, sa- Infatti, per l'Eliseo A MEC !y x P e r , s€rie . di conversa- 

rale- è stata rimaneggiata: I rk infatti presentato dal vice somiglia sempre di più ad una z}°ni con dirigenti dei tre pae- 

1 • voti delle arandi formazioni Presidente Mansholt, un «prò- sorta di unione doganale di ran- si europei, ba come scopo espli- 

' *' ; saranno utilizzati tre- volte e S eUo rivoluzionario» che con- go elevato, destinata a prepa- 0110 .Quello di informarsi srnla 

! mn il 4 ‘LÀftor -Hnl nnii iin r n lem pla la armonizzazione dei rare una Europa unita confede- gravita della crisi che la Co- 

- _!. «et volt tiara- p rezZ i dei cereaA, voluta dai rale o Europa delle Patrie (sot- munità Europea attraversa nel 

" manlts pud sperare ai voere francesi, per A primo gennaio to la direzione della Francia) f u .° interno e nei rapporti con 

: la maggioranza assoluta. Chi 1964. al posto di quella comunità di l’America. 


tutore); quindici giorni di ar-\un motivo ben preciso ». XY non ha alcun conto sc¬ 
rosto per chi contravviene a _ ... greto presso di noi. L’agente 

tali ordinanze. Queste alcune il mSc#ern fini continuava il giro, sino a 

delle misure di sicurezza pre- IHISICiO (lei quando incappava nella ban- 

disposte dalle autorùà au- _ , ca buona la quale accettava 

striache attorno a lago di SOIlllllOZZCITOrC il versamento, senza naturai- 

Toeplìtz, nel quale si sta ri- . mente rivelare la sigla del 

cercando il cosiddetto « teso- aggiunga clic prima dcl- conto. Il segreto, per gli sviz- 
ro del terzo Reich ». .la morte del giovane ‘ som- zeri, era sempre al sicuro . 

Il clamoroso caso è balza- mozzatorc Egner nella zona Non però per i poveri disgra¬ 
to nuovamente agli onori del- sarebbe stata ■ segnalata la siati che, nelle carceri di Ber¬ 
la cronaca dopo che ■ nella presenza clandestina del fa- jj MO> con [ e torture e con le 
notte tra il 5 ed il 6 ottobre migerato Otto Scorzeng (co- minacce di morte, erano co¬ 
lia sommozzatore di 19 anni, [olivello delle SS e specialista stretti a rivelarlo'. Né il ne- 
Alfred Egner, il quale si era 111 * missioni particolari » co- gare serviva a nulla, dato che 
tuffato noi lago per ricercare me ad esepipio In liberazione j a banca — accettando il «er¬ 
ti «tesoro» per proprio conto, di Mussolini dal Gran Sasso) samento — aveva implicita- 
non tornò più alla superf icie. Subito dopo la guerra fu-■ mente - ammesso l’esistenza 
Il suo corpo, grazie all’im- rovo già effettuate alcune ri- del conto segreto. In questo 
piego di una telecamera sub- cerche in fondo al Toeplìtz. modo somme favolose furono 
acquea, è stato ripescato il vennero a galla alcune casse rastrellate e quando la guer- 
3Ó ottobre alla profondità di colme di biglietti da cinque ra v0 lse al peggio, nuova- 
67 metri. Le autorità austria- sterline, falsi. Si trattava di mente depositate in Svizzera, 
che anche in questo caso han- uno strascico della cosiddetta questa volta dai caporioni na¬ 
no minimizzato l’accaduto: il «Action Bernhard » che così z i s ti m 
giovane aveva mangiato da viene descritta nelle sue me- , 

poco, la tuta che indossava morie dal defunto Walter PrACCflIlfl 

era poco adatta alle gelide Schellemberg, capo del con- riU»»Ullll 

acque del lago, insomma si trospionaggio nazista: « Le • - M — • 

tratterebbe di un banale caso riserve d’oro e di divise este- V. iniGllOllUlIVI 
di annegamento. Già. Ma si re erano sempre molto scarse ., • ! . 

sorvola con eccessiva disin- nel Reich, ed il servizio se- Ove sono le sigle di quei 
voltura sul fatto che la corda 9 ret o cominciò ben presto a c ?”* 1 se 9 reti? Forse infondo 
di nailon alla quale l‘Egner fabbricare sterline, bancono- al lago di Toeplìtz? Allora si 
era ancorato è stata tagliata te & rubli-oro per le proprie spiegherebbe perche una ma - 
con un coltello, che t ròspi- necessità . Ci vollero due an- no misteriosa ha troncato la 
rotori che la vittima aveva ni per arrivare ad imitare corda di nailon che assieu - 
zon sè sono stati ritrovati a perfettamente la carta spe- rava Egner alla superficie (e 
mólti metri di distanza dal ciale delle sterline, e per U, giovane non e la prima 
corpo, che il.volto dell’Egner stamparle bisognò prima vittima del lago; si-paria 
non era ricoperto dalla ma- identificare ben 160 segni di ai dieci, dodici, quattordici 
schera infilata prima dell’im. riconoscimento. Poi i più abi- . 

mersione. /- < li incisori tedeschi, suddivisi E Skorzeny, che dirige una 

il « tesoro » non esiste, di- in tre turni e vincolati dal grande industria in Spagna, 
cono sia autorità austriache. più assoluto segreto, si mi- da dove ha tratto i fonai per 
Può. darsi. A convalidare que- sero all’opera. Con l’aiuto di impiantarla. E, Rajakowic, 
sta ipotesi starebbero le di- complicatissime formule, al- che in Italia conduceva una 
chiarazioni di un certo Max cani professori di matemati- esistenza' di miliardario, da 
Gruber, il quale negli ultimi ca scoprirono il sistema di dov e ha attinto i fondi? For- 
tempi era andato pubblican- numerazione delle banconote, se, come altri capi nazisti, co¬ 
da in Germania alcuni f anta- tjosì che precedevamo seni- storo ricordavano qualche, si- 
siosi racconti sulle decine di pre di cento o duecento unità t7 la c noti hanno avuto bise¬ 
casse che speciali reparti di le emissioni delta Banca d’In- 9 no di giungere in fondo al 
SS avrebbero gèttato nel ghilterra e le nostre riprodu- lego per rinfrescarsi la me- 
Toeplitzsee qualche ' giórno zioni furono così accurate che moria. Ma molti altri non.si 
prima della fine della guerra, nemmeno il più esperto cas- trovano nella stessa situazio - 
Il Gruber, messo alle strette, siere di banca avrebbe potu- ne e vogliono ad ogni costo 
ha ieri confessato di essersi to sospettare nulla... Nel 1945, recuperare le casse che giac- 
inventato tutto. Il giorno pri- alla fine della guerra, la Ban- ciono in fondo al lago che 
ma però in un articolo pub - ca d’Inghilterra fu costretta s orge ai piedi della Todes Ge- 
blicato sul londinese « Ève- a ritirare tutti i biglietti in birge, la Montagna Morta, 
ning News », un uomo di af- circolazione da cinque sterli- Michele Lalli 

fari di Canterbury, Patrick ne sostituendoli con una nuo- 0,11 

Loftns, ha affermato esatta- va emissione ». - . — -— 

mente il contrario. Fatto pri- Ma da molte parti si af- „ - * ■ ■ ■ 

gionicro a Tobruk nel 1941, ferma che ben altri tesori si ES ifAZlOHI OGl lOlfO 

egli fu trasferito in un cam- celerebbero in fondo al Toe- _ _ 

po di prigionia nei pressi del plitzsee. Fuggendo da Berli- d j 2-ll-’63 Ena " 

lago ove rimase sino alla fine no assediata, Goering si di- _ lotto 

della guerra. Narra il Loftus: resse da quelle parti. E la g ar j 53 54 26 86 76 x 
« Ho visto con i miei occhi i fissazione per i gioielli e le r ,, ri an 77 in v 

nazisti gettare il loro ” te- pietre preziose del n. 2 del 26 31 32 68 37 1 

soro» nelle acque delJToe- nazismo era proverbiale. Do- r «0 41 ne o 

plitz. Eravamo sette inglesi z?e sono /ìwztLquei ojoiein? £ iIano % \ 

ed un giorno vedemmo arri- E t capitali depositati dai N H 13 80 4 75 gg 1 

vare nel campo quattro ca- ricchi ebrei nelle banche «•> 2 l « *12 1 

mion. Ne discesero una ven- svizzere prima di cadere nel . “J® n 84 qn 44 2 i fi 2 

lina di SS che cominciarono le grinfie della Gestapo che 18 fi | 2 « 12 1 . 

a gettare nel lago casse di fine hanno fatto? I conti spe- ” n _ _ * 

metallo. Non avemmo alcuna doli bancari in Svizzera sono ,9 ? 2 

idea di che potessero conte- coperti dal segreto più impe- £“P ou ffjfrr'v • 

nere. 1 soldati non ci rivol- netrabiìe. Si tratta di sigle K ® 1 " 3 estrae) z 

scro neppure la parola. Tut- e cifre che conoscono solo Monte premi 60.676.563 lire; 

tavia uno di essi affermò che l’intestatario del conto ed il a i « 12 » lire 12.135.000; agli 


Estrazioni del lotto 


53 54 26 86 76 
33 75 20 77 10 
26 31 32 68 37 
89 83 88 41 66 
5 87 12 85 33 
13 80 4 75 88 


18 62 61 28 13 
60 30 43 67 7 


scro neppure la parola. Tut- e cifre che conoscono solo Monte premi 60.676.563 lire; 
tavia uno di essi affermò che l’intestatario del conto ed il »i « 12 » lire 12.135.000; agli 
per ’ ordine personale dello direttore della banca nella «il» lire 236.400; ai «10» li- 
stesso Hitler tutti i prigio- quale il conto è aperto. Ma re 16.800. 


non vota e passibile di una - ;jj meccanismo per la uniti- statì eguali e diretti da una 
condanna a due anni di pri- cazione del prezzo del grano in autorità, sovranazionale. che gli 
gione. In campo governativo Europa doveva essere messo europeisti v sognavano. Questa 
si invoca a questo proposito gradualmente in moto nel corso piattaforma economica e po- 

_ ». _ * _ “ * _ «• * « • - ItftAn '«l'irAKHA vm n ri a a Tia flnul 


Maria A. Macciocchi 


. NEW YORK, 2. .ro troppa paura dell 
Adenauer ■' ha attribuito nel momento in cui 1 


■s 




R f' di Stato a Berlino. In un’in- 
r tervista alla giornalista Mar- 
j* - ' : guerite Higgins, pubblicata 
» 7 dal giornale «Newsday» di 
pf - Long Island, Adenauer ha 

ir ir detto: «Gli americani ebbe- 

fct', - .. . 


Un altro 
intellettuale 
arrestato 
In Portogallo 


pirilRSS Ia tradizione grafica e si ri- di sei annL in tappe successi- ‘dica darebbe modo a De Gaul- l n( ik n . DO |L ~ 

; ,sale perfino aile leaai di So- ve. per toccare l’indice comu- le di riproporsi come interlo- IllCIWnapOIIS 

1 veniva ™ie penino aue leggi ai so- nitario ne , 1970 Ma , a minac . cutorc numero uno di Kennedy - 

E ba ag- ‘ T on ® co P Iro ..9 u . assenteisti. cìa ^ Dg Gaulle di far in Occidente. La scadenza per 

ei timori Inoltre i militari e 1 fun zio- re ^ meC, ha raggiunto A suo U funzionamento del MEC fu ' ' f i YM 

ioni fra nari tn servizio.. 113 • mila effetto, e A generale si appre- posta al 31 dicembre..per ■ A llff Q 

# #» M M , .1* . L X - 1 cnm ni ’OA fnnflTTA ARA I 1 a flauti A ^ ■ ■ ■ ■ “ ^ H 





STriStoSlSinooveS dei d %rnocratici.greci - ma ? a ria to eWliriine.giganteschi «««pre pi£domabili, uniti dal ' 

ro u sinaaco 01 oenmo ovesi perchè i lettori si rendano problemi. Il tipo di unificazione comune obbiettivo politico di * . INDIANAPOLIS 2. 

non potè ottenere una qual- confo deUa durezza della progettato prevede, inSti che ^re A dialogo est-ovest. n coroni (matótrato in¬ 
stasi risposta d a Washington, battaglia e del fatto che ogni A prezzo dei cereali <ji Bonn (A CA intimi del generale affér- ^ J ot ”oeei il 

Forse se si fosse fatto subito voto y ìn più rappresenta ve- più elevato d'Europa) venga ^ano che De Gaulle fortìcate g , 1 1 a r ®3 t 0 e) h ^° n f p ° av Ssa 

qualche passo o avanzata una tornente uva conquista. abbassato, mentre quello fran- Je sue esplosione nello stadio «Co- 

qualche protesta 1 russi sa- Karamanlis ha bisogno di e ncSo un liscoS» di oJSto ^um-: 64 sono i morti e 385 

rebbero tornati sui loro passi. lina affermazione Discus- ? Ma P° ,ch è gli agncol- 0 un Qiscorso ai questo j feriti. La deflagrazione ha 

Ma per 60 ore non accadde „TTuo partito. SS- ffiiS! de”l°lo™ girdl 

assolutamente nulla». Ade- vlS0 at s0Vran i men0 cer . „pj an0 verde- si troverebbe- la dirigo. Chi può parlare in delll 1 pit^ I^annf ammonta- 

nauer ha anche rivelato: «Gli to della fiducia degli ameri- ro danneggiati, viene avanzata suo nome se nonio? Gli Italia- no a un milione didollari 

amencanj tentarono perfino cani, perdere dei voti signi- al tempo stesso la proposta che I , l>el 8i7 Gli olandesi? -O ( 6 5 q mUioui d i Ure circa). Lo 
di dirci che }1 muro era una fiderebbe per lui dover là- A «Fondo Agricolo Europeo», 5™“*» ® T 6 ®* edificio fu costruito 24 anni or 


LISBONA. 2 

(Fonti bene informate hanno 
*to notizia stasera del- 


t- ir 
■i4 
■*% 

le n ii 




-T- III r OITlHlOIID buona cosa perchè veniva ar- sciare il campo. Non sarebbe er °Shi somme da rimborsare le t au "iseo. se vo- s0no ne i 1939 

f 1,1 1 WB restato il flusso dei prò- loltanto la partenza di un P erdite deUa RFT * ^ ^ icde di H comandante dei vigAi del 

LISBONA. 2 fuchi» ìinmn Tl Jlenrnmnnll*mn » La nuova • difficoltà che si er- e£J^gAanza, ecco De GauDe in fuoco Arnold Phillips ha di- 

(Fonti bene informate hanno ® ’ .. I l ge tuttav ia a questo punto, è ’ ' ' chiarato che la causa più prò- 

dato notizia stasera del- Alla domanda se cil sue- tnjfltii non e altro, almeno quella del denaro a disposizio- Gli USA hanno, dal canto loro* babile del disastro è una fu- 
f ^arresto per rasioni politiche cesso conseguito daU’occi- nei suoi obbiettivi finali, che ne della Cassa Agricola Europea grattacapi assai aeri in Europa, ga di gas da una bombola che 

? di un noto intellettuale porto- dente un anno dopo nella una' forma greca del fran- insufficiente a colmare il sa- non solo sul piano politico e alimentava un fornello sul 

; ghese. Io scrittore Elves Redol. prova di forza per Cuba abbia chismo. Ecco perchè il voto lasso tedesco-occidentale. Per militare (si veda l'ondata di quale Io Snalc Bar deUo sta- 
■ ' Redol è A terzo inteUettuale pareggiato il conto con la di domani appare deslinafo arginarlo, viene suggerita l'ipo- critiche sollevate in Fraocla e dio cuoceva A «Pop-corn», 
ì arrestato questa settimana per {Voce;.. Adenanor ha larn ad aprire una nuova fase tesl dl un ulteriore accordo a Bonn dall operazione Big- Dna perizia’è in corso- per 
attività antigovernativa. Gli al- URSS », Adenauer ha laco- P ' ,. . _ e economico fra i vari Stati Eu- lift) ma anche au quello eco- accertare le cause dell'esplo- 

tri due aonoil romanziere Ale- uicamente risposto: «Ma è nella vita del popolo greco. ropeL La Francia uscirebbe nomico. Il round Kennedy, co- sione e per controllare se le 
J landre Cabrai e A commedio- sfato veramente un sue- Dent* fVilik! clamorosamente • ■ favorita da me viene chiamato A prossimo strutture restanti presentano 

Irosso? > WiillO wwUPi huMti anemianc. Mteàè eanlcanltolo dell* trattative dosa** nerico!! di crolli. i 


CENTOMILA ABBONAMENTI PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 

La domenica vai all'edicola 
ad acquistare «l'Unità» 
0 attendi il diffusore che 
te la recapiti a domiciliò 
per gli altri giorni 
sottoscrivi l'abbonamento 

• avrai in dono il volume «Poemi dì Maiakovski» 

• risparmierai una somma notevole 

• parteciperai all'estrazione di ricchi premi... 

. - i • ■ 

Vabbonamento costituisce un atto di soli - 
darietà concreta per rafforzare VUnità 

Vabbonato è il migliore so¬ 
stenitore del nostro giornale 


& grafo Alberto Ferrcira. 


| cesso? ». 


(questa operazione, perchè noni capitolo dello trattative doga-'pericoli di crolli. 
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LAVATRICE AUT 


: ’ . •• t • ; 


LIRE 



L'UNICA AUTOMATICA CON 
IL RICUPERO DELL'ACQUA 
CALDA 

L'UNICA AUTOMATICA 
MONTATA SU ROTELLE 


L’UNICO FRIGO 
MONTATO 
SU ROTELLE 




IH:'*:/ 


. £ : 


... _ / 

mod. export 125 litri Lire 53.500 

mod. export 155 litri ' " Lire 69 .500 

mod. export 180 litri Lire 75.000 

mod. export 230 litri Lire 89 .800 

mod. lusso 125 litri Lire 57.800 

mod. lusso 155 litri Lire 74 . 5&0 

mod. lusso 180 litri Lire 81.500 

mod. lusso 230 litri Lire 95.800 

TUTTI CON tofotts* lice 


mod. lusso 125 litri 
mod. lusso 155 litri 
mod. lusso 180 litri 
mod. lusso 230 litri 


V\ 


f-'jM p 

P’' 


m 


>_■ ■ .i 








CONFRONTATE 


PREZZO e CAPACITA' 


mod. da Kg. 3,5 L 


S supplemento por truca di rfcapsro 


mod. da Kg. 5 L. 


AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 100° per la scelta di qualsiasi programma di 
lavaggio: riempimento acqua a giusto livello, insaponatura automatica e preventiva 
della biancheria, riscaldamento, lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi 
asciugatura per centrifugazione. Al termine si arresta automaticamente-pronta e pulita 
per i successivi lavaggi. 

STERILIZZA LA BIANCHERIA (termostato fino a 100° C) 

MONTATA-SU ROTELLE, non richiede installazione fissa 

... - ■ . , ........ 

.. - • - * ... . ■ . - - . • • - • . . 

MINIMO INGOMBRO (profondità cm 44 - larghezza cm 64-altezza cm 92) 

CESTELLO fn acciaio Inossidabile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA 
DELLA GARANZIA 


; v . • - ■, ^ 
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la settimana Sarà resa pubblica que sta sera 
nel mondo ^ 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il « colpo » 
di Saigon 


Sanguinoso epilogo dell’or* 
mai lunga vertenza tra gli Sta* 
ti Uniti e il loro fantoccio 
nel Viet Nain del sud, Ngo 
Din Diem. Travolto da una 
sollevazione militare - della 
quale è stato parte integran- 
te l’intervento politico-mili* 
tare dei suoi ex-protettori, 
l’odioso tiranno ha trovato la 
morte in circostanze misterio¬ 
se. Un a comitato di genera-, 
li a, presieduto da Duong Van 
Min. ha assunto i poteri, che 
promette di trasferire al più 
presto ad un’autorità civile. 

Quali sviluppi sia destinata 


infatti sottoscritto a Bamako, 
auspici il presidente del Mali, 
Modibo Keita, e l’imperatore 
d’Etiopia, Baile Seilassic, un 
accordo armistiziale che pre¬ 
vede il ritiro dei marocchini 
sulle posizioni di partenza, la 
smiliturizzazione » della zona 
contestala, alla frontiera saha¬ 
riana, sotto controllo quadri- 
partito, e il deferimento del¬ 
l’intera vertenza ad una con¬ 
ferenza * della Organizzazione 
degli Stati africani. E’ una so¬ 
luzione conforme alle posizio¬ 
ni che gli algerini avevano 
sempre sostenuto, e come ta¬ 
le, oltre che come una « vit¬ 
toria africana », Ben Bella l’ha 
salutata. L’ha accolta, invece, 
con evidente disagio, il mo- 


S FIO e PC US firmano 


irazioi 






Mollet conferma le positive impressioni ricavate dal viaggio e dai colloqui 
Mercoledì la relazione alla direzione socialdemocratica francese 


Viet Nani 

erano tenuti da Diem nella 
capitale come : il - piu sicuro 
sostegno della sua dittatu¬ 
ra. Ma nei ' giorni scorsi, il 
governo americano aveva 
posto l’aut-aut: o i « reparti 
speciali > venivano inviati al 
fronte della guerriglia o Wa. 
shington avrebbe sospeso gli 
aiuti per il loro manteni¬ 
mento. Diem dovette piegare 
il capo e il 30 ottobre fir¬ 
mava l’ordine per il trasfe¬ 
rimento che aveva luogo il 
giorno successivo. Meno di 
24 ore dopo i generali ri¬ 
belli scatenavano l’attacco. 
La circostanza è certamente 
tutt’altro che fortuita ed è 


h », presieduto da Duong Van sempre sostenuto, e come ta- ^ . e ■ - ' - -■ . ( . una conferma dell’accordo 

Min. ha assunto 1 poteri, che ° ^fvjcana »°Ren Bolla' Tl'm Dalla nostra redazione problemi che riguardano il tualì sviluppi e, insomma, affrontare .i problemi, di dei c ? pi degli ins ° rti con 
promette di trasferire alI p.u S aSta inveei MOSCA 2 rafforzamento della pace ~ tutto ciò die riguarda la pa- guardare in faccia alla recti- americani ’ ’ 

presto ad un autorità civile. evidente disamo’ il mo* Le conversazioni tra la ,l(l detto Mollet — ci interes- ce e Vapporto che socialde- tà, che è mutata nell’Unione L , e , n “Y l della settima flot. 

Quali sviluppi sia destinata con ev 'i. ì, , «‘««gio, il mo- Le conversazioni tra la sflno p r - ima di tutto pcrc / I( ; mocratici e comunisti cosso- Sovietica r che i ^nrinlicii ta intanl ° continuano a far 

ad avere questa «operazione narea di Rabat, per il quale delegazione del Partito so- s |amo uomini, e come tnii no ■ dare al suo rafforza- francesi hanno avvertito nel rotta verso le acque del Sud 

a caldo» tentata in extremis • sostanziale fallimento della cialdemocratico francese e dobbiamo assumerci deter- mento l ' *• . : * tm!e»te ” avvertito net- Vietnam e sulla loro scia è 

sul corpo del regime filo-ini- «''ventura controrivoluzionaria quella del Partito comunista minati immani e noi ner • Sull’ulthnn nrurtnn ai nr, • ■ r , partita oggi da Hong Kong 

penalista, è troppo presto per comporta una nuova e grave dell’Unione sovietica si sono hé abbiamo là responso^- blemi ritardanti Ve volli- n e conclllsioni P*“ S } CUT ^ anche la portaerei america- 
dire. A Washington, il senato- .Polita di prestigio. _ , , concluse oggi, verso mezzo- m d - Un fj(o c ,£ é Uria d Lfn soSd sovietica ? ra ‘,. possono essere tratte sol- na « Hancok >. Inoltre dalla 

». ^ a _• ■ ■ i • ■. • « • m m ~ P2^/j dionee. 1 Su C taU nne- Vnhhiamn" t ? n . to . dopo - la P ub ^icazione base di _ Okinawa sono par¬ 


sili corpo del regime filo-ini- av * 
penalista, è troppo presto per cor 
dire. A Washington, il senato- ,1**1 
re Mike Mansfield; uno dei , * 
portavoce più in vista della ° 1 
amministrazione Kennedy, as- 811 
sicura che il colpo di Saigon n . a * 
sarà il primo passo versò una Cl ° 

« revisione » della politica sta- * ra 
tunitcnsc ne! Viet Nani del del 
sud e nel sud-est asiatico, f , y * c 
nuovi capi sud-vietnamiti, d’ai- | n,< 

tra parte, proclamavano fin iat< 

dalle prime ore del putsch il dia 
loro proposito di porre ter- L? ,,: 

mine alla persecuzione dei 

buddisti ma di continuare a ,ne 
oltranza la lotta armata con- catl 
tro il Fronte dei partiti de- 31,0 
mocratici. Tra queste indica- da 

zìoni vi è una contraddizione permanenza delle sei divisio- questo viaqqio per il Comi- mtn'di Mntrn ni* I *h ai * C “j-I - a D 1 6 enerali ad ogni modo 

evidente, dal momento che ni americane nella Germania tato direttivo della SPIO, t(lto dl ^ Josca con 1 8,101 euc,, '‘ che U modo dt discutere, dii • * P* hanno già annunciato il loro 

proprio ■ la repressione delie occidentale. L’ONU ha preso Mollet ha riferito alcune sue programma. Una dichiara- 

più legittime aspirazioni po- posizione, a grandissima mag- impressioni personali che. in ~ ! ! " ------ zione del gen. Le Van Kim 

polari costituiva l’essenza del- gtoranza. a favore di un’esten- linea generale, confermano .a nome del consiglio mili- 

la tirannia diemista. . sione della tregua nucleare ai il significato positivo che la DftnA im'nlfm /linmntn «11 tare lo riassume_così: c corn¬ 
iti realti nel Viet Nam del l esl ?. soUor F anei (l’iniziativa delegazione della SFIO at- .. Un Olirà giOmaia Ql SCOIITri . . battere il comuniSmo restan- 

sud come già nel Laos, ciò e nu,e [ c nazion « rapprc- tribuisce a questa ripresa del -:---—--H— N * • do nel gruppo delle nazioni 

che è entralo in crisi è tutta sen,a, . e a ^ ,aovra e «P" VI * dialogo col Partito comunista n CS^mlr* a Dam A lln !£ / : • ' . libere». Il « cpmitato rivolu¬ 
ta politica americana doll’ul- *n^n*«o"« della tesi americana dell’URSS. .. Q rigUig 6 Bell QUIÌIT • , ' zionario », dal canto suo, ha 

timo decennio: quella che si * su * a n f C( ^ si, « di ispezioni) e Con altri colleghi oeelden- - - -- . . soppresso il regime presi- 

è espressa -nel rifiuto opposto *. P®»*.asnone radicale contro_ tali, abbiamo incontrato, per ' j".'. denziale, sospeso la costitu. 

alla soluzione pacifica prò- opni m . an, ^ e ? , j Z, ?. n Y. d* n* 7 . 7 ' 1 .* tre volte in questi giorni, l’ex ■ mm ‘ * a • ztone, sciolto il parlamento, 

spettata dalla conferenza*^ di aI par .‘ degli Stati Uniti, presidente del Consiglio I m — __ ! proclamato lo stato d asse- 

' Ginevra e nel tentativo di I,a ,a Sl scandalosamente francese; abbiamo avuto con fi dio, ha instaurato la censura 

manleiiere ad ogni costo, nel- VOU> ™ q,,eS “’ M MI WHIIU C HI ' Il •AH . seguenU nomine: 8 governi! 

la penisola indocinese, ima te- H », . . pre affrettate e, a nostro av- . » „ mirn-irp h; «^nìonn bp. 

sta dì ponte dell’imperialismo. w,L. P “ • .vetro » si e viso, possiamo riferire alcu- ' . ' Iieral^ Tot That Dinìr’ sin- 

scharatnrc. la «oolanza, con- {g™* iP'” 0 * ro '?; ia 1 " ! po™ favorevolmente colpi- mm AImANIM A M JL Jl JiJL XuLn P ™DÌ ! 'def rervilì “ta 

danna in partenza i dirigenti C ™f°'! go y er "° A,uIa - so ; to dai molti elementi nuovi ; ; WH 11101*110 HI Or Off O formazione een T ^ Tu* 

americani ei loro nuovi ami- <*' onentamept. nuovi colti „ eiIa società sovietica lèi U fl||IVl III V iViUI VHV formazione, gen. Iran Tu 

CI L’AÌgJS e hà°festeggiato vel* ■ cana e . su Jj ffoNU^UTh Ì' Probìem°da pàrt^dSfntol ì'.; • • : cia^e del^° RepSica^e- 

; Un altro gruppo di ufficiali del Mali della commissione di 

tona rivoluzionaria, che è an- preoccupazioni in proposito. „ c d } informazione ^cmneI controllo è partito da Algeri per la zona di frontiera nSìèfJ lci degn m Elte^f, 1 Tè 

che una riuona della pace. quella della SFIO, tnfluiran - - . . • . - 9 . * rham» Eeli ho detto neei 

Ben Bella e Hassan II hanno P- no sul giudizio finale che i . cheTfcolpo è stato attentf- 

>r | mente preparato e che la 

partecipazione degli Stati 
; Uniti si avverte in modo 

chiaro.. La famiglia di Ngo 
Dinh Diem ha servito fedel¬ 
mente Timperialismo ameri¬ 
cano per lungo tempo e per¬ 
ciò si è tanto discreditata da 
! divenire un ostacolo alla tra¬ 
sformazione, del Vietnam del 
4- sud in una nuova ‘ colonia 

-- ,,, „ ... >1 degli Stati Uniti. Il governo 

' . r ? positivamente nell evolti- jj duello di artiglierie nella .* fS . 3% USA ha trovato ora un ser- 

■ M ■ M zione (già rilevata all ultimo ZO na di Figuig-Beni Ounif, e ' IA JéP-T"} vitore più utile. Ad un re- 

m congresso della SFIO del giu- da allora non è più ripreso. Wite;, 4ÌÉl — .. I 11| f '-V girne dittatoriale se ne è so- 

WmMM MWMMK gno scorso) dell orientamento qjj algerini occupano tut- tAv I;: ?••• stituito un'altro, e ciò è di- 

del Partito socialista nei suoi t ora i e alture che dominano £ ^ : 4L mostrato in particolare dal- 

rapportì col Partito comu- piguig. - 4 4 ' i e affermazioni dei dirigen- 

nista francese. • ' - La ’ tregua stabilita. a Ba- 4 è • i ti del «Consiglio rivoluzio- 

: m MM • * \ n m*?» niako per la mezzanotte del f nano militare », che hanno 

kflf cisato Mollet rispondendo ad p r i mo novembre era stata < • rovesciato Ngo Dmh Diem. 

una precisa domanda -noi po co do po violata dalle forze ^ Negli ambienti. governa- 

Mk . abbiamo affrontato cantàl- armate marocchine-che han- ; 4 • tm di Washington si sostie- 

■ m rigenti del PCUS t problemi na cannoneirciato il centro : : , ne che gl» Stati Uniti non 

-»-*-« na cannoneggiato u centro fe ■ - *- r > erano a conoscenza dei pre¬ 

parativi del colpo di stato e 
sono del tutto estranei agli 
avvenimenti del Vietnam del 
sud. Nessuno crede a queste 
tesi che contrastano con tutta 
la politica verso Saigon- di 
queste ultime settimane. E 
del resto, senza perifrasi, la 
New York Herald . Tribune 
scrive: « Nonostante la net¬ 
ta smentita del dipartimen¬ 
to dj stato americano, che il 
governo degli Stati Uniti sia 
coinvolto nella : rivolta in 
corso a Saigon, questa rivol¬ 
ta è la nostra vittoria. Se la 

„ ___ - _ b .. -----. - . .. . giunta militare consolida ra- 

tere da lei spedite alle au-J V jd ua li suscita in vasti am- gliere il massimo dì elemen- “ mezzanotte ed erano con- ALGERI — 11 presidente Ben Bella durante 11 comizio pidamente il proprio potere 

torità dopo l’arresto del ma- dienti antifranchisti co- ti sulla evoluzione del comu- t5nuat » nn verso le tre. ■' per l’anniversario della rivoluzione algerina. (Telefoto) ed è in grado di sanare le 

rito, avvenuto nel I960. Il me sottolineava poco t empo msmo .Questo era il solo mo- * 1 • sopravissuti — dic^ . 4 . - 4 divisioni che sorsero attorno 

pubblico ministero ha già - 0 c do corretto ver determinare va *1 comunicato algerino ' » ‘ al presidente Diem. questo 

richiesto una condanna a sei f?* 1 poi il nostro* ulteriore àtteg- ~ son ° fuggiti pe r sottrarsi vare una soluzione pacifica, cessino progressivamente». sarà un bene ». E il New 
anni di prigione. ■ V e p V. re SI ^ enun ^ ,ava 0011 a ; am ento verso il PCF di a I fuoco delle artiglierie ma- a ^ a nostra vertenza col Ma- U. Dalla capitale algenna so- York Times: «L’unica cosa 

«ti mnforma ìntantn la nn. forza il carattere di vero e .jii .. . nn i-«i,' ;•> ronchine. Cortei di nmfnehi. rocco».- 4 • 1 Ino partiti oggi altri sei uf- -be sornrende in auesta si- 


M Congresso : dei sintlacali riganti iella SFIO "per > Z7fen’meZ TJ’pS e. SWMT; S-’Ew"»» ^ WU «Si. » 

rl %‘uesta sarai Molici et suol ToTsA^lLZTo » SS » ST2S 

tenzione generale. La visita di hanno ■ vartecinato ad un * °ntr<olio che impediscano sera Guy Mollet conte è te questioni c non potrei)- f ac jj e stabilire le funzioni 

Rusk a Bonn si è risolta, co- pranzo offerto* loro onore f? T?'!" Ir ^ Z n 7Zn ~ ? che esplicano da un lato U 

me previsto. i„ chiave interlo- dall’ambasciata francese Nel t r' C ° “ ltto, ” ob, ! st,c °‘ della SFIO e quel- consigljo militare e il « co- 

cutnria ed è Mata seguita da corso della serata, senza mai iZfZledVrnTn iZnlnSfZ ifl SC " S ° d * qUC ' ÌC J Cl PCU t S COÌ } Unu « no “ mitato rivoluzionario », ani¬ 
mi ove e nette assicurazioni, rompere l’impegno di riser- dpuZhirm ! St % ev ° l ) l * lonc *■ ’ restare sostanzialmente di- bedue presieduti da generali 

da parte di Kennedy, circa la vare il primo bilancio di ?ì f S n Sm i \llf~ / Pr ° bab ' ìm * n tc nnnsijrat- verse. (buddisti), 

permanenza delle sei divisio- questo viaqqio per il Comi- f. tn tl trttt * ta soltanto di questo, c c an- ■, . 1 generali ad ogni modo 

ni americano nella Germania tato -direttivo della SFIO, ta *° dl ^ osca con 1 8,101 e ven- che il modo dt discutere, di ... * P* hanno già annunciato il loro 

occidentale. L’ONU ha preso Mollet ha riferito alcune sue programma. Una dichiara- 

posizione, a grandissima mag- impressioni personali che. ili . . . " -- zione del gen. Le Van Kim 

gioranza. a favore di un’esten- linea generale, confermano . a nome del consiglio mili. 

sione della tregua nucleare ai il significato positivo che la HoDA im'rilfm /linrnnfft Vii eranhi tareloiiassume così:ccom- 

tesis sotterranei C1 iniziativa delegazione della SFIO at- Ufi QITlU giOrnuTu Ql SCOnTM battere il comuniSmo restan- 

è dì tutte le nazioni rapprc- tribuisce a questa ripresa del ---—--^ • do nel gruppo delle nazioni 

sentate a Ginevra e non vi è dialoqo col Partito comunista ~ D MM •£ ! • -4 . ' ' libere ». U « cpmitato Jivolu^ 

menzione della tesi americana dell'URSS. . Q igUig © D6T1 wUIÌIT zionario », dal canto suo, ha 

: sulla necessità di ispezioni) e Con altri colleghi occldcn- -!_ ! : ' 4- \ . 4 soppresso - il regime presi- 

• per un’azione radicale contro f a j| abbiamo incontrato, per ‘ denziale, sospeso la costitu. 

ogni manifestazione di razzi- ire volte in questi giorni, l’ex • mm > ^ 4* zione, sciolto il parlamento, 

smo: al pari degli Stati Uniti, presidente del . Consiglio ' A.__ ^ ; -_m M. _ : proclamato lo stato d asse- 

1 Italia si e seandalosamente francese; abbiamo avuto con B IBI MM IM dio, ha instaurato la censura 

astenuta dal voto su questo conversazioni non sem- I I iS I ' Il I III sulla stampa e ha fatto le 


problema. 


pre affrettate e, a nostro au-| 


Al « palazzo di vetro » si e viso, possiamo riferire alcu- 
parlato nei giorni scorsi con ne impressioni ricavate da 
insistenza di un piano statu- questi incontri. Mollet ci è 
niiense inteso a rovesciare nel parso favorevolmente colpi- 
Longo.il governo Adula, so- to da ^ mo m dementi nuovi 
spetto di onentamepti nuovi co m n dla società sovietica 
nel campo della politica afri- e ne j modo di. affrontare i 
cana e sul piano interno. Il problemi da parte dei suoi 
segretario dell ONU, U Thant, dirigenti. E’ : probabile che 
ha espresso al delegato ame- questi - elementi, che sono 
tirano, Stevenson, le sue fondamentali in una misslo- 
preoccupazioni in proposito. „ e di informazione ' come 

quella della SFIO, influiran- 
e * P* no sul giudizio finale che t 
* , 1 e a d e r s socialdemocratici 

—.. esprimeranno al loro ritor- 


Dopo un'altra giornata di scontri 

-----:_:_ \ 4/'.4' 4 .4" • 

_ t , •*’ • ' * ' ' * \ '. ;. 

a Figuig e Ben Ounif 

La tregua è in atto 
tra Algeria e Marocco 

Un altro gruppo di ufficiali del Mali della commissione di 
controllo è partito da Algeri per la zona di frontiera 


: 4 - ALGERI, 2 
Solo stasera • tardi, quasi 


Spagna 


sarebbe : stato ; considerato 
con favore negli Stati Uniti ». 

A Washington il Presiden¬ 
te Kennedy ha annullato gli 
impegni per il t veek.end per 
restare alla Casa Bianca do¬ 
ve ha r presieduto due riu¬ 
nioni a breve distanza l’una 
dall’altra alle quali - hanno 
partecipato, il?Segretario di 
Stato Rusk, il ministro della 
Difesa Mcnamara, il ’ presi- 
-lcnte del comitato dei capi 
ili stato maggiore gen. Tay¬ 
lor, il capo dei servizi se. 
greti (CIÀ) MacCone e nu¬ 
merosi alti funzionàri del 
Dipartimento di Stato. 

Leone 

babile —, un governo tripar¬ 
tito, DC, PRI, PSDI, appoggia¬ 
to dall’esterno dal PSI. 

L « AVANTI! » Pieraccini scri¬ 
ve sull’/lvanti/ di oggi, rife¬ 
rendosi ai commenti al Con¬ 
gresso socialista, che « gli av¬ 
versari ilei centro-sinistra cer¬ 
cano con ogni mezzo di trovare 
le strade che possano impedi¬ 
re un risultato positivo delle 
prossime trattative governati¬ 
ve ». Dopo avere affermato che 
la manovra «più insistente e 
più sciocca è quella di gioca¬ 
re sulle • nostre divisioni », 
l’esponente nenniano afferma 
che il problema della parteci¬ 
pazione diretta dei socialisti 
al’ governo « non è nato certo 
per il ripiegamento di un par¬ 
tito di antica opposizione po¬ 
polare come il-nostro dinanzi 
alle tentazioni del potere, ma 
dalla consapevolezza dell’im¬ 
portanza decisiva della lotta 
che oggi si conduce. Semmai, 
in quest’ora, afferma Pierac¬ 
cini, il problema dell’ascesa 
al potere ci appare con tutte 
le sue difficoltà, con la gravi¬ 
ta delle questioni che pone, 
con la complessità dei compi¬ 
ti-che offre, con la durezza del- 
le. : resistenze che ci prospetta ». 

♦L’articolo conclùde affer¬ 
mando: « Siamo dunque ai¬ 
rone delle ,d£cisio![ii. Ciò non 
significa òvviamente, 'che' -il 
gioco sia fatto, non siamo cer- 
to^noi nel numero degli illu¬ 
si. ^Sappiamo però che dobbia¬ 
mo affrontare con alto senso 
di responsabilità i problemi 
ormai giunti a maturazione ». 

VAL D AOSTA Notevole eco 

ha. suscitato la proposta for¬ 
mulata dalI’Union Valdòtaine, 
a lutti i partiti, escluso quel- 
l 0 (: neofascista, per la forma¬ 
zione di un governo regio- 


* * ’ '*»*■!' ’\»i' i 4' / t'f i 

naie unitario, senza discrimi¬ 
nazióni di sorta, avente come 
obiettivo la piena attuazione 
deli’autonomia valdostana. La 
proposta è stata esaminata 
ieri nelle sedi dei partiti, i 
quali riuniranno nei prossi¬ 
mi giorni gli organismi di¬ 
rettivi ■ per decidere il pro¬ 
prio atteggiamento. • 

-- E’. già stato possibile, co¬ 
munque, ■' raccogliere alcune 
dichiarazioni che in qualche 
modo anticipano la posizione 
delle diverse formazioni po¬ 
litiche. : v - 

‘ La -• Federazione regionale 
comunista ; individua sostan- 
zialmente nella proposta dei- 
l’U.V. la cortferma di quella 
linea di politica regionalista 
unitaria, fondata sulla netta 
condanna di qualsiasi discri¬ 
minazione. Il compagno Piero 
Germano, segretario regionale 
del Partito comunista, ha di¬ 
chiarato in proposito; « La¬ 
sciando agli organi regionali 
del Partilo l’approfondimen¬ 
to e le relative decisioni In 
merito alla presa di posizione 
dell’Union Valdòtaine, si può, 
in ogni modo, affermare che 
tale dichiarazione dimostra la 
continuità della azione dcl- 
l’UV sul terreno unitario e 
democratico, nell’interesse del¬ 
l’autonomia e della Valle. Una 
tale dichiarazione respinge 
ogni tentativo di divisione 
tra le forze regionaliste e 
condanna ogni azione tenden¬ 
te a ripristinare nella Valle 
un regime di guerra fredda e 
di discriminazione tra i val¬ 
dostani. Anche le organizza¬ 
zioni regionali del Partito non 
potranno che riconfermare 
quindi tutta l’azione svolta 
dai comunisti, nell’intento di 
realizzare l’unità delle forze 
antifasciste ed autonomiste 
per la piena attuazione dello 
statuto speciale e per un’am¬ 
ministrazione regionale uni¬ 
taria, democratica e popo¬ 
lare ». II PSI ha annuncia¬ 
to che la proposta dell’U.V. 
verrà esaminata con la mas¬ 
sima attenzione nel corso del¬ 
la prossima settimana. 

Aprioristicamente negativo 
sembra, l’atteggiamento della 
DC. L’avv. Torrione, del diret¬ 
tivo regionale democristiano, 
pur parlando a titolo persona¬ 
le, ha dichiarato che la propo¬ 
sta fatta dall’U.V. non può es¬ 
sere accolta in quanto equivar¬ 
rebbe ad ignorare il responso 
elettorale. Secondo l’esponen¬ 
te de addirittura il PCI ha co¬ 
stituito e costituirebbe un se¬ 
rio ostacolo alla piena attua¬ 
zione dello statuto regionale. 
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Nobile lettera dell'anarchico 

r „;|| _|_| 7 aiVvòuZ7natnr s Vss*- ne Plorava ulteriormente 

Conili dal carcere stillazione daq„ este , a »rescissioni t ? nto . che le farz ® algerine 

.44, . . - Am||n ; e i; «««««« li con tutta una serie di diffe- f 1 vedevano costrette al con- 

. dei comunisti spagnoli renziaziom dottrinarie sul riattacco; nel tardo pomeng- 

. 4 -47 modo di concepire i partiti oggi duelli di artiglie- 

4 1 - 4*1 ... : ' ' 4 ' ' . ' e ' di condurre determinate ” e e s P° ra d lc » scontri Brnmti 

La moglie del pittore di nea che — come egli sotto- lotfc Volevamo vedere ve- duravano > ancora lungo il 
Santander, Miguel Vazquez, linea — si realizza nella pra- nendo „ Mosca i punti teo- tratto • di ' confine fra Beni 
è stata messa a disposizione tica della lotta quotidiana in r j CI - di p r i nc ipio che ci uni- ° unif e Figuig. Un comuni- 
dei tribunale militare pre- Spagna. scorto e quelli che ci divido- cato dell’alto comando del- 

sieduto dal colonnello Ey- Con questa lettera Conili no> oggi, dal movimento co- V e ? e rcito nazionale algerino 
mez a Madrid. La si accusa f a largamente proprie le munista; volevamo fare il ,n formava che , gli attacchi 
di « insulti alle autorità mi- preoccupazioni che il « me- punto della situazione con i marocchini contro Beni Ounif 
litari», in seguito alle let- t0( j 0 , degli attentati indi- dirigenti del PCUS % racco- f rano cominciati poco dopo 
tere da lei spedite alle au- viduali suscita in vasti am- gliere il massimo di elemen- j? mezMnotte ed erano con- 
tontà dopo 1 arresto ^ ^'{bienti antifranchisti — co- ti sulla evoluzione del comu- tmuati fin verso le tre. 
rito, avvenuto nel 1960. Il me soUo lineava poco tempo nismo. Questo era il solo mo- « l . sopravissuti — dice! 

pubblico ministero ha g»a| fo r»r*c do corretto ver determinare va J 1 comunicato algerino 


r, . ^ » uuiv vaiut. uuaoi 

W- SU nf}ZZtZ* d< i 24 ° re d °P° 1,Qra fis63ta P er 

successivo di affrontare t j a , ce 55 a ^i 0 ne del fuoco le 
problemi interni, soprattut- ost jm à sono effettivamente 1 

mTi?n d nrn cessate in tutti i settori del- 

nOltit? JZlà la frontiera algero-marocchi- 
blematici, tra i partiti della na j ia comun i ca t 0j in not- 

simstra francese. > - tata> comando operativo 

In altre parole, l evoluzlo- algerino, da Colomb-Bechar. 
ne constatata qui da Mollet comunicato dice che allo 
e dai suoi compagni, può agi- inizio della serata è cessato 
re positivamente nell’eyolu- u duello di artiglierie nella I 
zione (già rilevata all ultimo zona di Figuig-Beni Ounif, e *1 
congresso della SFIO del giu- da a n ora non è più ripreso, h 
gno scorso) dell orientamento Qjj algerini occupano tut- 
del Partito socialista nei suoi tora j e alture che dominano 
rapporti col Partito comu- Figuig. 

ntsta francese. ' > La ’ tregua stabilita a Ba- B| 

• * l n s , en - so mako per la mezzanotte del H 

cisato Mollet rispondendo ad primo novembre era stata m 

U ^;^ eClS ? f TZ LZ- fi Foco dopo violata dalle forze 
abbtamo affrontato con i di- arma t e marocchine che han- 

rtgenti del PCUS t problemi na can noneggiato il centro ; 

H abitato di Beni Ounif, pochi 

C chilometri a nord di Colomb 

sato, in ogni paese cera un 

solo partito della classe ope - Bechar - All alba la situazio- : 

. * *4 n P nPaainr oi r o uHortn mi ùnto 
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anni di prigione. 4 ^ 

Si conferma intanto la no- { °™n ,358 * 

tizia dal carcere di Burgos pr ° pr ° assass n '°. Pitico 
che numerosi detenuti polì- della esecuzione dei due gio_ 
tici sono stati rinchiusi in Y. 3 ? 1 anarc hici Granados e 
cella di rigore per il loro ri- Delgado. 
fiuto : di assistere, in nome 

della libertà di • coscienza, “ ‘ ~~ 7" 

alle funzioni religiose. Cir- yc - ' ’ --44 j 

cola in Spagna un opuscolo " • - New TOnC 

clandestino che documenta _ 

la lunga lotta condotta da # 

n^jssssp-sjssrs : Man,fes, “ ione 

esenzione dal dover compie- J! «laniia — 

re gli obblighi religiosi. Sem- **■ UMilllC p«l 

pre da Burgos veniamo a co- ■ » 
noscere che Jorge Conili — IQ TIVIv HCglI 
la «mi condanna a morte eb- # 9 

be larga eco in Italia e fu CSMninUfltl 

commutata all’ultimo mo- ■ @ 

mento in trent’anni di car- . LttllQUUHpi 
cere per le vaste proteste in- • . . w , * ,M " 1 

ternarionali — ha scritto una ’ ’ * nfw vantc o * 


« L unica cosa 
■ in questa si- 
t non sia avve- 
Non ■ è chiaro 


a intanto la no- Iorza .“ caraiie . re . ai vero e « oflran (j rc j” ; Se - vo lete, in rocchine. Cortei di profughi, r °cco ». ' 4 ao . R? rl i , < 2? g , 1 . aitn se A u . che sorprende in questa si- 

cere di Burgos P ra P no assassinio politico raoDOrto a j movimento co- donne, vecchi e bambini, han- 9 irca . la f]! uazione a Fi- f^ 1311 del Mal» verso loasi tuazione é che non sia avve- 
i detenuti poli- della esecuzione dei due gio- mSnista mondiale. Da questo no affollato e affollano i sen- f u ! g e > n particolare una no- di Colomb Bechar; essi fan- nuta prima. Non è chiaro 

iti rinchiusi in vani anarchici Granados e anao i Q visuale va vista la t» eri e l e strade che portano L IZ * a che proveniva da Ra- no parte delia commissione quali legami, se pure ne esi. 

■e per il loro ri- Delgado. 44 w nostra ricerca di aaranzie de- a ^Colomb Bechar. Questa bat ’ secondo cui una effet- di controllo dell armistizio st0 no. vi siano fr a i funzio- 

istere, in nome mocratiche che non hanno mattina, alle ore 6,45 (ora ti va ^cessazione del fuoco nominata in seguito ai risuJ- nari americani a Saigon e 

i di coscienza, -—----— TenUa che vtderTconuna italiana), dopo una tregua farebbe potuto intervenire tati della conferenza di Ba- j ribelli militari. Ma è im- 

i religiose. Cir- 44 44*4 5 4, trattativa con i comunisti durata circa due ore, le for- * n " ottata ; Bouteflika aveva mako Ess, raggiungeranno probabile che i capi del de- 

na un opuscolo " ' New York sovietici per migliorare i no- ze armate marocchine, per le Y® 010 gl» altri quattordici ufficiali luso esercito del Vietnam 

che documenta _ stri rapporti col PCF. 1 ri- quali la cessazione del fuoco dubito della buona fede dei fra maliesi e etiopi che del sud avessero bisogno di 

,ta condotta da # . sultati di queste discussioni è servita da pretesto per con- d,r L€YP!LJ^ aroc o him e P ar . t,tl »® n verso le zone piu di un’assicurazione che 

iti per ottenere di carattere dottrinario, li tinuare vilmente e impune- f° » he Prenderanno tut- di frontiera teatro negli ul- un cambiamento di regime 

à carcerarie la * nWmfWHUIOflC esvorremo mercoledì sera mente l’aggressione, hanno ^ je misure necessarie per timi giorni di combattimenti. 

I dover compie- JS finn HA nor nel corso del nostro rappor- ripreso il bombardamento. P° rre 6»ie a questo 6tato di Un pnmo rapporto della 
li S#»m- DI «OIIIIC PC* crtn* Altp nro8 fora italiana!, rta- cose> - E aveva aggiunto: commissione sulle condizioni 


Manifestazione 
di donne per 
la fine degli 
esperimenti 
sotterranei 


to alla Direzione della SFIO». Alle ore 8 (ora italiana), da 


i combattimenti, 
rapporto della 
sulle condizioni 


NEW YORK. 2 


ni si può cogliere un onen- ne aeii accorao, unua aei- 
tamento nuovo in seno alla l’esercito popolare nazionale 
Direzione della SFIO , tanto algerino hanno risposto al 
più che proprio le questioni fuoco. Attualmente i com- 
di rilievo sui rapporti fra battimenti proseguono. Vio- 
socialdemocrazia e comuni- lenti scontri sono segnalati 
smo formeranno uno dei tre nella regione di Beni Ounif». 


lettera aperta agli « Amici l Una grande manifestazione di 9 ™PPi di problemi attorno Questo comunicato è stato 
libertari della Federazione aderenti al movimento «Wo- ai quali si è sviluppata la diramato poco prima di mez- 
iberica della gioventù liber- men strike for peace • si è te- discussione tra le due dele- zogiomo. Da allora lino al 
taria ». auta di fronte all’edificio delle gazioni. Gli altri due gntpr tardo pomeriggio la situa¬ 

to questa lettera Conili po- Nazioni Unite nel secondo an- pi, ■ è noto, riguardavano i zione non aveva subito mi- 
lemizza vivacemente contro di questa organizza. probJemì di politica interna- glioramenti. ■ . - 

un articolo apparso sulla ^ manifestanti portavano donale e t problemi della - Ma già nel corso di una 
stampa libertaria, in cui si cartelli di protesta con le scrii- evoluzione della società so- conferenza - stampa tenuta 
contrapponeva l’azione di te: - Basta con gli esperimenti pietica sia dal punto di vista stasera dal ministro degli 
. Conili a quella dì Grimau e nucleari 'sotterranei! Impedìa- politico che da auelli sociale esteri algerino Bouteflika si 
del Partito comunista dì mo Tarmamento nucleare delia ed economico. era notato uno sforzo evi- 

Spagna. Scrive, tra l’altro, NATO! Vogliamo un'economia Circa le questioni interna- dente per sdrammatizzare la 
Conili: «Sarebbe davvero Ef®'V5 a ,_ e J5X2I 0 » zionali, le due delegazioni portata- dì questo doloroso 
ridicolo supporre che mi so- mj nucleari!44 ra aaue ar_ hanno trovato alcufii punti strascico di combattimenti: 
no esposto al rìschio di una . A jj a ma *iifestazione è seguito di accordo nella selva ■ dì « Noi riaffermiamo solenne- 
condanna a morte odella pri- un comizio al quale hanno par. questioni affrontate con mente . — egli aveva » detto 
gione per essere adoperato lato D. Wilson, leader del mo- grande franchezza. - Anche — che rispetteremo in modo 
come bandiera anticomuni- vìmento «Women strike for qui, rispondendo a chi met- scrupoloso gli accordi firma- 
; «ta, per servire «la strumento peace».-e la-moglie del capo teva in- dubbio l’utilità di ti a Bamako e ci asterremo 
a taluni particolari interessi del1 - movimento «negro Martin un ta j e esame fra il PCUS e da qualsiasi polemica. Per¬ 
di partito all’estero ». Nel hannn un partito come la SFlO che tanto, siamo sempre decisi 

seguito della lettera Conili partecipato le rappresentanti attualmente non ha nessun ad esporre la nostra giusta 
afferma di essersi convinto in dell’organizzazione canadese potere di modificare i rap- causa al Consìglio dei mi- 
carcere della giustezza della - yoice of women ». giunte ap- porti internazionali, Mollet nistri dell’Organizzazione 
linea unitaria del P.C.S., li- positamente a New York, .è stato esplicito: « Tuffi i dell’unità africana, per tro- 
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Me" Isvestio 
« Fantocci nuovi 
al posto di 
quelli usati » 

MOSCA. 2. 

Le Isvestia, commentando 
gli eventi di Saigon, affermano 
che, a giudicare dalle prime 
notizie, -nuovi fantocci ame¬ 
ricani hanno conquistato il po¬ 
tere a Saigon, e ciò perchè - i 
precedenti fantocci si erano 
talmente compromessi agli oc¬ 
chi del popolo da non. soddi¬ 
sfare più i loro padroni ame¬ 
ricani». . 

Il giornale aggiunge che i 
protagonisti del colpo di stato 
hanno già espresso il loro pro¬ 
gramma /-antipopolare» chie¬ 
dendo ' la prosecuzione della 
lotta contro i comunisti, ossia 
contro le forze patriottiche. Le 
Isvestia sottolineano pure che 
-le fòrze armate e gli orga¬ 
nismi popolari, - guidati - dai 
Fronte nazionale di liberazione 
drt Vietnam meridionale, con- 
< frollano la maggior parte del 
ì territorio». 


Tesseramento 

late l’Oreal che ha raggiunto il 100 l’Agneoi II 
90 1 dipendenti comunali il 50 X. 

CATANZARO: nel corso di una festa per il lancio 
delle « quattro giornate » duecento iscritti al partito 
..-e trenta iscritti alla FGCI hanno rinnovato la tes¬ 
sera per il 1964. ; 

MILANO: decine di reclutati nella giornata di 
Ieri: nella zona di Baggio si sono avuti 24 nuovi 
Iscritti, cinque reclutatti alla fabbrica Bizerba, 4 all» 
Wander, 7 a Rozzano, 5 a Locate Triulzi, 4 ad Opera. 
■ -R- compagno, Aqtonlo Fenoli di Legnano ha ritesse¬ 
rato da solo 50 compagni. ' - ; ■ , 

ROMA: la sezione di Arsoli ha raggiunto l’SO <Tc 
dei tesserati e 5 reclutati, Genzano I ha ritesserato 
120 compagni con 2 reclutati, S. Polo ha raggiunto 
il 100 con 5 reclutati, Anguillara ì’85 % con 11 re¬ 
clutati, S. Lorenzo ha ritesserato. 300 compagni e 
Aurelia 200, Nuova Alessandrina 130 e Prìmavalle 71. 
La cellula della N.U. di Monte Sacro ha ritesserato 
al 100 9ó con una media per tessera di 5.000 lire. 

ENNÀ:. nella prima delle «quattro giornate» sì 
sono avuti nel capoluogo 100 reclutati e 500 ritesserati. 

REGGIO EMILIA: Budrio ha ritesserato il 55"» 
degli iscritti, Canoio il 50 Mandrio il 35 Cc. Noi 
capoluogo si contano già 45 reclutati. 


l’editoriale 

sabili del movimento operaio a gettare, ‘ proprio 
ora, la spugna (ammesso per assurdo che un diri¬ 
gente responsabile del movimento operaio la spu¬ 
gna possa o debba gettarla mai). 

Il semplicismo delle scelte proposte da Nenni, 
e sostanzialmente bocciate dal 35. Congresso del 
PSI, non consiste nella denuncia d’un’offensiva in 
atto della destra conservatrice — offensiva che 
esiste — ma nel colorito «alla ’22» che si vuole' 
dare a quest’offensiva, e nella proposta di battere 
tale offensiva dando modo alla destra di realizzare 
il suo principale obiettivo: quello di allentare o 
spezzare la pressione esercitata sulle strutture eco¬ 
nomiche e politiche dal movimento operaio, neu¬ 
tralizzando o addirittura alleandosi una parte del 
movimento operaio stesso. 

. Da due anni a questa parte, il problema del cen- , 
tro-sinistra, cioè della soluzione parlamentare della 
crisi politica italiana, è tutto qui: il centro-sinistra 
deve rappresentare uno spostamento reale a sini¬ 
stra dell’asse della vita italiana, o deve rappresen¬ 
tare uno spostamento a destra del Partito sociali¬ 
sta, e dunque uno spostamento a destra di tutta la 
situazione del Paese? A questa domanda Nenni ha 
risposto optando per il secondo corno del dilemma, 
cercando di nascondere ap Congresso e al movi¬ 
mento operaio che spostamento a destra del PSI 
significherebbe spostamento a destra di tutta la si- ’ 
tuazione, ed anzi cercando di fare intendere il con¬ 
trario. Si ha l’impressione che ciò non gli sia riu¬ 
scito e che, per merito della sinistra e di una parte 
della stessa corrente autonomista,' il problema delle 
« condizioni » politiche e programmatiche per la 
partecipazione ad un governo di centro-sinistra pre¬ 
valga oggi, nel Partito socialista, sul problema che, : 
comunque e a qualsiasi condizione attuata, questa 
partecipazione rappresenterebbe di per sé cosa 
buona. ./ 7 ' ■ - 

In ogni caso, sembra evidente che il piano moro- 
doroteo-saragattiano si presenta oggi di non facile 
attuazione, e che in ogni caso le manovre di vertice 
e i trucchi da giocoliere che Moro si appresta a 
sviluppare potranno soltanto approfondire e non 
attenuare, se solo manovre di vertice e" trucchi da 
giocoliere saranho, la profonda crisi politica che tfè 
n?I Paese e può essere .risolta in modo positivo 
sàio accettando quella prospettiva di rinnovamento 
che è già matura nella coscienza della maggiorana 
del popolo. 
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Fine di 


sanguinaria 


Il nostro inviato alla sezione «Stella» 
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« ...Uh uomo con una mentalità da mandarino, che • 
•onaidera lo libertà civili un lusso inammissibile e 
(fortrna il paese come un feudo di famiglia... Il capo di 
ha «sterna inefficiente e corrotto, lontano dal suo 
popolo quanto poteva esserlo un governatore generale . 
francese; tentar di parlare con lui, dice un alto funzio¬ 
nario, è come versare acqua su una roccia: non assorbe 
Bulla... ». Questo il ritratto che un inviato del settimanale 
Americano Time tracciava di Ngo Din Diem, nell’aprile 
1961. Altri ce lo aveva descritto, attraverso gli anni, 
nome « il più isolato dei dittatori », un « fanatico », un 

• au tocrate ». Un’unanimità di giudizi che, a rileggerli, > 
impressiona, ma che non ha impedito a Diem di rap¬ 
presentare nel Viet Nam del sud il cosiddetto mondo ; 
Ubero per quasi un decennio. ' v 

C hi aveva dato a Diem l’investitura? Perchè? QuaM 
forse lo aiutarono ad arroccarsi al potere? fe -? 
Aristocratico, terzogenito di un mandarino « di prima 
. classe » che era stato ciambellano imperiale sotto l’oo* ■ 
nutazione francese, ex-seminarista divenuto funzionario . 
alatale ma nostalgico dei voti (aveva mantenuto quello 
fi castità), Ngo Din Diem era una figura relativamente 
di secondo piano allorché, nel giugno 1954, l’imperatore 
•- Beo Dai lo chiamò al governo. Si sapeva di lui che 
; ora un nazionalista, nel senso anti-francese della parola, : 

• un anticomunista arrabbiato, al punto che aveva re- ' 

spinto nel primo dopoguerra, l’invito di Ho Chi Min a 
far parte di un governo di coalizione nazionale. Queste 
due doti fecero di lui l’uomo del momento. •••:-' ..i 

Quattro settimane dopo, infatti, l’UBSS, la Cina, la 
Francia e la Gran Bretagna firmavano a Ginevra l’ac- ; I 
cordo per una soluzione pacifica in Indocina, che per 
H Viet Nam prevedeva la fissazione di un confine h 
provvisorio al 17. parallelo e la convocazione,, a breve 
scadenza, di libere elezioni per la riunificazione nazio¬ 
nale. John Foster Dulles, che rappresentava gli Stati. 
Uniti, si rifiutò di firmare. Il Dipartimento di Stato 
•veva un suo programma per il Viet Nam, ai termini 
del quale il 17. parallelo doveva diventare un confine 
definitivo e l’imperialismo americano installarsi nel sud. 
soppiantando i francesi, nel supremo interesse della 
strategia di guerra fredda. 

Ngo Din Diem fu l’interprete di questa politica, con 
la quale seppe identificarsi fino al fanatismo. In breve 
tempo spazzò via, manti militari, le diverse sette che si 
erano fatte strumento dell’influenza francese, e Jò stesso 
Bao Dai. Respinse seccamente l’invito, rivòltogli da 
Hanoi, di nominare i suoi delegati alla conferenza per 
l’unificazione; anzi, per render chiara la sua totale 
avversione agli accordi di Ginevra, mobilitò la sbirraglia 
contro la sede delia Commissione internazionale di ! 
controllo. Diede quindi inizio ad un sistematico rastrel¬ 
lamento dei quadri della resistenza anti-colonialista e 
•Ila loro eliminazione tisica, nelle carceri e nei campi 
di concentramento; in un anno, 1.202 uccisi, 4.231 feriti, 

25 mila imprigionati. " ’ 

. Alla fine del ’56, il Viet Nam del Sud è già diventato 
un paese in cui, come scrisse l’Eipress, « i proiettili di 
rivoltella impognono silenzio a chiunque apra la bocca 
contro gli americani». Diem si fida soltanto dei suoi 
familiari: il fratello Thuc, arcivescovo di Huè, il fratello 
Ngo Din Nhu, capo di una feroce politi a nota come 
« il governo invisibile » e leader del « Partito del lavoro 

• della persona umana »; la collerica e malvagia moglie 
di quest’ultimo, che, citiamo ancora da Time, ha « una 
parte decisiva negli affari economici dello Stato ». Una 
missione americana funziona a Saigon e con i dollari 
degli Stati Uniti è stato messo su un esercito di 150 mila 
nomini, modernamente armato ed equipaggiato. Diem 

; è metodico e implacabile. L’intera popolazione è stata 
divisa in tre categorie: nella prima (A) sono i « citta- 
dini illegali », ex-membri della resistenza o fautori degli 
Accordi di Ginevra; nella seconda (B) i «semilegati», 
parenti o amici dei primi, nella terza (C) i « legati », 
ligi al regime. - • \ 

« Ci importa poco — proclama Ngo Din Nhu il 27 
marzo 1958. al congresso del suo partito — se il popolo 
Ai ami o d odi ». E, in realtà, dalla repressione alla , 
guerra civile, il passo è breve. Ai primi del ’59, il 
regime proclama lo « stato di guerra », sotto il cui 
. Imperio le più elementari leggi umane possono essere 
messe a tacere, i contadini ridotti al lavoro forzato 
(Diem ha «riscoperto» i metodi dell’amministrazione 
imperiale) nelle così dette « aree di prosperità», e la . 
repressione estendersi « a macchia d’olio ». Si arriverà j 
tra poco ai « villaggi strategici », cintati, all’interno dei / 
quali l’esercito e le milizie anticomuniste contano dir 
isolare la popolazione e di costringerla al lavoro, ài 
riparo dalla solidarietà partigiana.- / 

Non c’è da stupirsi se un tale regime trova contro \ 
di sè la maggioranza della popolazione. Il Fronte di 
liberazione nazionale, che dirige la resistenza, hyl’ef- 
’ fettivo controllo di almeno metà dell’area del delta del 
• Mekong, le fertili regioni dove vivono otto milioni di 
suclPvìetnamiti^ nella guerriglia, resercito-polizfotto di • 

. Diem ha la peggio; i patrioti attaccano perfido nelle 
ritti. L’11 novembre 1960, una ribellione n*ce nelle 
file stesse di un corpo scelto governativo, i pajhcadutisti, 
che assediano in forze il palazzo presidenzialwe intimano 
la tesa del tiranno. Ma il gruppo dirigenter della rivol¬ 
ta è diviso e ■ rifugge dall’alleanza copi il fronte 
partigiano; Diem finge di trattare, prende tempo e 
alla fine fa schiacciare la ribellione ék forze a lui 
fedeli. Un attacco dall’aria, compiute nel febbraio 
dell’anno scorso da piloti ribelli, non Ifa avuto miglior 
fortuna. / ... „ 

E* toccato ora, paradossalmente/ alrimpenalismo. 

Il compito di eliminare Tanticomunisfe perfetto, l’agente 
Ideale, dalla scena politica. Già wH’aprile del 1961, 
quando Diem organizzò le sue elezioni, addomesticate, 
la stampa mondiale descrisse con Crudezza di linguaggio 
le ignominie del regime di Saigon. Robert Guillain, 
del Monde, scrisse che il fallilo putsch del ’60 era 
stato seguito da un forsennato/contraccolpo, grazie al 
quale Dem aveva fatto piazza Aulita di tutti gli oppo¬ 
stivi, legati o meno alla conduca; il fronte di libera* 
ffooe «gli notavi con ironi* è rimasto così « foms 
concorr e nti * nella lotta al re/me. La stampa americana 
faceva eco a quella degli alt# paesi con corrispondenxe 
spregiudicate. Ma in maggi# quando la crisi del Laos 
venne al pettine. Renne d# non esitò a mandare nel 
Viet Nam I suoi « jungle «Mera », con l’aaricuraxione 
' ohe Dem non sarebbe alito abbandonato. 

- Che cosa è mutato, o4? Sì è pariate de! aacrifirio 
dai bonzi come della goccia che ha fatto traboccare 
ovunque il vaso dell’indignazione. Me si devè proba¬ 
bilmente credere ai dirigenti di Washington quando 
sari affermano di essere soprattutto giunti a dubitare 
della «efficienza * di Diem ai fini della lotta antipopo- 
Ime, della possibilità che egli vincesse la sua guerra 
«ontro la stragrande maggioranza del P*w. ™j 
amara, costata un elevato prezzo dì dollari, di aangue 
, a di prestigio. Un uomo scompare, una politica è in 
■ mfcfr fir*i u omini • quale politica li sostitu ir an n o? 
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nei bassi di Napoli 

Ventidue operai comunisti su trenta al cantiere « Schet¬ 
tino» (finora erano tre) — Tutto il Partito mobilitato 
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Ngo Din Diem 


Ngo Din Nhu 


La aignora Nhu 


L’arcivescovo Thuc 


Mqfr|m onio spaziale a Mosca sutta scia 
mT grande successo del^Poliot 1 » 


Valenti 

sposi 
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Krusciov e il Presidium 
del Soviet Supremo al 
ricevimento - Sottoli¬ 
neato da tutta la stam¬ 
pa sovietica il valo¬ 
re del nuovo veicolo 
cosmico 

. • > _ 

Dalla nostra redazione 

V •- -■ ' . MOSCA, 2. 

' n mondo della cosmonauy 
fica sovietica, e non solfi 
quello, è alla vigilia di jfin 
avvenimento 1 di carattere 
non strettamente spazùlle e 
tuttavia legato alla vicenda 
di due componenti djel plo¬ 
tone astronautico detVURSS. 

Domattina alle 1A, nel pa¬ 
lazzo dei matrimoni di Mo¬ 
sca, in Via Kiroca, Andrian 
Nikolaiev e Valentina Tere- 
sckova diventeranno marito 
e moglie. Il ricevimento avrà 
luogo due fire dopo, nella 
< Casa dei ricevimenti > del¬ 
la Presidenza del Consiglio 
che vuolardare così un carat¬ 
tere diJparticolare solennità 
e. festosità alle * « nozze del 
secolo/ 4. Krusciov sarà pre- 
sentefeon tutti i membri del 
Prepdium del Soviet Supre¬ 
mo/} del Comitato centrale e 
da l governo, con amici e pa¬ 
venti degli sposi che sono 
Attesi a Mosca da Jaroslavl 
fe da Ceboksari, capitale del¬ 
la regione autonoma dei Ciu¬ 
vasci di cui è originario il 
cosmonauta numero tre. r 

Nel treno speciale già par¬ 
tito da Jaroslavl, oltre alla 
madre, al fratello e alle so¬ 
relle di Valentina Terescko- 
va, viaggiano Mikail Mojut- 
nov, direttore della fabbrica 
tessile « Perekop rosso » do¬ 
ve '■ Valentina lavorò ■ come 
operaia prima di essere scel¬ 
ta come candidata allo $pa- 
.zio; Valentina Usova, segre¬ 
taria del Comitato di Par¬ 
tito di Jaroslavl; Tania Pe- 
truschkova, presidente del 
sindacato tessili della città 
e. infine Tatiana Torkilova, 
la migliore amica di Valen¬ 
tina damigella d’onore alle 
nozze.. ■ • -v 1 » - . 

Tatiana Torkilova frequen¬ 
tava con Valia il club aero¬ 
nautico di Jaroslavl e ne ha 
sposato tempo fa l’istruttore 
pilota, Stanislao Moroseièv. 
Nell’agosto dell’anno scorso, 
al tempo del primo volo in 
coppia di Andrian Nicolaiev 
e di Popovic, Tatiana diede 
alla luce un figlio cui fu im¬ 
posto il nome di Andrian, il 
nome cioè del 1 cosmonauta 
che, un anno e mezzo dopo, 
doveva sposare la sua mi¬ 
gliore amica, Valentina. 

• La notizia ufficiale del ma¬ 
trimonio è stata data, attra¬ 
verso la TASS, dal primo 
cosmonauta Juri Gagarin, 
che è il comandante della 
pattuglia ' cosmonautica • so¬ 
vietica. Più tardi, il ministe¬ 
ro degli esteri ha precisato 
l’ora e la località in cui si 
svolgeranno il rito e tl rt- 
cevimento. La TV sovietica 
trasmetterà in ripresa diret¬ 
ta la cerimonia nuziale. < 

Intanto tutta la stampa so¬ 
vietica di questa mattina 
commenta il lancio del « Po- 
Uot I > ctaari/lcondolo fra pii 
«partano* fft* Impirtaail 
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MOSCA — La cosmonauta Valentina Tereshkova mentre porta il salato al Con¬ 
gresso dei sindacati sovietici. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


di ‘ questi ultimi > tempi nel 
campo della ricerca spaziale. 
* La possibilità di spostare 
da un’orbita all’altra un og¬ 
getto cosmico — scrive uno 
dei commentatori scientifi¬ 
ci della stampa sovietica — 
apre grandi prospettive nel¬ 
le ricerche sulle proprietà, fi¬ 
siche dello spazio, che varia¬ 
no rapidamente a differenti 
distanze dalla terra. In par¬ 
ticolare potrà essere fissata 
con grande precisione la co¬ 
rona inferiore della cintura 
di radiazioni, perché un ap¬ 
parecchio capace di spostarsi 
|in questo modo potrà essere 
diretto varie volte nella stes¬ 
sa regione che interesserà in 
quel momento gli scienziati, 
eliminando in tal modo ogni 
possibilità di errori ». 

1 II commentatore della TV 
[ha sottolineato questa sera, 
dal canto suo, le prospettive 
che si aprono ài voli inter¬ 
planetari a partire dal mo¬ 
mento in cui una stazione 
automatica può essere gui¬ 
data con precisione durante 
tutto il volo e può entrare in 
un'orbita esatta attorno al 
pianeta da studiare; median¬ 
te il regolamento a distanza 
dei motori propulsivi e di¬ 
rezionali. , . .... . 

- Infine vale la pena, anche 
per il loro significato poli¬ 
tico, di ritornare tulle dichia¬ 
razioni fatte ict sera dal pri¬ 
mo ministro Krusciov che, 
commentando il • lancio, * ha 
detto tra l’altro: « Oggi il co¬ 
smonauta non è più prigio¬ 
niero della sua nave cosmi¬ 
ca, ma ha la possibilità di 
guidarla e di dirigerla. Ecco 
ancora un settore che offre 
infinite possibilità di compe¬ 
tizione pacifica fra gli Stati, 
che dovrebbe permettere al¬ 
le navi cosmiche di volare 
soltanto a scopi pacifici e di 
essere impiegate per la sco¬ 
perta dei misteri delVuni- 


l’uomo. - 

* Se nei rapporti tra gli 
Stati fosse stato già ottenuto 
un ■ attenuamento della ten¬ 
sione intemazionale, non sol¬ 
tanto dal punto di vista mo¬ 
rale ma concretamente, nel 
settore del disarmo, la sfera 
della coopcrazione tra gli 
Stati nel campo delle ricer¬ 
che spaziali avrebbe potuto 
essere allargata. Noi ■ attri¬ 
buiamo tutta la dovuta at¬ 
tenzione • alia proposta del 
presidente Kennedy sulla 


utilità che avrebbe una unio¬ 
ne degli sforzi dell’URSS e 
degli Stati Uniti nella inda¬ 
gine del cosmo a fini scien¬ 
tifici e in particolare nella 
realizzazione concordata di 
un volo verso la luna non 
sarebbe male se un sovietico 
e un ■ americano, o se un 
sovietico e una americana, 
volassero insieme sulla luna. 
Certo, non sarebbe affatto 
male ». 

Augusto Pancaldi 


La stampa francese 
su «Poliot /> 


I PARIGI, 2. ' nici et chiedono se i so- 

Il ' riuscito lancio di vietici sono arrivati a 

.1 m Poliot 1», Il nuovo sa- «mettere 'a punto un 

I tallite sovietico, capace reattore a propulsione nu¬ 
di manovrare in tutta le . cleare sufficientemente 

direzioni • di mutare poco voluminoso • pren- 

completamentc II piano dando pure in considera- 

’ dell’orbita, viene oggi ziono resistenza a bordo 

I commentato con intere»- del « Poliot » di un el¬ 
eo da : tutta la stampa atema giroscopico — al 

francese. «Tappa impor- quale, è noto, da tempo 

tanto nella conquista del- lavorano l tecnici oovie- 

io apazio », « Passo Im- tld, americani a francesi 

■ portante verse la conqui- — che teoricamente ri¬ 
sta delia Luna », « Verso chiederebbe deboli sor- 

I la costruzione di stazioni genti di energia per un 
nello spazio »: sono alcu- cambiamento dell'angolo 
ni dei titoli formulati da- dell’orbita, 
gli esporti deI quotidiani. Secondo altri giornali 
> « I sovietici — scriva Le ' parigini, come L’Aurore, ■ 

I Figaro — lasciano tutta- è poco probabile che I 

via agli specialisti una sovietici dispongano di 

curiosità: li peso di "Po- ; un motore nucleare o di 

Hot V’ ». 1 . . auaisiasi altro sistema di 


Hot 1 ». . 1 . . qualsiasi altro sistema di 9 

Sempre Le Figaro a- propulsione rivoluziona- ■. 

vanza l’ipotesi che a ber- rio. Sempra L’Aurore 

do del nuovo satellite vi prospetta l’utiiizzazicne ■ 

sia - una • sorgente di di « Poliet • come - cac- I 

energia classica In qugn- '• datore di satelliti spia I , 

te per cambiare II piano o, addirittura, di « proiat- I, 

di orbita occorrono la : tilt capace di piombare 

espulsione di gas a gran- verse la terra munito di ■, 

de velocità ». Altri. tee- ' una tariea nucleare », I ■ 


1 ." 


Dal nostro inviato v 

NAPOLI/ 2 / 
La campagna per il tesse¬ 
ramento e di proselitismo al 
partito è cominciata in tutte 
le sezioni di Napoli e della 
provincia. Domani e lunedì 
si concluderà questa prima 

■ iornate » 

fin dal 
meia ric¬ 
ette alla 
one del 
tione. al¬ 
ile. Mar- 
rganismi 
il bilan¬ 
cio. ; Rileveranno *i ! successi, 
le zone d’ombra, le difficoltà 
superate e quelle da supera¬ 
re. Un bilancio che non avrà 
nulla di burocratico, che 
scorgerà al di là del datò 
aritmetico quello politico, ol¬ 
tre ad una verifica delle ca¬ 
pacità dell’organizzazione di 
affrontare in anticipo sugli 
anni scorsi e con rapidità la 
campagna per il tessera¬ 
mento. ' v. . . ''imi r 

Già fin d’ora si annunciano 
risultati significativi. Centi¬ 
naia di tessere sono state rin¬ 
novate nella giornata di ieri." 
Nel cantiere « Schettino » di 
Castellammare su trenta ope¬ 
rai, ventidue sono stati reclu¬ 
tati al partito. Quest’anno gli 
iscritti erano solo tre. A Vico 
Equense, comune della peni¬ 
sola- ' sorrentina • dove gli 
iscritti erano undici, solo, nel¬ 
la prima « uscita » i compa¬ 
gni hanno rinnovato le un¬ 
dici tessere e reclutati di- 
cianove nuovi iscritti. Nella 
sezione « Stella », * uno dei 
quartieri più popolari della 
città, nel solo pomeriggio di 
ieri sono state rinnovate più 
di 80 tessere e alla fine delle 
quattro giornate l’impegno di 
500 tesserati, poco meno di 
un terzo degli iscritti, sarà 
sicuramente raggiunto. 

Episodi, certamente, pria 
non episodi - lìmite. r Piuttò¬ 
sto la conferma, sebbene mol¬ 
to parziale poiché la campa¬ 
gna è cominciata ieri, di uno 
sforzo che impegna tutto il 
quadro attivo del partito, dai 
dirigenti della federazione ai 
compagni parlamentari, -ai 
responsabili delle sezioni, ai 
singoli compagni e delle pos¬ 
sibilità nuove che si aprono 
per andare avanti. E che 
l’c andare avanti » non sia 
una semplice esortazione ma 
una reale possibilità, è dimo¬ 
strato dal risultato delle ele¬ 
zioni del 28 aprile (novemila 
vóti in più rispetto alle am¬ 
ministrative dell’anno scor¬ 
so), oalla elaborazione più 
concreta fatta dal partito, a 
livelli pihaltì, dei problemi 
che si pongono oggi per rin¬ 
novare le strutture della cit¬ 
tà e più in generale della so¬ 
cietà italiana. \ 

Tipiche, in quèqto - senso, 
possono ritenersi leSiroposte 
per una nuova politicóotrba- 
nistica e per l’applica)qpne 
nel comprensorio napoletano 
della legge sulla acquisizioni 
di aree per l’edilizia . popo¬ 
lare. elaborate dal comitato 
cittadino del partito. Esce da 
esse una concezione ■ nuova 
della città nel quadro di una 
diversa politica urbanistica 
che stronchi la speculazione 
fondiaria. Una • piattaforma 
unitaria di lotta che aggre¬ 
disce uno dei piu vistosi e| 
drammatici nodi di Napoli, 
quello della politica della ca¬ 
sa, della speculazione sulle 
aree, dei poteri dell’ente pub¬ 
blico, della rarefazione < dei 
servizi, frutto di una « presa 
di coscienza » del movimento 
operaio napoletano maturata 
attraverso lunghe e difficili 
battaglie, dibattiti, esami cri¬ 
tici anche. • 

Questo impegno, è stato 
ribadito, è. in primo luogo 
un impegno del partito, del¬ 
le sue / organizzazioni. - dei 
singoli compagni. Le sezioni 
si sono messe al lavoro. For¬ 
se, i parlare di sezioni tout 
court può generare facili en¬ 
tusiasmi. Vi sono certamente 
difficoltà da superare. Ab¬ 
biamo seguito la prima gior¬ 
nata di tesseramento alla se¬ 
zione Stella di via' Cristalli¬ 
ni. nel cuore della Napoli 
popolare, fatta di bassi, di 
costruzioni cadenti, sui muri 
delle quali sono impressi se¬ 
coli di miseria e di sottosa¬ 
lario. Vi abitano ‘ in gran 
parte operai di piccole in¬ 
dustrie calzaturiere, che in 
questi ultimi anni sono usci¬ 
te • dallo stadio artigianale, 
trasferendosi in altre parti 
della città, e lavoranti a do¬ 
micilio, guantate per lo più, 
che stirano o cuciono per 
mille tire al giorno, senza 
nessuna assistenza previden¬ 
ziale. Anzi, da quelle mille 
tire devono detrarre il costo 
della corrente elettrica e del 
filo da cucire. 

-Il rimescolamento della 
popolazione, dovuto alla emi¬ 
grazione 0 ai trasferimenti 
nei quartieri nuovi (da 80 
mila abitanti dal ’M Jl quar* 


tiere è sceso ai 70 mila circa 
dell’ultimo censimento), ha 
creato per la sezione proble- 1 
mi organizzativi che non so- 1 
no stati completamente supe¬ 
rati. La rarefazione dei ser- : 
vizi di trasporto ed il caos 
del traffico hanno allungato I 
la giornata lavorativa di mol- 1 
ti operai di due o più ore, 
ed hanno inciso sull’attivismo 1 
di alcuni compagni. D’altro 1 
canto i problemi si sono fatti 
più complessi ed i compagni 
esprimono, taluni anche con , 
foga, desiderio e volontà di . 
impossessarsi più a fondo del 
grado di elaborazione che ha 
raggiunto il partito nel suo ; 
complesso, affinché la sezio¬ 
ne diventi sempre di più un [ 
centro vitale dei quartiere. 

Per le quattro giornate del : 
tesseramento hanno formato 
una serie di « squadrette » 
formate ognuna da due. tre 
compagni muniti di elenco, 
che s i sono messe in giro per 
i quartieri, • recandosi dagli 
iscritti, casa per casa. I com¬ 
pagni « sicuri », quelli che 
danno attività ma che ieri 
erano assenti, sono stati « sal¬ 
tati ». Le squadrette si sono 
recate soprattutto da quei 
compagni che « non si ve¬ 
dono fla un po’ di tempo ». 
L’accoglienza è stata ovun¬ 
que affettuosa. « Chi è? ». 
«Il partito, per la tessera». 


« Entrate, entrate... ». Sul I»- • 
volo da cucina posto ai piodì 
del letto, nel basso che pren¬ 
de luce dalla porta e da una 
finestrella, i compagni com¬ 
pilavano le tessere. E si par¬ 
lava. •• « I fitti? • Per questo 
basso pago diecimila lire al 
mese, e proprio l’altro ieri 
il padrone di casa mi ha chie¬ 
sto un aumento ». « Non può, 
c’è l a legge... »... . 

5 A sera le squadrette sono 
tornate in sezione, stanche 
ma soddisfatte, portando 82 
scontrini di nuovi tesserati. 

« Il partito • avanza .con le 
gambe dei suoi iscritti — di¬ 
ce Togliatti nella lettera ai 
compagni parla con la vo¬ 
ce dei suoi militanti, lavora 
se ognuno di noi fa la sua 
parte». Nelle case dove non 
trovano nessuno, i compagni 
infilavano la lettera di To¬ 
gliatti sotto gli usci. « Biso¬ 
gnerebbe essere di più, molti 
di più per fare questo lavoro, 
tutto il lavoro. Bisogna tro¬ 
vare il modo per esserlo. Per¬ 
ché, sai compagno, siamo in 
tanti in questo quartiere. Il 
collegio senatoriale l’abbia¬ 
mo strappato ai monarchici, 
ed è nostro da due legisla¬ 
ture. Siamo in tanti, com¬ 
pagno ». , . . . ’ 

Gianfranco Bianchi 


Per la diga al Bruca 

rammatica veglia 
occa 

Tutto il paese partecipa allo 
sciopero della fame 


Dal nostro inviato 

ROCCAMENA. 2. t 
' La piazza di Roccamena — 
l’abbandonato borgo del Paler¬ 
mitano dove è ai culmine la 
lotta popolare per la diga al 
Bruca — è stasera un grande, 
incredibile letto per centinaia 
di persone, contadini in gran¬ 
dissima parte, e poi uomini di 
cultura ed ■ esponenti politici 
che sono venuti a testimoniare 
della solidarietà popolare con la 
battaglia intraprèsa da Danilo 
Dolci, che riposano sulla pa¬ 
glia, protagonisti di una com¬ 
movente veglia generale ■ e di 
un digiuno di massa per 24 ore, 
in segno di protesta per la man¬ 
cata realizzazione (da 30 anni!) 
dell’invaso che dovrebbe assi¬ 
curare l’irrigazione e quindi la 
rinascita di quindicimila ettari 
di terra ora arida e poveris¬ 
sima. ■ 

Ha cominciato Danilo, che or¬ 
mai digiuna da otto giorni con¬ 
secutivi, hanno continuato 4 
semplici lavoratori che stasera 
somkqui, a centinaia, per par¬ 
tecipare alla veglia e allo scio¬ 
pero aNJa fame. E’ dai tempi 
dell’occupazione delle terre, tra 
il ’48 e flXM soprattutto, che 
non si vedevb^tin paese intero 
(e decine di rappresentanti de¬ 
gli altri Comuni ihtgressati òlla 
diga nelle provincie ai^Palermo, 
Agrigeiìto e soprattutflKTrapa- 
nl), protagonista di una mani¬ 
festazione cosi compatta e sin¬ 
golare. Son tutti qui, tra la pa¬ 
glia. ■ illuminati a tratti dalle 
« padelle • degli operatori delle 
TV inglese, svedese . francese, 
tedesca e italiana. Dai flashes 
dei fotografi, dalle candele por¬ 
tate dalle donne. Ci sono Carlo 
Levi e Girolamo Lì Causi, vicei 
presidente ■ della Commissione 
parlamentare antimafia; c’è 
Gassman; c’è fi compagno sen. 
Cipolla, anche lui componente 
dell’antimafia: . e poi ancora 
l’on. Speciale, il vice com¬ 
missario dell'Ente siciliano di 
Riforma. Michele Pantaleone; il 
consegretario regionale della 
CGIL, Minichini, e molti, moì-\ 
fissimi altri. • - 

♦ fZ confronto - con I tempi 
«■ eroici » dell’occupazione delle 
terre nasce spontaneo dalla con¬ 
siderazione dei fatti. Qui a Roc¬ 
camena. come In decine di cltri 
miserevoli Comuni della Sicilia, 
ormai l’unico filo di speranza 
che resta a quelli che non sono 
emigrati, è un reale, effettivo 
sviluppo dell’agriccìtura. Non 
basta la terra ci vuole l’assi¬ 
stenza, ci vuole l’attrezzatura, 
ci vuole Vacqua. Acqua, diga. 
Ecco quindi che la battaglia per 
la diga diventa un momento 
emblematico della riscossa dei 
lavoratori della terra per deter¬ 
minare condizioni nuove, de¬ 
mocratiche e civili di vita e di 
lavoro. ‘ -■ 

Non a caso, quindi, questa lot¬ 
ta coincide con alcune rivendi¬ 
cazioni politiche molto precise: 
la eliminazione delle condizio¬ 
ni che sin qui hanno assicurato 
la rifa e la prosperità delle co¬ 
sche mafiose: la definizione ■ e 
l’attuazione di una programma¬ 
zione democratica e dal basso: 
la realizzazione di una politica 
di pace e di progresso generale. 

> Di Dolci, nel pomeriggio, si è 
parlato anche a Corleone, nel 
corto delVesaltantt convegno 
antimafia Infimo dalla locate 


C.d.L. nel 4Go anniversario det¬ 
te morte di Bernardino Verro, 
uno dei fondatori dei Fasci Si¬ 
ciliani, e tra le prime vittimo 
del ■ terrorismo mafioso nelle 
campagne. Al convegno, tra gli 
altri, c’erano Levi, Li Causi, Ca¬ 
pitila. il socialista Taormina vi¬ 
cepresidente ■ della Regione. 
Hanno parlato in molti, diri- 1 
genti sindacali, dirigenti brac¬ 
ciantili, capilega, segretari di 
C.d.L. di numerosi paesi del- 
l’entroterra palermitano. Tra 
l’altro, è stato sottolineato da 
tutti il valore del contributo che 
le - masse contadine potranno 
dare all’inchiesta sulla mafia , 
quando la Commissione parla¬ 
mentare proseguirà dal 20 no¬ 
vembre in poi la sua indagine 
nell’isola. - - 

A conclusione■ del convegno, 
e prima che tutti gli amici m 
Danilo e i dirigenti politici « 
sindacali si trasferissero a Roc¬ 
camena per la » veglia a Cor- 
leone si è tenuto un importante 
comizio (migliaia e migliala di 
persone vi hanno assistito) nei 
corso del quale Levi ha testi¬ 
moniato della operante solida¬ 
rietà degli uomini di cultura 
con la lotta dei contadini sici¬ 
liani. ■ - y 

• Finora si i mosso meato ■ 
mondo —- dice Dando sdraiaSa 
sulla sua brandina — dal S e n o 
gal alla Germania, datt’ I ng hM • • 
terra, dalla Svezia, non M è 
mosso soltanto chi ha ti dottoro 
di costruire la diga. Ci anga¬ 
riamo comunque che i tecnici 
ante Cassa arrivino lunedi; se 
non^nqrranno saremo pronti A 
riprendèrea breve scadenza 
lo sciopero dette fame; e.l’azione 
di protesta in massa ». 

Le condizjoni di Dolci e M 
Peter Moulé, ti Segretario del 
Comitato di Cento, che dighe-’ 
na insieme all’autore di - Ban¬ 
diti a Partìnico » — non t on o 
tranquillizzanti: ormai ti po¬ 
so del prolungato digiuno co¬ 
mincia a farsi sentire. Manie, 
per esempio, è molto prostrato 
e la pressione è scesa da 130 a 
90, mentre la temperatura i 
di poco superiore ai 35 gradi, 
e i battiti del polso sono passati 
da 65 a 54 al minuto. Né dissi¬ 
mile è risultato l’esame effet¬ 
tuato dal medico del Centro 
per la piena occupazione, dottor 
Borruso, e dall’assistente sani¬ 
taria Annie Kalldal, per quel 
che riguarda Danilo Dólci; . 
pressione 95, temperatura 35,4, 
polso 56. L’unico loro al im en to 
è costituito da una sol uzi one 
di acqua e zucchero al cioqM 
per cento. Il loro digiuno pro¬ 
seguirà sino a lunedi. 

Intanto, per domattina — . 
quando la - veglia » si co n da- 
derà con un grande simbòlico 
falò della paglia che costituisce 
stanotte ti giaciglio per i due¬ 
cento di Roccamena — è stato 
indetta una marcia sul luogo 
dove sarà costruita la diga. 

G. Frasca Polara 

P. S. — Per uno spiacevole 
errore del proto, nella nostra 
edizione di ieri, è apparso, nel 
servizio del nostro inviato e 
nel titolo, il nome di Bagheri^ 
quale sede delle manifestaziOB 
che invea», come è noto, si svol¬ 
gono in queste ore • Ro oc ame¬ 
na, Si tratta, come 1 nostri lat¬ 
to ri avranno compreso, di un 
banale equivoco el quale Tti- 
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Ancona 


Pescara 


Il Comune ha immesso sul mercato generi alimen- Gli speculatori dell'edilizia hanno fattp strage delle 
tari affidando l'operazione ai grossisti col'risultato pinete dannunziane: è intervenuta la commissione^ 
di aggravare il problema che voleva risolvere per la tutela del paesaggio, mà * sarà i ascoltata ? • 
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LUCCA: la vittoria dei lavoratori nel complesso tessile toscano 
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Mister Ruffel 
esce sconfitto 

alla Cucirini 




Carovita: alzano le 

» 

\ 

le Giunte di centro sinistra 


Dalla nostra redazione ANCONA, 2 

Secondo i più recenti doti statistici nelle due città maggiori 
delle Marche e dell'Abruzzo, Ancona e Pescara, il costo della 

y t 

vita nell'ultimo anno ha subito un'impennata superiore a quella 

media registratasi in campo nazionale. Ciò vuol dire che ad 

Ancona e a Pescara i prezzi in generale sono più elevati che in molti altri 
centri del paese, compresi senza dubbio tutti gli altri delle Marche e del¬ 
l’Abruzzo. Date le loro affinità, Pescara ed Ancona permettono considerazioni 
interessanti su problemi come quello d el carovita: sono i centri più importanti 

(anche se Pescara non è | ■ ■ ■ 11 ■ - --- 11 — 

capoluogo regionale) di quantitativi di generi ali- | sto piano) per affrontare 


capoluogo regionale) di 
due regioni ove ancora pe¬ 
sa in modo determinante 
l’economia agricola, hanno 
entrambi una struttura 
economica basata in gran 
parte sull’attività mercan¬ 
tile e su un’attività indu¬ 
striale, di vecchia e nuova 
formazione, tuttora insuf¬ 
ficiente, ma, comunque, • 
superiore a quella, gene¬ 
ralmente assai scarsa, di 
molte altre consorelle 
abruzzesi e marchigiane. 
Contano entrambi più di 
centomila abitanti 

Pescara ed Ancona han¬ 
no un governo locale del¬ 
lo stesso colore: ammini¬ 
strazioni comunali di cen¬ 
trosinistra. ’ 

Qual è stato il comporta¬ 
mento di queste due ammi¬ 
nistrazioni di uguale indi¬ 
rizzo politico, in due città 
per molti versi dello stes¬ 
so tipo, di fronte al verti¬ 
ginoso aumento del costo 
della vita? Anche su que¬ 
sta assillante questione, c’è 
stata un’identità di posizio¬ 
ni da parte delle due con\- 
pagini amministrative. 

Diciamo subito che sia 
nell’una che nell’altra cit¬ 
tà non s’è fatto da parte 
dei rispettivi comuni alcun 
serio tentativo di lotta o di 
reazione all’incessante au¬ 
mento dei prezzi. Per es¬ 
sere più precisi, va detto 
che le amministrazioni co¬ 
munali di centro sinistra, 
sia ad -Ancona che a Pe¬ 
scara, sin dal primo profi¬ 
larsi del fenomeno hanno 
« alzatp le mani » lasciando 
completamente indifesi i 
cittadini sotto rincalzare 
della speculazione. 

Ad Ancona, in verità, è 
stato fatto qualcosa di più 
e di peggio: il Comune ha 
contribuito all’aumento dei 
prezzi rincarando per ben 
due volte nel giro di que¬ 
st’anno le tariffe dei tra¬ 
sporti urbani. Ed ora mi¬ 
naccia maggiorazioni tarif¬ 
farie anche per altri servi¬ 
zi comunali (centrale del 
latte, acquedotto, gas). 

Nel capoluogo marchi¬ 
giano per un appartamen¬ 
to decente in zona non ec¬ 
cessivamente periferica oc¬ 
corrono 35-40 mila lire 
mensili in media di fitto. 
Vi sono naturalmente an¬ 
che punte maggiori. La 
Giunta di centro sinistra 
non solo non ha fatto nulla 
per impedire la specula¬ 
zione sulle aree, ma 1 ha 
permesso la deturpazione 
delle zone più belle della 
città (come quella del Pas¬ 
setto) e per la stessa presa 
d’atto della legge 167 per 
l’acquisizione di aree per 
l’edilìzia economica e po¬ 
polare ha fatto passare me¬ 
si preziosi e solo dietro 
una - forte battaglia del 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta sì è decisa ad allarga¬ 
re il numero delle aree da 
acquisire. Purtuttavia, an¬ 
che ora sulla questione os¬ 
serva un’esasperante len¬ 
tezza. 

Nel settore dei generi 
alimentari la Giunta comu¬ 
nale ha immesso sul mer¬ 
cato un certo quantitativo 
di prodotti di immediato 
consumo come olio, patate, 
lardo, sapone. Ma queste 
forniture sono state effet¬ 
tuate da grossisti locali. 
Scrive l’organo locale del, 
PRI: « Ciò che secondo il 
nostro pensiero non qua¬ 
dra è il mezzo che si è 
escogitato per tentare di 
risolvere il problema; si 
vuol dire che con questo 
mezzo il problema non si 
risolve, ma forse'lo si ag- 
grwa. Ed, infatti, con gli 
acquisti di questi ingenti 
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mentari presso i grossisti, 
si fa il gioco di costoro au¬ 
mentando sempre più i lo¬ 
ro già cospicui introiti ». I 
repubblicani nella Giunta 
di centro sinistra hanno il 
sindaco e gli assessori. 
Pertanto una testimonian¬ 
za veramente insospettabi¬ 
le, la loro. - 

All’inizio dell’anno in, 
corso dopo, un’accesa di¬ 
scussione il gruppo consi¬ 
liare comunista riuscì ad 
impegnare la Giunta a por¬ 
tare nel giro di due mesi 
proposte e suggerimenti 
concreti (i comunisti ave¬ 
vano ■ già dato un ampio 
contributo di idee su que- 


4 novembre: | 
vogliono la . 
pensione gli . 
ex combattenti 
di La Spezia - . 

' LA SPEZIA. 2.‘ " 

La giornata delle forze I 
armate e del combatten- \ 
te e il 45 anniversario 
della Vittoria — secondo I 
quanto informa il co- ■ 
mando in capo del dipar- ■ 
timento militare maritti- I 
mo Alto Tirreno — sa¬ 
ranno celebrati con par- I 
ticolare solennità anche | 
a La Spezia. Domani, tu- . 
nedl 4 novembre, dall’al- I 
ba at tramonto sulle uni- ■ 
tà navali sarà alzato il ■ 
gran pavese e gli edifici | 
militari esporranno la 
bandiera nazionale. Alle 1 
ore 10,30 gruppi di stu- I 
denti potranno visitare ■ 
l'incrociatore lanciamissi _ | 
li « Garibaldi » e oltre 
unità militari ormeggiate I 
in Arsenale e al molo Ita- I 
Ha al porto mercantile. ■ 
A tutti i militari verrà I 
illustrato il «■ significato - 1 
delta giornata delle forze I 
armate e del combattente | 
mentre gli appartenenti 
alle associazioni d’arma e I 
combattentistiche, paren- I 
ti e invitati dei militari, ■ 
vedove e orfani di guer- I 
ra potranno partecipare 
ad una gita nel golfo con I 
mezzi della marina mili- | 
tare. _ ‘ 

Malgrado il clima cele- I 
brativo di questi ■giorni, ■ 
pii ex combattenti spezzi- « 
ni non possono fare a I 
meno di esprimere la pro¬ 
pria accorata amarezza I 
per le promesse fatte e I 
non mantenute dal go- . 
verno. Sono anni infatti E 
che gli ex combattenti 1 
attendono una pensione, ■ 
un modesto intervento | 
detto Sfato che, sia pure 
tardivamente , dovrebbe 1 
costituire un segno della I 
riconoscenza del Paese I 
per i sacrifici compiuti I 
da coloro che hanno com- , 
battuto per la patria. -. I 
Gli ex combattenti spez- • 
zini fanno osservare che ■ 
basterebbe la riduzione | 
di una cifra trascurabile 
del bilancio della Difesa I 
per concedere la pernio- I 
ne agli ex combattenti: ■ 
una cifra che non è nep- | 
pure la decima parte del- 1 
la somma che è stata spe- | 
sa per attrezzare il lati- | 
ci am issi li * Garibaldi », 

tanto per fare un esem- I 
pio. I 

Per sotlecifare un im- > 
mediato intervento go- E 
rernafico. intanto, doma - * 
ni mattina. 4 novembre, I 
alle ore 20.4 5 alla sala | 

. Dante di via Uao Bassi, 
il sen. Anelito Barontini, I 
presidente t della federa- • 
rione provinciale e mem- ■ 
bro della giunta esecut »- I 
ca nazionale dell’associa¬ 
zione nazionale combat - I 
tenti e reduci, par’erà sul I 
tema: »L a pensione agli . 
ex combattenti ». I 


sto piano) per affrontare 
decisamente il 'carovita. 
Sono trascorsi non due, ma 
dieci mesi. La Giunta an¬ 
cora tace. 

Situazione analoga a Pe¬ 
scara. Qui addirittura (il 
costo degli appartamepti 
ed i fitti all’incirca sono 
quelli di Ancona ed hanno 
relegato la classe operaia 
all’estrema periferia) per 
far posto agli affaristi 
dell’edilizia sono state ab¬ 
battute o sventrate gran 
parte delle famose pinete 
dannunziane. Per fermare 
la strage la commissione 
di tutela del paesaggio ha 
dovuto ribadire j vincoli 
sulle zone verdi. Sarà ' 
ascoltata? . 

A Pescara, inoltre, ed in 
modo ancora più pesante 
ad Ancona, la struttura del 
mercato di generi alimen¬ 
tari, compresi gli ortofrut¬ 
ticoli, è in mano a grossi 
organismi controllati dagli 
agrari e dai bigs del com¬ 
mercio. Il Comune se ne 
disinteressa completamen¬ 
te. 1 

Intanto gli operai pesca¬ 
resi osservano che gli au¬ 
menti salariali ottenuti 
l’estate scorsa, dietro du¬ 
re lotte che scossero la cit¬ 
tà, sono stati integralmen-. 
te riassorbiti ; dagli scatti 
' in avanti del carovita. 

Che cosa si pretendeva 
dalle Amministrazioni co¬ 
munali di centro sinistra 
di Ancona e di Pescara? 
Conosciamo bene i limiti 
imposti ai comuni. Siamo 
ben consapevoli che il ca¬ 
rovita ha cause che supe¬ 
rano di • molto i confini 
municipali. Sappiamo al-, 
trettanto bene, però, che 
alcune iniziative, e anche 
di notevole importanza, i 
comuni le possono portare 
avanti. - . - • « 

. Eccone una. Il capogrup¬ 
po consiliare del PCI, com¬ 
pagno Giorgini, l’ha sotto¬ 
posta, purtroppo, inascol¬ 
tato, alla Giunta di centro 
sinistra ’di Ancona: «Il 
problema è di reperire al¬ 
l’origine grandi partite di 
generi di ottima qualità 
e di immetterli sul merca-. 
to in misura tale da co¬ 
stituire veramente un ele¬ 
mento regolatore che in¬ 
cida sul mercato cittadi¬ 
no. Noi chiediamo a che 
queste vendite siano fatte 
in collaborazione con i det¬ 
taglianti ’e le cooperative. 
Se questa azione verrà fat¬ 
ta in misura massiccia riu¬ 
sciremo a calmierare i 
prezzi molto di % più di 
quanto riusciamo • a * fare 
con i manifesti e con tutte 
le cose che stanno scritte 
nei mercati a cura dei Co¬ 
muni ». *• 

E’ la proposta di un con¬ 
sorzio fra dettaglianti e 
cooperative, partecipe il 
Comune, e legato stretta- 
mente ai produttori e so¬ 
prattutto alle cooperative 
agricole di produzione. . 

In questo senso, operan¬ 
do in due regioni agricole 
ed esportatrici di taluni 
prodotti dell’agricoltura i 
comuni di Ancona e Pesca¬ 
ra si • sarebbero » trovati 
enormemente • favoriti. Si 
trattava — è chiaro — di 
.creare una struttura nuova 
di mercato, un’organizza¬ 
zione democratica 

Proprio per questo la 
DC non ha accettato la pro¬ 
posta dei comunisti anco¬ 
netani come di quelli pe¬ 
scaresi E le altre compo¬ 
nenti più avanzate del cen¬ 
tro sinistra? Per non spez¬ 
zarla, sono rimasti prigio¬ 
nieri della formula. 

Waltor Montanari 


PUGLIA: reti «ciche» e tritolo 
distruggono il patrimonio ittico 

Infuna 
la guani 

■» - -V „ 

ai pesti 


Dii nostro corrispondente dovuto ‘ rinunciare alla ra -, 
, i TTT ^, r , A „ - teìzzazione delle trentamila 
• . LUlCA, 2. { t re e al ricatto che voleva 

Per la prima volta nella imporre quando chiese agli 
storia della Cucirini Canto- operai l’impegno a non scio- 
ni Cogts, i lavoratori hanno p erare per il contratto na- 
costretto la direzione gene- zionale, ed infine dovrà paga- 
rate a firmare un accordo re n premio di buon servizio 
aziendale, dopo quattro mesi indebitamente trattenuto, 
dt ìottfO dura e magnifica. soprattutto mister Ruf- 

Come si e giunti a questo fei f che non aveva voluto 
risultato? . trattare con le organlzzazìo- 

Ora che la vertenza sinda- „i sindacali nè al ministero 
cale si e chiusa e i tremila n è durante l’ultimo giorno 
operai e operaie sono tornati di sciopero, quando una de¬ 
ai lavoro, si può esaminare legazione chiese di essere ri- 
con spirito critico questa vi- cevuta, questo signore ha 
cenda soprattutto per vedere dovuto cedere su un punto 
cosa ha rappresentato e quali che per lui era di prestigio 
gli insegnamenti che ne de- c c i le era sempre stato il suo 
rivano, per le future batta- cavallo di battaglia: non fir - 
glie che attendono la classe mare uccordi aziendali . 
operaia lucchese. Alle future trattative na- 

Non difettano, in questi zìonali il rappresentante dei- 
giorni clic sogliono la fine j a Cantoni non potrà più 
■ della vertenza, i contrasti di parlare con sicurezza e in- 
opinione e le valutazioni piu differenza davanti ai rappre- 
disparate, e su tutti bisogna sentanti dei lavoratori, non 
fare luce perchè sia reso potrà più dire che egli è si- 
chiaro il significato sinda- c uro perchè nella sua /ab¬ 
eate e il valore politico di brica gli operai non sciope- 
questa lotta. * “ " ■ rano: questo vanto che fu 

E’ stata una battaglia co- spesso del passato, è caduto 
raggiosa, quanto difficile, in- ne u a polvere: mister Ruffel 
poggiata dalla bIOT-CGIL j, so Jo e contro di lui c’è una 
che. di fronte ad ogni ten- massa di tremila operai de- 
tativo di divisione, di sco- ctsi a( j ottenere in sede va¬ 
ramento, di turbamento, ha zionale un contratto di sotto¬ 
stabilito un r fatto nuovo: gettore per i cucirini > il di- 
l’unità dei tremila della Can- r } tto a jj n trattativa aziendale, 
toni di fronte ad un padro - riconoscimento del sindo¬ 

ne cocciuto e superbo, e at- cnto nella 1 fabbrica, 
torno ad essi l’unità, la soli- i a lotta, dunque, ha fatto 
darietà di tutti gli strati romniere un vasso avanti 


il 


i 


torno ad essi l unita, la soli - i a lotta, dunque, ha fatto 
darietà di tutti gli strati compiere un passo avanti 
sociali lucchesi. Questo è il a j Jn c i asse operaia lucchese 
primo dato importante della 
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battaglia, su un fronte che 
ha visto da una pòrte i tre¬ 
mila operai e operaie e dal¬ 
l’altra un padrone favorito 
dalla defezione dalla lotta 
della CISL e UIL, dall’osti¬ 
lità * o quanto meno l’indif¬ 
ferenza del maggiore partito 
polìtico, la Democrazia cri¬ 
stiana e dei suoi più quotati 
rappresentanti. 

Come non rilevare che tra 
l’atteggiamento delle forze 
politiche schierate contro i 
lavoratori ed il padrone, cor¬ 
re lo stesso comun denomi¬ 
natore, come non vedere che 
alla linea del padrone corri¬ 
sponde fedelmente la « linea 
Carli »? Codesta linea è val¬ 
sa e vale per il padrone della 
Cantoni come per il padrone, 
delle miniere di Rovi, così 
per i costruttori edili di Ro¬ 
ma: un’intesa armonica con 
la linea di contenimento dei 
salari voluta dal governo de¬ 
mocristiano. . « 

In un clima politico diver- 


Liborio Guccione I Una manifestazione del lavoratori della Cucirini a Lueea 


UMBRIA: investimenti pro¬ 
grammati degli indennizzi Enel 


Scontro fra due linee 
per la Terni elettrica 


Dal nòstra rnrritnnndente br -ai come elemento propulsi- di agitazione ch e impegnino 
Dai nostro comsponaenie vo ^ come J a molla della lina- tutta l’opinione pubblica, che 

’ ' * TERNI 2 " scita regionale. • J intrawede negli indennizzi, hi 

T Cnmmi««innt internò del " A questo ampio echieramen- una loro giusta utilizzazione, 
ruppo «Temi» hanno votato to di forze favorevoli al rein- un a . premessa per la rinascita 


-.» I-- ■ «ninno «Temi» hanno votato io ai iorze iavorevou «u rem- una preu 

so, con un governo non sot - ^ Up Q P d richiamare l’at- vestimento m Umbria degli in- regionale. 

f/mnein /i* «itnpnii a nfIn «in. : ® ^ . . . .. «« dannizzi KMKT. ^ PrtrricnnTinPI _ >■ 


Reti al sole sul porto di Monopoli 

* / • v 

t 

Dal nostro corrispondente 

t . - . -.BARI, 2. 

Una pattuglia della Finanza in elicottero ha sorpreso 
nel golfo di Taranto 31 motopesca che usavano reti a 
strascico: quattro di essi usavano il tritolo. Non si tratta 
solo di un caso. - Purtroppo notizie del genere sono 
frequenti e pongono all’ordine del giorno il problema 
della pesca in generale e della poca pescosità del mare 
in particolare. La mozione conclusiva del recente con¬ 
vegno regionale pugliese della pesca, indetto dalle cin¬ 
que amministrazioni provinciale della Puglia, oltre ad 
una serie di punti rivendicativi per affrontare e cercare 
di risolvere la crisi della pesca ne indicava alcuni che si ’ 
riferiscono proprie al depauperamento della fauna ittica. 
*' ' Cosa avviene nei nostri mari? Perchè si pesca sem¬ 
pre meno pesce, tanto che l’avvenire della pesca è visto 
ormai in direzione degli oceani? La diminuita pescosità 
del mare è stata notala dall’ultimo dopoguerra quando 
è proseguita quella indisciplina della pesca che si ri¬ 
scontrò durante il periodo bellico. Indisciplina che va 
definita meglio come atti delittuosi che si compiono sul 
mare diminuendone la pescosità. L’esempio ci viene 
dato da quanto è stato denunziato a Taranto nei giorni 
scorsi. Questi motopesca vanno in mare a pescare con 
delle reti chiamate cieche (cioè delle reti con delle 
maglie la cui misura è al di sotto di quella consentita 
dalla legge, meno di 2 centimetri per due). Questo tipo 
di rete non lascia passare nulla e trascina tutto-a 
galla. Cioè portano a galla pesci piccolissimi che se si 
fossero lasciati in mare altri sei mesi avrebbero dato 
ben altri frutti. Si pensi che un chilogrammo di picco¬ 
lissime triglie che viene pescato con le reti cieche se 
fosse stato pescat-) a tempo giusto e regolarmente po¬ 
trebbe diventare un quintale. Si aggiunga la pesca con 
le bombe che usano i pescatori di frodo e quella a base 
di sostanze velenose derivanti da idrocarburi prodotti 
dallo scarico deiJe scorie delle industrie che sorgono 
sulla costa e che dovrebbero per legge essere filtrate 
prima di arrivare in mare (cosa che le industrie non 
fanno) per avere un’idea del danno incalcolabile che si 
arreca ai patrimonio ittico nazionale. : > 

Di qui la necessita che le amministrazioni provin¬ 
ciali — cl e hanno raccolto nella mozione conclusiva al 
convegno regionale pugliese per la pesca i provvedi¬ 
menti* necessari per combattere questi sistemi — pas¬ 
sino alla attuazione dei provvedimenti stessi e che lo 
Stato intervenga più decisamente pei la sua parte. * 

> Si è parlato del fermo stagionale della pesca per 
consentire la riproduzione e lo sviluppo del novellarne, 
assicurando ai pescatori la retribuzione in questo pe¬ 
riodo. Questi i provvedimenti inerenti il problema della 
pescosità dei mari. Pei non parlare di tutti gli altri 
provvedimenti che riguardano la > crisi della pesca in 
tutte le sue cause. • 

Sono problemi urgenti che vanno affrontati dagli 
enti locali provinciali per compiti istituzionali e per i 
quali non c’è più tempo da perdere. 

■ Italo Rilasciano 


toposto ai vincoli e alla vo- t “Y '*Minìatm rtelli» Par- dennizzi ENEL, - corrisponde 
lontà dorotea e della destra, tecinazioni Statali la Presiden- una testarda opposizione della 
anche la resilienza dell’im- Ì den ! IRr.Tparlimenla“ U m- Presidenza dell IRI e un e qui- 
prenditore scozzese si sareb- bri sugli indennizzi ENEL per voco silenzio del Ministero del- 
be trovata isolata e indebo- il riscatto della Temi Elettri- le Partee:»Pa*ioni Statai Tm 
lita. Di questo si deve tenere ca. La posizione delle CI. che «pressa un a voci 

conto nelle considerazioni e^dacai^IcGIL- univoca a tal proposito. Il Pre¬ 

sidia lotta alla Cantoni e sul- clsL-UIM e di luite le mae- Bidente della Terni, Siliato, 
la sua conclusione. E’ vero, Btranze «i aceiunep alle mol- sembra voler contraddire la vo- 
tra gli obiettivi iniziali della feplici iniziatfve. che nello Stes- l°"tà dei tecnicu dei dirigenti 
lotta e le sue conclusioni c’è eo senso, hanno preso Enti Lo- e dei lavoratori del complesso 
un vuoto perchè trentamila cali. Partiti e Parlamentari co- v I, . c ÌlS J iil ve ”„ lca ” ; 9 * 

lire una tantum non sfiorano munisti e democris.UnL Le Su’™ ml'teffal” 0 
neppure le rivendicazioni di ch ? hanno anche ^eme dover affronta- 

base poste nella lotta, ma è dellTRI affermai la^neces- re grosse scelte produttive nel 
Olirei vero che la lotta non g ità ^j reinvestire in loco gli settore chimico e meccanico del- 
ha sconfessato i principi per indennizzi ENEL non già per la - Terni V‘ ò e destinato a 
cui essa era sorta, nè rinun- finanziamenti di opere di am- ^aggmre conferma da 

ciato a quelle rivendicazioni moderaamento ed ampliamen- * attl e JL otlZle .H. 

che restano sul tappeto delle to già decise precedentemente Sdwto avrebbe addirittura 

agitazioni Suture. «> una tap- 

pa, quella che si e conclusa l® e n JS{j*t naie di estrema destra, ed 

mercoledì sera, che, al di tfr 0 far,. rivuardo Der i settori avrebbe impedito al giornale. 
sopra del valore delle trenta- mecca r nico K e a ^i°mico!’ ì propo- ha s d e ?, pr %? p ^ d ^° n J I ÌS? : 
mila I tre, ha visto per la pri- ^to dei quali, venendo a man- Azioni della Temi, di pubbli- 
ma oolta nella storia del mo- care nrogrammi di sviluppo, ri- car c servizi a favore del rein- 
vimento operaio lucchese il sultano giustificate le preoccu- vestimento m loco degli mden- 
raggiungimento di una forte pazioni espresse da più parti -. mzzi 1 . 

unità operaia un risveglio Le rivendivazioni avanzate - Ad una riunione di dirigenti. 
della coscienza delle masse d a,1 e CI mettono a fuoco, tan- un tecnico, sembra che abbia 

* to la questione del reinvesti- detto con tono vibrato: - Vi ren- 
u . na ?J 5Cossa che nessuno e men ^ Q j n Umbria degli inden- dete conto che i 200 miliardi 
riuscito a scuotere e che n jz 2 ì ENEL, quanto la program- degli indennizzi 6ignifichereb- 
resta a testimoniare la vo- mazione degli investimenti nei be raddoppiare l’attuale com- 
lontà che anima gli operai e complessi a Partecipazione Sta- plesso delle Acciaierie e ren- 
le operaie della Cantoni. ■ tale. Si debbono affrontare due dere le due aziende chimiche 
Di ciò si sono resi conto ordini di problemi: costringere con capacità concorrezionali ad 
prima fra tutti le maestran- r™. 1 ad investire i miliardi de- altre , ? **? M .” cppi J re 

ze nel corsa di onesta lunaa gli indennizzi ENEL per svilup- questo discorso avrebbe solle- 
f S &tt„ Q t JL h£ a P are alcuni settori produttivi ticato i dirigenti massimi della 

e j . uo , ° a \. e n . e . n ‘ della regione, orientare tali in- Temi. D a parte di quest’ultimi, 
no data larga dimostrazione vestimenti secondo le indicazio- si accetterebbe la tesi di Pe- 
mercoledt nel corso dell’as - n j fomite dal Parlamento, nel trilli, volta ad investire in Um- 
semblea al Teatro del Gi - ’60. perchè la Temi divenisse bria soltanto i miliardi neces¬ 
sito, quando giovani e vecchi realmente centro di uno svi- sari a finanziare le opere deci- 
operai hanno detto che con- luppo democratico regionale se precedentemente la nazio- 
siderana la rìnresa del laro- Lungo queste due linee scor- nalizzazione. quali i settori de- 
i* n re razione di tutte le forze de- gli acciai, inossidabili e i la¬ 

ro come un impegno a prose- mocra t : . c he umbre che nel cor- mierini magnetici L’azione, co- 
guire la battaglia nell imme- so delio stesso dibattito sul Pia- munque va intensificandosi, e 
diato futuro, senza rinunce no umbro si sono espresse per non è improbabile che dalle 
e senza sottomissioni. una nuova collocazione delle prese d, posizioni 6i debba pas- 

Questo il grande valore Partecipazioni Statali in Um- sare alla lotta aperta, a forme 
della battaglia, che si proiet- _ _ . .._ 


Alberto Provantini 




fa nell’avvenire, che ha posto 
ormai una pietra tombale 
sulla facile speranza padro¬ 
nale che la classe operaia'di 
Lucca non avrebbe mai tro¬ 
vato la forza e l’unità neces¬ 
sarie per affrontare aperta¬ 
mente l’avversario. Il pater¬ 
nalismo, il ricatto, le minacce 
non fanno più paura ai tre¬ 
mila detta Cantoni, i quali 
hanno assunto coscienza del¬ 
ta fondamentale importanza 
dell'unità. 

■ C’è una ■> seconda vittoria 
riportata in questa lotta, una 
vittoria che dobbiamo sotto¬ 
lineare perchè è anch’essa al 
di sopra delle trentamila lire. 
Mister Ruffel ha dovuto rin¬ 
goiare le minacce di rappre¬ 
saglia che aveva manifestato 
apertamente, ha dovuto im¬ 
pegnarsi a riammettere al 
lavoro oli undici operai dal¬ 
le turbine prima sospesi, ha 
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Castellane! . 

venti anni dì polemic 1 " 1 

municipalismo de inizio tre anni fa 


- ••• : v / ! ;; ! j ' __ 

Dal nostro corrispondente 

■ TARANTO, 2 

H 17 novembre 8.091 elet¬ 
tori di Castellaneta si reche¬ 
ranno alle urne per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale. 

Le elezioni avvengono al¬ 
la «cadènza di quattro anni 
di amministrazione democri¬ 
stiana con a capo l’on. Ga¬ 
briele Semeraro. ì-.s. 

Gli schieramenti sono co¬ 
stituiti dal PCI, con capolista 
il compagno Antonio Romeo, 
dalla DC, capeggiata dal sin¬ 
daco uscente, dal PSI e dalle 
destre coalizzate intorno alla 
lista del MSI. - 

La lotta per la conquista 
del Comune sarà serrata se 
si tiene presente che nelle 
precedenti elezioni ammini¬ 
strative il PCI ebbe 2.950 vo¬ 
ti con 12 seggi, la DC 3.612 
voti con 14 seggi, il PSI 725 
voti con 2 seggi e le destre 
602 voti con 2 seggi. Nelle 
elezioni politiche del 28 apri¬ 
le, la DC ha perduto il 5 per 
cento dei voti. ■ v-: 

Le r energie del partito ■ e 
dei lavoratori di Castellane¬ 
ta sono tese ad ottenere un 
aumentp di voti e di seggi 
e alla conquista del comune 
alle forze popolari. ^ * -•: 

I venti- anni circa di am¬ 
ministrazione democristiana, 
a parte, alcune opere di fac- 
ciata, non hanno nemmeno 
sfiorato le strutture di que¬ 
sto comune. Castellaneta è 
uno dei comuni più provati 
dalla politica generale della 
DC con le sue migliaia di 
lavoratori che hanno dovuto 
cercare una occupazione al¬ 
l’estero o nel nord del Pae¬ 
se. Basti pensare, a questo 
proposito, che soltanto dal 
28 aprile ad oggi altri 300 
elettori sono stati cancellali 
dalle liste elettorali. ; ... . 

Se è vero, infatti, che la 
DC si è data un gran da fare 
municipalizzando diversi ser¬ 
vizi pubblici è v realizzando 
alcune opere aU’uriico scopo 
di « svuotare l’azione dei co¬ 
munisti », è vero d’altro can¬ 
to che questa sua azione, ol¬ 
tre ad essere caratterizzata 
da permanenti atteggiamenti 
antidemocratici e podestarili, 
è stata una attività disorga¬ 
nica, non volta a contribuire 
ad un mutamento dell’ordi¬ 
namento sociale esistente; 

; un’azione, insomma, che ha 
ristretto tutta l’opera del 
Comune in una angusta vi¬ 
sione . municipalizzata, di¬ 
staccandolo dalla realtà in 
movimento che lo circonda e 
danneggiando così la popo¬ 
lazione castellanetana nei 
suoi diversi strati. 

Queste • elezioni, dunque, 

. avranno una grande impor¬ 
tanza non soltanto dal pun¬ 
to di vista .puramente ammi-. 
nistrativo, ma soprattutto da 
quello delle scelte che l’elet¬ 
torato dovrà fate in relazio¬ 
ne alle prospettive del Comu¬ 
ne e della intera sua popola¬ 
zione. :. v ,■ 

Di qui e dalle molte lacu¬ 
ne della amministrazione de¬ 
mocristiana, traggono origi¬ 
ne la impostazione della cam¬ 
pagna elettorale e le propo¬ 
ste programmatiche del PCI. 

Ma prima di entrare nel 
merito di tale impostazione 


e di tali proposte, è bene 
sottolineare che una buona 
parte, delle realizzazioni del¬ 
l’Amministrazione comunale 
sono dovute alla vivace e te¬ 
nace attività svolta dal grup¬ 
po* consigliare comunista il 
quale, lungi dal limitare i 
propri interventi ad una pre¬ 
concetta opposizione, si è bat¬ 
tuto, in municipio e tra le 
masse, su concrete proposte 
che non è stato possibile al¬ 
la parte avversa di eludere. 

; Come si presentano i co¬ 
munisti a queste elezioni? 
Innanzitutto essi pongono — 
e ne fanno oggetto di discus¬ 
sione e di approfondimento 
in decine e decine di riunio¬ 
ni in tutti i rioni e nelle cam¬ 
pagne — la necessità di un 
inserimento pieno ed autono¬ 
mo del Consiglio comunale 
nel processo di sviluppo in¬ 
dustriale, economico e socia¬ 
le del Mezzogiorno, della pro¬ 
vincia di Taranto e del co¬ 
mune di Castellaneta, per 
far si che detto sviluppo ven¬ 
ga indirizzato non più negli 
interessi delle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche, così 
come stava avvenendo sotto 
la direzione della Democra¬ 
zia Cristiana, bens^ per far 
compiere un decisivo passo 
alla intera collettività in di¬ 
rezione del progresso e . del 
benessere. , ...... . ; , .i ' 

Di qui l’impegno a farè del 
Comune uno strumento che 
favorisca 1 il potenziamento 
della azienda contadina, il 
formarsi di una rete volon¬ 
taria associativa e consortile 
di lavoratori della terra e di 
contadini, nella quale l’atti¬ 
vità di produzione agricola si 
integri con quella di raccolta 
e di trasformazione del pro¬ 
dotto, per creare un rapporto 
nuovo tra città e campagna e 
per colpire la posizione di 
potere che le forze monopo¬ 
listiche e agrarie hanno sul 
mercato e sulla industria di 
frasfqrttìazione 'é' per inserir¬ 
si còsi nella battaglia gene¬ 
rale per la riforma agraria, 
condizione essenziale per la 
rinascita del Mezzogiorno, j* 

Dalla stessa impostazione 
derivano gli altri punti del 
programma comunista. ’• In 
materia di lavori pubblici, 
ad esempio, si suggerisce: 
« di estendere la elettrifica¬ 
zione nelle campagne per de¬ 
terminare rapporti democra¬ 
tici tra il Comune, l’Ente di 
Riforma e ÌTEJNEL»; o per 
quanto riguarda i problemi 
culturali, in merito ai quali 
si afferma tra l’altro « che 
il Comune deve provvedere 
alla organizzazione di scuole 
professionali agrarie con cor¬ 
si di preparazione per tecni¬ 
ci della agricoltura ». 

La realizzazione di un si¬ 
mile programma, che argine¬ 
rebbe — nell’ambito di una 
programmazione democratica 
su più vasta scala -— la fuga 
dalla terra di migliaia di la¬ 
voratori e renderebbe possi¬ 
bile l’inizio di un processo 
di vera rinascita e valorizza¬ 
zione dèlia economia di Ca¬ 
stellaneta. richiede volontà 
democratica e sforzo unitario 
che certamente non manca 
ai comunisti. 
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della Larderello 




— " ' “ . . •• ;• •. . .. “ T“ “ . •. “ ■ • . •. " Dal nostro corrispondente 

TOSCANA: un'altra lotta da porta re A • S. Ferdinando di’ Pu- 

1 _ _ __;_ r _: ... . . . . . ' . glia il 17 e il 18 novembre 

d i i ,J • ,7. : si vota per il Consiglio co- 

successo dopo la nazionalizzazione munale, per eliminare la ge- 

_ 1 ___ ; stione commissariale, per ri- 

.... . ...... ... . dare alla popolazione l’eser- 

. ' -. ., \;‘ ^ 7 ’ v 7-:7 . 7' « . cizio della cosa pubblica in- 

™ W terrotto dal tradimento, dal- 

f . . la corruzione, dell’accordo tra 

J_ JL ' Democrazia Cristiana e fa- 

7 • , Nel 1958 comunisti e so- 

_ — . - . mm . « « r cialisti conquistarono il Co- 

I ■ ■ ■ B ^.1 I H mune e avviarono una am- 

I I CI ' .71 ' .>1 I ■ m ministrazione aperta ai pro- 

1. , I I W M. B 93.^7 I ■ IlJ blemi . pressanti di questo 

m m . ..^T. , ^^7 grosso centro agricolo. Tale 

' ' esperienza fui interrotta-do- 

7 '** po due anni: da allora si è 

assistito a gestioni commis- 
r \ : sariali. a ricorrenti collusio- 

• Da allora, possiamo dire, 

. è iniziata la campagna 

^; % • . torale che : si concluderà 

-Blé L‘ 6L.-.-? ^ÌBMÉÉfc3ÌlD 17 novembre. 

Oggi il PCI presenta un 
. programma democratico ba- 

7 : : sato concetto 

Comune governo 

: concentro di 

‘73^ '7 : ; 7:7 • allo Stato, ma ad uno Stato 

democratico che decentri 

1 K: *%&?**< ^ % SUO smesso potere alla Regio- 

^ . X. éM -Èli ^ ‘ L’aumento continuo del co- 

^7 7 j^lBC^^ ■ %:7'iÌ7'=:.7-7^*^&7 ; ^l sto della vita, la speculazio- 

.7 ,BB' ne sulle aree fabbricabili, 

j; 7 B problemi della agricoltura, 

della piccola proprietà con- 
ladina, dello sviluppo demo- 

6w 5 ’! '4.rt eretico e antimonopolistico 

dell’economia sono problemi 
che devono trovare un posto 
di primo piano: per interve- 
ni re sulla politica dei prezzi, 

iMBBBnfiÉlSfiSBi^^^^iSiSn'' i r £ :WKgjtg^jm per impedire la speculazione 

... ... . : sulle aree, per determinare 

itrale elettrica n. 2 della Larderello -7" r \ ' un nuovo investimento della 

. yfs iv.. s • :; -7.- J.77 7 • 77 iv. - 7:-7..' ;7 fa spesa pubblica e con esso un 

* ' ^V,77 7 ', V r -. , ’7 ' ’-’-j ..' c : , ' nuovo indirizzo nelle campa- 

ostro servìzio b ?"* cld 51 * battuto fino lo sviluppo delle aziende, ^ e nelle cit tà, aiutare 1 

all ultimo con forza, coeren- del miglioramento della con- contadini a uscire dalle at- 
LARDERELLO, 2. za e continuità.^ Occorre iti- dizione operala o dell’intera tuali strozzature dei merca- 
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La centrale elettrica n. 2 ‘ della Larderello 


Nostro SCTTÌZÌO 


■-7 v'7 y. 

:•}■ V, l ” 
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Elio Spadaro 


Liste del P.C.I. 


Castellaieta 

1) Romeo Antonio. 2) Acqua¬ 
viva Andrea (indipendente), 3) 
Bianco Nicola, 4) Brugnola Vi¬ 
to Nicola. 5) Calò Filippo, 6) 
Calò Nicola. 7) Cassano Rocco, 
8) Cazzato Domenico, 9) Co- 
lizzi Leonardo (indipendente), 
10 ) D'Ambrosio Francesco (in¬ 
dipendente), 11) De Carne Giu¬ 
seppe, 12) Di Giorgio Cannine, 
13) Fanelli Leonardo (indi¬ 
pendente) 14) Fiorentino Mi¬ 
chele. 15) Genco Domenico (ìn¬ 
dipendente). 16) Genovese 
Francesco, 17) Granile France¬ 
sco, 18) Lavarra Ciro, 19) Len- 
tini Raffaele. 20) Orlando Fe¬ 
dele. 21) Palmisano Giuseppe, 
. 22) Parisi Saverio. 23) Pigna- 
telli Vito Lorenzo, 24) Pro- 
cino Giovanni. 25) Staci Anto¬ 
nio, 26) Stasi Giovanni. 27) Sc¬ 
rino Francesco, 28) Tambur¬ 
lano Giuseppe (indipendente), 
29) Ventura Emanuele, 30) /Vì¬ 
vo Giovanni. 


$. Ferdinando 

1) Vania Savino, 2) Acqua- 
viva Savino, 3) Balducci Rug¬ 
giero. 4) Brescia Moeè, 5) Ca- 
podivento Stefano, 6) Ceci Do¬ 
menico, 7) Di Pace Vitonicola, 
8) Distaeo Ferdinando. 9) Di- 
terlizzi Leonardo. 10) Fragros¬ 
so Antonio, 11) Francone San¬ 
te. 12) Galasso Franco. 13) Ga¬ 
rofalo Ferdinando. 14) Gian- 
naccaro Giuseppe, 15) Laceren- 
za Michele, 16) Lattanzio Giu¬ 
seppe, 17) Loprieno Vincenzo. 
18)Mavellia Arturo, 19) Mazzilli 
Vincenzo. 20) Memeo Giusep¬ 
pe, 21) Paiumbo Pietro. 22) 
Pasqualicchio Donato, 23) Pa- 
truno ■ Antonio, 24) Patruno 
Ferdinando, 25) Piazzolla Gio¬ 
vanni, 26) Ricco Ruggiero, 27) 
Rondinone Giuseppe, 28) Rus¬ 
co Salvatore, 29) Scianealepo- 
re Giuseppe. 39) Torraco Fran¬ 
cesco. 


più basso del mondo c’è aria S P P robleraa chlB ancora resta 
di • festa. Una lunga batta- ? a risolvere: il massimo svi- 
glia ' dei lavoratori - è stata *vppo, cioè, t delle attività 
proprio in questi giorni co- arettriche e chimiche • me- 
ronata dal successo diante la piena utilizzazione 

Le organizzazioni nazionali ‘‘ff, 
e locali della CGIL, CISL, % ZJ£lV !f ™ • 

UIL da un lato e la delega^ spianti. , > -- 
rione dell’ ENEL dall’ altro La ‘ * Larderello » costituì; 
hanno raggiunto un accordo SCe una P re ziosa fonte di 
che decorre dal 1. giugno energia per tutta l’Italia cen- 
dell’anno in corso e che pre- ^ ra ^ e e deve diventare un 
vede l’inquadramento a tutti elemento di punta nel qua¬ 
gli effetti nel settore elet- dro della programmazione 
trico (e quindi l’integrale fcmuumca che si sta studian . 
applicazione del contratto do P® r ^egi° ne - Da 

elettrico) degli addetti alla q uand o 1 ENEL ha preso in 
perforazione ed alla ricerca ^^egna il complesso indu- 
del vapore, nonché degli ad- ®l ria le» invece, non e cam- 
detti ai servizi comuni (offi- “ la l9 ^ell 0 » come da tante 
cine, manutenzioni e servizi P artl S1 auspicava: oggi la 
vari). • . • - . * Larderello » non può conti¬ 
ti»: »i . 11 . I ’ ’ nuare a giocare un ruolo si- 

comnliVo" P h^ 3 6 mde a Q uand o era il grande 

Via 6 if C chl i”ì monopolio elèttrico che det¬ 
ea della «Larderello» e del- ta . ; 

lo stabilimento di Saline di 1 T . * .. .. 

Volterra, che non sono stati 7^* a rnedia md ^‘ 

inquadrati organicamente nel ® tna de “ Italia centrale, le 
settore elettrico in quanto ! mprese artigiane, 1 agncol- 
chimici od agricoli, verrà * Ura stessa possono ricevere 
corrisposto lo stesso tratta- Un contributo positivo. ^ • 
mento contrattuale b previ- Ma è necessario cambiare 
denziale dei lavoratori elet- l’indirizzo che ha guidato i 
tricit eliminando così tutte dirigenti della « Larderello ». 
le gravi diversità che finora Un solo esempio basterà a 
erano esìstite.; ' . • . - chiarire queste affermazioni. 

Con l’accordo raggiunto. Una fascia di circa 3000 chi¬ 
tutti i lavoratori verranno a lometri quadrati -■ della To- 
beneficiare di sostanziali mi- scana litoranea presenta in- 
glioramenti economici, nbr- teresse ai fini della produzio- 
mativi e previdenziali. . ■ ~ ne geotermoelettrica. Però, 

Alla «Larderello», tuttavia, ad ° lt r e . 50 anni di distanza 
restano problemi aperti. La da ^ inizio della produzione 
Camera Confederale del La- elettrica a mezzo di forze 
voro scrive in un suo comu- endogene, ad oltre 20 anni 
nicato che non ci si può esi- d . ada concessione dell esclu- 
mere «dal condannare ogni S1 . va ,P^ r a “ e Ferro- 

atteggiamento demagogico e 0 , tato “ °. ra c ° n 

paternalistico di certi uomi- 1 ENEL, solo una ristretta 
ni e personalità estranee non area «1 250 chilometri qua- 
solo al movimento sindacale, drat * questo dato risale 
ma alla reale lotte democra- a un f™ fa “ concentrate 

tica che da anni si è con- Jì 0 ™ Un * 

dotte, i quali per scopi per- $} Pomarance e Castelnuovo 

sonali od elettoralistici han- dl decina, è m sfrutta¬ 
no in certi momenti creato memo ’ ’ ’ 

facili illusioni e pericoli di E* ■ forse un caso che In 
disorientamento fra gli stessi queste zone, dove unMmmen- 
lavoratori con promesse ed sa ricchezza è racchiusa nel 
assicurazioni che poi nes* sottosuolo, vi siano ancora 
sun peso positivo hanno avu- abitazioni dove si vive senza 
to nelle conclusioni dell’ac- luce elettrica? 

C0 J^° *’ • Una nuova unità è quindi 

s J a C / rtÌ necessaria oggi per vincere 

partiti che della CI SL « no OUMto battagli ^ ,f. 

necessarie ben altre prese di,, . . ? ... . 

posizione: non si tratte àn- le richieste avanzate 

fatti di prendersi - il merito P er °nni dal movimento de¬ 
di questa o quella conquista mocratico vengano accolte, 
perchè i lavoratori sanno nella superiore esigenza del- 
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Alessandro verdUlll aumentare il progresso nelle 

campagne e nelle città, met- 
————tendo al centro il problema 
- 7• della riforma agraria gène- 

CIRCOLO I I quesiti, il dibattito, gli 

impegni per la formazione 

RICREATIVO della maggioranza a S. Fer- 

niVREHiiVV dinando hanno alla base que- 

nAn«mp sti problemi, questi indirizzi. 

PORTUALE Quali sono le reali prospetti- 

. ‘ ... ve per un chiaro sbocco po- 

(Casa dei Portuale) liU «£ „ ; 

tm, r m. . .. f A S. Ferdinando sono state 

Via S. Diffami - Livfnw presentate cinque liste: co- 
.. muniste, socialiste, democri- 

'.'••7 w 7.-.'. stiana, monarchica, missina. 

:• . 7 Le posizioni sono le seguen- 

nnmTÌHHÌfi ti; -la destra inette insieme 

Questo pomeriggio otto consiglierif strettenti la 

e questo sero ore 21 DC, il partito comimista tre- 

- - dici. E* chiaro che l’unico 
TPMTTfUIMMfUTt ' 9bocc P concreto è a sinistra. 
■ il AI f CIVffVIKIy f Ili partito comunista può ga- 
- rantire una base solida per 

MìMUTAUTI 11113 Iar £ a maggioranza. 

!■ Aurelio Montmgelli 

+ v .... 

CwteHit» 1 MAGO • h SMUA 

suonano i: BRI m5S9m!Smi 

■Bfrrfl mfcrtgnr. McM* | 
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del contadino 


L'andamento della produzione agricola 
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Grano: 81 milioni di quintali - Latte 85-90 milioni di etto¬ 
litri (come nel 1955-'56) - Olio: 360-420.000 tonnellate 


■ Il volume i complessiuo 
della produzione agricola: 

■ italiana segna nel 1963 una ■ 
lieve diminuzione rispetto al /. 
1962: questa una prima con- 5 
clusione che — sia pure con 
qualche cautela — sembra • 

•’ possibile sulla base degli ul-\- 
, timi dati. Incide negativa- V 
mente soprattutto la diminuì- 7 
ta produzione del grano (81 
/■ milioni di quintali è la cifra / 
ufficiale più recente), degli v 
• ortaggi, dell’olio, del vino e 7 
dei prodotti zootecnici. Qual - % 
/ cttno ha avanzato l’ipotesi 
7 che l’incasso lordo dell’agri- 
coltura possa a fine d'anno è 
lievemente aumentare, ri- ' 
spetto al 1962, malgrado la ^ 
diminuzione produttiva e ciò A 
! per effetto di una lievitazio¬ 
ne dei prezzi all’ingrasso il 
7 cui indice è passato, alla fi- 
ne dei primi sette mesi del s 
1963 a 119,6 contro 111,3 al¬ 
la stessa data del 1962. 

L’ipotesi sembra perlome- ? 
no azzardata e propagandi- l , 

. stica. In realtà il reddito del 
“ coltivatori diretti ed anche ; 

1 di una parte notevole di me- . 

1 di produttori riceverà ' un . 
brusco taglio. Soprattutto ■ 
tende ad accrescere il diva- 
rio tra grandi aziende che - 
hanno usufruito dei capitali 
- pubblici e quelle dei conta¬ 
dini ai qual: è andato ap¬ 
pena un 20% dei fondi del 
Piano Verde. I prezzi di 
vendita dei prodotti agricoli 
sono stati' generalmente un 
po’ superiori a quelli del¬ 
l’anno scorso ma sono anche 
aumentate le spese, è anche 
V aumentato fi costo della vi- 
' ta per la famiglia contadina. 

■ ' Uno dei punti più dolenti . 
.. della situazione rimane co¬ 
munque il settore dell’alle¬ 
vamento. La produzione del 
latte, alla fine dell’anno, do- - 
vrebbe ascendere pressapo¬ 
co tra gli 85 e i 90 milioni 
di ettolitri, all’incirca il li¬ 
vello del 1955-56. Si assot¬ 
tiglia il »fiume bianco* e 
contemporaneamente, in re¬ 
lazione alla diminuzione del¬ 
le vacche diventano sempre 
più pochi i vitelli — rispetto 
alla domanda del mercato di 
consumo. ... 

Per i coltivatori diretti ciò 
rappresenta una perdita sec¬ 
ca di capitali investiti nel 
bestiame e di redditi che 
dall’allevamento - venivano 
attesi da intere famiglie . La 
situazione — al contrario di 
quanto solitamente si pensa 
— non interessa solo la Val¬ 
le Padana dove tuttavia i 
concentrata la grande mag¬ 


gioranza del bestiame alle¬ 
vato in Italia. La crisi, ossia, 
colpisce anche l’agricoltura 
del Mezzogiorno ove — spe¬ 
cie in Puglia — l’allevamen¬ 
to moderno aveva comincia¬ 
to a comparire con risultati 
spesso brillanti. Colpisce so¬ 
prattutto la prospettiva del¬ 
l’azienda contadina meridio¬ 
nale che nell’allevamento — 
profondamente ri strutturato 
rispetto all'attuale — vede 
una delle vie d’uscita alla 
crisi generale che l’affligge. 

Per l’olio d’oliva la previ- 


sione è di 3 60-420.000 tonntl- 
• late. In Spagna se ne è pro- 
> dotto 630.000 tonnellate: 190 
. mila in Grecia ; 90.000 f» 
Portogallo e Tunisia; 66.000 
in Turchia. Le prime quota¬ 
zioni relative ■ alle vendite , 
della nuova produzione ef¬ 
fettuate dai coltivatori di- . 
‘ retti indicano una tendenza 
netta alla flessione. Il mer¬ 
cato — anche per questo 
prodotto — appare sempre 
di più dominato dalla spe¬ 
culazione contro i coltivatori 
e contro i consumatori. 


Uova di pecora ? 
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Con questa vignetta L’« Informatore Zootecnico » com¬ 
menta gli esperimenti In corso sulla fecondazione artifi¬ 
ciale. In effetti, a Cambridge el è riuscito a trasferirà 
da un'animale all’altro ovuli fecondati di pecora. Con 
questo sistema, ad esempio, si potrebbe ridurre l’inter- 
parto di vacche di alto valore Impiantando nell’utero 
ovuli di un’altra vacca, senza aspettare il normale turno 
di ■ calore ». L’esperimento dl Cambridge, tuttavia, ave¬ 
va un’altro ecopo: Inviare ovuli 'fecondati, in opportune 
confezioni, anziché gli ovini di razza pregiata richiesti 
dagli : allevatori per migliorare I propri allevamenti 


Pressi e mercati 


Vintoli 


,Cj* tutorio m 


CASA DI CURA «SAL.US» 

SIENA - VIA PIETRO MASCAGNI, 46 
TeL 42251 ‘ 

» 42553 een ricerca su fernet ira 
» 42554 ... 

Convenzionata con tutte le Mutue per le seguenti spe¬ 
cialità CHIRURGIA - OSTETRICIA - GINECOLOGIA 
ORTOPEDIA • OTORINOLARINGOIATRIA - PEDIA¬ 
TRIA — Camere di I classe con bagno e televisore. 

Ampie gfardlne - Bar Interna 


PERUGIA — Mercato dicre- 
t amen te attivo con prezzi qua¬ 
si stazionari. AI q.lc: bianco 
(gradazione media 10-11), Lire 
8200-8400; roeso (gradaz. me¬ 
dia 11-12), 8500-8700. 

A SCOLI PICENO — Merca¬ 
to molto attivo e quotazioni 
sostenute per ogni qualità di 
prodotto. All’ettgr.: vino ros¬ 
so da pasto, gr. 12-13. L. 520- 
525; id. gr. 11-12, 490-520; bian¬ 
co. gr. 11-12, 530-550; id. gr. 
10-11. 500-525; vino cotto, gr. 
13-14,875-800. 

VITTORIA (Ragusa) — Qua¬ 
si esaurito il vino di vecchia 
produzione. Per il cerasuolo 
vecchio a L. 650-700 media 13- 
13’/, gradi. Affari per il vino 
nuovo 13 gradi a L. 590-600 
ettogrado; per gradazioni in¬ 
feriori fino 550-560. Produtto¬ 
ri sostenuti; tendenza al rialzo. 

TRAPANI — Mercato discre¬ 
tamente attivo. 

Vino grezzo, base 14», per 
botte da kg. 42», L. 33000 vec¬ 
chia produz. e L. 30000 nuova 
prod.; mosto muto, base 20» 
Babo, ai gr.-q.1e, 330 vecchia 
prod. e 315 nuova; vino mar¬ 
sala I.P., al litro, f.co rtab., 
145; id. Som. 165; id. uovo. 170; 
id. crema, 175; vermouth, il 
litro, f.co stab- 200. 


Iwti aw e tra 


SIENA — Bestiame da ma¬ 
cello sostenuto; regolare quel¬ 
lo da allevamento e dà lavoro. 
Suini lattoni calmi. 

Al kg. p.v.: vitelli di latte 
570-600; vitelloni di I q. 500- 
520; buoi I q. 370-390; vacche 
I q. 310-330; suini lattoni da 
allev. Bianchi 510-560; Id. gri¬ 
gi 500-530; suini mezzani 460- 
490; suini grassi lire 420-430. 
Agnelli resa 60% lire 570-620. 

Vitelle chtanine da alleva¬ 
mento di 6 mesi a capo 165000; 
id. di 12 mesi 195000; gioven¬ 
che chiànine 245000; vacche 
dilanine L 250900. Buoi chia- 
nini da lavoro, al paio, 570.000; 
buoi mezzo sangue 490000; 
buoi maremmani lire 450.000. 

Follo giovane di produzione 


pregiata p.v. • al kg. 750-850; 
pollo di batteria 280-300; gal¬ 
lina 600-650; tacchino 700-750; 
coniglio 480-500; piccioni, cia¬ 
scuno a p.v. lire 400-500; uova 
fresche di prima scelta, alla 
coppia 60-63; id. di seconda 
scelta L. 59-60. 

PERUGIA — Prezzi quasi 
stazionari per 1 bovini, in au¬ 
mento per l‘suini grassi e gli 
agnelli da latte. 

AI kg.: buoi da allevamento 
' L. 410-440: vacche comuni 430- 
460; vacche di I q. L 470; 
i manzi L. 420-450; vitelli da lat¬ 
te 550-600; buoi da macello 
400-430; vacche comuni 320- 
350; vitelloni 490-520; vitelli da 
latte 550-600; suini grassi bian¬ 
chi 470-520; lattonzoli bianchi 
470-520; magronl bianchi 520- 
550; serbatori bianchi 520-560; 
scrofe bianche 570-600. 

Agnelli da latte abbacchi 
550-600; agnellonl 380-430: ca¬ 
strati lire 380-430; pecore 260- 
310; polli L. 550-600; galline 
„ 500-550; uova fresche 30-31 
ciascuna. 

Suini lattonzoli da alleva¬ 
mento L. 700. 

CERIGNOLA — Prezzi al 
kg. a peso vivo. Mercato di¬ 
screto. Vitelle L. 500; Id. da 
latte 550-600; vitelloni 440-450; 
agnelli 650-700; agnellonl 450- 
460; vacche lire 340-250' bus 
240-250; pecore 200, suini 300- 
310. 

RAGUSA — Produttori mol- 
' to sostenuti; buon volume dl 
affari. Al kg. p.v.: vitelloni 
modicani L. 425-430; vitelli per 
macello 450-470: vitelli per al- 
.. levamento capi inferiori ad 
un anno L. 600-650 (mercato 
assai vario); vacche giovani 
300-310; id. di mezza età 270- 
: 280; Id. vecchie 230-240; Id. 
scarto 200-220; vitelloni da ma¬ 
cello Simmenthal lire 440-460: 
vacche da latte lire 270-300 
mila lire a capo: resa media 
20 litri. Suini da macello lire 
- 480-500. 


1 7150; idem duro, Imp. IR, 
. 9200-9500; grano-turco locale, 
5300-5400; id. marano. 5800- 
6000; id. imp. varie provenien¬ 
ze e varietà. 4300-4800; avena 
locale, 4800-5300; Id. impurità 
varie prov.. f.co porto arrivo, 
4800-5000; id. imp. varie, 4300- 
4700. 

Attive ma stazionarle nel 
■ prezzi le farine. Al q.Ie: di 
. grano tenero t. OO, 9300-9400; 
id. t. O, 9000-9100; id. tipo 1, 
8700-8800; granito t O di gra- 
n® tenero, 9500-9600; semola 
L O di grano duro, 11700-11800. 

• SIENA — Grano tenero di 


id. tipo O, 8850-8900; id. t. 1, 
■ 8550-8600; orzo mondo, 11- 
12000; Id. vestito, 4600-4800; fa- 
vette, 7000-7500: veccia (domo» 
stica), 8000-9000; granato roo 
nostrano, 5400-5500; granotur¬ 
co ibrido. 4800-5000. 

PERUGIA — Prezzi In au¬ 
mento per U grano e itnfc» 
nari per gli altri cereali la 
un mercato stanco. 

Al q.le: grano (p. «p. 7*- 
80%), L. 6650-6950; granoturoe 
nostrale, 5200-5300; avene, 
5500-5600; orzo vestito (naz.), 
5000-5200; id. vestito (estero*, 
4900-5000. 
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Cerei! 


PISA — Mercato dei cereali 
attivo e sostenuto. Al q.le; 
grano tenero locale, L. 7050- 


PISA — Mercato deirotte 
' calmo e stazionario. Al. q.le; 
oliva extrave rgl ne 84-85000; 
sopraffino 75-78000; fine ver¬ 
gine 63-66000; vergine oliva 
59-63000; di oliva 62-65008; 
sansa e dl oliva 52-5500. 

SIENA — Calmo l’olic di 
• oliva, olio extra vergine con 
acidità mass. 1% al kg. 888 - 
830; extra vergine con acidi¬ 
tà mass. 1.50% L. 740-780; olle 
fino vergine dl oliva al kg. 
650-670. - • 

PERUGIA — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato fiacco. Al 
kg.: olio sopraffino vergine 41 
oliva fino a L50% di acidità 
L. 770-790; id. fino vergine fi¬ 
no a 3% ac. L. 740-780. . .. 



PROVE 


AUTOMI - Via Malaccio 284, Tel. 53368 

OCTAVIA IIOO 

consumo 8 litri 100 Km. Lire 795.000 ige compreu" 

L’UNICA AUTO STRANIERÀ IN ITALIA ALLA PORTATA Dl TUTTI 

PE RM U T E V, L U N G H E R ATEAZIO N I 
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tutto 

il Cadore 

Oggi assemblea a Belluno -1 montanari 
per la salvezza dei loro paesi 


Ingrao: «Ci batteremo 
j vi sia resa piena gii 


Da uno dei nostri inviati 


Successivamente, Il compagno 'Ingrao 
gli altri deputati comunisti hanno avu. 


e gli altri deputati comunisti hanno avu. 
CIMOLAIS, 2. > * to un - Incontro con il prefetto e con il 

.Sono venuto tra voi per Incarico del * lnda ( co dl „ E u rto ' G, °y annl De Damiani, 
i. ». con 1 quali, hanno discusso I problemi 

; Ln r H * S n «J?iL^p r .®°mancato rf«i dell'assistenza alle popolazioni afollate, 

!«?«r 0 .tarin C pir[uft P °^om^annÌ° Tn la ristemazlone provvisoria della comu- 
1 Ii°; nità ertane e le prospettive, tuttora in- 

guattì» al quale voi avete scrittoi sia certe, dalla •rlcottruzlnn* del naeiit. La 


Sèr , certe - della ricostruzione del paese. La 

PA» ft r fT d A r rfi q «i» n l 0 er a «eiuh^ • discussione si è Incentrata sulla neces. 

« P «Lt?rI U d2 * ,tà che 8,8 eliminato al 'pIQ presto II 

««i*nnPvf. fnr«p.* Z j! 0 n^.M«Hn r fa r* pericolo costituito dal bacino, pericolo 

A 6 nnmi°rf»^ e pnmnrSnt n Tfon*a a tt 0 din 6 ; ' che non Interessa solo II centro dlsa- 
d ! m TMiSK - ' b . it8t0 di Erto e la valle clmollana, ma 
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B-y. 

P|:v 


Da uno dei nostri inviati 

BELLUNO, 2 

' La lettera del geologo prof. 
Gortapi al compagno on. Bet- 
tlol, pubblicata integralmen¬ 
te oggi dal nostro giornale, 
ha suscitato una. forte im¬ 
pressione nell’opinione pub¬ 
blica bellunese. La conferma 
«— fondata su inequivocabili 
«ralutazioni scientifiche — che 
iVallesella è condannata, vie. 
ne a legittimare ulterior¬ 
mente la dura e annosa bat¬ 
taglia politica delle popola- 
xioni contro gli impianti del¬ 
la SADE. Non solo, ma getta 
nuova luce sulle responsabi¬ 
lità per la tragedia del Va¬ 
jont. ; 

A Vallesella i primi cedi¬ 
menti del suolo, le prime cre¬ 
pe nelle abitazioni si avver¬ 
tirono dopo che la SADE 
aveva realizzato il grande ba¬ 
cino artificiale di Pieve di 
Cadore, le cui acque lambi¬ 
scono alla base l’abitato del¬ 
la piccola frazione di Domeg¬ 
ge. Da allora per i settecento 
abitanti di Vallesella è ini¬ 
ziato il calvario. Essi si sono 
battuti in tutti i modi perchè 
fosse riconosciuta la causa 
dei sempre più pericolosi ce¬ 
dimenti: l’infiltrazione delle 
acque del bacino del sotto- 
cuoio dell’abitato. La prote¬ 
sta ha assunto persino le for¬ 
me estreme dell’astensione 
dalla competizione elettora¬ 
le. Tutto è stato inutile; la 
SADE non ha mai voluto ri¬ 
conoscere un qualsiasi obbli¬ 
go a risarcire i danni. 

- Ancora, nella giornata di 

• Ieri 11 subcommissario straor¬ 
dinario per il Vajont, dottor 
Di Gennaro ha dichiarato ai 
compagni on. Busetto e sen. 
Gaiani che nel periodo in cui 
egli fu prefetto di Belluno 
(1959-1961) dette disposizio¬ 
ni per lo sgombero di Valle- 
cella, declinando ogni re¬ 
sponsabilità circa la sicurez¬ 
za del paesino. Gli abitanti, 
però, a detta del dottor Di 
Gennaro, non vollero andar¬ 
cene sostenuti in ciò dal Co¬ 
mune di Domegge. 

* Il punto, tuttavia, non è 
questo. Non si può dire pu¬ 
ramente e semplicemente a 
una comunità di settecento 
persone: « Le vostre case pos¬ 
sono crollare, non garantia¬ 
mo la vostra sicurezza, anda¬ 
tevene ». Andarsene dove? 
Come ricostituire la possibi¬ 
lità di lavoro e di esistenza 

, create a Vallesella attraverso 
1 sacrifici di generazioni e 
generazioni? Chi avrebbe pa¬ 
gato le spese di questo tra¬ 
sferimento in massa? Ecco i 
punti che le autorità di go¬ 
verno, e tantomeno la SA¬ 
DE, mai hanno voluto affron¬ 
tare. La SADE, anzi, ha sem¬ 
pre testardamente negato 
ogni rapporto - di causa ed 
effetto tra la creazione del 
bacino artificiale e i cedimen¬ 
ti nel sottosuolo di Vallesel¬ 
la. E oggi, alla luce * della 
spaventosa tragedia del Va¬ 
jont, questa posizione si spie¬ 
ga assai meglio: non si trat¬ 
tava soltanto di respingere 
l'onere di alcune centinaia 
di milioni di risarcimento 
danni, ma di tenersi le mani 
libere in relazione a qual¬ 
siasi evenienza derivante dal¬ 
l'invaso artificiale delle val¬ 
late montane. j 

La SADE, cioè, crea le di¬ 
ghe, realizza gli sbarramenti, 
•cannula decine e centinaia 
di milioni di metri cubi di 
■equa, là dove per secoli non 
c'erano stati che prati e de¬ 
clivi, e poi non vuole ricono- 
acere alcuna interdipendenza 

* fra queste opere e determi- 


Riesaminati 
i processi 
contro i maliosi 

*_'/ ‘ ; : PALERMO, 2. 

: La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo ha deciso di rie¬ 
saminare lina serie di processi 
contro mafiosi che furono assol¬ 
ti dalle accuse di omicidio, as¬ 
sociazione a delinquere, rapina, 
estorsione e tentato omicidio. 

L'indagine, ordinata dalla 
Procura generale è ufficialmen¬ 
te di carattere statistico e sarà 
condotta da un gruppo di so¬ 
stituti procuratori. 

• Oggi, intanto,' l’aw. Buono- 
•sre, che difende il mafioso Di 
Carlo, ai è rivolto alla Procura 
generale per chiedere Q - tra¬ 
sferimento dell’arrestato che vi¬ 
vo nei terrore di essere me- 
lauto, n Di Carlo si trova nel 
•uomo di S, Vito ad Agrigento. 


nati fenomeni che possano 
prodursi nelle immediate 
adiacenze. Questa è la posi¬ 
zione ' di cinico disimpegno 
che il monopolio ha mante¬ 
nuto di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità più schiaccianti, 
dietro la quale vorrebbe na¬ 
scondere le - sue colpe * per 
quanto è accaduto sul Va¬ 
jont. ' 

Ma la tragedia non ha fe¬ 
rito invano questa terra. La 
volontà di battersi per la si¬ 
curezza dei paesi e delle vite 
umane non è solo drammati¬ 
camente presente nell’animo 
dei sopravvissuti alla cata¬ 
strofe del 9 ottobre, ma in 
tutti i montanari, in tutti gli 
abitanti di queste vallate bel¬ 
lunesi che si sono visti espro¬ 
priare forzosamente le terre 
dal monopolio, costruire di¬ 
ghe e sbarramenti anche là 
dove ragioni di prudenza do¬ 
vevano far riflettere molto 
di più prima di dare il via 
alle opere. 

Cosi alla grande assemblea 
indetta per domani domeni¬ 
ca, dal Comitato d’azione per 
il progresso della montagna 
a Belluno, è preannunciata 
la presenza di delegazioni da 
Longarone e di sfollati da 
Erto e Casso, come anche da 
Domegge e Vallesella, dalla 
Valle Zoldana e da Alleghe. 

Il pericolo per Sofranco, 
costituito dalla diga di Pon- 
tesei, nella Valle di Zoldo, 
non è un’invenzione dell’ulti¬ 
ma ora: già dal 1960 una 
grossa frana ha destato un 
angoscioso allarme in questa 
regione. E a Rocca Pletore, a. 
Digonera, oltre il lago di Al¬ 
leghe, dove si sta costruendo 
la diga sul Cordevole, si ha 
conoscenza precisa della in¬ 
stabilità e della natura fra¬ 
nosa del bacino dqve sta per 
verificarsi l’invasò. 

Proprio oggi ad Agordo, 
in relazione a questo perico¬ 
lo. si è riunita la comunità 
agordina. costituita dai rap¬ 
presentanti ' di tutti i paesi 
della vallata, per prendere 
posizione contro la minaccia 
rappresentata dalla, diga di 
Rocca Pietore. 

>' Giornata di pianto e di rac¬ 
coglimento, dunque, quella 
odierna dedicata ai defunti 
(risparmiamo ai lettori la de¬ 
scrizione delle scene stra¬ 
zianti verificatesi nel nuovo 
cimitero di Fortogna dove 
sono sepolte oltre mille vit¬ 
time della tragedia del 9 ot¬ 
tobre), ma anche giornata di 
rinnovato impegno d’azione 
e di lotta. - - • ; 

La situazione nel bacino 
del Vajont si è ulteriormen¬ 
te aggravata in seguito ql 
maltempo. Già abbiamo rife¬ 
rito ieri che l’acqua cresce, 
alimentata dal Vajont in pie¬ 
na, e che i tecnici non hanno 
idee precise sul modo di ini¬ 
ziare lo scarico del lago arti¬ 
ficiale. Una più completa vi¬ 
sione del pericolo tuttora in. 
combente è resa possibile dal¬ 
l’analisi compiuta nei giorni 
scorsi dal prof. Gortani. L’in¬ 
signe ’ geologo ha osservato 
che il piccolo bacino creatosi 
tra la frana e la diga risulta 
quasi interamente prosciuga¬ 
to: ciò significa che rammas¬ 
so franoso non è impermea¬ 
bile, ma assorbe acqua. 

Se anche la massa di li¬ 
quido .(circa cento milioni di 
metri cubi d’acqua) a monte 
della frana venisse assorbi¬ 
ta, quella che si presenta ora 
come una vera e propria col¬ 
lina verrebbe erosa, disciol¬ 
ta, si trasformerebbe in una 
poltiglia liquida che grave¬ 
rebbe con un peso enorme 
contro la diga, la quale corre 
il pericolo di venire scalzata 
alla base. 

La grande stampa naziona¬ 
le ha ormai cancellato dalle 
sue cronache il problema del 
Vajont: esso è invece più che 
mai drammaticamente attua¬ 
le. nella sua componente tec¬ 
nica come in quella umana 
e politica. Sarebbe un ingan¬ 
no per l’opinione pubblica 
affermare che tutto è ormai 
risolto con le sottoscrizioni, 
con gli impegni d’emergenza 
assunti dal governo, con la 
legge varata negli scorsi gior¬ 
ni. Le prospettive della rina¬ 
scita, della stabilità, de] la¬ 
voro assicurato, della ripresa 
economica per Longarone e 
per la comunità sradicata di 
Erto e Casso, sono tutt’altro 
che garantite. Occorrerà bat¬ 
tersi duramente perchè ciò 
avvenga, e in questa lotta 
c’è bisogno delle forze popo¬ 
lari di tutta Italia. 

Mario Paul 
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vostre valli ». 
Con queste 


irole, Il compagno In¬ 


domani lo stesso ministro 8ullo al re¬ 
cherà <a Belluno per prendere contatto 
con le autorità competenti, al fine di 


munlstf e dei attizzanti di Erio e' \ e8 ^ lnare a “ entam , ente 11 


Casso, svoltasi questbvpomerlggio a CI- All'assemblea del comunisti ertanl, • • 
mo i a | 8i X. svoltasi nel pomeriggio, erano presenti 

Il compagno Ingrao, usila mattinata, ' numerosi simpatizzanti e I segretari del. , 
aveva visitato la zona disèrto, grave- ,e ■ e , 2, ®. ni d * Claut e Cimolais. Gli Inter. 
mente colpita dal disastro dek9 ottobre, • y« ntl d ,' m oh< compagni hanno messo a 
prendendo poi contatto con il piiafetto di fuoco la situazione venutasi a creare 
Udine, dottor Vecchi. Con il cohmagno " el a vallata dopo la sciagura. Il segre- 
Ingrao erano I -deputati della regione, tarlo della sezione di Erto, compagno 


onorevoli Lizzerò e Franco, Il compitolo 
Baclcchi, segretario regionale del Pah^ 
, tito per il Friuli-Venezia Giulia, il com- 


Cappa, ha sottolineato II fondamentale 
contributo che il Partito, le organizza» 
zioni democratiche, I comuni emiliani. 


pagno Mecchia, segretario della Fede- \bafmc dato all’assistenza Immediata dei- 


razione di Pordenone e II consigliere 
provinciale compagno Oranti. 

La ■ delegazione parlamentare aveva 
ottenuto in via del tutto speciale, il per¬ 
messo di raggiungere II luogo della scia¬ 
gura dove, da questa notte, la situazio¬ 
ne si è fatta particolarmente allarman¬ 
te in seguito alle abbondanti piogge che 
hanno ingrossato I torrenti che conflui¬ 
scono nel bacino del Vajont. (Per l'in- 


re popolazioni sfollate, confermando II 
costante impegno che I nostri parla¬ 
mentari, I consiglieri provinciali • I di¬ 
rigenti^ delle federazioni regionali del 
Partito, \hanno dimostrato nel sostenere 
le sacrosante rivendicazioni delle popo¬ 
lazioni colpije dall'immane sciagura. 

'Una folta relegazione di profughi di 
Erto e Casso ^4 recherà domani a Bel¬ 
luno, per partecipare al ; convegno in- 
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Al Convegno {■■■■■■■■■■■I 

dei chimici LM H . Ili 11 !l 


Discussa 
all'Eur la 
brevettabilità 
dei farmaci 


H Convegno < nazionale dei 
Chimici italiani Odureatl). che 
si tiene in quesjFgìorni all'EUR. 
a Roma, in cpmiessione con una 
mostra delle • attrezzature chi¬ 
miche, ha affrontato Ieri il te¬ 
ma detta brevettabilità dei far- 
mapL sul quale hanno presen¬ 
tato due relazioni i dottori Zel- 
fer-Celso e Marinoni, e il dot¬ 
tor Dini. Tutti hanno sostenuto 
l’opportunità della estensione ai 
medicinali delle leggi che re¬ 
golano Invenzioni scientifiche 
e brevetti, soprattutto dal pun¬ 
to dì vista del diritto del ricer¬ 
catori e Inventori al concreto 
riconoscimento dell’opera loro. 

E’ anche stato detto che gli 
Inventori hanno diritto non già 
a un «equo premio» stabilito 
dagli industriali, secondo la 
prassi attuale, ma a una parte¬ 
cipazione ' agli utili derivanti 
dalla loro invenzione. Una di¬ 
stinzione va fatta tuttavia fra 
l’invenzione vera e propria, ine¬ 
rente L alla « base attiva ** dei 
prodotti farmaceutici, e la bre¬ 
vettabilità dei processi e for¬ 
mule del prodotto commerciale. 

Nella mattinata erano stàte 
svolte relazioni su problemi tec¬ 
nologici, in particolare quelli 
relativi ai processi gas-croma- 
tograflci. 

• ■■■■t MI Il UHI III ■■■•Ut llllt 
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Uomini e donne 

•. V , ' ' ■ /■' , * ' ‘ ; t 

in 8 giorni 
sarete più giovani 


^^01 


ter* giornata, è ' stato vietato alla po- detto dal Comitati d’azione per la rlna 
polazlone sfollata di raggiungere l’abl- lcju e M progressòTdella montagna, 
tato di Erto, dove i superstiti avrebbe- >7 

l r o 0 ro v de U fu 0 ntl ^ ^* r,l per commemorare 1 ; Stefano Falco 


. La /loggia, che batte da oltre trenta ore la zona, e 
la firn nebbia non hanno fermato le centinaia di per- 
soneibhe hanno voluto, nella ricorrenza del defunti, por¬ 
ta rjf l segni. del loro cordoglio sulle* fosse comuni dl 
Fvtogna dove sono sepolti oltre un miglialo di morti 
nella catastrofe di Longarone. 


C hi non sop¬ 
porta la den¬ 


tili paese umore rmnacciato dai lavori della Terni 


so 




#• 


del 


TuTTt 


- porta la den¬ 
tiera non ha 
, scampo... per- 
de il buonumo¬ 
re! Questo ed 
altri validi mo¬ 
tivi debbono 
suggerirvi l'impiego di Orasiv il 
rimedio moderno e pratico per eli¬ 
minare le ansie e gli incubi, specie 
nei principianti. Orasiv super- 
polvere "assiste*’ in ogni Istante 
la vostra masticazione. In lattine 
originali presso tutte le farmacie. 

orasiv 

fA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


i' Eliminate 1 capelli grigi, ebe 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve- 
' getale RI-NO.VA, comporta 
jsu formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un - 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RI-NO-VA non è une 
; tintura, non unge, non mac. ' 
chia. elimina la forfora. Ria» 
forza e rende giovanile le 
capigliatura. ■ * ■ ■ ■ - • 

Trovasi nelle profumerie e- 
farmacie oppure inviare v«r 
glia postale di L. 450 ad «La¬ 
boratori Vaj » - Piacenza. 

avvisi sanÌtari 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole > disfunzioni e debolesaa 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla* 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dote P, 
MONACO Roma, Via Viminala, 
38 (Stazione Termini) - scala si¬ 
nistra - pian» secondo lnt. 4. 
Orarlo 8-13, 1S-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (AnL Cesa* 
Roma IMM dai » Ottobre MM) 
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TERNI 

ostacolo 


— La Statale 77. La rete di 
che si frappone alla caduta 


•tczione è runico e assolutamente Insufficiente 
massi sella strada. . 


E7 A 


E’ morto Pierre Mauriac 

PARIGI — E’ morto Pierre 
Mauriac (fratello del celebre 
scrittole), eminente batterio¬ 
logo ed ex decano della fa¬ 
coltà di medicina all'Univer¬ 
sità di Bordeaux. Il decesso è 
avvenuto a Bordeaux, dopo bre¬ 
ve, malattia. . 

Travolti da un’ondata 

BILBAO — Tre gigantesche 
ondate, dopo aver superato la 
scogliera frangiflutti del centro 
peschereccio di Santurce, han¬ 
no trascinato al largo le per¬ 
sone — 25 in tutto — che in 
quel momento si trovavano sul 
lungomare. Quindici di esse 
sono state salvate da un rimor¬ 
chiatore di alto mare; due ri¬ 
sultano annegate, gli altri sono 
i dispersi. 


presi dii panico, hanno abban- 
donato/lg vettura saltando dai 
finestrati. Alcune auto e un altro 
tram nno rimasti coinvolti nel¬ 
l’incidente: il manovratore del¬ 
la vettura in fiamme, travolto 
dal passeggeri in fuga, non ha 
potujb frenare tempestivamente. 

Super radio-telescepio 

SAN JUAN DI PORTORICO 
— Ad Arecibo, una piccola lo¬ 
calità a 100 km. da S. Juan di 
Portorico, è stato installato il 
più potente radio-telescopio del 
mondo, destinato a ricerche 
ionosferlche. I lavori del nuo¬ 
vo centro permetteranno uno 
studio approfondito delle ca¬ 
ratteristiche dei diversi strati 
ionosferici ed un esame par¬ 
ticolareggiato dello spazio che 
circonda Marte e Venere. 


ni ‘ naufraghi abbiano * potuto 
raggiungere a nuoto Io scoglio 
di Galù. _ 

Veufannl depu . 

TORONTO — Una donna che 
20 anni fa lasciò la figlia Sta- 
nislawa, di 9 mesi, in una chie¬ 
sa di Lublino, in Polonia, per 
salvarla dai nazisti, ha avuto 
giorni fa sue notizie per la 
prima volta. Si tratta della si¬ 
gnora Salamon. di 46 anni. La 
donna perse Q primo marito ad 
Auschwitz e un altro figlio di 
6 anni fu ucciso in una strada 
di Lublino. Venuta a conoscen¬ 
za. un anno fa, dell'esistenza di 
una agenzia polacca che si in¬ 
caricava di rintracciare le per¬ 
sone scomparse, vi si rivolse: 
Stanislawa è viva, si t sposata 
ed abita a Jezorko, in Polonia. 


.71, fi.n.mm. « i.riti MottTelicr« s plccs Parts trifemiM 
■ rum tu TiummBa w furiti tuttqtt _n »»tt ima 


GENOVA — Un incendio svi¬ 
luppatosi a bordo di un tram, 
che transitava nei pressi del 
cimitero dl Staglieno, ha pro¬ 
vocato 35 feriti più o meno 
gravi. Molti viaggiato ri infatti. 


TRIESTE — n, motoveliero 
italiano «Puglia- è affondato 
al largo dell’isola di Veglia a 
causa .del maltempo. Le ricer¬ 
che dell’equipaggio sono osta¬ 
colate dalla violenza del mare 
• dal vento. Si apera che alcu- 


MILANO — Parto trigemino 
in una cllnica di Milano. La 
puerpera è la ventinovenne 
Gina Confalonieri, già madre 
di un bambino dl 14 mesi I 
neonati, tutti maschi, godono 
buona «aiuta. 


Dal sottro corrispondente lecìlate dalle popolazioni, 

.... i rrw-MT ’ 9 non ™i nTW predisposto alme- 

_ - ‘ ALKNi, 2 .^ no lo spostamento della stra- 

Le mine che di giorno tn da $ta tate 77? Sono tutti in- 
gtomo esplodono sulla mon- terrogativK che attendono 
tagna di Papigno minaccia- una risposto, - • 
no famigliata di automobili- Forse dobbiamo attendere 

CÌ Ì% tT , a . nsttano . sta - che un masso precipiti sopra 

tale 77 gli operai dello sta- una corriera disperai e se- 

bilìmento chimico della < Ter- minl la m orte/<o che si 
ni » e gli stessi abitanti di ostruisca la gallerìa della 
Papigno. La società c Tenu » Unea ferroviaria \Temi- 
sla lavorando sulla monta- àquila che passa Xoprio 
gna, che sovrastra a picco, sotto la montagna. Fon» si 

“ a . “H 0 attende qualche altro effetto 

circa 300 metri, per asportare di maggiori proporzioni ,*X 
mafertale dt base per la lavo- me potrebbe essere la cadutd, 
razione del carburo dt cal- d i grandi massi alValtezza di * 
C J°- Per , ?uesto lavoro yen- 300 metTÌ ^ z{ st abiUmenti 
gono usate le mine. Niente e j e centrali elettriche il che 
da eccepire sul piano tecnico, provocherebbe lo scoppio di 
C e il pencolo, però, che qualche impianto e mande- 
ogni giorno corrono centi- r ebbe in aria mille operai e 
nata dt persone. La monta- mille abitanti di Papigno. 
fna che scossa continuameli- Questo è n pericolo che si 

in due € fi ni la e 7? 9 niÌl COrTe Se "° n SÌ prendono im¬ 
iti due dalla statale 77, mol- mediati ■ provvedimenti, se 

r - tUtt f- ? * tion si deridono minuziosi ac- 
Gjffrnt da migliaia di turati corgimenti che possano evi- 
cretti alle Marmore, a Pie- ta re disgrazie. Se è r.ecessa- 
dduco e al Terminillo. E* una r j Q deve imporre ’ alla 
strada sulla quale sovente si t Terni » di cessare il lavoro 
trovano massi che piombano suUa montagna di Papigno. 
dalla montagna e che hanno Non si può sovrapporre al- 
gtà provocato alcune disgra- rimereste pubblico”all’esi- 

zte " _ . ' , . ji genia di offrire sicurezza di 

TI monte i una specie di vìta ai lavoratori e ^ dtta . 

muro gigantesco che ri in- dinìf i interesse di una indù- 
milza dallo stabilimento dt stria che appartiene oltre _ 
Papigno, dove lavorano ctr- tutto allo st ^f 0 . 
ca mille operai, ed è a poche m . 

decine di metri dal paese abi- Albo ITO PrOVOntinì 

tato anche questo da circa _ _ • ■ - 

mille persone. Si tratta di mi- * . 

Itonl di metri cubi di calcare . . • M—• 

triassico con percentuale do- IHailumpO 

lomitica. ÉT un calcare fessu- t • 

rato di una catena monta- ■ dOVOIiai96 
gnosa ritenuta di alta sismi- " 

citò. Ebbene, nessuno può 
garantire margini di sicurez¬ 
za per la montagna, proprio g ftn|iunn 

per queste sue caratteristi- ■ 88 ■ MlCiniW 
che, tantoché sì sono verifi- Il maltempo sta venendo 
cati smottamenti del terreno, avanti con le prime nevicate, 
con precipitazioni di massi *- i forti venti che 

31 abbattono in molte zone d’Ita- 
Z lia - «usando interruzioni alle 

tn conseguenza delle piogge ]j nee ferroviarie, alle strade e, 

torrenziali. -. .. in particolare, ai valichi alpini. 

E? certo che fa mine pos- Nei pressi della linea ferro- 

sono provocare crepe e quin- viaria La Spezia-Genova, alla 
di minacciare smottamenti e altezza di Riva Trigoso, U ven¬ 
dane. Nessuno vuole pensa- t6 !? r Tdl 

' _j _ re ai zinco poste a copertura di 

re ad una tragica disgrazia, un capannone. Le lamiere sono 
a un altro Vajont. Ma chi finite sulla strada ferrata che 
i garantisce che massi di no- è rimasta interrotta 
tevoli dimensioni, o addirit- Al passo dello Stelvio. dove 
tura una enorme frana non la neve ha raggiunto i 60 cen- 
: possano finire sulla statale P ersone sono rimaste 

' chimi- In Toscana, invece, le piogge 

co dt Papigno, sulle centrali cadute in questi giorni hanno 
elettriche sottostanti? provocato vari allagamenti. In¬ 

di organi competenti, il genti danni sono segnalati dal- 

> Genio civile in primo luogo, 1» fona di Barberino di Mugei- 
1 perchè non hanno effettuato |o * da ^ P J?« t *?, e v U ^ 1 ? le ™ t Y a ' 

| controlli ed hanno lasciato 

[ vampo libero alia y ca jd 0 (25 gradi) e molte per- 

> « Terni »? Perché la « Ter - SO ne hanno fatto il bagno sul 
ni» • l’ANAS, p ié voli* sol- Udo di Mondello. 1 . 


La stufa a kerosene 


La stufa che rende di più 


La stufa elegante 

• \ * • 

prodotta in 62 modèlli, anche' a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a L 73.900 


FONDERIE LUIGI FILIBEWTI 

C AVARI A (VMM) 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI . SOCIETÀ' L 50. AUTONOLEGGIO RIVIERA 



A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.Pf .M. Firenze - Piazza S. 
Croce 18 teL 28.4512 . GROS¬ 
SETO . Via Telamonio 4/c. 

A TUTTI prestiti rateizzati, au¬ 
tosovvenzioni, Italfidi, Firenze. 
Piazza Repubblica, 2. Telefo¬ 
no 283.296. • - 

71 a. OCCASIONI L N 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc^ occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELI.O. 88 (tele- 
fono 480 370». 

Ili I.E7.WNE COLLEGI L SO 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPOLI • ■ 

4) AUTO-MOTO-CICLI L Sft 

ALFAROMEO. RENAULT 
■VENTURI» La Commissionarla 
più antica dl Roma, consegne 
Immediate, cambi, facilitazioni - 
1 VIA BISSOLAT1, Zi 


ROMA . 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D . L. 1.20# 

BIANCHINA * 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. - 1.500 
BIANCHINA Spyder 
' Tetto Invernale » 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) » 1.700 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo >» 2.100 
AUSTIN A-40/S » 2.200 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 -> 2.400 

SIMCA 1000 G L. » 2.400 
FIAT 1100/Export » 2.500 
FIAT 1100/D » 2.600 

FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo - 2.800 

FIAT 1300 * • » 2.900 

FIAT 1500‘ • 3.06# 

FORD CONSUL 315 • 3.10# 

FIAT 1500 Lunga » 3.200 
FIAT 1800 » 3.300 

FIAT 2300 » M00 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • fcfOO 
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